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ORGANO DEL PARTITO COMUNIS1 ITALIANO 

domenica gt.ftr 

L'Italia pareggia 
Piquet mondiale 

Nell'incontro per la qualificazione al e mondiali» del 1982 
in Spagna, la Jugoslavia, pur dominando, non è andata più 
in là dell'I a 1 contro l'Italia, n merito di aver salvato il 
risultato è tutto di Zoff che ha effettuato interventi 
decisivi. A Las Vegas Nelson Piquet è riuscito a strap
pare il titolo mondiale di F. 1 a Reutemann nell'ultimo 
decisivo G, P. del Nevada, vinto da Jones. Nella foto: 
Bettega esulta dopo il gol del pari. NELLO SPORT 

L'INIZIATIVA E LA LOTTA DEL PCI SUI GRANDI TEMI INTERNAZIONALI E INTERNI 

Comunisti arroccati? 
No, per l'alternativa 
sfida in campo aperto 

(intervista a Natta) 
ROMA — Con la pubblicazione, avve
nuta domenica scorsa, del documento 
della Direzione è stato avviato il la
voro preparatorio dei congressi regio
nali del partito. Opportuna ci sembra, 
dunque, una puntualizzazione del carat
tere, dei contenuti e dei fini di questa 
scadenza così significativa per tutti i 
comunisti. Ne parliamo con il compa
gno Alessandro Natta, con l'intento, an
che, di chiarire qualche questione emer
sa nei commenti al documento dell'll 
ottobre. 

— Cominciamo, Natta, col dire cosa 
dovranno essere questi congressi. 

Certamente non un mero avvenimen
to interno al partito. Esiste evidente
mente una loro specificità che è data 
dal dover affrontare i problemi dell'ini
ziativa, degli obiettivi e deilio stato del 
partito nella realtà della dimensione re
gionale. Ma 'noi vogliamo sottolineare 
il rilievo politico particolare, perfino 
straordinario, che assume questa tor
nata di congressi, non solo perché si 
tratta di assise di una grande forza po
litica che ha tanta parte nella vita delle 
regioni, come forza di governo o di 
opposizione, ma perché questo appunta

mento di dibattito e di verifica è legato 
al momento politico che viviamo, alla 
gravità — che abbiamo messo in luce 
nei documento della Direzione — della 
situazione internazionale e italiana. 

Non, dunque, tanti discorsi separati 
ma una discussione unitaria nel partito 
e del partito. E con ciò voglio riferir
mi non solo ad una esigenza di salda
tura e di coerenza ira le nostre politiche 
regionali e la proposta politica gene
rale dell'alternativa democratica, ma ad 
uno sforzo per specificare e dare con
cretezza (in termini di proposta, di pro
gramma, d'iniziativa e quindi di rap. 
porti con le altre forze politiche e, so
prattutto, con <le masse lavoratrici e po
polari) nelle diverse realtà regionali ad 
una linea complessiva. 

— Il documento della Direzione, di
scusso anche dal CC, può essere con
siderato la piattaforma politica dei con
gressi? 

Credo che non si tratti solo di que
sto. Con quel testo abbiamo voluto pre-

Enzo Roggi 
(Segue in penultima) 

Pesante discorso al convegno sulla sicurezza 

Pace: attacco di Piccoli 
contro vescovi e cattolici 
Duro monito a coloro che si uniscono alle «marce del 
PCI)» — Toni propagandistici che tradiscono disagio 

ROMA — «Non sono certo i 
figli dei fiori o qualche ve
scovo che li vuole imitare, gli 
operatori della pace come è 
voluta dalla serietà cristiana. 
Ci pensino gli ecclesiastici, ci 
pensino i dirigenti dei movi
menti cattolici che si affian
cano in questi giorni a chi 
marcia in nome della pace. 
Un giorno il nostro popolo 
chiederà il conto a chi lo ha 
per debolezza ingannato ». 
Con queste parole scomparse 
dai resoconti ufficiali distri
buiti alla stampa, che suona
no come un duro monito alle 
organizzazioni cattoliche e 
persino agli ambienti dell'epi
scopato. Flaminio Piccoli ha 
concluso ieri i lavori del con
vegno. indetto dalla DC, sui 
temi della pace e della sicu
rezza. tenutosi a Palazzo 
Sciarra. 

Le giornate di studio della 
DC (alle quali hanno preso 
parte tra gli altri il ministro 
degli Esteri Colombo, i capi

gruppo parlamentari Gerardo 
Bianco e De Giuseppe, Ru
mor. Andreotti. Cossiga, Ta-
viani. Fracanzani. Gonella. 
Natali, gli ambasciatori del 
Belgio. Gran Bretagna. Cina, 
Portogallo. Danimarca, gli ex 
capi di stato maggiore gene
rali Viglione e Cavalera e il 
capogruppo dei parlamentari 
democristiani a Strasburgo, il 
tedesco Klepsch) hanno so
stanzialmente confermato l'in
capacità del partito di mag
gioranza a darsi una propria 
autonoma e credibile strate
gia di politica estera. La re
lazione di Vito Lattanzio e 
gli interventi nel dibattito so
no stati caratterizzati dall'im
perativo di riaffermare, a tut
ti i costi, i cardini della 
« scelta atlantica > ma anche 
dalla preoccupazione di poter 
essere in qualche modo tra
volti dalla «marea», «dall' 
ondata » (così è stata defini
ta) costituita dal crescere tu
multuoso delle iniziative in 

Italia e in Europa a favore 
della pace. • 
- Lattanzio, dirigente delle re
lazioni intemazionali della 
DC. ha impostato la sua in
troduzione nella piena e incon
dizionata adesione alle scelte 
del governo in materia di po
litica estera. E. su questo 
«canovaccio» sono poi inter
venuti gli altri dirigenti de. 
chiedendo ai socialisti e di 
sciogliere le loro ambiguità » 
e • polemizzando apertamente 
con «coloro che nel mondo 
cattolico si lasciano affascina
re dalle marce per la pace 
strumentalizzate dai comuni
sti». Non sono mancate na
turalmente le voci discordan
ti: Andreotti ad esempio ha 
invitato a non sottovalutare 
gli atteggiamenti dell'episco
pato e a non confondere la 
concezione religiosa della pace 
con quella politica. Il presi-Gianni De Rosas 
(Segue in ultima pagina) 

Europa, America latina 
e «terza via» nei 

lunghi incontri di 
Berlinguer in Messico 
Dal nostro inviato 

CITTA' DEL MESSICO -
« Nemmeno noi, quando era
vamo al potere, potevamo 
riunire insieme tanti intellet
tuali così, e di così diverse 
tendenze ». Lo dice Alvaro 
Echeverria, figlio del presi
dente messicano che prece' 
dette l'attuale, Lopez Porta
lo. Alvaro Echeverria è oggi 
il consigliere dell'importante 
ministero dell'agricoltura 
messicana, ed è stato amba
sciatore alla FAO. Parla nel
la folla di circa 120-130 ri
cercatori, artisti, scrittori, 
sociologhe economisti, filo
sofi, marxisti e non marxisti 
che stanno intorno al tavolo 
dove sono allineati bicchieri 
di vino rosso messicano, in 
uno degli ovattati saloni del
l'hotel Sheraton-lsabelle do
ve si è appena concluso — 
venerdì sera — l'incontro 
con Berlinguer. 

In effetti tutti concordano: 
mettere insieme gli intellet

tuali di questa città in una 
conversazione informale su 
temi politici e culturali, è 
una novità assoluta. E mo
stra che qualcosa di nuovo 
matura insieme ai gruppi di
rigenti di questo paese, sia 
quelli governativi che quelli 
della opposizione. Non è pos
sibile qui portare più a fon
do la riflessione, ma certo 
si può dire che questo Mes
sico che, con la scoperta dei 
giacimenti di petrolio ha 
fatto un salto di qualità eco
nomico, mostra segni di fer
mento sempre più accentua
ti. Li mostra la classe di
rigente che cerca un perso
nale diverso da quello tra
dizionale, più manageriale e 
moderno e li mostra la si
nistra che cerca — anche se 
con • qualche " precipitazione 
che provoca difficoltà — for
me nuove di aggregazione 
politica e, ciò che è più im
portante, cerca un progetto. 
referenti € moderni > e ade
guati alla nuova realtà mes

sicana che sempre più emer
ge collocando il paese fra le 
potenze economiche e politi
che di tipo « medio ». E que-
sto spiega, per quanto ri
guarda la classe dirigente, 
il grande interesse per il 
successo dell'incontro di 
Cancun, vera « uscita sul 
proscenio » del Messico (e 
ieri tutti i giornali reagiva
no con vivace polemica al 
discorso di Reagan che pra
ticamente già seppelliva la 
conferenza nord-sud). E 
spiega, per quanto riguarda 
le sinistre, l'occhio nuovo e 
attento con cui si guarda la 
sinistra europea, alla Fran
cia, " all'eurocomunismo, ai 
caratteri originali e qui del 
tutto inedito di un partito co
munista e « di massa » come 

' il PCI. Questione quest'ulti
ma attualissima, perché in 
un paese di circa 70 milioni 

Ugo Baduel 
(Segue in ultima) 

Politica economica: 
i punti su cui daremo 
battaglia per evitare 
recessione e iniquità 

Il dibattito parlamentare sopra la legge 
finanziaria e il bilancio dello Stato per 
il 1982 si apre in una situazione assai tesa. 
L'oltranzismo del gruppo dirigente della 
Confindustrìa — che è (ornato a chiedere, 
pregiudizialmente, una revisione della sca
la mobile — ha portato a una rottura delle 
trattative con i sindacati: e venerdì prossi
mo ci 6arà uno sciopero generale nell'indu
stria. I ferrovieri sono già scesi in sciopero. 
Altre categorìe sono in agitazione. A Via
reggio. i rappresentanti di tutti i Comuni 
italiani hanno espresso una critica severa 
per l'operato del governo, e chiedono uniti 
che le norme assurde che li riguardano 
siano radicalmente corrette dal Parlamen
to. II marasma minaccia, in molte città e 
zone, a cominciare da Roma, il funziona
mento del servizio sanitario nazionale: 
per molte ragioni, ma anche a causa di 
provvedimenti improvvisati, ingiunti e far
raginosi (l'introduzione dei ticket, ad e» 
sempio), cui dovrebbero aggiungersi le mi
sure (altrettanto ingiuste e farraginose) 
previste nella legge finanziaria. 

Se poi si riflette sul fatto che tutto que
sto avviene in contemporanea con altri 
avvenimenti più o meno torbidi (come 
la bagarre sul Corriere della Sera), è del 

tutto lecito porsi domande inquietanti sul
le prospettive della situazione politica. Do
ve si va? Verso quali sbocchi? E non c'è 
forse chi lavora per il peggio? E' molto 
opportuno, quindi, cercare di ragionare, 
perché tutti capiscano bene come 6tanno 
le cose e cosa bisogna fare. 

Come tulli sanno, noi comunisti non 
abbiamo mai negato o sottovalutalo la gra
vità dei pericoli che derivano dall'infla
zione. Né si tratta 6olo dt un'analisi eco
nomica. Un'inflazione alta colpisce i più 
deboli, i meno protetti, il Mezzogiorno; 
sconvolge tutti i rapporti sociali; ha ri
flessi profondi negli atteggiamenti e nelle 
aspettative dei cittadini; accresce a dismi
sura le contraddizioni nel popolo, e quindi 
mina alle radici il regime democratico. 
Il costo del lavoro — e in esso la scala 
mobile — non è la causa principale, né 
fra le cause principali dell'inflazione : pur 
se esistono problemi che vanno visti, al 
di là della difesa irrinunciabile del valore 
reale dei salari più bassi e delle pensioni, 
e che riguardano la struttura stessa del 

Gerardo Chiaromonfe 
• ' (Segue in ultima pagina) 

Animato, con toni anche aspri, il dibattito al Comitato centrale 

Nel POUF polemiche e incertezze 
Il governo avrà i pieni poteri? 

Proposta una mozione per autorizzare il governo a chiedere al Parlamento la 
proclamazione deUo «stato d'urgenza» di fronte alla drammatica crisi 

A Torino e a Roma in tanti 
ancora in piazza per la pace 

Da Torino ieri una entusiasmante conferma: i giovani an
cora in piazza per la pace, più di trentamila in un lunghissi
mo corteo che ha raggiunto piazza Castello. Anche a Roma 
migliaia di persone sono sfilate, ieri sera, dal Quirinale alla 
Fao. per la vita, la pace e il disarmo. Cortei, assemblee. 
meeting anche a Prato. Empoli. Viterbo e l'Aquila. 

A PAGINA 2 E IN CRONACA 

Aperto ieri a Milano nell'80° anniversario del sindacato dei metalmeccanici CGIL 

La FIOM a congresso mentre cresce la lotta operaia 
La relazione di Pio Galli - Se le risposte di governo e industriali saranno negative prospetta
ta l'ipotesi di uno sciopero generale - I consigli parte costitutiva della Federazione unitaria 

MILANO — Entrano al Pala-
lido di Milano, un grande edi
ficio solitamente dedicato ai 
riti sportivi e ai mega-concer
ti. i 1200 delegati metalmec
canici. per H diciassettesimo 
Congresso della FIOM-CGIL. 
Vengono dai grandi centri in
dustriali del Nord e del Sud 
dove proprio in questi giorni 
è cresciuta di tono la lotta 
dei lavoratori per strappare 
risultati dal governo e dalla 
Confindustrìa, premessa di 
uno scontro che si preannun
cia lungo. Lo dimostrano le 
stesse divisioni interne allo 
schieramento imprenditoriale, 
le stesse incertezze del go
verno. E già Pio Galli nella 
relazione introduttiva, accan
to alla proposta di una im
mediata consultazione neUe 
fabbriche sui dieci punti 
della piattaforma sindacale, 
non esclude, accanto al mo
vimento articolato che si 
va costruendo nel Paese, 

accanto allo sciopero nel
l'industria già indetto per ti 
23. anche una iniziativa di 
lotta generale, difronte ad un 
permanere di risposte nega
tive. 

La FIOM-CGIL apre così, 
sull'onda di un risveglio si
gnificativo dell'intero movi
mento sindacale, forte dei 
propri 598 mila iscritti — su 
un milione e 109 mila ade
renti alla FLM — la propria 
discussione congressuale. E' 
una tappa significativa, dopo 
le assisi della VIL e della 
CISL. pochi giorni dopo il 
Congresso dei tessili CGIL. 
mentre si preannunciano i 
congressi dei chimici e degli 
edili. E alla fine sarà l'inte
ra CGIL, a metà novembre 
a Roma, a fare un bilancio 
dopo questo lungo dibattito. 

Che cosa dicono i metal
meccanici? Sono stati anche 
loro protagonisti, come tutto 
ti sindacato, di polemiche ed 

esperienze difficili. Basti pen
sare ai 35 giorni davanti ai 
cancelli della Fiat. Una lotta 
che si doveva fare, per con
trastare i licenziamenti di 
massa. Ma l'accordo strap
pato in quell'ottobre del
l'80 non è riuscito a de
finire un punto chiave, cioè 
quelli che la relazione chia
ma: € gli strumenti di control
lo sui processi dì ristruttura
zione». E* il terreno di sfida 
di questi anni, difronte od 
una nuova rivoluzione tecno
logica che stravolge il lavo
ro. cancella intere figure pro
fessionali, fa emergere nuovi 
soggetti sociali, con nuore 
caratteristiche, nuovi bisogni. 

E allora le strategie delinea
te ad esempio al congresso 
CISL. non appaiono sufficien
ti. Le proposte di congela
mento della scala mobile, so
stengono questi metalmecca
nici, «appaiono prive di si

gnificato» rispetto alla ne
cessità di «aggredire i nodi 
strutturali della inflazione ». 
La FIOM è convinta che nel
le dispute di quest'ultimo an
no, in certe proposte di « pat
to». sia venuta avanti l'am
bizione non tanto di portare 
un soffio di rinnovamento e 
rimescolamento tra le forze 
politiche — come sostiene 
Camiti — bensì di aprire 
una fase di rapporti diversi 
tra il potere politico, il pa
dronato e il sindacato modi
ficando cosi < la natura e il 
ruolo del movimento sinda
cale ». 
f L'ipotesi che prende corpo 
qui al Palalido — e saranno 
interessanti gli annunciati di
scorsi di Luciano Lama, co
sì come quelli di Franco Ben-
tivogli (F1M-CISL) e di Sil
vano Veronese (VILM-VIL) — 
è quella di un sindacato • tra
sformazione che non subisce 
la < crescita zero », ma punta 

allo sviluppo. Gli obiettivi so
no quelli, tra gli altri, rela
tivi ad una riforma delle Par
tecipazioni Statali, ad un pia
no di rinascita per le zone 
terremotate. E qui Pio Gal
li trova giuste parole criti
che per la scarsa iniziativa 
non solo del governo, ma an
che del sindacato. Quel pia
no. con epicentro Napoli, po
teva tra l'altro essere dav
vero un banco di prova per 
ristabilire un «potere di rap
presentanza » del sindacato. 
Oggi gli esclusi sono tanti: 
sono i disoccupati, gli emar
ginati, i protagonisti dell'eco
nomia sommersa, i tecnici. 
Ricomporre il fronte è una 
delle paróle d'ordine \lella 
CGIL- Ma come? Come orga-
nizzare ad esempio — si chie
de Galli — i tecnici nei Con-

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima pagina) 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Le vie d'uscita 
dalla situazione sono due: o 
realizzare in modo .coerente 
il programma del IX congres
so del partito, il programma 
delle necessarie riforme poli
tiche, economiche e sociali; o, 
sulla base di una valutazione 
della situazione odierna e del
l'esperienza dell'anno passato, 
dichiarare nel Paese lo stato 
di emergenza, rinunciare alle 
riforme, alla democrazia e al
le libertà civili e garantire 
i mezzi fondamentali di esi
stenza, l'ordine e la discipli
na sociale. In questi termini 
il primo segretario del POUP 
a Bielsko Biala. Andrzej Gdu-
la, nel suo intervento, ha sche
matizzato il dilemma davanti 
al quale il CC si Uova, ed ha 
ammonito: « Non possiamo 
uscire dal plenum con nulla, 
soltanto con un nuovo appel
lo. Il plenum dovrebbe essere 
un avvenimento da misurare 
politicamente ». 

I lavori del CC sono prose
guiti per tutta la giornata di 
ieri. Tra l'altro, il supremo 
organo del POUP doveva va
lutare l'operato dell'Ufficio 
politico nei tre mesi seguiti 
al congresso di luglio e. in 
questo quadro, non si esclude
vano cambiamenti personali 
al vertice del partito. Il pri
mo blocco di interventi nel di
battito resi noti dimostra che 
il CC è profondamente diviso 
e. in alcuni settori, incerto e 
quasi smarrito. La divisione 
trova espressione nelle criti
che che da posizioni contrap
poste vengono esplicitamente 
o in forma indiretta rivolte 
alle relazioni di Stanislaw 
Kania e di Stefan Olszowski. 

Stanislaw Kociolek. primo 
segretario dell'organizzazione 
di Varsavia, che non fa però 
parte del CC (venne boccia
to al congresso) e assiste ai 
suoi lavori come ospite, non 
ha dubbi. Occorre che la Die
ta. ha sostenuto, assicuri al 
governo poteri straordinari in 
campo economico almeno per 
due o tre anni e che per lo 
stesso periodo di tempo ven
ga sospeso il diritto di scio
pero. 

Con il suo intervento. Ko
ciolek è andato ben oltre la 
cauta proposta di Kania che 
nel suo rapporto aveva di
chiarato: « Dobbiamo riflette
re se è da mantenere oggi 
— senza metterlo totalmente 

Romolo Caccavalo 
(Segue in ultima pagina) 

17 miliardi 
e 329 milioni 
per la stampa 
Obiettivo 
superato, la 
sottoscrizione 
continua 

Con una settimana d'anticipo rispetto alla data fissata, la 
sottoscrizione nazionale per la stampa comunista ha rag
giunto e superato l'obiettivo dei 17 miliardi di lire. La 
somma raccolta è infatti di 17 miliardi 329 milioni 580.030 
lire. Un grande successo, conseguito ancora una volta 
grazie all'impegno appassionato dì migliaia e migliaia di 
militanti, e al contributo generoso di milioni di cittadini. 
Sono cinquantasette le federazioni provinciali che hanno 
raggiunto o superato l'obiettivo proposto. In testa a tutte 
c'è Reggio Emilia, che ha raccolto 990 milioni di lire, 
pari al 165 per cento dell'obiettivo. Seguono Imola. Fer
rara, Bologna, Modena, Piacenza. Como, Isernia. Man
tova e via via le altre. Tra le regioni è in testa l'Emilia. 
poi il Molise, la Val d'Aosta. l'Umbria. Sono ancora nu
merose. però, le organizzazioni che non hanno raggiunto 
l'obiettivo, e questo deve spingere ad un ulteriore, ecce
zionale sforzo perché il successo sia pieno ovunque e il 
risultato complessivo ancor più significativo. 

Le previsioni della vigilia favorevoli al PASOK 

La Grecia oggi vota: Papandreu 
può sconfiggere i conservatori 
Colpi d'arma da fuoco, a vuoto, contro Sthatis Panagoulis 

Dal nostro inviato 
ATENE — Oggi si sceglie: 
la Grecia deve eleggere il 
nuoto Parlamento e i suoi 
rappresentanti a Strasburgo. 
Atene è calma e U sole bru
cia, le spiagge sono piene dì 
bagnanti, in città rimangono 
solo volantini e manifesti. Gli 
altoparlanti tacciono. Dimesse 
dagli ospedali le óltre cento 
persone che ieri sono state 
colpite da crisi nervose a 
causa dei clakson e del ru
more. 

Le ultime ore della cam
pagna elettorale sono state j 
turbate da un grave episodio. 
Un gruppo di sconosciuti ha 
sparato alcuni colpi di arma 
da fuoco contro Sthatis Pa
nagoulis. noto esponente della 
Resistenza contro i colonnelli 
e fratello di Alékos, deputato 
uscente del PASOK e candi
dato dello stesso partito. 1 col
pi sono andati a vuoto. 

La Grecia è a un passo dal 
compiere la scelta più impor
tante degli ultimi cinquanV-
anni. 

Nelle strade e nette piazze 
centinaia di migliaia di cit
tadini, di tutti oli «Irati so

ciali, con entusiasmo e pas
sione indescrivibili, hanno 
chiesto partecipazione dei la
voratori alla direzione del 
paese, giustizia sociale, pace 
e democrazia. Per la prima 
volta, dopo tanti anni, que
sti obiettivi sembrano essere 
ricini, realizzabili, secondo 
alcuni addirittura sicuri. An
dreas Papandreu, PASOK: so
no l'uomo e il partito che og
gi simboleggiano queste spe
ranze e questi obiettivi. La 
Grecia chiede il grande cam
biamento puntando sulla lo
ro vittoria. La destra se ne 
deve andare: e si può cac
ciarla via. Questa è la posta 
in gioco. 

Ma non solo: battere Nuo
va democrazia (H partito con
servatore al potere), caccia
re la destra dal potere, si
gnifica soprattutto mettere 
stabili ̂ radici ad un sistema 
democratico sempre trabal
lante, e rappresenta anche V 
apertura di un processo nuo
vo per un profondo « reale 
rinnovamento della «octetd 
greca. 

La legge elettorale obbli
ga a una riduzione di tema

tiche e ài scelte: per ottene
re U premio che gli assicuri 
la maggioranza assoluta dei 
seggi, occorre che un parti
to superi almeno H 40% dei 
voti e che il suo contendente 
venga distanziato di almeno 
fl 6%. Questo ha fatto sì che 
la stragrande maggioranza si 
sia orientata sul PASOK e su 
Papandreu, quale unica pos
sibile alternativa, 

Nella campagna elettorale, 
però, non vi è stato solo Pa
pandreu. erano presenti an
che i due partiti comunisti 
(a PCG e ti PCG dell'inter
no) che sommando i loro voti, 
superano Vll% (rispettioa-
menfe 9.36 e 2.7%). Certo, 
queste forze di sinistra, che 
comunque e al di là dei depu
tati che conquisteranno, rap
presentano la maggioranza 
assoluta del paese, non sono 
unite, la polémjcp « volte è 
feroce, antiche divisioni li se
parano: oggi però la «inazio
ne pud modificarsi. La Grecia 
ha bisogno dell'unità, e non « 
caso in campagna elettorale 

Silvio Travisarti 
(Segue in ultima pagina) 

JK : • 

file:///lella


• • • • * - - » • . » » , « SK.t_3-l . -S X . -ar_.l l^-. » 1—• V-al . - ' - , •* ,—e J V" ^ ^- #-T- • ' - r « - A * 

PAG. 2 l'Unità VITA ITALIANA Domenica 18 ottobre 1981 

Dalle scuole e dalle fabbriche in un grande corteo 

A Torino conferme idei giovani 
30.000 nelle strade per la pace 

In prima fila la generazione dei sedicenni — Striscioni, slogan, figure allegoriche: tanti modi per dire no alla 
bomba N e al riarmo all'est e all'ovest - Delegazióni alla Prefettura e alla giunta regionale 

TORINO — «Pace, amore, 
democrazia*: solo uno del 
tanti slogan, che circa tren
tamila giovani hanno scan
dito ieri mattina per le vie di 
Torino. La •giornata di lotta 
lanciata dal comitato pie
montese per la pace e il di
sarmo, è un vero successo ; 
ben oltre le aspettative: e co-,' 
me in altre città italiane, il 
fulcro del movimento sono 
stati loro, i giovani. Età me
dia sedici anni, hanno sfilato 
senza troppe bandiere, dietro 
gli striscioni dei loro istituti 
più che sotto le insegne dei 
movimenti politici. 

Il lungo corteo che si è 
mosso alle 9 da piazza Arba-
rello, e al quale avevano ade
rito anche la Federazione u-
nitaria sindacale, l'FLM, il 
PCI, il PDUP, Democrazia 
proletaria e altre organizza
zioni di base e cattoliche, da
va proprio l'idea di quante 
componenti si sono ritrovate 
intorno al movimento che 
vuole battersi per impedire 
la nuova corsa agli arma
menti. Dietro allo striscione 
del comitato organizzatore 

venivano quelli del consigli 
di fabbrica a decine, da tutto 
il Piemonte: Fiat Iveco, Mi-
rafiori, lavoratori in cassa 
integrazione, Vibertl, Te-
ksld, Honeywell, Ib-Mel di' 
Asti, Valle Susa e tanti altri. 

Poi, fra cartelli multicolo
ri, girotondi, palloni a forma 
di bomba, draghi di carta 
dell'Imperialismo e teschi 
avvolti dalla bandiera ame
ricana, c'erano loro, gli stu
denti delle superiori torinesi, 
scesl tutti in piazza per ma
nifestare. 

Gridavano slogan sempli
ci ed efficaci, rime baciate, 
inventate sul momento, e 
presto raccolte e ripetute da 
tutti, studenti e operai: «la 
guerra non ci piace, lottiamo 
per la pace»; «basta, basta 
con i guerrafondai, più posti 
di lavoro per gli operai». 

Quando poi il corteo è pas
sato davanti al più grande 
mercato di Torino, Porta Pa
lazzo, è stato chiaro che le 
parole d'ordine per la disten
sione stanno davvero sfon
dando il muro degli «addetti 

ai lavori», per diventare pa
trimonio di tanta gente. Fra i 
banchetti di verdura infatti 
le massaie commentavano 
«Hanno ragione: non dobbia
mo stare chiusi nel guscio». 

I ragazzi dell'ARCI, a cer
chio in mezzo alla strada, si 
tiravano una bomba nera, 
come giocando a pallavolo: 
ognuno aveva una bandiera 
d'una nazione. 

«Contro l'equilibrio del 
terrore, per la centralità del
l'uomo»: lo ha ripetuto nel 
suo intervento anche lo stu
dente di un liceo torinese che 
ha parlato dopo il breve di
scorso di una donna dell'UDI 
e di un rappresentante delia 
federazione CGIL-CISL-
UIL. Mentre di fronte a Pa
lazzo Madama un gruppo di 
giovani lanciava verso il cie
lo un nero pallone con le 
scritte «Pershing, Cruise, 
SS-20», una delegazione del 
comitato per la pace veniva 
ricevuta dal prefetto e poi 
dalla Giunta regionale del 
Piemonte. 

Gigi Padovani 

Per le vie 
di Prato 
corteo e 

fiaccolata 

PRATO — C'erano tanti gio
vani, cattolici e di sinistra, e-
xtraparlamentari e «ecologi» 
e poi i rappresentanti di al
cune istituzioni e anche Da
rio Fo: la partecipazione alla 
manifestazione per la pace 
tenutasi ieri a Prato è stata 
massiccia. La giornata era 
stata organizzata da un am
pio cartello di associazioni: 
ACLI, Agesci, Prato uno, 
ARCI, Azione Cattolica, 
CGIL CISL UIL, FGCI, 
FGSI, PCI, PdUP, PRI, Col
lettivo azione nonviolenta, 
Gruppo aperto. A questi si 
sono aggiunti con la loro a-
deslone le amministrazioni 
comunali di Prato Vaiano, 
Carmignano e Montemurlo, 
il gruppo ecologico pratese, 
la parrocchia di Reggiana, 
Amnesty International, i 

consigli di quartiere 5 e 9,11 
Partito comunista marxista 
leninista. La manifestazione, 
il cui motto è stato «se vuoi la 
pace prepara la pace» in con
trapposizione al vecchio 
motto latino «se vuol la pace 
prepara la guerra», ha avuto 
inizio alle 9 nel salone comu
nale con la proiezione di un 
filmato sulle armi nucleari 
negli USA e nella Nato. Sono 
Intervenuti, tra gli altri, An
derlini, presidente del grup
po della sinistra indipenden
te al Senato, e Politi, del mo
vimento internazionale Ri
conciliazione. 

Nei loro interventi e nel di
battito che è seguito è stata 
messa In evidenza l'assurdi
tà di un armamento nuclea
re che può distruggere venti 
volte 11 genere umano e che 
serve solo a equilibri politici 
e a interessi economici. La 
manifestazione si è conclusa, 
In serata, con animazioni e 
spettacoli del gruppo 25 Giu
gno e con una fiaccolata per 
le vie del centro. 

Polemiche nel PSI 

Contro Craxi 
Arié lascia 

il CC socialista 
ROMA — Gaetano Arfé ha 
deciso di lasciare il Comitato 
centrale socialista, nel quale 
era stato rieletto al Congres
so di Palermo. Al proprio ge
sto, con una lettera a Bettino 
Craxi, egli ha voluto dare il 
senso di una protesta politi
ca. «Le riserve nei confronti 
della maggioranza—scrive al 
segretario socialista in data 
11 ottobre —, che avevo già 
espresso nel corso del dibattito 
congressuale, si sono venute 
col tempo accentuando, fino al 
punto da indurmi a rendere 
formale il mio dissenso da es
sa: ' ' • 

Per lunghi anni direttore 
dell'Avanti!, prima senatore 
poi deputato ed ora parla
mentare europeo, Gaetano 
Arfé ha legato il proprio no
me — come giornalista e co
me storico — all'esperienza 
dell'autonomismo nenniano. 
Egli stesso lo ricorda nella 
lettera a Craxi, dicendo che 
venne eletto per la prima 
volta membro del CC sociali
sta nel 1957 suU'«onda auto
nomistica» di allora. Le di
missioni di Arfé dal CC so
cialista seguono di pochi 
giorni le decisioni della 
Commissione di controllo, 
che ha espulso dal Partito i 

Corsi PCI : riunione 
alle Frattocchie 

«Martedì 20 ottobre, alle ore 
9. presso l'Istituto P. Togliatti 
di Frattocchie (Roma) si svol
gerà la riunione nazionale di 
impostazione della campagna 
di massa di brevi corsi sulla 
politica e l'organizzazione del 
Partito Comunista Italiano. Si 
invitano le organizzazioni che 
non hanno ancora provveduto 
a comunicare tempestivamen
te i nominativi dei partecipan
ti». 

dissidenti. Evidentemente, 
l'atto dell'esponente sociali
sta si inserisce nei clima po
lemico che quelle decisioni 
hanno provocato. 

Ma all'interno del PSI un 
altro fronte di discussione ri
guarda la partecipazione di 
militanti e dirigenti sociali
sti alle manifestazioni per la 
pace. L'on. Nevol Querci ha 
dichiarato di essere sorpreso 
deU'«tnsenstbih'tó» ' della s£> ' 
greteria socialista: «Essa par
la — afferma — di marce a 
senso unico e non si rende con
to del grande salto di qualità 
compiuto autonomamente in 
questi ultimi anni dal movi
mento pacifista italiano, euro
peo e internazionale, che si 
riassume nello slogan: via i 
missili dell'URSS puntati sul
l'Occidente, via quelli dell'Oc
cidente puntati sull'URSS: 

Un altro esponente della 
sinistra socialista, l'on. Mi
chele Achilli, critica la segre
teria del PSI perché — affer
ma — essa ha seguito «supi-
namente l'atteggiamento alli
neato alla preoccupante nuova 
linea aggressiva degli Stati U-
niti di Reagan: Più in gene
rale, secondo Achilli, la mag
gioranza socialista ha sba
gliato rinfilandosi nel tunnel 
della collaborazione con la DC 
e della polemica a sinistra: 

Uno dei dissidenti che ora 
operano nel quadro delle le
ghe socialiste, il professor 
Paolo Leon, con un'intervi
sta all'Astrolabio, sostiene 
che le ripetute denunce di 
'complotti» da parte di Craxi 
testimoniano in realtà la si
tuazione di isolamento in cui 
è venuta a trovarsi la segre
teria del PSI. *La verità è che 
Craxi non piace a molti e che 
molti lo considerano un peri
colo per Va democrazia. C'è poi 
chi (naturalmente la DC) ha 
interesse a "ridurlo" perché 
rappresenta una insidia sul 
suo stesso terreno: 

Affare Giannettini, quasi raggiunto il quorum delle firme 

Ormai certo: Rumor, 
Tonassi e Andreotti 

davanti alle Camere riunite 
ROMA — Per la quarta volta 
nella storia dell'Italia repub
blicana le Camere in seduta 
comune saranno chiamate 
entro breve tempo a giudica
re della fondatezza di gravi 
accuse mosse ad esponenti di 
governo. Dopo Trabucchi 
(scandalo dei tabacchi), Gui 
e Tanassi (affare Lockheed), 
Cossiga (caso Donat Cattili), 
sarà ora la volta degli ex pre
sidenti del Consiglio An
dreotti e Rumor e, daccapo, 
dell'ex ministro della Difesa 
Tanassi. 

È infatti scontato che già 
all'inizio della prossima set
timana sia raggiunto e supe
rato il «quorum» di firme di 
deputati e senatori (318, pari 
ad un terzo dei membri del 
Parlamento) necessario per 
riaprire il caso, soffocato al
l'Inquirente con un voto di 
strettissima maggioranza, 
delle responsabilità, politi
che emerse al processo di Ca
tanzaro per la copertura of
ferta all'agente del SID Gui
do Giannettini. I servizi se
greti sostennero davanti ai 
giudici che il rifiuto di rive
lare, con il pretesto del segre
to di Stato, la vera attività 
del giornalista fascista fu 
opposto con il benestare del 
potere politico: presidenza 
del Consiglio e ministero del
la Difesa. 

La circostanza è stata 
sempre negata dagli interes

sati a carico dei quali tutta
via la magistratura ha ipo
tizzato, trasmettendo al Par
lamento gli atti relativi ai lo
ro interrogatori, le accuse 
per Rumor e Tanassi di favo
reggiamento e per Andreotti 
di falsa testimonianza. L'ar
chiviazione della vicenda era 
stata decisa a fine agosto in 
seno alla commissione In
quirente con un voto di stret
tissima maggioranza che a-
veva visto DC, PSDI e PSI u-
nlti nel tentativo di mettere 
definitivamente il coperchio 
su una pagina delicatissima, 
forse fondamentale, dell'av
vio della strategìa della ten
sione. 

Ma proprio il margine tan
to risicato dell'«assoluzione» 
all'Inquirente ha fatto scat
tare giovedì scorso la raccol
ta delle firme per iniziativa 
dei comunisti e, separata
mente, dei radicali e dei mis
sini. Firmano anche deputa
ti e senatori della Sinistra 
Indipendente, i parlamenta
ri del PdUP; e hanno sotto
scritto la richiesta di riesame 
del caso i socialisti Lombar
di, Querci e Achilli, nonché 
Bassanlni della Lega dei so
cialisti. È presumibile in
somma che le firme raccolte 
siano alla fine quasi quattro
cento: un margine larghissi
mo che sottolinea l'esigenza 
di un rigoroso approfondi
mento di tutta la vicenda, 

quale appunto è possibile 
con un ampio dibatito parla
mentare. 

Con quali scadenze? Una 
volta completata la raccolta 
delle firme (delle cinque 
giornate-seduta utili per sot
toscrivere la richiesta ne so
no trascorse appena due, e 
già essa è appoggiata da qua
si trecento parlamentari), la 
commissione Inquirente do
vrà preparare una relazione 
che motivi l'ordinanza di ar
chiviazione impugnata da
vanti alle Camere. Dal mo
mento in cui riceveranno la 
relazione i presidenti delle 
due Camere hanno dieci 
giorni di tempo per convoca
re la seduta comune del Par
lamento per la vera e propria 
fase istruttoria del caso. 

Tre le soluzioni possibili: 
riconferma dell'archiviazio
ne, e allora la vicenda è defi
nitivamente chiusa; rinvio 
degli atti all'Inquirente per 
un supplemento d'istrutto
ria; voto di rinvio a giudizio 
dei tre (o anche solo di uno, 
due di loro) davanti^alla Cor
te costituzionale. Come si ve
de non siamo ancora al «pro
cesso», né le Camere sono 
chiamate a pronunciare una 
sentenza. Con le firme si ri
vendica unicamente al Par
lamento il diritto di vederci 
chiaro. 

g. f. p. 

Il 25 grande diffusione dell'Unità 
Sul nostro giornale ampi servizi sui temi della pace e della vita del partito 

Domenica 25 diffusione straordinaria del-
l'«Unità». L'associazione nazionale «Amici 
dell'Unità» ha rivolto nell'occasione un ap
pello ai diffusori, agli attivisti, alle organiz
zazioni del Partito per la più ampia mobilita
zione perché il giornale giunga nelle case, in 
tutti i paesi e città, dovunque si svolgano ma

nifestazioni di lotta e incontri popolari. 
Domenica «l'Unità» ospiterà ampi servizi 

sui temi della pace e del disarmo e sul tema 
della vita del PCI anche in considerazione 
dell'avvio delle dieci giornate della campa
gna di tesseramento e reclutamento (30 otto-
bre-8 novembre) e dell'inizio della «stagione» 
dei congressi di zona e regionali dei Partito. 

Corriere 

Si terrò 
giovedì 

l'incontro 
con 8 

sindacati 
ROMA — Le vicende del 
«Corriere» hanno diviso an
che la maggioranza che go
verna 11 Consiglio regionale 
della Lombardia. Il tentativo 
di approvare almeno una 
delle tante mozioni presen
tate è fallito perché — del 
partiti della maggioranza — 
la DC ne ha votato una sua,' 
altrettanto hanno fatto PSI e 
PSDI, mentre 1 repubblicani, 
a un certo punto, hanno ad
dirittura abbandonato la se
duta. Tra le tante voci spar
sesi in questi giorni figurava, 
del resto, anche quella che la 
finanziarla della Regione po
tesse acquistare una quota 
delle azioni del Gruppo Riz
zoli. 

Mentre sì accumulano le 
ricostruzioni sui possibili 
nuovi assetti proprietari del 
Gruppo; sulle manovre che si 
sono intrecciate nelle ultime 
settimane; sui tempi, modi e 
ragioni dell'Improvvisa of
fensiva socialista contro la 
trattativa Iniziata dal grup
po De Benedetti-Vlsentlnl e 
contro 11 PRI, si attendono le 
scadenze della settimana 
prossima. Spadolini rispon
derà martedì mattina, alla 
Camera, a interpellanze e in
terrogazioni; il dibattito è 
previsto per il pomeriggio. SI 
può Immaginare la linea alla 
quale si atterrà il presidente 
del Consiglio: neutralità del 
governo tra le parti in tratta
tiva, severa vigilanza perché 
siano rispettate le leggi. La 
vicenda del «Corriere» non fi
gura nell'ordine del giorno 
del doppio vertice di maggio
ranza (prima i segretari di 
partito, poi i capigruppo alla 
Camera) che Spadolini pre
siederà mercoledì. Ma non è 
escluso che anche in queste 
occasioni il problema torni a 
galla. 

Giovedì, Infine, si dovreb
be tenere l'incontro tra la 
proprietà del Gruppo e le se
greterie dei sindacati di gior
nalisti e poligrafici. Tra le 
tante ipotesi che si fanno fi
gurano anche queste: che a 
giovedì si possa arrivare con 
una trattativa già conclusa e 
uh nuovo assetto proprieta
rio del Gruppo; che, invece, 
tutto resti com'è almeno per 
ora. Una eventualità, quest* 
ultima, che in qualche modo 
traspare anche dalla dichia
razione che U direttore gene
rale e amministratore dele
gato, Tassan Din, ha fatto 
pubblicare sui giornali del 
Gruppo provocando l'imme
diata replica del consiglio di 
fabbrica e del comitato di re
dazione del Corriere: i quali 
hanno contestato la manca
ta consultazione e il ruolo 
svolto sinora da Tassan Din. 

Anche ieri, infine, uno 
scambio polemico tra PRI e 
PSI. Oscar Mammì, presi
dente della commissione In
terni, ha criticato l'eventua
lità che il ministro delle Fi
nanze, Formica, disponga 
accertamenti su quelli che 
sono considerati dal PSI av
versari politici (De Benedetti 
e Visentin!) interessati 
all'acquisto di azioni del 
«Corriere». E fa osservare che 
il ministro non prese posizio
ne, né ciò gli fu sollecitato 
dal suo partito, quando at
torno al Gruppo Rizzoli co
minciarono a ronzare i nomi 
dei finanzieri Bagnasco e 
Cacassi. 

L'ADN Kronos, agenzia vi
cina al PSI, ha diffuso poco 
dopo quella che viene defini
ta «una secca replica» di For
mica «raggiunto a Como do
ve teneva una conferenza»: 
«Se Mammì non ha altri 
moccoli andrà a Ietto al 
buio». 

ecco la nuova strada da percorrere 
CARO Fortebraccio. siamo 

tre amiche che volano co
munista e ti scriviamo per rac
contarti ciò che et sta succeden
do Facciamo le steno-dattilo-
grafe (e un pò* anche le segreta
rie) nell'ufficio di Tonno di una 
medio-grande società delle 
Partecipazioni statali Da un 
mese e più si dice che un giorno 
o l'altro la nostra sede verrà 
chiusa (e forse anche la centra
le di Roma) per via di quella 
stona dei "rami secchi" dei qua
li si è parlato tante volte e sulla 
quale non abbiamo certamente 
bisogno di informare te che si
curamente ne saprai più di noi. 
Fatto sta che. parlando solo di 
noi ragazze — qualcuna, per la 
verità, è sposata — siamo circa 
una ventina e sappiamo solo 
una cosa con certezza, che due 
non perderanno il posto essen
do le segretane una del presi
dente (quando viene, spesso, a 
Torino, perché lui ha la sua se
de pnncipale a Roma) e l'altra 
del direttore centrale che lavo
ra qui ed è praticamente il capo 
di quest'ufficio. Se Io chiudono. 
come si continua a dire sempre 
più spesso, non si sa dove fini
ranno queste due fortunate col
leghe, ma la voce generale è 
che in qualche modo le mette

ranno a posto. Insomma le sal
veranno e beate loro, unto più 
che siamo sempre state con loro 
in ottimi rapporti e siamo ben 
contente se potranno cavarsela 
senza fatica 

Ma resta, caro Fortebraccio. 
il nostro problema e su questo 
abbiamo deciso noi tre "quasi" 
comuniste di chiederti un pare
re Da una ventina di giorni fé 
ciò ci fa pensare che le voci di 
chiusura non siano affatto in
fondate) non facciamo più 
niente, ma sai cosa vuol dire 
niente? Vuol dire che passiamo 
ì giorni a guardarci in faccia e a 
domandarci perché siamo qui. 
Lo stesso naturalmente dicasi 
degli impiegati uomini. Vera
mente da una settimana dire 
che passiamo i giorni non è più 
esatto- li passavamo, perché or
mai donne e uomini hanno co
minciato a uscire e ad andarse
ne in giro al cinema o al caffè o 
a trovare le amiche o non so do
ve. Ma possiamo andare avanti 
cosi? Intanto qui seguitano a pa
garci senza fare una piega e non 
et meraviglieremmo se venissi
mo a sapere che si stanno già 
facendo i conti per pagarci la 
doppia mensilità di Natale. 
sempre senza averci detto una 
parola sul prossimo — e pare 

già deciso — avvenire. Noi sap
piamo quale sarebbe l'ideale: 
sarebbe di trovarci un altro im
piego e buonasera a (come dici 
tu) lor signori. Ma tutti ci assi
curano che è possibile soltanto 
trovare un lavoro nero, e pos
siamo a cuor leggero lasciare 
questo impiego regolare, con 
contnbuti. anzianità, pensione 
e così via? Insomma, caro For
tebraccio. che cosa dobbiamo 
fare? Tue 
Laura. Mina e Teresa (TonnoR 

Care ragazze, io non so se 
tutto ciò che mi dite corrispon
da esattamente al vero, perché 
ho riprodotto la vostra lettera 
tal quale mi e giunta, senz'alfa 
indicazione che potesse permet
tere un maggiore o più preciso 
chiarimento, ma sono indotto a 
credervi non solo perché il tono 
del vostro senno mi ispira fidu
cia ma anche perché sono al 
corrente personalmente di un 
caso suppergiù analogo (sem
pre collegato alle Partecipazio
ni statalo che sta verificandosi 
in un'altra grande città del 
Nord. 

Siamo di fronte a un episodio 
da condannare, secondo me. 
due volte, moralmente e finan
ziariamente. Moralmente, per

ché non si lasciano dei lavorato
ri. pochi o molti che siano (cal
colando a occhio, direi che voi. 
tra donne e uomini, siete alme
no un centinaio) in assoluta ba
lia di *voci* incontrollabili, sen
za fornire loro una parola re
sponsabile. sta pure dubitativa 
e di semplice previsione, che h 
metta almeno sull'avviso e con
senta loro di fare qualche ragio
nevole progetto per l'avvenire. 
Se vi capitasse m questi giorni 
la possibilità di trovare un lavo
ro tranquillizzante, chi ri assi
curerebbe se sia il caso di accet
tarlo subito o se non vi conven
ga aspettare ancora, nella spe
ranza che nel frattempo (con V 
incertezza caratteristica di que
sti tempi) te cose si sistemino? 
È morale trottare le persone co
me oggetti da buttar ita a un 
momento dato, quando proprio 
si é certi che non servano più"' 

E poi c'è l'aspetto finanziano 
della vicenda. che non è meno 
grave. Voi'seguitate a essere 
pagate •senza fare una piega: 
Ma di chi sono i soldi che costa
te allo Stato, mentir Tinnite i 
rostri stipendi pur non renden
do più nulla da mesi o anche 
solo da settimane? Sono i soldi 
dei vecchi pensionati, ai quali si 

osa dare cinquanta tire al gior
no di aumento, sono i soldi no
stri. sono i soldi anche vostri 
(che pagate le tasse), sono i sol
di di quei SO 000 miliardi che 
costano a tutti grandi sacnfici 
Abbiamo un ministro delle Par
tecipazioni eresiano che da me
si. e forse più. dice che gli enti 
dello Stalo contano sessanta o 
settanta mila unità m eccesso. 
Che cosa aspetta per passare a 
operare col bisturi questo can
cro'' Abbiamo quel pallone se
movente del pnmo ministro 
Spadolini, che ogni tanto ricor
da di avere parlato fin dal suo 
pnmo giorno dt governo di «e-
mergenza morale e di emergen-
za economica: Allora perché 
non entra ancora tn azione, lui 
che non dovrebbe dormire an
che per risparmiare una sola li
ra su quei 50.000 miliardi (che 
poi sono 60 000) che lo Stato de
ve spendere ogni anno, e intan
to paga fior di stipendi a gente 
che non fa nulla? 

Resta la faccenda del lavoro 
nero, che io. ve lo dico subito. 
non posso ammettere, perché 
sarebbe come se mi chiedessero 
di consigliare una concorrenza 
sleale. Ma. detto questo, ag
giungerò che mi fanno ridere 
coloro che dicono- »t poi hanno 
il lavoro nero» con Vana di chi 
dice: *E poi vanno a divertirsi» 

senza pensare che nero o bianco 
o verde o celeste che sia. sempre 
lavoro i. e a lavorare si fa fatica 
e ci si distrugge. Con in più, nel 
lavoro nero, la mancanza di 
quelle garanzie, come voi ac
cennale. che almeno rendono 
meno gravoso e non pnvo dt 
qualche risultato fui uro il lavo
ro legale. Altro che lavoro nero 
trattato come un sollazzo da 
spensierati. Va forse a fare del 
lavoro nero l'avvocato Basetta 
quando va a sciare o sul suo 
panfilo, lui che forse lavora po
co (e intasca moltissimo) anche 
quando si dedica al suo lavoro 
regolamentare, che è poi il lavo
ro dei suoi operai? , • 

Lo hanno detto i comunisti 
in tutte lettere nel bellissimo 
documento del loro ultimo Co
mitato centrale. Bisogna cam
biare dalle fondamenta questa 
società tutta marcia. Bisogna e-
dificare un mondo nuovo Que
sta è la nuova strada da percor
rere nella giustizia e nella pace 
La più parte dei nostn giornali, 
senili da cretini, hanno detto 
che domenica scorsa, a Comiso. 
c'erano solo comunisti in mag
gioranza giovani e giovanissi
mi. Son è vero. Ma se fosse ve
ro, benissimo vorrebbe dire che 
t comunisti sono stati i pnmi a 
capire. 

Fortebraccio 

LfTTHff 
aumat 

Non mettere sullo stesso 
piano, ma rifiutare 
le politiche di potenza 
Caro direttore, ' ' 

vorrei dire la mia sulla questione della 
cosiddetta "equidistanza», sempre fonte di 
angoscia, confusione, scontro quando sia
mo chiamati come comunisti italiani a e-
sprimerci sulle questioni di politica inter
nazionale. .. -

La questione dell'equidistanza I) non la 
poniamo come generico e impossibile neu
tralismo (perfino fra i Paesi non-allineati, 
di fatto equidistanti, si hanno posizioni di
versamente critiche nei confronti dei due 
blocchi); 2) non la poniamo come «misura» 
per verificare se siamo più vicini a Mosca o 
a Washington; 3) la dobbiamo porre invece 
come un corollario base, una chiave per en
trare in una «logica diversa» da quella che, 
di fatto, regge (e reggerà) il mondo: la logi
ca dei blocchi — che è logica di potenza 
«militare» — per risolvere, alla fine, le 
questioni all'interno delle reciproche al
leanze (così legittimando la teoria della so
vranità limitata dei singoli Paesi satelliti, a 
Est e a Ovest; teona assolutamente inaccet
tabile). 

L'equidistanza non significa nulla se non 
si comincia a pensare il mondo in altri ter
mini: di «cooperazione» ad esempio, di 
multipotarismo ad esempio, di vari gruppi 
di Paesi a uguale dignità e peso nelle deci
sioni di politica mondiale. 

Il gruppo dei Paesi non allineati, ad e-
sempio, ha continuato a crescere di presti
gio e di forza contrattuale, per le figure che 
gli hanno dato vita: Tito, Nehru e Gandhi, 
Castro, Boumedien ecc.. ma soprattutto 
perché finora sono rimasti uniti su questa 
«logica di superamento» dei blocchi di po
tenza. pur con le diverse posizioni e critiche 
nei confronti delle superpotenze. 

Ma ci sono altri possibili «gruppi» o cen
tri di aggregazione fra Paesi: quelli sotto
sviluppati, quelli del mondo arabo-islami
co, quelli dell'Europa comunitaria anche 
nella politica internazionale (non solo do
ganale... e anche questa in crisi). Ognuno 
potrebbe (e dovrà infuturo) giocare un ruo
lo diverso nello sviluppo del mondo: un 
ruolo da pari, da uguali, se vogliamo salva
re la pace. 

Ecco allora che «l'equidistanza» diventa 
una «logica diversa» in termini di «coope
razione». Ecco allora che «equidistanza» 
non significa mettere sullo stesso piano 
URSS e USA (come due imperialismi: per 
noi marxisti l'imperialismo significa mo
nopoli e sfruttamento economico... e non è 
certo il caso dell'URSS) ma significa rifiu
tare la politica di potenza anche dell'URSS 
quando interviene militarmente (o minaccia 
di farlo) tn altri Paesi, anziché cercare vie 
politiche e correzioni democratiche per su
perare le difficoltà. ' 

M. CAMPANINI 
(Milano) -

Guarda, un po', non han detto 
che era democristiano 
Caro direttore,? " '"' 

vuoi ancora una volta una dimostrazione 
della faziosità del GR2? Eccola. 

A metà settembre, nel dare notizia della 
retata effettuata dalle forze dell'ordine in 
una villa di un ben noto esponente camorri
sta dove furono colti ih riunione e ben ar
mati una decina di persone compreso il fi
glio e il nipote del noto camorrista, è stato 
detto che tra gli altri vi era un avvocato, 
consigliere comunale di quel paese del La
zio. Nel dare la notizia, ÌIGR2 volutamente 
omise di dire che il consigliere comunale 
era democristiano. 

ALCIDE PADOVANI 
(Vicenza) 

È forse inferiore? 
E anche se lo fosse, 
perché questo silenzio? 
Signor direttore, 

con un inqualificabile gesto, due ragazze 
di Assisi, una delle quali iscritta all'Acca
demia dette Belle Arti «Pietro Vannucci» di 
Perugia, tempo fa hanno irrimediabilmente 
deturpato gran parte del primo e del secon
do stadio delta famosa Fontana Maggiore. 
opera del Pisano, con l'impiego dei colori 
acrilici. Il gesto, che deve essere interpreta
to come rifiuto dell' arte passata, ha creato 
un gravissimo danno a quest'opera stupen
da che suscitò perfino le cupidigie del Bo-
naparte. e che fa onore a Perugia. all'Italia 
e al mondo. 

Memori del clamore e della mondiale e-
secrazione sorti attorno al nome di quel 
pazzo che deteurpò a colpi di martello la 
«Pietà- di Michelangelo in San Pietro, de
ploriamo il fatto che un inspiegabile silen
zio da parte dei giornali sia calalo su que
sto analogo episodio.. 
' La cronaca cittadina ha accennato breve

mente all'evento e la scarsa risonanza che il 
fatto ha avuto, varcando appena i limiti del 
capoluogo umbro, va attribuita al silenzio 
delle autorità a cui compete la tutela dei 
monumenti. 

La Magistratura si è occupata del caso 
presumibilmente per il delitto di danneg
giamento aggravato al patrimonio artistico 
e storico, reato per il quale è prevista una 
pena da sei mesi a tre anni di reclusione. 

Ripetiamo ancora: perché questo silen
zio? L'opera del Pisano è forse inferiore 
alla «Pietà» di Michelangelo? Ma anche se 
lo fosse, il gesto insano non avrebbe dovuto 
suscitare la stessa esecrazione? 

RADIO TELE LIBERA 
(Pemfia) 

Ma questa Italia 
(che non è beata) 
ha ancora bisogno di «eroi» 
Cara Unità, r 

sono un compagno iscritto da tanti anni 
al partito e sono rimasto esterrefatto dalla 
morte improvvisa del compagno PetrosellL 
Non sono d'accordo però con l'esaltazione 
che tutta la stampa (compresa la nostra) ha 
fatto di questo episodio.'A un uomo nelle 
sue delicate condizioni di salute, infatti. 
doveva essere impedito in ogni modo di con

tinuare a dare un impegno così totale e pe
sante alla vita pubblica, tanto più che si 
erano accettate le dimissioni di Argon sol
tanto «per motivi di salute». 

Lqcosa da discutere, comunque, mi sem
bra un'altra: se infatti, come ha scritto Pa
letta. nessuno è riuscito a dissuadere Petro-
selli dal continuare nella sua vita massa
crante, resta il fatto che questo fatto non 
può essere, secondo me, additato a model
lo. «Beati i popoli che non hanno bisogno di 
eroi», ha scritto Bertolt Brecht e credo che 
questa massima debba valere anche per i 
partiti e soprattutto per un partito come il 
nostro, che deve essere un'avanguardia per 
tutta la società. 

Mi rendo conto che un'opinione come 
questa, espressa quando ancora è vivissimo 
il dolore, è difficile da condividere. Ma vor
rei che il giornale del nostro partito la pub
blicasse ugualmente, almeno per sapere che 
ne pensano gli altri compagni. 

ADAMO ROCCHI 
(Roma) 

E se anche 
il Paese va a bagno... 
Cara Unità, 

vorrei aggiungere una considerazione a 
quella espressa dal compagno Palmiro 
Russo di Pompei apparsa il 9 c.m. e relati
va alla fantascientifica affermazione dell' 
on. Piccoli secondo il quale la DC rappre
senta i ceti più poveri. 

Nel sentire tale frase mi sono detto: «Che 
faccia ha quello lì; non deve sentire più 
neanche la carta di vetro». Però, ripensan
doci, mi sono reso conto che forse tutti i 
torti l'on. Piccoli non li aveva. 

Questo per dire che la DC non fa nessuna 
discriminazione tra poveri e ricchi, tra belli 
0 brutti, tra alti o bassi, tra grassi o magri; 
l'importante e — direi — l'essenziale è una 
cosa sola: che si integrino nel suo sistema di 
potere, accettino Usuo modo di concepire la 
politica, facciano del clientelismo, della 
speculazione, della corruzione, dell'intral
lazzo il pane quotidiano di cui cibarsi. Tut
to va bene purché il risultato non cambi: 
non perdere potere. E se anche il Paese va a 
bagno, chi se ne frega? 

IVO SAN NICOLA 
sezione Bruzzone-Diodati (Genova-Sturla) 

Perché il prezzo del pane 
cambia tanto 
da una regione all'altra? 
Egregio direttore, 

ho rilevato l'enorme differenza del prèz
zo di vendita del pane che esiste fra una 
regione e l'altra. Infatti a Bari il pane costa 
800 lire il kg. a Napoli 940 lire, mentre a 

' Mi tono viene venduto a ben 1.400 lire il kg. 
'• Lo strano è che tale differenza di prezzo 

non è mai stata contestata né commentata 
da nessuna autorità, che io sappia, e neppu
re dai sindacati, che hanno invece contesta
to i prezzi di prodotti magari meno indi
spensabili. 

Anche a Perugia e a Firenze il pane (otti
mo come da me e da tanti altri constatato) 
viene venduto rispettivamente a 800 e a 930 

' tire il kg. Il pane «integrale», sempre nette 
suddette città, viene venduto attorno alle 
1.000 lire circa il kg: dico all'incirca perché 
il prezzo di questo pane è cosiddetto «libe
ro» ed esistono piccole differenze fra un 
panificio e l'altro. Orbene, a Milano questo 
pane integrale viene venduto a 1.600 lire 
circa il kg. 

Come mai nessuno ha mai contestato ai 
panettieri milanesi e lombardi in genere 
questa macroscopica differenza di prezzo? 
1 prezzi delle farine, della mano d'opera 
ecc. sono pressappoco uguali in tutta Italia 
e se consideriamo che siamo di fronte a 
differenze di oltre 500 lire per kg e se consi
deriamo inoltre che un panifìcio produce 
mediamente 6 quintali di pane al giorno, un 
panettiere milanese rispetto al suo collega 
umbro o toscano ha un superguadagno 
giornaliero di circa 300 mila lire, qualcosa 
come un'ottantina di milioni all'anno (sem
pre solo di superguadagno^. 

La mia domanda e quella di tanta altra 
gente è questa: come fanno quei panettieri 
che vendono il pane ad un prezzo così note
volmente inferiore a quelli milanesi? Lavo
rano forse in perdita? Penso proprio di no, e 
trovo inoltre inutile e vorrei dire ridicolo 
che si emanino delle leggi che obbligano gli 
esercenti a vendere a peso netto, per le mi
nime differenze che ne possono derivare, e 
che invece si permetta, senza alcuna giu
stificazione. questa enorme speculazione 
sul prezzo del pane. 

LETTERA FIRMATA 
(Varese) 

Botteghe Oscure! 
Caro direttore. 

non mi pare che dedichiamo sufficiente
mente attenzione al lato psicologico di tutte 
le anestiont È con continue azioni di carat
tere psicologico che i nostri avversari por
tano al toro mulino gente dei colori più 
diversi e dagli interessi più contrastanti. 

Vorrei fare questo esempio: come si fa a 
non vedere la potenzialità psicologicamente 
negativa insita nel semplice fatto che la se
de centrale del nostro partito si trovi in un 
posto che si chiama «via delle Botteghe O-
scure»? 

Notata la differenza con «piazza del 
Gesù»? 

LICIO CAPPELLA 
(Porto Sant'Elpid» • Ascoli Piceno) 

Quattro anni 
Caro direttore. 

il pensionato Sabatino Meloni nato il 
23-11-1917. in data 30-tl-'77 ha inoltrato 
domanda di Pensione Vecchiaia presso la 
sede INPS di Novara. A t ut foggi non è in 
possesso del libretto di pensione. 

Egli ha prestato opera lavorativa con due 
posizioni assicurative (INPS ed ENPALS) 

> e i due Istituti non riescono a trovare la 
definizione per rinvio del libretto di pensio
ne. 

Al prossimo mese saranno trascorsi 1440 
giorni, pari a 48 mesi, cioè a 4 anni. Quanto 
ancora dovrà aspettare il pensionato per 
vedere il suo libretto di pensione? 

PASQUALEPANTONE 
Rcspoawbtk afìte» INCA-CGIL di Omcgr» (NO) 
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Un premio Nobel 
ben assegnato: Elias 
Canetti ha infatti 
puntato lo sguardo 
sulle vere 
contraddizioni della 
nostra epoca divisa 
tra il «conservare» 
e l'annientare 
La salvezza dell'uomo 
esiste solo se 
accetta di essere 
cacciato dal Paradiso 

Elias Canetti, vin
citore del Nobel 
per la letteratura 
1981 

Costruire e distruggere 
nel nostro tempo 

SI PARLA dell'orrore della 
vita, di quell'orrore che 

attraversa le pagine di Franz 
Kafka, ma non si riesce qua
si mai a spiegarlo. Forse per
ché proporsi di spiegare, dice 
Wittgenstein, è l'ottusa su
perstizione di un tempo, il 
nostro, che non sa darsi ra
gione dell'orrore che ha in sé 
e volge tutto ciò che accade 
in termini di male e di bene, 
di evoluzione e di sviluppo, 
di cause e di effetti, di passa
to e di futuro. O forse perché 
ognuno di noi, soprattutto 
gli uomini che provocano or
rore per gli atti che compio
no, rifiuta di prendere su di 
sé il peso dell'orrore e, quan
do non chiude completa
mente gli occhi, evoca a pro
pria consolazione immagini 
di nemico. Solo o quasi, in 
questo tempo di orrore, Elias 
Canetti ha messo gli occhi 
nel punto giusto e non ha a-
vuto paura di usare la paro
la, il luogo dell'intender-
si.per dire e ridire con solita
ria pazienza che l'orrore ger
mina da quella equivalenza 
che può esprimersi in due 
verbi apparentemente con
traddittori: costruire e di
struggere. 

Elias Canetti, maestro 
senza seguaci, appartato in
dagatore del rapporto tra 
massa e potere, tra capo e 
massa, tra massa e massa (la 
massa che vede se stessa 
mentre ascolta risuonare la 
voce del dittatore nelle co
struzioni apposite, che Ca
netti definisce «recipienti per 
masse»), tra madre e figlio, 
tra padre e figlio, tra fami
glia e individuo, ha scelto 
anche un altro verbo e lo ha 
proposto alla svagata atten
zione dei suoi contempora
nei: superare. Hitler è uno 
schiavo del superare. Ma chi 
può dire, dopo Auschwitz e 
Hiroshima, chi può dire, in 
un tempo di guerra nella pa
ce come quello che stiamo vi
vendo, che Adolf Hitler è solo 
una maschera del passato? 

NON è facile afferrare e 
accettare il senso di quel

la equivalenza. Non è facile 
nemmeno afferrare quanto 
di comico, di un comico che 
conserva una tenace memo* 
ria del tragico, vi sia nel ver
bo superare. Tu hai superato 
un altro, io supererò te. Un 
gioco innocente, si direbbe, 
una manifestazione di vec
chia miseria piccolo-borghe
se; oppure una rimembranza 
(e sarebbe il male minore) di 
finte guerre infantili. Invece, 
nel verbo scelto da Canetti, 
c'è tutto intero il senso della 
storia secondo un'esperienza 
che l'uomo non ha ancora 
consegnato alla parte morta 
delle sue memorie. Dice Ca
netti nel saggio intitolato 
•Hitler, in base a Speer»: poi
ché *ora nel discorso è cadu
ta questa parola, sembra 
giunto il momento di dire 
qualcosa circa la funzione 
che il superare ebbe per Hi
tler. Essa offre l'occasione 
forse migliore di avvicinarsi 
ai meccanismi della sua 
mente. Ciascuna delle sue 
imprese, ma anche i suoi de
sideri più profondi, sono det
tati da una costrizione di su
perare: ci si può spingere al 
punto di definirlo uno schia
vo del superare. Ma in ciò e-
gll non e affatto solo. Se a-
vesse senso caratterizzare 
con un unico tratto l'essenza 
della nostra società, dovrem
mo necessariamente ricade
re su questo: la costrizione di 
superare. In Hitler questa 
costrizione ha raggiunto una 
misura tale che non si può 
fare a meno di incontrarla in 
con tinuazione. Ci si potrebbe 
immaginare che questa co
strizione faceta qualche luce 
sul suo vuoto interiore...»; e 
soggiunge: «Tuffo si misura 
e cimenta, tutto si misura 
nella lotta, e ti superatore è 

un vincitore incessante» (il 
lettore cerchi in Potere e so
pravvivenza, Adelphi, alle 
pagine 89 e 90). 

Così la parola è detta: vin
citore. Le intime connessioni 
si svelano e sì fanno evidenti. 
Colui che vince ha superato 
il vinto, lo ha distrutto: ma 
non ha lottato solo per di
struggere un avversario o 
per fugare una semplice im
magine di nemico: ha lottato 
per un fine, per costruire. L* 
equivalenza è cosi più chia
ra. È fuori discussione che il 
vincitore ha nella mente un 
progetto, che esso ritiene mi
gliore, anzi perfetto. È per 
questa perfezione, che il vin
to si suppone non avesse, che 
esso è sceso in campo. Il ter
zo verbo entra da sé, con pre
cisione assoluta nell'intarsio 
logico: il vincitore ha lottato 
per superare il vinto, il nemi
co. E non solo per batterlo 
sul campo; per impadronirsi, 
come il guerriero delle Isole 
Marchesi che lo stesso Ca
netti suscita dalle pagine di 
Polynesian Relìglon di Han-
dy, del suo /nana e incorpo* 
rarlo: esso ha lottato anche 
per superarlo nelle opere che 
nel suo progetto di perfetta 
pace eterna e universale che 
scenderà sulla terra dopo la 
conseguita vittoria, sono già 
pronte, belle, grandiose, alte 
e anch'esse eterne, per ado
perare l'immagine dello stes
so Canetti, come cattedrali. 
L'effetto della vittoria sul so
pravvivente, sul vincitore, è 
il rafforzamento del potere. 
Dopo i verbi distruggere e 
costruire e dopo il verbo su
perare, ecco il termine sul 
quale Elias Canetti ha illu
minato le menti di coloro che 
non si sono sottratti alla 
stretta logica del suo discor
so: potere. 

In Massa e potere (che è 
del '60: fu tradotto in italiano 
da Rizzoli nel *73: tempo fa se 
ne trovavano copie in grande 
quantità alle librerie Re-
mainders) Canetti stesso de
finisce l'idea fissa del supe
rare come uno dei meccani
smi del potere e della sua ri
produzione. È l'illusione, di
rà, di continuare a crescere, 
sentita come una garanzia di 
continuare a vivere. Para
noia di Hitler ma soprattut
to paranoia del potere, della 
macchina che produce di
struzione per costruire e che 
costruisce per distruggere 
mediante l'idea fissa del su
perare. 

La nuova Berlino, nel 
1950, doveva ospitare i mo
numenti progettati da Albert 
Speer, l'architetto che aveva 
capito alla perfezione le idee 
dello schiavo del superare: 
nel '45 era distrutta. L'in
ciampo è qui. Mai equivalen
za fu tanto perfetta, mai pri
ma di allora fu chiaro che co
struire equivale a distrugge
re. Il vincitore distrugge il 
nemico, lo supera, e non fa i 
conti con un fatto molto 
semplice: che esso è, nello 
stesso tempo, vincitore e vin
to. Niente Arco di Trionfo al
to 120 metri (l'Are de Triom-
phe è alto appena cinquanta 
metri): al suo posto non vi 
saranno che macerie. In 
quella cattedrale, avrebbero 
dovuto essere incisi, nel vivo 
granito, ì nomi dei tedeschi 
caduti nella prima guerra 
mondiale: un milione e otto
centomila. 

L'idea di massa, ed eccoci 
a un altro momento capitale 
del pensiero canettiano, si 
tramuta in idea di morti e di 
morte. Ma ancor prima che 
nomi di morti, quelli dei ca
duti sono stati nomi di vivi, 
nomi di individui che poi sa
ranno indistintamente com
posti nella pietra. La ragione 
del dominio si riassume nel 
Capo, nell'unico: gli altri so
no massa indistinta che il 
Capo raduna negli stadi, nel
le piazze, negli edifici apposi

tamente costruiti, dove ri
mane sempre uno spazio 
vuoto perché la massa possa 
continuamente rinnovarsi. 
Rinnovarsi, come dire mori
re e rinascere, distruggersi e 
ricostituirsi. La massa, come 
i monumenti che superano le 
piramidi egizie e l'Are de 
Triomphe di Napoleone, su
pera se stessa, dura liei tem
po e durando dà vita al pote
re che la sovrasta. Durare 
nel tempo è l'illusione che 
sta nel profondo di questa 
macchina; progettare l'eter
nità: anche di qui e dall'amo
re che può trasformarsi in 
potere si sprigiona quell'or
rore della vita che Franz Ka
fka, protagonista dell' Altro 
processo, lo splendido saggio 
scritto da Canetti intorno al
le lettere di Kafka a Felice, 
aveva già sentito in sé e ci 
aveva descritto e comunica
to. Ma Kafka, contrariamen
te agli schiavi del superare, 
sapeva che a Mosè non è dato 
di vedere la Terra promessa. 
Se Mosè ha una colpa, origi
nata da una disubbidienza, è 
quella di aver creduto che vi 
fosse. 

ELIAS CANETTI, uomo 
della verità nomade, tro

va dimora nella parola, luo
go dell'intendersi. Il bambi
no Elias, che apre l'ampia di
mora dell'autobiografia 
scritta nel libro intitolato La 
lingua salvata, si sottrae all'. 
uomo che vuole tagliargli la 
lingua e così impedirgli di 
parlare, di trovare dimora, 
non nella Terra promessa, 
ma tra riva e riva, nell'attra
versamento infinito, nell'er-
rare senza posa: nel fuggire 
da quell'altro che ha in sé e 

che gli suggerisce di distrug
gere per costruire, di supera
re per raggiungere un fine e-
terno, perfetto e immutabile. 

Noi, come un altro bambi
no, quello che appare nelle 
prime righe di Auto da fé (è 
un romanzo del '35, uscì in 
italiano, nel '67; da Garzan
ti), sappiamo ora che «in Ci
na c'è un'enorme muraglia» 
e che «è troppo alta e troppo 
grande. Nessuno può scaval
carla. Proprio per questo P 
hanno costruita*. A Franz 
Metzger il bambino, risulta 
che in Cina si imparino qua
rantamila lettere. Ha fatto il 
conto, ha calcolato che in un 
libro non c'entrano nemme
no tutte. Auto da fé è un 
grande libro in cui il rappor
to tra i libri e la vita si svela 
drammaticamente. Il libro, 
la parola, la lingua. Forse, se 
lo sterminatore non rag
giunge l'uomo della verità 
nomade, saranno questi i 
luoghi della libertà e della 
salvezza. Ma c'è salvezza? È 
vero, e cosi finisce la prima 
parte dell'autobiografia ca-
nettiana, che ci si può libera
re da quel super-io che può 
avere il nome di Madre o di 
Potere: «1/ paradiso zurighe
se era finito per sempre, fini
ti per sempre gli anni della 
felicità, gli unici anni di per
fetta felicità. Forse se lei non 
mi avesse strappato da lì a-
irrei continuato a essere feli
ce. Afa è anche vero che ven
ni a conoscenza di altre cose, 
diverse da quelle che sapevo 
In paradiso. È vero che io, co
me ti primo uomo, nacqui 
veramente alla vita grazie al-

.ìa cacciata dal paradiso: 

Ottavio Cecchi 

L'importanza di chiamarsi 
Pochi volti hanno 'aggredi

to» il pubblico, dalle copertine 
dei settimanali e dei rotocal
chi di tutto 11 mondo, come 
quello di Moshe Dayan, il ge
nerale dalla benda nera: un 
vezzo quest'ultimo, secondo 
molti, voluto dallo stesso 
Dayan per farsi ancor più 
'personaggio»; o invece la con
seguenza, secondo la tesi uffi
ciale, di una malformazione 
dell'arcata orbitale che rende
va impossibile sostituire con 
un occhio di vetro quello da 
lui perso in Siria combattendo 
contro le truppe della Francia 
di Vichy. Come che sia, Dayan 
è stato 'personaggio» nel senso 
più pieno della parola; un per
sonaggio sicuramente anche 
imposto dai mass-media e fun
zionale ad una certa esaltazio
ne della realtà di Israele; ma 
un personaggio non artificio
so, con le sue radici ancorate 
nel profondo della terra e del
la storia della Palestina (e poi 
di Israele) e con una scarica» 
personale che lo ha sempre te
nuto di prepotenza in primo 
piano, che gli ha fatto impri
mere il suo segno sulle fasi più 
acute e drammatiche del con
fronto arabo-israeliano, dai 
tempi lontani del 'mandato» 
britannico fino ai giorni più 
recenti, all'ultima battaglia e-
lettorale, che lo aveva visto 
tornare alla politica attiva do
po un periodo di relativa (e 
calcolata) eclisse. . . 

Soldato e politico, con il 
senso del prim'attore, ed ac
corto regista di se stesso, 
Dayan è stato forse più di ogni 
altro, fra iprotagonisti del Me
dio Oriente, esaltato e discus
so, idolatrato ed odiato, adula
to e malvisto. Non poteva esse
re altrimenti per un uomo che 
aveva fra le sue principali ca
ratteristiche quella di essere, 
per così dire, 'scomodo»: come 
è scomodo chi punta, come lui 
ha puntato, al conseguimento 
del propri scopi (primo fra tut
ti la propria ascesa ai vertici 
del potere militare e politico) 
senza guardarsi alle spalle, 
travolgendo con irruenza gli 
ostacoli, ignorando le critiche. 

Militare per vocazione, arte
fice delle più clamorose vitto
rie di Israele (la conquista del 
Sinai nel 1956, il blitz dei sei 
giorni nel 1967), Dayan non ha 
esitato a sfruttare il suo presti
gio e la sua gloria di guerriero 
— oltre alla influenza della 
famiglia di sua moglie Ruth 
Schwartz, sposata nel luglio 
1934 — per costruire la pro
pria carriera politica. E al tem
po stesso ha fatto politica alla 
maniera di un militare, trasfe
rendo nell'aula del parlamen
to e nei corridoi della diplo
mazia la tattica e la mentalità 
del blitz. 

È stato, ' anche, uomo di 
grandi contraddizioni e con
trasti. Il più appariscente e al 
tempo stesso significativo è 
quello che emerge dal suo 
complesso rapporto con gli a-
rabi, in primo luogo con gli a-
rabi della Palestina. Non est-

Moshe 
Dayan, il «generale 
dalla benda nera» 
protagonista della 
guerra dei sei 
giorni stava per 
rilanciarsi come 
leader politico: 
ma chi era davvero? 

Moshe Dayan, con la moglie in uno dei suoi viaggi archeologi
ci. In alto: Dayan 

fava a colpirli anche dura
mente: fin da ragazzo, quando 
faceva la guardia alla colonia 
agricola di Nahalal e si era 
guadagnato, fra i coetanei del 
*moshav», i galloni - di capo 
lanciandosi a cavallo e con la 
frusta in mano con tro i pastori 
arabi che conducevano le loro 
greggi sui terreni 'ebraici: 

Ma sapeva benissimo — e 
non mancava mai di ripeterlo 
— che Israele non ha in pro
spettiva altra alternativa se 
non quella di convivere con 
loro, di trovare un terreno d' 
intesa; e non perdeva occasio
ne, sia pure dalle posizioni di 
forza acquisite, per presentarsi 
come l'uomo del dialogo, per 
aprirsi al confronto con i sin
daci e i dirigenti della Cisgior-
danta occupata, dei quali par
lava la lingua, conosceva usi 
ed abitudini, comprendeva 
perfettamente aspirazioni e 
mentalità. 

Moshe Dayan non era infat

ti-uno 'venuto da fuori», con 
una delle tante ondate migra
torie, più o meno clandestine. 
Immigrati, dall'Ucraina, era
no i suoi genitori; ma lui era 
un tsabra», nato nel 1915 a Dez, 
gania, il primo kibbutz costi
tuito sul suolo palestinese. Un 
luogo ed un nome che per ogni 
israeliano fanno ormai parte 
della leggenda più che della 
storia., Era dunque cresciuto 
fra i kibbutzim e fianco a fian
co ai suoi coetanei arabi, respi
rando ad un tempo stesso il 
'dima» della Palestina di allo
ra egli ideali (e la retorica) del 
primo sionismo. Una mesco
lanza che avrebbe fortemente 
condizionato la sua personali
tà. Ce ne dà la misura egli stes
so, nella sua voluminosa auto
biografia. '• ' " 

Dopo aver raccontato uno 
scontro con i pastori arabi, 
verso la fine del 1934, in cui, 
ancora diciannovenne, rimase 
ferito, così scrive: *Capivo il 

loro stato d'animo, ma non a-
vevo modo di calmarli. Per 
generazioni e generazioni ave
vano fatto pascolare i loro 
greggi su terre che non erano 
loro, abbeverandoli a pozzi al
trui. Allora, però, la terra era 
incolta, incustodita e lasciata a 
pascolo solo perché caduta in 
abbandono. Adesso era nostra 
e noi la lavoravamo, la mette
vamo a frutto. Non ignoravo 
certo che i beduini vedevano 
le cose sotto tutt'altra luce, ra
gion per cui non ce l'avevo con 
loro, tant'è che sei mesi dopo 
invitai Wahash e la sua tribù a 
partecipare al mio matrimo
nio. Vennero tutti e si esibiro
no nelle danze tradizionali: 

Ma questa capacità di capire 
le ragioni degli arabi non gli 
Impedisce di scrivere, a di
stanza di poche pagine, rac
contando il suo arrivo nel 1967 
nella Città Vecchia di Gerusa
lemme appena conquistata dai 
suoi para: 'A bordo dell'elicot
tero mi strinsi nel giaccone e 
mi rannicchiai in un angolo. 
Non era che desiderassi dor
mire, ma non avevo voglia di 
parlare. Non volevo che si di
sperdessero i sentimenti susci
tati in me dalla città liberata. 
Gerusalemme mi era più cara 
di quanto mi fosse mai stata. 
Mai più ce ne saremmo anda
ti». Come se avesse potuto i-
gnorare, proprio lui, che 'non 
andarsene mal più» da Gerusa* 
lemme ' avrebbe significato 
sémplicemente rinunciare ad 
ogni possibilità di intesa con 
gli arabi. 

Ma il punto è proprio que
sto. Dayan era capace di com
prendere più di ogni altro le 
ragioni degli arabi; ma era ca
pace di accettarle da wero solo 
entro i limiti necessari a con
solidare 'la sicurezza di Israe
le», non- affidandola soltanto 
alla forza delle armi. Nessuno 
meglio di lui—soprattutto do
po la mezza sconfitta dell'otto
bre 1973 — era infatti in grado 
di capire quanto la nuda e bru
ta forza delle armi sia, sulla 
lunga distanza, soggetta a un 
irrimediabile logoramento. 

È per questo che proprio lui, 
il 'conquistatore del Sinai; il 
teorizzatore dell'attacco pre

ventivo e della 'rappresaglia 
in profondità» (e il responsabi
le di decine di sanguinosi raids 
in Giordania, in Libano, in Sì
ria), fu dapprima, come mini
stro della difesa, l'artefice del
la politica 'dei ponti aperti» 
con la Giordania; e si oppose 
poi nel 1979 — allora ministro 
degli esteri di Begin (che gli 
aveva consentito di tornare al 
governo dopo la eclisse seguita 
alla guerra dell'ottobre 1973 e 
alle dure critiche di cui 
Dayan, con Golda Meir, era 
stato oggetto) alla politica di 
colonizzazione ad oltranza dei 
territori occupati, fino al pun
to di uscire ancora una volta 
dal governo. > 

Ci si chiese allora se sarebbe 
stata la fine del politico 
Dayan, così come la guerra di 
ottobre aveva segnato la fine 
della sua carriera (e in una 
certa misura anche della sua 
leggenda) di guerriero. Cono
scendo il personaggio, la sua 
ambizione, il suo dinamismo e 
soprattutto il suo coinvolgi
mento fino in fondo nelle vi
cende della sua terra, erano in 
molti a dubitarne. 

• Ritiratosi a vita privata, uf
ficialmente dedito solo alla 
sua passione per l'archeologia 
(le sue spedizioni militari gli 
hanno consentito fra l'altro di 
mettere insieme una ragguar
devole collezione personale) 
egli preparava in realtà il suo 
ritorno sulla scena politica. Il 
che è puntualmente avvenuto 
nel giugno scorso, con le ele
zioni per'là'Knesseth (parla-' 
mento) che hanno visto un 
duello 'all'ultima incollatura» 
fra la coalizione di destra di 
Begin e quella laburista di Pe-
res. Dayan era stato partecipe 
di entrambe: della seconda co
me ministro dell'agricoltura e 
poi, fino al 1973, della difesa; 
della prima come ministro de
gli esteri; e con entrambe ave
va finito col rompere. Si era 
dunque presentato alle elezio
ni in proprio, con una sua lista; 
e il 'personaggio» aveva fun
zionato ancora una dolta: era 
entrato nuovamente in parla
mento. Non poteva sapere che 
sarebbe stato il suo ultimo atto 
politico, il suo ultimo successo. 

Giancarlo Lannutts 

La carica dei sociologi 

Dell'atto in basso: 
Franco Ferrarotti, 
Achille Ardigò e 
Francesco Alberoni 

ROMA — «Si dice che l'interesse 
scientifico di un convegno sia inver
samente proporzionale al numero 
dei partecipanti. Speriamo di smen
tire questa presunta "legge". Impre
sa non facilissima».». Così Franco 
Ferrarotti dalla presidenza inaugu
ra la prima giornata del Convegno 
italiano di sociologia. E certo, quanto 
al successo, ha ragione: in una sala 
dell'hotel Parco dei Principi parla ad 
una platea affollatissima, costretta 
per metà a stare in piedi. E sono solo 
le nove di mattina. Sono più di mille, 
quelli che hanno chiesto il cartellino 
di partecipazione al congresso, e 
molti vengono da fuori. Chi sono? 
Giovani. Quasi tutti. Ma studenti po
chi. Sono più che altro assistenti, in
caricati, borsisti. Si pud dire che tut
te le cattedre di sociologia si siano 
concentrate a Roma. 

L'elenco degli oratori conferma: ci 
sono Ardigò e Alberoni, Acqua viva e, 
appunto, Ferrarotti; doveva esserci 
Pizzorno e c'è Staterà. Tutte le scuole 
sono rappresentate, per la prima vol
ta riunite — da anni — in un conve
gno di queste dimensioni. ' 

Per discutere di cosa? Il tema è 
preciso e attuale: -Consenso e con
flitto neHa società contemporanea-. 
L'impianto del dibattito è imponen
te: tre giorni, da venerdì a oggi, divi
si in sedute plenarie e ben otto grup
pi di lavoro, che dovrebbero garanti
re queir-interesse scientifico-, la cui 
assenza era stata paventata dalla 
presidenza. 

L'occasione ci sarebbe, ma non c'è 
aria di battaglia, di scontro reale di 
posizioni. Non c'è, almeno, per i non 
addetti ai lavori. Prima mattinaU: 
relatori Ardigò e Gallino, rapporti di 
Carbonaro e Prandstraller. Le posi
zioni sono diverse, eppure il ritratto 
che fanno dell'Italia è in qualche 
modo univoco. L'Italia è via via defh 

Più di mille partecipanti, sala ' -.. 
sempre gremita, tre giorni di discussione, 

tutte le scuole unite per l'occasione: 
il primo convegno di sociologia 
dopo venti anni. Cosa prepara? 

«Siamo saccheggiati e condizionati dal 
potere. Ora basta, vogliamo autonomia» 

nita come la punta avanzata dell'in
governabilità, perché il Potere è 
troppo distante dai «mondi vitali» 
della società, (Ardigò) o perché inve
ce, al contrario, c'è -troppo» consen
so, e i cittadini sfruttano l'ambiguità 
generata dal potere stesso, (Gallino). 
La crisi di legittimazione è verticale: 
cresce la sfiducia nei principi costi
tutivi stessi della società. 

Analisi e soluzioni divergono, ma è 
certo che la critica dello -stato di cose 
presenti» è radicale e definitiva. La 
condanna è senza appello. È strano: 
fra tutte la sociologia è la scienza più 
vicina — anche fisicamente — al 
mondo della politica. E se ne dichia
ra la più distante. Alcuni fra i suoi 
rappresentanti, sono quelli che più 
di altri intellettuali usano i meccani
smi della società di massa, a comin
ciare da stampa e TV. E li denuncia
no come malatissimi. Non c'è qualco
sa di singolare, in questo? 

Sarà un caso, ma la discussione, 
l'altra mattina, s'è accesa proprio 
quando un «non sociologo», il profes
sor Pietro Rossi, filosofo della scien
za, al microfono ha criticato la meto
dologia stessa degli interventi. Trop
po sbrigativi, eclettici, tautologici, 
invece che dimostrativi. Gli hanno 
risposto in molti. Forse perché in 
qualche modo si avvicinava al nodo 
centrale che aleggiava, non detto, in 

sala. E cioè: cos'è diventata la sociolo
gia? Qual è la sua identità? In fondo, 
il convegno sembra molto di più vo
ler rispondere implicitamente a que
sta esigenza. 

Ottomila iscritti, 700 laureati all' 
anno, in -sole» cinque università ita
liane (Trento, Urbino, Roma, Napoli 
e Palermo) la sociologia è una disci
plina molto famosa, ma anche molto 
giovane. E dunque fragile: per esem
pio dal punto di vista accademico. 
Spiega Domenico De Masi: -Sai da 
quanto tempo è che non si tiene un 
convegno di questo tipo? Da 20 anni. 
Eravamo nel "62. Ma allora in Italia 

. si era all'inizio. La prima cattedra 
era stato assegnato soltanto allora. 
Vent'anni dopo è tutto cambiato. E 
in mezzo c'è stato il TO: l'esplosione 
degli istituti, che era anche una mo
da, e il ruolo esercitato dalla cattedra 
di Trento, con tutto l'elaborazione 
politica che da lì è nato. Dopo, nel 
tentativo di liquidare il patrimonio 
del 'CS, c'è stato il tentativo di liqui
dare anche Sociologia. Il movimento 
di allora è stato colpevolizzato, e la 
disciplina è stota "punita" con esso. 
E c'è anche chi le ha voluto imputare 
una qual certo responsabilità nella 
nascita del terrorismo. Cosi, per un 
periodo, mentre solo qualcuno si af
facciava sul giornali, il grosso dei so
ciologi è sembrato andare in letargo. 

Ma era un letargo produttivo: si lavo
rava sul campo, si faceva ricerca in 
silenzio. E ora riusciamo fuori più 
forti». 

Silenziosi, nascosti e dispersi: lo si 
è visto quattro anni fa, al congresso 
mondiale di Toronto, dove la scuola 
italiana di sociologia si è presentato 
in ordine sparso. Ma adesso ci si vuo
le riscattare. È proprio in previsione . 
del prossimo congresso internazio
nale (nel 1982 a Città del Messico) 
che l'Associazione Italiana ha deciso 
di tirare le sue fila, di ridarsi vigore e 
identità. 

E anche forza. Dice Ferrarotti: -U-
n'Italia che cambia ha bisogno di co
noscere se stessa. E però i sociologi 
non sempre possono farlo. Non sono 
autonomi. Non possono scegliere su 
quale campo intervenire. Dipendono 
dal mercato. Sono i gruppi di interes
se che commissionano le ricerche, e 
non lo fanno per svelare la verità. 
Ma per occultarla. Eppure, malgrado 
questi clementi di schizofrenia, la so
ciologia e presente, orm ai. Economi
sti, politici, storici e microstorici, 
continuamente la saccheggiano: ma 
non vogliono riconoscerla in quanto 
scienza. La sua essenza è un atto di 
fede nella democrazia. Perché? Per
ché di regola l'intellettuale presume 
sempre di sapere cosa pensa la gente. 
Noi no. Chiediamo, accertiamo, stu
diamo. E così ne abbiamo rispetto; 
ma siamo sempre in tensione per 
cambiare la realtà. Forse è per que
sto che la presenza della sociologia è 
conturbante. E che la "figura" del 
sociologo non viene riconosciuto». 

Accantonati i conflitti, esaltati i 
consensi interni, la sociologia in que
sto convegno celebra la sua investi
tura ufficiale. E cerca una legittima
zione per se stessa. 

Gregorio Botta 
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Nell'incontro alla Fiera di Bologna con i sindaci delle grandi città 
*:"•• 

Crisi degli alloggi: Andreatta scàrica 
sui Comuni le inadempienze governative 

Non una parola sugli sfratti e sull'inerzia del governo nell'affrontare l'emergenza abitativa - Minacciato il ricorso alla magistratura 
'contro le amministrazioni comunali - Il calo delle costruzioni edilizie • ed il mancato decollo del piano decennale 

gradi 

D PCI al 
governo: 
possibile 

luare 
subito gli 

sfratti 
ROMA — La situazione 
degli sfratti, soprattutto 
nelle grandi aree metro
politane, si sta facendo 
drammatica. Stanno arri
vando gli ufficiali giudi
ziari, spesso accompa
gnati dalla forza pubbli
ca, per l'esecuzione delle 
sentenze. Dinanzi alla 
gravità del problema, i 
sindaci delle grandi città 
si sono incontrati con il 
presidente del Consiglio 
dei ministri per sollecita
re dal governo misure im
mediate. 

In merito all'incontro il 
sen. Lucio Libertini, re
sponsabile della sezione 
casa del PCI, ha rilasciato 
questa dichiarazione: 

Ai sindaci delle maggiori 
città che nelle ultime ore 
gli hanno sollecitato prov
vedimenti urgenti di gra
duazione degli sfratti il go
verno ha risposto di non a-
ver avuto sollecitazioni e 
consensi da parte delle for
ze politiche e in sostanza di 
non poter operare in questa 
direzione per rispetto del 
Parlamento. Perché non vi 
siano equivoci e alibi desi
dero ribadire pubblicamen
te ciò che in molte occasioni 
abbiamo avuto modo di di
re: per il PCI è assoluta
mente necessario che il go
verno provveda alla gra
duazione degli sfratti con 
un decreto legge. Il Parla
mento è stato in questi an
ni sottoposto dal governo a 
raffiche di decreti legge 
spesso non rispondenti ai 
requisiti costituzionali; 
non si capisce perché vi sia
no tante esitazioni a deci
dere proprio quando come 
in questo caso esistano in
vece tutte le condizioni per 
la decretazione d'urgenza. 
Ricordiamo inoltre che so
no presenti in Parlamento 
da mesi proposte di legge 
del Partito comunista e del 
Partito socialista che af
frontano questa questione. 

'In ogni caso poiché mer
coledì prossimo si riunisco
no le commissioni parla
mentari competenti del Se
nato e della Camera, il go
verno può sottoporre ad es
si il quesito; avrà da parte 
nostra nuova conferma a 
favore del decreto legge e 
ciascuno si assumerà le sue 
responsabilità al di fuori di 
un intollerabile gioco delle 
parti che si protrae da trop
pi mesi. In ogni caso ricor
do che se anche da altre 
parti ci fossero remore al 
decreto le commissioni par
lamentari potrebbero facil
mente approvare nell'arco 
di dieci giorni un provvedi
mento di graduazione degli 
sfratti stralciandolo dai più 
complessi disegni di legge 
presentati sulla casa dal 
governo e dall'opposizione. 

•Precisiamo infine che il 
PCI non richiede un blocco 
generalizzato degli sfratti 
che presenterebbe aspetti 
molto negativi per i legitti
mi diritti dei piccoli pro
prietari, ma solo una misu
ra che consenta al Comune 
e alle autorità cittadine di 
graduare nel tempo la ese
cuzione degli sfratti decisi 
dalla magistratura cosi da 
garantire che la mobilità 
avvenga da casa a casa e 
non dalla casa alla strada. 
Naturalmente ciò richiede 
che si dotino, con adeguati 
provvedimenti e il più ra
pidamente possibile, i Co
muni dei mezzi finanziari e 
degli strumenti normativi 
atti ad accrescere la dispo
nibilità di alloggi: e anche 
su questo esistono in Parla
mento da tempo nostre 
precise proposte che chie
diamo si approvino o si di
scutano con urgenza: 

Nel primo anniversario della scompar
sa <* 

LUIGI AMADESI 
profondamente amato e stimato da 

-tutti i auoi, cari la mogi* Olga col 
_ figlio Sergio versano in suo ricordo la 
sommi di l_ 200.000 per la stampa 

. comunista. 
Roma. 18 ottobre 1981 

Dall'inviato t , 
BOLOGNA — L'emergenza: questa 
la parola che è risuonata di più nell' 
incontro che ieri mattina si è svolto 
all'Interno della Fiera di Bologna fra 
il ministro del Tesoro Andreatta e 1 
rappresentanti dei comuni con una 
popolazione superiore ai centomila 
abitanti. Da Venezia a Firenze, da 
Padova a Catania, da Roma a Livor
no, da Torino a Trieste tutti hanno 
segnalato situazioni insopportabili. 
Gli sfratti aumentano di giorno in 
giorno. Anche nelle città di medie di
mensioni. A Livorno ne sono stati e-
seguiti già più di 300. Quelli esecutivi 
assommano oramai a 350. Gli affitti 
vanno alle stelle. Migliaia di appar
tamenti restano vuoti (3.500 solo a 
Firenze). Cresce la domanda di al
loggi un po' ovunque mentre cala il 
numero delle nuove costruzioni. 

Anche Andreatta, d'altra parte, ha 
riconosciuto nella sua relazione, il 
carattere d'emergenza del problema 
casa. Il piano decennale, avviato solo 
due anni fa, prevedeva per il 1981 la 
costruzione di 80.000 alloggi. Arrive
remo si e no a 25.000. Un disastro. 
L'anno scorso è stato anche peggio: 
solo 12.000 appartamenti costruiti. 
Questi dati riflettono la crisi genera
le dell'edilizia. Si costruisce meno, 
sempre meno. Dai 360.000 alloggi co
struiti negli anni 1971-73 si è passati 
ai 286.000 degli anni '74-'76, ai 
270.000 del '77 e, infine, ai 250.000 del 
1980. Sono dati noti che ricorrono di 
continuo nelle polemiche politiche 
oltre che nei convegni di studio. Solo 
che — ecco il rimprovero che tutti, 
per un verso o per l'altro, hanno 
mosso al governo — dalle parole non 

si è mai passati ai fatti. Andreatta ha 
cercato di scaricare parte delle re
sponsabilità sui comuni accusati di 
lentezza nella traduzione delle misu
re adottate per il rilancio del settore. 
Spesso, ha detto il ministro, riscon
triamo nelle amministrazioni locali 
ritardi nel cogliere le esigenze delle 
popolazioni per quanto riguarda il 
futuro delle città. La casa, ha addi
rittura ammonito Andreatta, è un 
bene che va gestito programmando
ne per tempo la crescita in modo, che 
il cittadino non sia costretto a met
tersi in coda per ottenerla, quando 
ciò non avviene, ha detto, gli ammi
nistratori pubblici si assumono una 
grossa responsabilità, non solo poli
tica e morale ma pure penale; E ha 
minacciato di fare intervenire la ma
gistratura laddove non si è provve
duto a reperire le aree necessarie per 
costruire, non si è avviata una politi
ca di urbanizzazione adeguata, non 
ci si è procurati i fondi necessari per 
tradurla in pratica. Una provocazio
ne quella di Andreatta? Forse. Una 
provocazione, comunque, che è stata 
subito rintuzzata dai rappresentanti 
dei comuni. -

Come si fa, ha detto il rappresen
tante dei comune di Venezia, a chie
dere ai sindaci — minacciandoli ma
gari di far intervenire i carabinieri in 
caso contrario — di prendere misure 
adeguate alle esigenze della popola
zione se non si capisce bene che cosa 
voglia il governo In campo edilizio? 
Ogni mattina, ha rilevato, ci si sve
glia scoprendo che è stata presa un'i
niziativa nuova ora da un ministro, 
ora da un altro, ora dal governo nel 
suo insieme. Ma chi rappresenta An

dreatta, ha quindi domandato: se 
stèsso, il professore di economia, il 
consiglio dei ministri? 
-: Come si fa, ha incalzato il rappre
sentante del comune di Firenze, a 
parlare di emergenza quando poi 
non si prendono misure che siano in 
sintonia con questa emergenza? Per 
esempio, è giunto si o no il momento 
di rendere obbligatoria la locazione 
nelle città in cui il problema degli 
sfratti ha assunto dimensioni ango
sciose? A Firenze ci sono 3.500 ap
partamenti vuoti: ecco debbono o 
non essere dati in affitto? Andreatta, 
piccato, ha risposto che 3.500 appar
tamenti sfitti rappresentano un fatto 
fisiologico. Sono, ha detto, il 3% de
gli alloggi della città e la letteratura 
in proposito afferma che siamo am
piamente nei margini consentiti dal 
mercato edilizio (4-5%). Un mercato 
edilizio, gli si è però obiettato, ideale, 
cioè non attraversato come oggi dal
l'emergenza. 

L'emergenza che l'Andreatta pro
fessore in teoria riconosce, l'An
dreatta ministro poi nega nei fatti. 
In teoria, infatti, il professore ha en
fatizzato la necessità di fare presto 
tenuto conto che ci sono a disposizio
ne al massimo ancora dieci anni per 
definire il volto delle nostre città per 
le future generazioni (Andreatta ha 
parlato addirittura di secoli). Quan
do si è trattato di stabilire in concre
to che còsa fare per affrontare questa 
emergenza, il ministro ha scaricato 
tutte le responsabilità sulle ammini
strazioni comunali, invitandole a re
perire nuove aree (per 9.000 ettari, ha 
detto) e ad alienare il patrimonio de
maniale per disporre dei mezzi fi

nanziari necessari per la costruzione 
di case. 

Sugli sfratti è stato zitto, per quan
to riguarda gli alloggi vuoti, se l'è 
cavata affermando che si tratta di 
un fenomeno non allarmante. Sugli 
affitti «impossibili» ha sorvolato. Ep
pure 11 rappresentante del comune di 
Padova era stato a questo proposito 
esplicito. Cosa si fa — ha domandato 
— quando ci si trova di fronte a ca
noni d'affitto che (fra una cosa e l'al
tra) comportano una spesa di 350.000 
lire al mese? Quante sono le famiglie 
in grado di sopportare una simile pi
gione? Il problema è grosso e investe 
oramai rnilioni di famiglie italiane. 
Nel grandi e nei medi centri la casa 
rappresenta una voce pesantissima 
del bilancio familiare. 

Dobbiamo o no porci il problema 
del «sussidio casa» nei confronti di 
chi non ce la fa a reggere le nuove 
situazioni provocate da una parte 
dall'inflazione e dall'altro da un 
mercato edilizio impazzito? La do
manda è risuonata di nuovo quando 
i rappresentanti del SUNIA di Bolo
gna hanno chiesto l'applicazione del 
canone sociale anche per gli alloggi 
costruiti con le provvidenze della 
legge 25 e che non rientrano nell'edl-
liza popolare. Qualcuno intervenen
do ha pure domandato, nelle strette 
di situazioni drammatiche (Venezia 
e Firenze per esempio) se non sia il 
caso di definire, dopo l'«equo cano
ne», pure un «equo prezzo» per l'ac
quisto di alloggi che ponga un freno 
alla speculazione permettendo a 
molte famiglie di recuperare un rap
porto con il mercato della casa. 

Orazio Pizzigoni 

Si allarga lo scandalo del Banco di Steinhauslin di Firenze 

Facce scure tra i «viola»: sotto 
sequestro le azioni di Niccolai 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Il «buco» lascia
to da Guido Niccolai alla 
Steinhauslin è così profondo 
che la banca è stata costretta 
a vendere il pacchetto azio
nario di maggioranza al Cre
dito Romagnolo, azienda di 
credito ordinàrio con sede a 
Bologna il cui patrimonio 
sociale è di 360 miliardi. Le 
trattative sono state conclu
se l'altra notte, nel giro di po
che ore. 

Per Jean Leon Steinhau
slin, l'ultimo erede degli an
tichi banchieri ginevrini, de
ve essere stato un grosso sa
crifìcio dato che ha sempre 
sostenuto che la banca «è 
carne della mia carne». -

Guido Niccolai, che si tro
va nel carcere delle Murate, 
ieri mattina ha subito 'un 
nuovo lungo interrogatorio 
da parte del sostituto procu
ratore Michele Polvani che 
gli ha contestato il reato di 

•appropriazione indebita ag
gravata». Ma l'elenco delle 
imputazioni potrebbe anco
ra allungarsi perché lo scan
dalo è destinato ad allargarsi 
a macchia d'olio. C'è una Fi
renze di industriali, di com
mercianti, di sportivi, di af
faristi che non dorme sonni 
tranquilli. Nelle mani dell'ex 
campione del mondo di off
shore che avrebbe promesso 
interessi cospicui a seconda 
degli investimenti, qualcuno 
avrebbe versato cifre supe
riori al mezzo miliardo e vi
cine al miliardo. Si fanno già 
i primi nomi anche se gli in
teressati, naturalmente, 
smentiscono. Comunque a-
gli sportelli della banca ve
nerdì hanno visto scuri in 
volto l'ex allenatore della 
Fiorentina Paolo Carosi, il 
giocatore Andrea Orlandino 
Giancarlo De Sisti, la stella 
della nazionale Giancarlo 
Antognoni. 

Niccolai era consigliere 
della Fiorentina come socio 
di minoranza. Il banchiere \ 
fiorentino pare che sìa titola- -
re di circa trentamila azioni 
della società viola, pari a 450 
milìonil Titoli che natural
mente sono già stati posti 
sotto sequestro dalla magi
stratura come parte del pa
trimonio personale di Nicco
lai. 

Gli uomini della Guardia 
di finanza frugano tra i nu
merosi incartamenti rinve
nuti nell'ufficio a piano terra 
della Steinhauslin, dove l'in
traprendente finanziere con
duceva i suoi affari. Si cerca 
di ricostruire l'intricato gro
viglio di legami che Niccolai 
aveva costituito in anni e an
ni dì attività. 

In pratica Guido Niccolai 
avrebbe costituito una sorta 
di banca clandestina. Uno 
dei sistemi che avrebbe usa
to era quello di fare duplicati 

di libretti di risparmio al 
portatore e di lì prelevare, al-. 
l'insaputa, dei titolari, i soldi 
che gli servivano. Probabil
mente 1 libretti manipolati 
dovevano appartenere per 
motivi di sicurezza a gente 
del giro stesso della banca , 
clandestina. Per far ciò il . 
banchiere doveva necessa
riamente iscrivere sui depo
siti a risparmio cifre senza 
che poi l'operazione passasse 
per la cassa della Steinhau
slin. Questo è quanto viene 
sostenuto da ambienti vicini ' 
all'istituto di credito, ma la 
magistratura vuol vedere 
chiaro per accertarte se, in
vece, non vi sono altre re
sponsabilità, altre complici
tà. Infatti, appare strano che 
Niccolai abbia potuto mano
vrare da solo senza l'aiuto di 
nessuno. Non si capisce, ad 
esempio, perché la banca sia 
stata costretta a cedere il . 

pacchetto azionario di mag
gioranza se sì fosse trattato 
semplicemente di affari con
dòtti personalmente da Gui
do Niccolai. In questo caso 
non avrebbe da rimborsare 
una lira, invece l'ipotesi più 

Eròbabile è che Niccolai ab-
ià attinto denaro dalla ban-

ra con la complicità di qual
cuno. . -

L'arresto dì Niccolai ha 
provocato disagio anche ai 
cantieri Picchiotti di Viareg
gio, per ì cui colorì l'ardito 
banchiere correva come pilo
ta di off-shore. Pare anzi che 
fosse uno dei più quotati per 
il titolo finale dì campione 
del mondo. 

Prima di costituirsi Nicco
lai ha compiuto un lungo 
viaggio all'estero. Anche su 
questo misterioso episodio i 
magistrati fiorentini indaga
no. • -, • v . . . . . . 

Giorgio Sgherri 

Proposte dei medici in un convegno a Terni 

Le USL sono in crisi: 
come farle funzionare 

Dal nostro inviato 
TERNI — Discutere in un 
convegno, come quello pro
mosso dall'associazione dei 
primari ospedalieri (ANPO), 
di un «modello organizzativo ' 
dell'attività specialistica nel
le Unità sanitarie locali» nel 
momento in cui l'assistenza 
è nel caos e si chiede (da par
te del segretario della DC) di ' 
dichiarare il fallimento della 
riforma e di tornare indietro, 
può essere un gesto velleita
rio. 

Invece è una risposta co
raggiosa e concreta con la 
quale anche i medici pubbli
ci — così come già hanno 
fatto Regioni, Comuni e sin
dacati confederali — reagi
scono alla forsennata politi
ca dei «tagli» e dei ticket e in
dicano al governo misure al
ternative che, pur rispettan
do l'esigenza di un conteni
mento della spesa, garanti
scano livelli assistenziali de
gni di un paese moderno. 

Queste proposte alternati
ve riguardano, innanzitutto, 
sprechi e parassitismi. Re
gioni e Comuni hanno indi
viduato due settori: farmaci 
e laboratori privati. Ma il go
verno nicchia e non sa far al
tro che ridurre le prestazioni 
e imporre nuove «tasse sulla 
salute*. 

Si punta il dito sulle USL, 
si accusano questi organismi 
democratici di direzione sa
nitaria di non funzionare. In 
alcuni casi sarà anche vera 
Ma se il governo «taglia» i fi
nanziamenti alle USL per 
prestazioni già programma
te di chi la responsabilità? Il 
problema è di esercitare un 

controllo serio, di impegnar
si tutti nell'attuazione della 
riforma. 
• • In questo spirito costrutti
vo hanno discusso i primari 
degli ospedali. Hanno detto: 
occorre utilizzare, integran
doli, tutti gli operatori sani
tari e tutte le attrezzature 
specialistiche (ambulatori o-
spedalieri e ambulatori del 
territorio) in modo da garan
tire uniformità di prestazio
ni, eliminando ripetizioni e 
duplicazioni che gravano sul 
bilancio sanitario. 

Lo strumento indicato per 
realizzare questa integrazio
ne è il Dipartimento ospeda
le-territorio. Attraverso il 

Sanità: la CGIL 
propone una 

iniziativa unitaria 

ROMA — La segreterìa nazio
nale della Federazione funzio
ne pubblica CGIL, con una 
lettera firmata dal segretario 
Sergio Sinchetto. propone ai 
segretari generali della CISL. 
Camiti, e della UIL. Benvenu
to e ai rispettivi sindacati del 
pubblico impiego, una iniziati
va unitaria per il rilancio della 
riforma sanitaria. 

Nella lettera la CGIL critica 
le recenti misure del governo 
in materia sanitaria e chiede 
una ̂ riunione congiunta a li
vello confederale e di catego
ria per stabilire la data di un 
direttivo unitario della sanità 
per un esame della situazione. 

Dipartimento le capacità 
scientifiche, tecniche, mana
geriali dei medici ospedalieri 
— in una parola la «cultura 
ospedaliera» — dovrebbero 
proiettarsi sul territorio e vi
ceversa, i medici specialisti 
convenzionati degli ambula
tori ex mutue potranno lavo
rare anche negli ambulatori 
degli ospedali in un inter
scambio operativo più omo
geneo ed efficiente. . 

Questo «modello organiz
zativo» è stato illustrato in 
particolare dal presidente 
dell'ANPO, Ferri, dal vice 
presidente Paci, dal segreta
rio Bertolizio. Per le Regioni 
e i Comuni hanno replicato 
l'assessore umbro alla sani
tà, Lorenzini, e il presidente 
della USL della conca terna
na, Benvenuti. Hanno ap
prezzato l'iniziativa con al
cune obiezioni e suggeri
menti. 

È intervenuto anche il mi
nistro della sanità. Altissi
mo. Ha riconosciuto che la 
politica dei «tagli» e dei ti
cket, oltre che impopolare, 
rischia dì affossare la rifor
ma. Ha tracciato un quadro 
desolante dello stato di con
fusione in cui opera il mini
stero ed ha concluso dicen
do: «Se avete proposte alter
native concrete le esamine
remo. Le misure del governo 
debbono essere discusse dal 
Parlamento e possono essere 
cambiate». Poi se n'è andato. 

Le proposte il governo le 
ha avute già, ma sinora ha 
fatto finta di niente. Vedre
mo cosa dirà in Parlamento. 

Concatto Tostai 

Giappone: ancora 51 
bloccati in miniera 

TOKIO — Uno dei minatori che sono rimasti uccisi nella tragica 
esplosione di gas metano nella miniera di carbone di Yubari 
viene trasportato fuori su una barella a due giorni dal tragico 
incidente, proprio da un gruppo di suoi compagni che sono riu
sciti a salvarsi. 11 numero ufficiale di morti è di 42 ma ben 51 sono 
ancora intrappolati nelle viscere della miniera a tremila metri di 
profondità. La disgrazia non è la prima che si verifica nella 
miniera del nòrd del Giappone: infatti nel 1965 ci sono stati 66 
morti e nel '75 5. Ma anche un anno fa è scoppiato un pericoloso 
incendio in galleria. Per il momento la società mineraria non ha 
fornito spiegazioni su come sia arrivata la quantità di gas letale 
nella miniera. Continuano inunto le operazioni di soccorso e alle 
porte della miniera sostano i parenti in attesa di sapere la sorte 
dei minatori intrappolati. 

Contro la faziosità 
della Rai, una «Lega 

dei telespettatori» 
Le proposte del Pei per una corretta informazione — Non basta 
più chiedere maggiore spazio: la battaglia è per la democrazia 

ROMA — Prendiamo due e-
sempi. Il primo è sull'informa
zione politica data dalla RAI 
nel periodo marzo-agosto di 
quest'anno. In tutto vi sono 
stati dedicati 715 minuti. Di 
questi, 117 hanno riguardato il 
governo, ben 490 i partiti delia 
maggioranza, soltanto 80 i par
titi dell'opposizione. Se si esa
mina la qualità di questa infor
mazione si. scopre di peggio: le 
notizie che riguardano l'oppo
sizione sono filtrate sempre se
condo l'ottica della maggioran
za; esistono — e si usano — ; 
persino due vocabolari diversi 
per giustificare comunque l'o- -
pereto della maggioranza, smi- • 
nuire quello dell'opposizione, 
utilizzando la manipolazione, 
la faziosità, persino il falso. Il 
piccolo schermo appare sempre 
più come un teatrino dei pupi. 

Infatti — secondo esempio 
— guardate quello che avviene 
sui temi di politica estera, della 
pace e della guerra. Il paese 
scende in piazza, manifesta, di
ce «no» al riarmo. Ma la RAI 
cancella, distorce o — come per 
la marcia a Comiso — ridicoliz
za. La censura colpisce non sol
tanto l'opposizione rappresen
tata nello schieramento parla
mentare, ma ogni organizzazio
ne, anche il singolo uomo poli
ticò o di cultura. Ne fanno fede 
le proteste sdegnate contro i re
soconti della manifestazione di ' 
Comiso (TG2, TG3, GR2) del 
presidente delle ACLI Rosati, 
del senatore DC Granelli, dell' 
assessore socialista al Comune 
di Roma Benzoni, di registi e 
giornalisti della stessa sede 
RAI di Palermo. 

L'informazione — in primo 
luogo quella del servizio pub
blico — costituisce, insomma, 
una emergenza. C'è bisogno di 
una grande mobilitazione che 
veda i cittadini-utenti farsi 
protagonisti in prima persona 
della battaglia per una infor
mazione democratica e plurali
stica. I comunisti vi si debbono 
impegnare con tutte le loro for
ze. Come? Con quali iniziative? 
Con quali alleati? Alcune ri
sposte sono venute dall'assem
blea dei responsabili regionali 
dell'informazione riuniti nei 

Siorni scorsi presso la Direzione 
el partito per ascoltare e di

scutere una relazione del com
pagno Gino Galli, responsabile. 
nazionale del settore. 
O Saranno convocati attivi 
regionali preparati da as
semblee popolari per indivi
duare iniziative legate alle 
specìfiche realtà e perché de
ve radicarsi nel partito la 
consapevolezza di quanto sia 
centrale e decisiva, per un 
corretto funzionamento del
la democrazia, la battaglia 
sull'informazione. : 
O Bisogna dare il massimo 
sostegno alle iniziative, per 
lo più spontanee, sorte nelle 
fabbriche e tra i giovani per
ché radio e tv informino cor
rettamente sul movimento 
per la pace. Si deve chiedere 
inoltre che sia ripristinata la 
rubrica «Di tasca nostra». 
O Lavorare alla costituzio
ne di nuclei di teleabbonati 
come nocciolo di una orga
nizzazione nazionale degli u-
tenti capace di creare colle
gamenti e alleanze con gli o-
peratori della RAI, i giorna
listi e i loro organismi di ca
tegoria. 
O Intensificazione dell'ope
ra di denuncia puntuale e 
precisa. Il Partito sta prepa
rando un «libro bianco» sulla 
RAI, saranno diffusi mani
festi e «depliants». 
0 Sostegno alla campagna 
delle «antenne contro la 
guerra» di cui si sono fatte 
promotrici 300 emittenti lo
cali. 
O Sollecitare la legge sulle 
tv private. 
0 Intensificare l'iniziativa 
in tutte le sedi istituzionali: 
Parlamento, lo stesso consi
glio d'amministrazione della 
RAI. 

Altri impegni del Partito 
riguardano la prossima usci
ta di «Gulliver», mensile de
dicato ai problemi della co
municazione di massa; un 
convegno nazionale sulla 
pubblicità; un seminario na
zionale sulle comunicazioni 
di massa: perché l'iniziativa 
di lotta sia sostenuta da una 
indagine scientifica delle lo
giche e dei processi struttu
rali nazionali e internaziona
li, che sono all'origine del de
cadimento del nostro siste
ma informativo. 

Con quali obiettivi? Dice il 
compagno Galli: «I fatti con
fermano la nostra denuncia: 
andiamo verso un'informa
zione di regime. Ce un dise
gno che mira a fare dello 
Stato e dei suoi apparati una 
specie di organizzazione di 
massa al servizio dei gruppi 
e del partiti di maggioranza, 
che rende possibile, nelle sue 
pieghe, l'infiltrazione di ele
menti corruttori come la P2. 
Di fronte a questa situazio
ne, che tocca un punto ne-

/vralgico della questione mo-
' rale, noi non possiamo limi
tarci a chiedere maggiore 
•pasto e maggiore rispetto 
per noi; è una battaglia più 
generale di democrazia, per 
il ripristino di diritti essen
ziali dei telespettatori. 

Una lettera di Mancini 
e la risposta eli Mussi 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Il dibattito 
sulla grave situazione politica 
in Calabria si è arricchito ieri di 
uno scambio di lettere fra Fon. 
Giacomo Mancini, della Dire
zione del PSI, e il segretario re
gionale comunista, Fabio Mus
si. Mancini, prendendo spunto 
da un articolo di Mussi com
parso su L'Unità di ieri l'altro, 
scrive: *Ho letto con allarme e 
preoccupazione la giustifi
cazione che tu dai del gesto 
gravissimo e senza precedenti 
compiuto giorni fa nell'aula 
del Consiglio regionale dai 
consiglieri comunisti sfascian
do le urne del voto. Sei proprio 
convinto — chiede Mancini — 
che le cose stanno come tu te 
descrivi e che tutte le respon
sabilità sono da mettere sul 
conto della presidenza sociali
sta, vista come il fumo negli oc
chi dalla DC e da te combattu
ta fin dal primo giorno? Sei 
certo che in Calabria, nella Re
gione e nei Comuni compresi 
quelli che tu nomini, nemmeno 
un grammo di responsabilità 
spetti al PCIÌ Se tu fotografas
si fedelmente la situazione ca
labrese resterebbe da spiegare 
per quale ragione andrebbero 
sfasciate le urne. Non sarebbe 

Comizi del PCI 

DOMENICA 18 
Barca, Trento; Boldrini, Massa 
Marittima (Grosseto); Minuti
ci. Torino; Natta. Varese; Ca
notti. Imperia; Gallinaro, Se-
raing; Mechini. Fiesole (Firen
ze); Pavolini. Comiso (Ragusa); 
Pierino. Lucerna; N. Spano. S. 
Pietro Vernotico (Brindisi). 

. LUNEDI 19 
Bufaltni, Reggio Emilia; Cer-
yetti. Brescia; Occhetto. Ca
tanzaro; Libertini. - Milano. 

\ MARTEDÌ 20 
Pecchioli. ' Genova. . 

GIOVEDÌ 22 
Minucci, Lametta Terme. 

L'assemblea del gruppo comunista 
del Senato è convocata martedì 20 ot
tobre «He ore 10.30. 

N Comitato direttivo dei deputati co
munisti è convocato per martedì 20 ot
tobre alle ore 18. 

più utile — dice Mancini — e 
anche più facile fare politica 
in altro modo, costruendo cioè 
intese, solidarietà e rapporti 
con le forze sociali, politiche, 
culturali? Tu concludi affer
mando che adesso il discorso è 
più facile. Io penso invece che 
tutto diventi più difficile 
quando si prende la strada che 
tu esalti". 
• Mussi, a sua volta, risponde 
all'esponente socialista ricor
dando che in Calabria si stanno 
ormai affondando le istituzioni 
con leggerezza, con cinismo, 
con indifferenza. A questo noi 
non ci stiamo. Questo è il tema 
vero del confronto e del dibatti
to che noi comunisti vogliamo 
aprire. All'ultimo Consiglio re
gionale si è arrivati a mettere 
sotto i piedi lo Statuto, ad ac
cettare senza fiatare i voti mis
sini, a blindare la maggioranza 
come forse non è mai avvenuto. 

Gli atti da noi compiuti — 
scrive fra l'altro, il segretario 
comunista — hanno voluto ri
chiamare sulla questione de
mocratica l'insieme delle forze 
democratiche. No — dice Mus
si —, io non nego che in certe 
singole situazioni ci sia qualche 
nostro errore. La verità è che il 
PSI va mettendo in crisi un' 
amministrazione di sinistra 
dietro l'altra e diffondendo le 
alleanze di centro sinistra. 

Non penso neppure — aĝ . 
giunge Mussi — che la presi
denza socialista sia il 'male*: 
semplicemente le novità pro
messe non si sono viste. Anzi. 

Certo la politica andrebbe 
fatta costruendo intese. La ve
rità è che noi abbiamo avanzato 
otto punti concreti su cui sa
rebbe possibile fare, subito, del
le cose. Perché allora la mag
gioranza risponde «picche», co
me sulla questióne fondamen
tale delle nomine?-Infine la 
battuta sulla «facilità del di
scorso». Io.— dice Mussi -^ ho 
detto questo nell'articolo su V 
Unità: se in Calabria il PSI fa
cesse quanto tu hai rimprove
rato di non fare alla segreteria 
nazionale del tuo partito — 
battersi seriamente contro le 
lottizzazioni, le omertà, le 
clientele, preoccuparsi di con
trastare la DC e il suo sistema 
di potere — il discorso (conclu
de Mussi) sarebbe oggi più faci
le. -

Un tetto SJCU'0 
di lunga durata. 
economreo ail acquista 

neda messa i« op«ra 
verd ' ta presso 

i ,JIIJ . r iportant i maga t im i 
di materiali editi, legnami e 
Consort i Agrari P r c w o a i . . 

Ondulino la lastra ondulata più economica 
Stab'!'rr»e~!o, Sede 'Sooa l * e SVe*tone : ALTOPASClO (LUCCA) 
Te 'e ' (0583) 25€ i i . 2 / 3 / 4 / 5 r a - Tela* 500228 ITOFIC 

OSPEDALE MAGGIORE 
<NS. Battista • detts Città dì Torino 

AVVISO CM GARA 

E' indetta «citazione privata per la fornitura di 

PELLICOLE RADIOGRAFICHE 

e prodotti chimici occorrenti ai Servizi Radiologici dell'Ente 
Ospedaliero per l'anno 1982. 
' L'importo presunto annuo della fornitura .è di L 
1.500.000.000. 

Le domande di partecipazione dovranno pervenire aRa Ripar
tizione Provveditorato dell'Ente • C.so Bramante, n. 88 - entro 
i 30/10/1981. 
- Tali domande dovranno essere corredate defle referenze e 

della sottoelencata documentazione atta a dimostrare la po
tenzialità della ditta: 
a) astino ufficiale che illustri l'ampiezza della produzione offerta 
ed 1 relativo marchio di fabbrica 
b) documentazione sula struttura deTorganizzazione distribu-
tivo-commerciale (fìkeJi. agenti con deposito, ecc.) e dell'assi
stenza tecnica. 

Si precisa che la richiesta di invito non vincola l'Amministra
zione che si riserva di verificare l'idoneità della ditta. 

La drtta aggiutacataria dovrà sottoscrivere una clausola con
trattuale che preveda l'eventuale subentro de*'U.S.L. in tutti i 
rapporti giuncaci facenti capo aR'Ente OapedaSero. 
IL DIRETTORE AMM.VO f.f. 

(Or. Allerto Riccio) 

IL PRESIDENTE 
(Giulio Poli) 
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A Palermo sfiducia crescente verso il responsabile dell'ordine pubblico 

«Agenti, sono il questore*.» 
«Zitto, P2, passo e chi 

,& v-^.; 

Battibecco rivelatore tra Giuseppe Nicolicchia e una «volante» - L'iscrizione alla loggia di Gelli e un 
curriculum che non garantisce la città dai commandos mafiosi - Mai mantenute le promesse di interventi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sarà vero, sa
rà falso. Ma c'è chi giura d*a-
verlo sentito. In uno di questi 
giorni campali, che hanno 
visto i «commandos» mafiosi 
scorazzare per Palermo 
spargendo sangue, il questo
re in persona va al microfo
no della centrale operativa 
ed invita le «volanti» a «por
tarsi subito» in un certo pun
to della città. Da un luogo 
impreclsato, lo zittisce, di ri
mando, amplificata dall'al
toparlante, una voce: «Sta 
zitto, piduista, passo e chiu
do». 

Giuseppe Nicolicchia, il 
questore contestato via radio 
— stando a questa clamoro
sa indiscrezione — perfino 
da un equipaggio delle vo
lanti di fronte all'ondata di 
delitti ' ha ' proclamato sui 
giornali la propria impoten
za. Ed ha chiesto generica
mente «collaborazione» alla 
città. Ma lo circonda un cli
ma di sfiducia e di sospetto. 
Dalla pagina 864 del volume 
pubblicato dalla Commissio
ne Sindona è saltata fuori 
una tessera a lui intestata 
dalla «Worìcì organisation of 
Masonic Thought and Assi-
stance». Rome. (Membership 

n. £.1975. data 15-12-75, Card 
n. 102). Lido Gelli conserva
va anche la sua domanda 
autografa di iscrizione e un 
«riservatlssimo», scritto e fir- ; 

mato dal «fratello» Di Pa- ' 
squale, nel quale si sottoli
nea una referenza inquietan
te: «E* stato sempre disponibi
le per quanto gli è stato chie
sto». •••'-•-,•, 

Con tutto ciò (il PCI da 
mesi ha chiesto la sua rimo
zione), Nicolicchia, che nel 
suo curriculum aveva già in 
precedenza collezionato ben 
due sospensioni dall'incari
co, rimane a Palermo. Ha po
tuto brigare per escludere 
dai «summit» col vice capo 
della Polizia, Trolsl, venuto 
per tre giorni In città, alcuni 
del suol «gemici». Tra essi, 
alcuni ufficiali del nucleo di . 
polizia tributaria ;;̂  della ' 
Guardia di Finanza, «rei» di 
venir preferiti dal magistrati 
di Milano e di Palermo nell' 
assegnazione delle indagini e 
per l'esecuzione : di certi 
mandati di cattura nel qua
dro delle Inchieste incrociate 
su mafia e droga e sulle tra- : 

me di Sindona. 
1 E* proprio questo specifico 

Intrigo, tutto palermitano, 
ma con un evidente e im

menso risvolto nazionale, a 
rendere là presenza di Nico
licchia «quanto meno inop
portuna». Questa formula
zione eufemistica ma netta 
si ripete puntualmente nel 
colloqui — ovviamente co
perti dal riserbo — con inve
stigatori e magistrati paler
mitani. Uno di essi commen
ta sconfortato: «Se ora i magi
strati si rivolgono alla Finan
za, ciò non avviene certo per 
caso. La GDF ha organici stri
minziti: 8 ufficialie 60 sottuf
ficiali, che devono occuparsi di 
tutta la regione, dai compiti 
specifici della polizia tributa
ria, fino alle indagini patrimo
niali sui mafiosi, ordinate dai 
giudici; dal contrabbando del
le sigarette alle frontiere; fino, 
appunto ai mandati di cattu
ra, che gli altri, meglio attrez
zati sulla carta, invece falli
scono puntualmente». 

Intanto a Palermo, alme
no 50 latitanti circolano in
disturbati. E la statistica del 
79 morti ammazzati, delle 
decine di lupare bianche, e 
dei tantissimi scomparsi di 
cui sì sospetta un prossimo, 
sanguinoso, ritorno in scena, 
viene completata da 45 mila 
furti aggravati è 600 rapine. 

C'è rabbia, sconforto, sco

raggiamento. «Palermo co- , 
me 11 Far-west», leggendo ' 
questo titolo di un giornale, 
un magistrato si confida:', 
•Certo, è come in quei western 
dove le bande dilagano perché '. 
sanno che lo sceriffo si occupa 
d'altro: 

«Qui — aggiunge un lnve- , 
stlgatore — a dirigere la. 
squadra mobile c'è "un facen
te funzioni", dopo l'assassinio 
di Giuliano c'è stata una dia
spora dèi quadri più esperti: in 
tutto siamo 160, trecento in 
meno, rispetto a quelli degli 
anni che vennero consegnati 
alla storia come gli "anni rug
genti"». 

Insomma, è la resa? «Sì — 
dice un poliziotto — ma la re
sa dello Stato di fronte alla 
mafia è qualcosa di più. di un 
atteggiamento psicologico. Io 
direi, piuttosto, una resa sti
pulata quasi pubblicamente, e 
che rimane in vigore, già dagli 
anni passati, quando comin
ciarono a cadere in sequenza 
tanti di noi, poliziotti, magi
strati, uomini politici, uccisi 
dalla mafia. Le promesse di 
interventi straordinari, come 
quelle che ripetutamente ci 
siamo sentiti fare, ai funerali 
delle vittime illustri, se non 
vengono mantenute, come è . 

accaduto, si' trasformano in 
una specie di ammiccamento 
mafióso per chi vuole e sa ca
pire. Chi non c'è mai stato a 
combattere sulla frontiera dei 
Costa, dei Terranova, dei Giu
liano, si sentirà ancor più. co
perto.. Chi, invece, finora ha 
combattuto, si era sentito in
coraggiato, almeno oggettiva
mente — si dice cosi? — ad 
incrociare le braccia, ed acco
modarsi». ; 

Ma non ci si limita agli 
sfoghi: «La legge di riforma 
della polizia avviava — ricor
da un altro — la formazione 
di una centrale operativa co
mune tra polizia, carabinieri e 
finanza. Se c'è una città dove 
tale misura si deve immedia
tamente attuare, questa è pro
prio Palermo. Dopo l'omicidio 
Mattarella non si parlò, ap
punto, di un ispettorato inter-
forzeper la Sicilia? E poi lo si è 
detto pure al vicecapo della po
lizia, qui non è più tempo di 
retate è posti di blocco. Archi
vi, professionalità, indagini 
specializzate, ci vogliono! Pos
sibile che le informazioni più 
certe, più incisive, per le inda
gini sulla droga debbano veni
re dall'America?». 

Vincenzo Vasile 

Il questionario del PCI ai lavoratori della Fiat 
;>'.''H'<7/;V'.-

Discutere di terrorismo 
nella crisi di Mirafiori 

• ' . • ' '- . • ' • • • • . • ' , • , -> . - . ' . ' . - . • / ; « • ' • ' ' , • • • ' , •• \ >•••'•• . < .-.:• " «i • - , 

La fabbrica ài centro dei piani Br - A colloquio con un delegatou sindacale, 
con il presidente dei quadri dirigenti e con il segretario della sezione 
• Mirafiori, la Fiat, Torino: 
qui I terroristi vogliono gio
care le loro carte più pesanti. 
L'hanno messo per iscritto e 
firmato, quando due mesi e 
mezzo fa se ne andarono in 
ferie abbandonando alla pe
riferia di Roma un cadavere 

: — quello di Roberto Peci — e 
annunciando che sarebbero 
ritornati con una «campagna 
d'autunno». L'autunno è ar
rivato, con tutte le sue inco
gnite. È arrivato anche a Mi
rafiori, con le prime avvisa
glie: volantini e cartelli delle 
Br spuntano In qualche an
golo della fabbrica. Sotto la 
bufera della crisi, che qui è 
acutissima, l terroristi ora 
puntano al «riformismo ar
mato»: l rapimenti, gli ornici-. 
di, i sabotaggi, nel loro piani. 
dovrebbero diventare le 
componenti nuove della lot
ta sindacale e polìtica. 

Mal come In questo mo
mento, dunque, l caratteri 
della sfida eversiva sono sta
ti tanto chiari, almeno sul 
«fronte» delle fabbriche. E 
proprio a Mirafiori, in un cli
ma per tanti versi nuovo, che 
è importante capire, si po
tranno misurare bene gli ef
fetti, e anche 1 limiti, di una 
Iniziativa lanciata dal PCI in 

tutta Italia: la consultazione 
di massa sul terrorismo, at
traverso un questionario di" 
25 domande! Ma ci chiedia
mo fin d'ora: come viene vi
sta e cosa può rappresentare 
una simile iniziativa nel cuo
re della produzione della 
Fiat, oggi? •'* ,(f • 

Abbiamo girato la doman
da ad un membro del consi
glio di fabbrica, Michele Lu
po, delegato CGIL, al presi
dente dei quadri dirigenti di 
Mirafiori, Luigi Arisio, e al 
compagno Valerio Soldanl, 
segretario della sezione co
munista. 

Sulla utilità di una consul
tazione di massa sul terrori
smo i giudizi sono concordi. > 
«Qualsiasi iniziativa su que
sto tema oggi serve», dice Lu
po, aggiungendo che «final
mente si in verte la rotta: ci si 
organizza in anticipo, senza 
cadere nel rituale della pro
testa che giunge sempre do
po ogni attentato. SI cerca, 
così, di recuperare un perico
loso allentamento della di
scussione e della lotta ai ter
rorismo». 

Arisio assicura che anche i 
quadri dirigenti sì impegne
ranno per favorire questa 

Altri due omicidi vicino Empoli 

E ora la guerra di mafia 
varca lo Stretto: boss 

dell'eroina ucciso a Roma 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Varca lo stretto ed approda nel 
«continente» la guerra di mafia. Nel giro di 
poche ore tre siciliani — due ad Empoli uno a 
Roma — sono caduti vittime di regolamenti 
di conti di tipico stampo. Uno dì essi, Dome
nico Balducci, 50 anni, assassinato sótto casa 
da tre killer a Roma venerdì notte, era un 
mafioso di stazza amico del boss Totò Inzéril-
lo, uccìso ad aprile a Palermo e ricercato da 
tre anni per il riciclaggio di tre miliardi spor
chi di droga e di sequestri. • 

Assegni girati ad Inzerillo e Balducci ven
nero trovati nel borsello del capomafia Giu
seppe Di Cristina, eliminato a Palermo il 30 
maggio di tre anni fa. E il vicequestore Boris 
Giuliano si servì di questa traccia per risalire 
sin sulla soglia dei santuari del grande «bu-
sinnes» internazionale del «mercato della 
morte». Le indagini sulla «esecuzione» di Bal
ducci puntano soprattutto su una pistola tro
vata in tasca al morto e su una serie di docu
menti falsificati. Balducci aveva, inoltre, un 
biglietto d'aereo Roma-Ginevra inutilizzato. 
Nella città svizzera ha una figlia iscritta in 
un college e probabilmente celava rapporti 
finanziari con un paio di banche. Testimoni 
assicurano che Balducci prima di morire a-
veva un borsello che gli è stato rapinato. 

Giuseppe Milazzo, 59 anni, originario di 
Alcamo (Trapani), da 10 anni al soggiorno 
obbligato, invece, ospitava nella sua impresa 
agricola, in contrada Gambassi, a 50 chilo

metri da Firenze il suo socio e compaesano 
Salvatore Mancino. Questi era appena giun
to in aereo dalla Sicilia, quando un comman
do ha sorpreso i due, e li ha assassinati. L'an
no scorso i carabinieri avevano trovato, in 
quella zona una centrale per la sofisticazióne 
del vino. Ma si sospetta che questa.,fosse 
un'attività marginale rispetto ad uri traffico 
di droga, pilotato dalla Sicilia. E che, in ogni 
caso, la duplice esecuzione ad Empoli sia da 
inserire nel bollettino dei caduti del grande 
conflitto mafioso che è esploso in questi gior
ni nel Trapanese — nel triàngolo Alcamo-
Castellammare-Santa Ninfa — attorno alle 
fosse del grande «Impero» della famiglia Ri
mi. Qui è sparito dalla circolazione, probabil
mente defilato per preparare una riscossa, 
intanto appunto, Natale Rimi, il rampollo del 
clan, che aveva fatto il nido negli uffici della 
Regione Lazio. Giusto ieri i consiglieri comu
nisti del comune di Alcamo avevano interpel
lato sindaco e giunta de per sapere se, dopo 
aver dato mano libera a questi gruppi della 
speculazione edilizia, il comune non pensi al
meno di rivalersi nei confronti del burocrate 
mafioso, assente, dall'ufficio di ragioneria 
del municipio, dove ha trovato tempo fa un 
posto, niente meno che dal giugno scorso. 
Fino al 18 settembre il boss aveva pensato di 
giustificarsi accampando i soliti «motivi di 
salute». Da quel giorno non se né più curato, 
evidentemente occupato in ben altri affari. 

v. va. 
ROMA — Il corpo di , 
Balducci dopo l'assassinio 

Le misure di sicurezza riguadano l'avvocato Guzzi 

In commissione Sindona 
«giro di vite» 
il furto del 

Ci sarà un boom degli scacchi-computer? 

..«. : J 

perde tempo 
V pareggia 

MERANO — E' finita con un pareggio la settima sfida del 
campionato mondiale di scacchi tra Karpov e Korchnoj. E 
così quanti pensavano che il primo punto conquistato nel 
sesto incontro avrebbe galvanizzato lo sfidante, hanno dovu
to ricredersi, perché ieri Korchnoj — pur avendo il bianco e 
potendo fare quindi la prima mossa — si è trovato a dover 
chiedere la «patta». Korchnoj — che sulla scacchiera era in 
vantaggio — ha confermato ancora una volta che il suo ne
mico e il tempo, perché appena alla trentunesima mossa ave
va consumato gran parte di quello dì cui disponeva. 

L'ottava partita si giocherà domani pomeriggio e toccherà 
a Karpov, questa Volta, impostare il gioco con il «bianco». 
• Intanto l'effetto dello scontro tra Karpov e Korchnoj si 
manifesta anche nel moltiplicarsi di libri e riviste tutte im
perniate sugli scacchi, mentre cominciano a diffondersi scac
chiere elettroniche, che permettono — in pratica — di giocare 
da soli e quindi di «programmarsi» la propria istruzione scac
chistica. Ma perche il «boom» possa continuare occorre che lo 
scontro tra 1 due campioni si prolunghi il più possibile. Per 
questo non solo gli sponsor, ma anche editori e industrie in 
questi giorni tifano per Korchnoj. Ma Karpov continua a 
condurre per 3 a 1. . ;i ; ::; . .; ; ,''• ;.- H 

Che cosa cambia, che cosa può cambiare con la nuova legge . - • - . - ; i t s 

: ' Ce qualcosa che non qua
dra, nel codice penale, a 
proposito della violenza, ses
suale. Partiamo dalla cro
naca, che è sempre eloquen
te. E prendiamo due episo
di, uno vecchio di qualche 
mese (e ben conosciuto dai 
nostri lettori), l'altro appe
na di qualche giorno. 

Il primo. In un bosco so
pra Bibbiena, una sera di fi
ne luglio, quattro ragazzi 
intorno al vent'annl chiu
dono in macchina una 
quindicenne e la violenta
no. Qualcuno perfino se ne 
vanta. Barbara vince la ver
gogna, li denuncia; si va in 
tribunale e tre del quattro 
sono riconosciuti colpevoli 
di violenza carnale e con
dannati a un anno e sei me
si di carcere, con la condi
zionale. 

Il secondo. A Paderno 
Dugnano, In provincia di 
Milano, la tredicenne Filo
mena si innamora del ven
tiduenne Andrea, e lui di lei. 
SI vogliono bene, Andrea si 
presenta al genitori, si fi
danzano ufficialmente, 
chiedono di sposarsi ma la 
famiglia di lei nega ti con
senso per via dell'età troppo 
giovane. Fanno l'amore. Fi
lomena resta incinta, lui in
siste per sposarla, i genitori 
rispondono con una denun
cia. In tribunale Andrea, 
colpevole di presunta vio
lenza, è condannato a un 
anno e sette mesi di reclu
sione, con la condizionale. 
(È da aggiungere che la ra
gazza è stata costretta ad a-
bortlre. 

^Quanto sono diversi fra 
loro questi due episodi? La 
distanza è abissale: nel pri
mo caso si tratta di stupro 
ad opera di un pugno di tep
pisti che agiscono solidal
mente al danni di una ra-

. gazztna che piange dispera
ta. Nel secondo, di un rap
porto d'amore — acerbo se 
si vuole, ma sincero — fra 
due persone consenzienti, 
in cui non c'è violenza né 
minaccia ma invece la pro
messa di una vita insieme 
nella quale, oggi come ieri, I 
due ragazzi continuano a 
sperare. Pure, la condanna 
in tribunale è identica, anzi 
nel secondo caso addiiittu-

• ra più pesante. 
S{ tratta di una materia 

spinosa e complessa, ma la 
semplificazione che la cro
naca si incarica di offrire 
sollecita una riflessione più 
attenta. Da un lato perché è 

. giusto colpire con rigore i 
reati contro la liberta e la 
dignità della persona, quei 
reati che sembrano assu
mere, se non una diffusione 
più vasta, certamente una 

, 'qualità* più allarmante net 
caratteri della premedita
zione e dell'oltraggio; ma 
dall'altro per scongiurare il 
rischio che il primo (e fors' 
anche prematuro) incontro 
del giovani con l'amore e 
con la sessualità si tramuti 
di fatto nell'anticamera di 
un tribunale. ' 

Perché si potrà anche di
sapprovare la decisione del
la tredicenne di Paderno di 

. avere un rapporto sessuale, 
e si potrà anche accusare di 

• irresponsabilità ' il suo - fi- [ 
danzato ventiduenne. Ma il 
discorso non camblerebbe 
se i protagonisti avessero V 
uno poco più di 16 anni, l'al
tro poco meno di 14; e non 

• camblerebbe neppure se la 
pratica sessuate assumesse 
forme, per dir così, meno 
impegnative della congiun
zione carnate. Il «reato* — 
presunta violenza o atti di 
libidine — resta, e restano 
le sue conseguenze penali. 
Si presume che sia poco dif
fuso? E qui un interrogativo 
di non poco conto: se cioè ti 
libero Incontro amoroso di 
un adolescente debba pre
ludere ad un rapporto for
zoso e devastante con aule 
giudiziarie, carte • bollate, 
Interrogatori e via dicendo. 
Dalla 'procedibilità d'uffi
cio* al 'perdono giudiziale» 
alla impossibilità di ricono
scere e di tenere il figlio, re
sta il fatto che ti primo con
tatto con la sessualità trop
po spesso sì trasforma in 
tragedia. -

Pone rimedio. In qualche 
modo, la legge di cui pro
prio in questi giorni discute 
la commissione Giustìzia 

. della Camera? Angela Bot-
• tari, deputato comunista e 
relatore sul testo unificato 
che la commissione ha ela
borato sulla scorta delle 
proposte presentate dalle 
varie forze politiche, spiega 
che bisogna ancora trovare 
una definizione. Definizio
ne che — mutile nasconder
selo — si prospetta dimette, 
ma alla quale bisogna lavo» 
rare, perché anche questo a-

spetto specifico corrisponda 
••• allo spirito complessivo — 

avanzato, moderno, rigoro-
; so — che, informa l'intero 

provvedimento. . , 
•In effetti, uno sguardo 

più generale alla legge lo 
conferma. Tutti —spiega 
Angela Bottari—sono stati 
d'accordo sulla necessità di 

- stabilire un maggiore equi
librio nella materia, e il te
sto cut si è pervenuti è in
dubbiamente migliore di o-
gni singola proposta origi
naria, sia quelle dei partiti 

j sia quella del Movimento 
delle donne. Un anno di la
voro, ma ora la legge è 
pronta per la discussione 
generale in commissione. 

Quali, dunque, le novità 
più rilevanti? Anzitutto l'u
nificazione del reati di vio
lenza sessuale e di libidine 
violenta in un unico reato. 
È importante la formula
zione testuale: «Chiunque 
commette su taluno atti 
sessuali, con violenza o mi
naccia, o comunque contro 
o senza il suo consenso, ov-

• vero lo costringe o lo induce 
a commetterli sulla persona 
del colpevole, su se stesso o 
su altri, è punito con la re
clusione da tre a dieci anni». 
Si comprende tutto il valore 
della accentuazione della 
mancanza di consenso — si 
tratti di una donna, di un 
minore, di un omosessuale 

' —, al fine di colpire ogni 
: torma di violazione della 

volontà sulla persona. Tra 
le circostanze aggravanti 

' c'è il ricorso, che st mostra 
sempre più diffuso, ad armi 

o a sostarne stupefacenti. ' 
.: •: La legge configura poi co
me reato autonomo la vio
lenza di. gruppo (divenuto 

' un fenomeno di particolare 
allarme sociale), e la.puni
sce eoa una pena più dura: 
da cinque a dodici anni. Co
me reato autonomo è anche 
classificata la violenza ses
suale con sequestro di per
sona, perseguita con eguale 
durezza dì pena. 

Un aspetto del nuovo 
provvedimento che ha fatto 
molto discutere è la confi
gurazione di un altro reato: 
gli atti di molestia sessuate. 
Qualcuno ha voluto legger
vi una Intenzione persecu
toria, ma In effetti si tratta 
della previsione di una pena 
(fino a sei mesi) pet quegli 
atti che, pur non rivestendo 
il carattere della violenza fi
sica, offendono e mortifi
cano la dignità personale. 
Finora il giudice è stato co
stretto ad assimilarli agli 
atti di libidine violenta op
pure a trascurarli del tutto. 
Non sarà più così. 

Il reato di 'corruzione» di 
minore poggiava su una 
implicita considerazione 

•negativa della sessualità. 
Nel nuovo testo si parla di 
•offesa al pudore sessule del 
minore» e si punisce non la 
casualità (Il ragazzino che 
passa e scopre i fidanzati in 
automobile) ma l'intenzio
nalità dell'atto. 

Come si va In giudizio? 
D'ufficio o su querela di 
parte? Qui la discussione è 
stata motto accesa, e si è 

pervenuti a questa conclu
sione: saranno perseguiti 
d'ufficio i reati di violenza 
con uso di armi o narcotici, 
di violenza di gruppo e di 
violenza con sequestro; e si 
procederà su querela per gli 
atti di molestia, di offesa al 
pudore del minore, di vio
lenza sessuale senza aggra
vanti. -
_. Anche sulla possibilità di 
partecipazione al processo 
per associazioni e • movi
menti il dibattito era aper
to: la parte lesa — si dice — 
potrà indicare una associa
zione o un movimento che, 
In ogni grado del processo, 

• anche con l'assistenza dt un 
difensore, potrà Indicare e-
lementi di prova, formulare 
istanze, interloquire a pieno 
titolo. 
• Porte aperte o chiuse? A-

perte, salvo che la parte lesa 
non desideri il contrario. E 
comunque nessuna doman
da sulla vita privata o sulle 
relazioni sessuali della per
sona offesa, salvo quelle 
strettamente necessarie per 
l'accertamento del reato.. 
- Resta — est torna alle os
servazioni iniziali — il pun
to riguardante i rapporti fra 
adolescenti. La 'Violenza 
sessuale presunta» su per
sona minore di 14 anni non 
fa distinzione fra sedicenne 
e sessantenne, fra stuprato
re e fidanzato, fra amore e 
violenza, fra consenso e rt-
fìuto. Aspetto delicato, dif
fìcile da districare, che tira 
In ballo la certezza normati
va e fors'anche problemi di 
coerenza costituzionale. Ma 
st può fingere di ignorare 
che Barbara di Bibbiena e 
Filomena dt Paderno Du
gnano hanno vissuto storie 
diverse? Non sarebbe tragi
co — anzitutto per noi — 
metterle sullo stesso plano? 

Eugenio Manca 

ROMA;— Forse saranno di
sposte Speciali misure di si
curezza e di protezione alla 
commissione Sindona, dopo 
11 caso del dossier segreto 
trafugato mercoledì sera:.e 

-già inviato, per stralci; se
condo un consumato gioco 
di messaggi mafiosi, ài mag
giori quotidiani nazionali. Le 
misure di sicurezza prese in 
considerazione riguardereb
bero tra l'altro proprio Ro
dolfo : Guzzi," ex legale del 
bancarottiere e teste chiave 
della vicenda, la cui audizio
ne dovrebbe riprendere mar
tedì in commissione. *• - • ; 

Sono in molti a credere, in
fatti i che tra i vari e chiaris
simi scopi ricattatòri del tra
fugamento del dossier Guzzi, 
vi sìa anche quello di un av
vertimento minaccioso pro
prio all'ex legale del banca
rottiere, autore della croni
storia più dettagliata dell'in
tera vicenda del crack Sindo
na. Le sue deposizioni ai giu
dici milanesi, infatti, benché 
non costituiscano una novi
tà assòluta - (almeno • per. 
quanto riguarda il coinvolgi
mento di personalità della 
De e di adepti P2 nella lósca 
storia sindoniana), conten
gono tuttavia una serie di ri
ferimenti precisi e impres
sionanti a un gran numero 
di persone e di fatti assoluta
mente inediti. . 
. Per quanto riguarda il «la
dro» si è appreso che esìste
rebbe un testimone che po
trebbe aiutare i giudici nella 
difficile indagine sul trafu
gamento. Il teste «segreto» 
sarebbe stato ascoltato già 
ieri. Intanto,' benché tutti i 
quotidiani si siano rifiutati 
di prestarsi al gioco dei ricat
ti, non pubblicando gli stral
ci di dossier ricevuti, nuove 
indiscrezioni e nuovi reso
conti sul contenuto delle de
posizioni di Rodolfo Guzzi 
vengono anticipate da alcuni 
settimanali. •-

«L'Espresso», nel numero 
che uscirà in edicola lunedì, 
fa un'ampia cronistoria del
la vicenda Sindona redatta, 
secondo quanto afferma il 
settimanale, in base alle de
posizioni dell'avvocato Guz
zi. Il settimanale, tuttavia, 
precisa di non aver avuto co
noscenza diretta dei verbali 
d'interrogatorio del legale. 

Al centro del racconto ci 
sono gli incontri Guzzi-An-
dreotti per il tentativo di sal
vataggio (poi andato a vuo
to) del bancarottiere. Entra
no in ballo anche altri perso
naggi politici italiani e ame
ricani, tra cui Fanfani, Gelli 
e Giovanni Leone. Quest'ul
timo, secondo quanto rac
conta «l'Espresso», avrebbe 
chiamato personalmente 
Sindona In America. 

SI apprende anche che fu 
decisivo per il fallimento dei 
tentativi di salvataggio di 
Sindona 11 «no» opposto nella 
vicenda dal vicedirettore del
la banca d'Italia, Sarcinelli; 
11 quale — com'è noto — 
qualche tempo dopo fu «ca
sualmente» vittima di un «er
rore giudiziario»: fu sbattuto 
In carcere dal discusso giudi
ce romano Alibrandi, hell'in-
chlesta SIR, ma poi fu rico
nosciuto Innocente. 

consultazione, che «è impos
sibile pensare che sia inutile 
o inopportuno: anzi — dice 
— se qualcuno avrà perples
sità, e le avrà, sarà perché è 
un Intervento tardivo: se le 
coscienze di tutti sul proble
ma del terrorismo e della vio
lenza fossero maturate pri
ma, forse non saremmo arri
vati a questi estremi». 
' «Allentamento della di
scussione e della lotta», «In
tervento tardivo»: viene subi
to posto un problema serio, 
sul quale, del resto, sono In
centrate alcune delle 25 do
mande del questionarlo. Lu
po osserva che la tensione è 
calata nella classe operaia, 
ma soprattutto nel resto del 
Paese: «Il governo sappiamo 
come si è comportato, dal ca
so D'Urso In poi. Almeno sul
la lotta al terrorismo occor
reva un'unità più compatta 
delle forze politiche, e quan
to meno nella maggioranza. 
Invece attorno al fenomeno-
Br sono stati fatti troppi 
"giochi". Tacciono intanto 
gli intellettuali, mentre la 
magistratura viene abban
donata a se stessa, quando 
non riceve addirittura pe
santi attacchi». 

Arisio, interpretando sen
timenti presenti tra 1 quadri 
dirìgenti, ci tiene a fare «un 
discorso che vada al di là del 
terrorismo puro e semplice»,. 
ma molto interno alla di
mensione aziendale. «Ho vis
suto in prima persona — di
ce — l'ideologia della violen
za in fabbrica e penso che so
prattutto questa va capita e 
combattuta: sì comincia con 
i cortei "pesanti", con i ma
nifesti anonimi pieni di in
giurie personali, e poi si arri
va alle aggressioni, alle "e-
stromlsslonl" e via via a tut
to, il resto. Ci sono stati — 
osserva .<• ancora ^Arisio — 
grossi cambiamenti dì impo
stazione dei vertici sindacali 
e politici: sì tratta ora di re
cuperare certa base sbale
strata nei suoi orientamenti. 
Il questionario del PCI sarà 
dunque molto, utile a far ri
flettere soprattutto i più gio
vani e, nello stesso tempo, a 
far capire a tutti il senso di 
responsabilità della classe o~ 
peraia, che per nessun moti
vo si confonde con il terrori
smo». •"••"'--.- ' : ' • .-- •••• •-'•• . . 

Il segretario della sezione 
comunista di Mirafiori ricor
da che fortunatamente da 
un paio di anni a Torino non 
ci sono più stati episodi di 
terrorismo clamorosi. -. Ma 
questo fatto, " paradossal
mente, oggi può creare una 
difficoltà: «C'è il rischio — 
dice il compagno Soldanl — 
che l'unico metro di giudizio 
delia gente diventi il dato di 
cronaca. Bisogna far capire, 
invece, che d'ora in poi 1 bri
gatisti cercheranno di inse
rirsi nelle vertenze sindacali. 
Prima di tornare a sparare 
porteranno avanti nell'om
bra un intenso lavoro prepa
ratorio. Il pericolo, insom
ma, diventa più insidioso: i 
terroristi cercheranno di pe
netrare negli organismi del 
movimento per alimentare 
sfiducia. Se, e quando, faran
no un attentato, il consenso 

avranno tentato di crearselo 
prima. Perciò ci mobilitere
mo al massimo per la riusci
ta di questa consultazione 
sul terrorismo: la distribu
zione dei questionari sarà 
preparata nel vivo di assem
blee e discussioni nei vari 
settori di produzione». • 

In che percentuale i lavo
ratori che riceveranno il que
stionario lo restituiranno 
con le risposte? 

Le previsioni, comunque 
difficili, non sono concordi. 
Il presidente dei quadri diri
genti si mostra fiducioso, 
perché «negli ultimi due anni 
— dice — la maturità della 
gente è cresciuta»; Arisio, i-
noltre, dà un giudizio com
plessivamente positivo del 
modo con cui sono state for
mulate le domande del que
stionario. Alcuni timori ven
gono invece espressi da Lu
po, per via del particolare cli
ma che si vive oggi alla Fiat. 
«Con 23 mila operai in cassa 
integrazione, con il rischio di 
perdere il lavoro da un gior
no all'altro per chi è ancora 
dentro, e con le ultime impo
polari misure prese dal go
verno, si è creata una situa
zione molto diversa dagli an
ni passati. La sfiducia po
trebbe farsi largo, generando 
un pericoloso sentimento di 
indifferenza». 

«È vero — osserva il com
pagno Soldanl — in questo 
clima di crisi acuta e di in
stabilità qualcuno potrebbe 
chiederci se è il momento più 
opportuno per riempire un 
questionario sul terrorismo; 
ma sono convinto che un mi
nimo di discussione basterà 
a superare le difficoltà* an
che perché è diventata molto 
forte tra le avanguardie la 
consapevolezza che il terro
rismo è uno dei problemi più 
grossi da affrontare, facendo 
un fronte compatto. 

«Del resto — aggiunge il 
segretario della sezione di 
Mirafiori — qui alla Fiat il 
fenomeno è stato ' vissuto 
mólto dà vicino: non dimen
tichiamo, tra l'altro,, che ben 
35 brigatisti arrestati negli 
ultimi due anni, lavoravano 
da noi. Chi si è trovato a sco
prire che il compagno di la
voro che aveva accanto era 
nelle Br, deve pur avere ri
flettuto. E ora sarà molto u-
tìle vedere come risponderà 
alle venticinque domande 
che gli poniamo». . >. 

Sergio Criscuoli 

Pannella si ciberà 
per tre giorni 

ROMA — Marco Pannella ha 
deciso d'interrompere il suo 
digiuno per tre giorni (a parti
re da ieri) «per meglio organiz
zare la difesa di tre milioni di 
vite di persone destinate a mo
rire per fame e della sua». Si 
tratta di una sospensione — ha 
detto Pannella — e non di una 
interruzione a tempo indeter
minato: citerò per diffamazio
ne chi sostiene il contrario. 

situazione meteorologica 

Bolzano 
Verona • 
Trieste 
Venezia -
Milano ' 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Falconara 
Perugia • 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

6 19 
10 19 
15 20 
11 21 
10 18 
11 18 
11 14 
16 23 
11 21 
11 25 
12 25 
12 20 
15 23 
10 23 
10 np 
13 26 
14 24 
15 24 
15 23 
*5 26 
11 24 

$.M.Leuca 17 25 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Algnero 
Cagliari 

15 26 
19 26 
20 24 
14 26 

' 14 29 
16 25 

SITUAZIONE — Una vasta e consistente area di alta pressione atmo-
sf enea «ha ha » suo massimo valore locaKzzato sull'Europa centro orien
tale distende la sua influenza anche afte nostra penisola • al bacino del 
Mediteli eneo. Una perturbazione di origine atlantica si sposta dato 
penisola «Mirtea vano l'Europa cannale ma tonda ad «nttuenzara margi-
nelmente anche la regioni s«rttar»trionafc. • 

PREVISIONI r— StjR'arco eiptno a suso ragioni aailantrionafi conditio-

• chiarite. Sa fotta la altra ragioni eMTItalia eontrale a daff/ltaSa merWa 
nuvolose o aerano. Foschia 

perststensi a locali banchi di i 

Sirio 
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In Emilia 
* * 

il 23 sarà 

ì : t -, - i 

l i 

ROMA — Lo sciopero dell'industria proclama' 
to per il 23 di questo mese potrebbe superare 
le più rosea aspettative. Oltre ai metalmeccani
ci, ai chimici, ai tessili, agli edili, ai cartai e agli 
alimentaristi, altre categorie potrebbero aderi
re allargando cosi a macchia d'olio l'agitazione 
contro l'arrogante atteggiamento della Confin-
dustria. 

Una decisione in tal senso, infatti, si prevede 
possa essere presa nella riunione della segrete-
ria unitaria dei braccianti che domani discuterà 
le azioni di lotta contro la Confagricoltura che, 
due mesi fa, ha disdetto l'accordo sulla scala 
mobile. 

Ma c'è fermento anche nel settore del pub
blico impiego tanto che si parla di far converge
re sulla giornata del 23 tutte le assemblee (di 2 
o 3 ore) programmate per discutere i problemi 

della categoria. ' ': 

Intanto, in molte regioni si va preparando la 
giornata di lotta nella industria. In Emilia Roma
gna prenderanno parte allo sciopero le catego
rie dei servizi e del pubblico impiego; la decisio
ne è scaturita nel corso di una riunione della 
segreteria Cgil-Citl e Uil assieme alle struttura 
territoriali e di categoria. In questi ùltimi dieci 
giorni in tutta la regione si sono svolti scioperi 
e assemblee e sono stati stilati ordini del giorno 
contro le misure del governo, sui «tagli» delia 
spesa pubblica ed in particolare della sanità. 
Uno sciopero, quindi, che assume e si caratte
rizza come una vera e propria battaglia per un 
rilancio produttivo se si considera che nella so
la regione Emilia Romagna la perdita secca a 
causa delle misure governative è di oltre 100 
miliardi. 

MILANO — Negli ambienti 
sindacali lo chiamano già lo 
sciopero* «quasi, generalet. 
Venerdì, a Milano, come nel 
resto d'Italia, si fermano 
per quattro ore 1 lavoratori 
dell'Industria ed è già una 
bella fetta dell'apparato 
produttivo a prendere posi
zione contro le ultime pre
tese della Confindustrla in 
materia di costo dèi lavoro. 
All'Industria si uniscono 
per due ore l bancari» 1 lavo
ratori del commercio, 1 tra
sporti urbani (dalle 10 alle 
11). Si sta discutendo di un' 
adesione anche del lavora
tori della funzione pubbli
ca. Uno sciopero «quasi ge
neralet, insomma, e una 
manifestazione in piazza 
del Duomo che vuole riven
dicare la migliore tradizio
ne di vecchi o recenti grandi 
appuntamenti di massa nel 
centro della città. A Milano 
convergeranno anche 1. la
voratori dell'Industria dèlia 
Lombardia; un'unica mani
festazione per l'intera re
gione a sottolineare 11 carat
tere di un nuovo movimen
to che nasce e prende consl-

Dalle fabbriche di Milano 
i i y 

che ha «sorpreso» il sindacato 
stenza. * •:) \• -, :•>'• ^.:-"<^:-: 

«Cogliamo nel lavoratori 
un'adesione molto vasta — 
dice Franco Torri, segreta
rio della Camera del lavoro 
di Milano — quasi a dire: fi
nalmente si va In piazza». 
La manifestazione «sponta
nea* alla Pirelli Bicocca alle 
prime notizie negative sulla 
trattativa fra sindacati e 
Confindustrla dlce> anco
ra che là decisione di scio- ' 
pero presa a livello naziona
le accoglie e guida una mo
bilitazione già in movimen
to. I delegati della Bicocca 
parlano di un clima molto 
acceso in fabbrica, già nel 

•> giorni In cui sono stati va
rati 1 nuovi ticket sui medi
cinali. «Giovedì è bastato un 
quarto d'ora, un giro rapido 
nei reparti per organizzare 
sciopero e corteo nel quar
tiere». La settimana prima 
erano state le tessili a «sor
prendere» il sindacato: In 
corteo per lo sciopero regio
nale della categoria erano 
sfilate In trentamila. Una 
manifestazione come da 
tempo non si vedeva. 

L'atteggiamento assunto 
dalla Confindustrla sui co
sto del lavoro, la riproposta 
del tre giorni di carenza In 
caso di malattia (oggi si di

ce che la rlcheista non è pre
giudiziale, ma è certo che 
riappare ad ogni scadenza 
del grandi contratti), la pre
tésa di mettere In alternati
va la scala mobile e i rinno
vi contrattuali, la scelta del
io scontro — insomma — 
ha rimesso Insieme i pezzi 
di un sindacato diviso al 
vertice. In difficoltà a tro
vare un rapporto vero con 
la propria base? Rispondere 
si a questa domanda si
gnifica dire una parte di ve
rità; il nò è anch'esso una 
spiegazione monca, sempli
cistica. 

Antonio Pizzinato, segre

tario :- regionale ella Cgil, 
non nega che il sindacato 
sia In ritardo: «Nel momen
to in cui la Lombardia sta 
cambiando, nel momento 
in cui c'è un processo di 
"trasferimento" dell'indu
stria al terziario come sin
dacato non ci slamo e non ci 
basta dire che siamo in buo
na compagnia, perché non 
ci sono anche gli industria
li, le altre forze sociali, la 
Regione». 

. E certo che quel fronte 
padronale che a Roma con 
le confederazioni si è mo
strato compatto a muso du

ro. qui al mostra più varie
gato e vulnerabile. Incerto 
(se non Inesistente) nella ri
sposta da dare alla crisi: «L* 
Assolombarda — dice anco-

. ra Torri — cosa ha In mente 
in materia di politica Indu
striale per frenare il degra
do del nostro apparato in
dustriale? È possibile che 
non abbia più un ruolo poli
tico? Che non abbia elabo
rato nulla dopo le teorie del 
brambillismo?*. Sono do
mande a cui vorremmo ag
giungerne altre: è senza si
gnificato che, due giorni 
prima dell'irrigidimento 
della Confindustrla sulla 
scala mobile, la Pirelli ab
bia concluso con 11 sindaca
to un Importante accordo 
(anche sul piano salariale) o 
che Massacesi ricerchi per 
risolvere i problemi dell'Al
fa Romeo un più avanzato 
rapporto con le organizza
zioni sindacali? Non sono 
anche questi segni delle 
contraddizioni aperte nello 
schieramento padronale? 

Bianca Mazzoni 

Tessili: più operai tra i dirìgenti 
Concluso a Pesaro il congresso FILTEA - Nella Marcellino confermata segretaria generale -.Lai-scelta unitaria e la pre
senza delle donne nel sindacato - Uno ogni 1.000 iscritti andrà alFassemblea nazionale: prima era 1 ogni 1.500 

Dal nostro inviato 
PESARO — La compagna 
Nella Marcellino è stata con
fermata ieri pomeriggio se
gretaria generale del sinda
cato dei lavoratori tessili del
la CGIL. Nel voto a scrutinio 
segreto per il rinnovo del 
Consiglio generale della 
FILTEA, Nella Marcellino 
ha ottenuto 573 voti su 581 
delegati al congresso, una di
mostrazione di più del pre
stigio di cui gode all'Interno 
di una delle maggiori orga
nizzazioni sindacali dell'in
dustria. Uscito dalla FIL
TEA Ettore Masucci, al qua
le la segreteria della CGIL ha 
rivolto un invito a rendersi 
disponibile per un altro rile
vante incarico, segretario ge
nerale aggiunto è stato eletto 
Gianni Celata. 

Dopo cinque giorni di la
vori si è dunque concluso 
questo congresso, che ha se
gnato un punto di ripresa del 
sindacato, confermando 
quanto già si era visto nella 
manifestazione del 30.000 la-
voratòridelia categoria a Mi
lano, proprio 11 giorno prima 
dell'appuntamento pesarese. 
Un congresso giovane — l'e
tà media del delegati era di 
trent'anni — che ha dimo
strato anche il rinnovamen
to avvenuto in questi anni al
l'interno dei quadri della ca
tegoria; un congresso atten
to al rapporto con 1 lavorato
ri di questo settore già ora 
pesantemente investito dalla 
crisi e dai tagli all'occupazio
ne. Lo testimoniano la scelta 
di aumentare signifi
cativamente la percentuale 
degli operai, degli impiegati 
e dei tecnici nel nuovo Consi
glio generale, e il voto a sor

presa di feri mattina, quando 
i delegati hanno approvato 
per alzata di mano un emen
damento alle proposte avan
zate dalla commissione per 
la revisione dello Statuto, 
ampliando la rappresentan
za degli iscritti all'assemblea 
nazionale dei quadri, che de
ve essere convocata almeno 
una volta ogni due anni. La 
proposta era che si nominas
sero i delegati a quella as
semblea in ragione di uno o-
gni 1.500 iscritti, mentre l'e
mendamento approvato a 
larga maggioranza ha porta
to il rapporto a 1 ogni 1.000, 
quello stesso in pratica pre
visto per il congresso nazio

nale. ' •">- . 
Il tema del rapporto con 

gli iscritti e con la grande 
massa dei lavoratori e delle 
lavoratrici della categoria è 
stato al centro dell'interven
to conclusivo svolto dalla 
compagna Marcellino. La se
gretaria generale della FIL
TEA ha esordito prendendo 
atto con soddisfazione che i 
militanti di questa e delle al
tre organizzazioni sindacali 
dei tessili sono stati forse 
«meno preda del masochi
smo» e dell'immobilismo che 
ha paralizzato altre struttu
re sindacali, bloccando una 
dialettica unitaria che qui 
invece è rimasta viva. Un ri

conosciménto di ciò era ve
nuto l'altro giorno dallo stes
so compagno Bruno Trentin, 
che parlava a nome della se-, 
greteria confederale della 
CGIL. 

Ma certo il sindacato nel 
suo complesso ha vissuto 
mesi di gravi difficoltà, e an
che la FILTEA non ha potu
to non .risentirne pesante
mente. È mancata — ha det
to Nella Marcellino — una 
strategia unitaria, una linea 
chiara e «senza linea non c'è 
nessun rapporto possibile 
con i lavoratori». Ecco per
ché sono importanti i segnali 
di una ripresa dell'iniziativa 
unitaria che vengono da di

verse parti in quésti giórni — 
e che qui a Pesaro sono stati -
confermati dagli interventi 
dei segretari dei sindacati 
tessili della CISL e della UIL, 
Caviglloli e Ferrari — e so
prattutto dalla ripresa delia 
mobilitazione dei lavoratori 
nelle fabbriche e In intere re
gioni. 

Il segretario generale della 
FILTEA ha posto quindi l'o
biettivo di una verifica in 
tempi stretti del funziona
mento dei consigli di fabbri
ca, della rappresentatività 
reale delle assemblee, dell'ef
ficienza degli organismi diri
genti,' di un'iniziativa per 
battere le «forti burocratiz

zazioni» nel tesseramento 
sindacale. Ma in generale la 
FILTEA «deve caratterizzar
si meglio nella battaglia per 
l'emancipazione e la libera
zione della donna», con la co
scienza di essere un'organiz
zazione che di questo movi
mento è da decenni parte ri
levante. Nella Marcellino ha 
toccato qui uno degli argo
menti più discussi, «anche 
con critiche non sempre giu
ste», in questo congresso. 

•La lotta per la liberazione 
della donna non è lotta di un 
giorno, di un mese: è impe
gno permanente, terreno di 
battaglia politica anche al 
nostro interno», ha detto Nel
la Marcellino. «CI spiace — 
ha proseguito — che la Chie
sa, con l'ultima enciclica pa
pale, abbia voluto offrire una 
sponda ideologica a chi vuo
le rinchiudere le donne In ca
sa, tra i fornelli, i bambini, i 
lavori a maglia». 
. Altre vie si possono batte
re per .aiutare: la famiglia, 
che 'non "siano quella' deH'e-
spulsjone della donna dalla* 
voro, e tra queste decisiva è 
la difesa di quegli interventi 
pubblici che invece I provve
dimenti, varati dal governò 
colpiscono pesantemente.' 
Già nei prossimi giorni, al di 
là dei convegni e dei dibattiti 
sulla strategia, bisogna «por
tare la categoria all'offensi
va» a cominciare dallo scio
pero del 23 ottobre, per otte
nere intanto che gli accordi 
pattuiti siano rispettati, in 
primo luogo dal governo, 
dalle Partecipazioni Statali e 
dalla GEPL 

Dario Venegoni 

MILANO — Settecento la
voratori di Villadossola, al-
la periferia nord del suo im
pero, sono per il gruppo chi
mico Montedlson un osso 
più duro del previsto. Da 
dieci giorni lottano ad ol
tranza, hanno accumulato 
duecento ore di sciopero, 
presidiando le portinerie. 
Ma non è 'locale», o 'perife
rica», se così si può dire, la 
ragione della protesta. L'a
zienda ha deciso infatti di 
non rispettare l'accordo da 
poco firmato con i sindacati 
confederali di categoria sui 
'disinvestimenti; che pre* 
vedeva, per Villadossola, la 
riaccensione dell'impianto 
di carburo di calcio in atte
sa della soluzione definiti
va. Ma questo non stare ai 
patti è il segno di una scelta 
ben più vasta e profonda, 
che il sindacato è deciso a 
contrastare duramente. 
Cerchiamo di capire quale. 

Meglio, per chiarezza, ri
salire all'accordo e alle sue 
ragioni. 'All'accordo -~ 
spiega Luciano De Gaspari, 
segretario nazionale della 
Federazione chimici — sia
mo arrivati perché l'azien-

«Disinvestimenti» Montedison 
da epi 
da aveva l'esigenza di libe
rarsi di alcuni tipi di produ
zioni, come le ferroleghe, il 
carburo di calcio o gli am-
miniplastl. Noi non diceva
mo di no. Sì trattava, natu
ralmente, di assicurare al 
lavoratori interessati delle 
soluzioni alternative che 
compensassero il disimpe
gno Montedison. Per questo 
abbiamo chiesto, e ottenu
to, assicurazioni del gover
no in questo senso, e su que
sta base siamo arrivati a un 
accordo che da una parte e-
vitava all'azienda di disper
dere risorse mentre dall'al
tra garantiva l'equilibrio 
occupazionale». 

L'accordo riguarda, come 
è stato già spiegato, cinque 
produzioni: le ferroleghe 
(Domodossola e Massa), al
cuni tipi di resine per verni* 

a fronte di lotta 
ci (Caserta). fertilizzanti 
(Crotone), carburo di calcio 
(Villadossola) e ammlno-
piasti (Castellanza). Si sta
bilisce, nel primo caso, di 
trasferire la produzione di 
ferroleghe alla Finsìder e 
alta Teksid. Nel secondo V 
accordo prevede l'acquisto 
dello stabilimento da parte 
di una società a capitale mi
sto, a maggioranza privato. 
Nel terso la Montedison si 
impegna a mantenere la 
produzione di fertilizzanti e 
a non bloccare il forno al fo
sforo che serve a preparare 1 
fertilizzanti. Fin qui non so
no sorti, fino ad oggi, grossi 
problemi. 

I problemi sono sorti In
vece negli ultimi due •casi•» 
Villadossola e Castellanza. 
Per Villadossola l'intesa era 
che l'impianto di carburo di 

calcio srebbe stato rimesso 
in marcia in attesa della 
cessione dello stabilimento 
ad una società specializzata 
nel settore, la Carbltalta. 
Ma, come si vede, l'azienda 
non rispetta l patti. U caso 
di Castellanza è più com
plesso. 'Anche qui — dice 
De Gaspari — la Montedi
son non ostata all'accordo. 
I licenziamenti non erano 
previsti, ed ora stanno per 
scattarne quattrocento; 
quello che noi vogliamo, è 11 
ritiro dei licenziamenti su
bito e, in secondo luogo, vo
gliamo riarriare una trat
tativa sindacale. Ripeto, og
gi a Castellanza è necessa
rio riattivare una normale 
contrattazione sindacale: la 
FULC non ritiene opportu
no, In questo momento, ri
correre ad altre forme di 

pressione, peraltro legitti
me. E questo è anche il 
mandato che abbiamo rice
vuto dall'assemblea dei'jfa-
voratori». * -

Questo dei disinvesti
menti, è ormai chiare, è 
qualcosa di più di un episo
dio di comportamento scor
retto. Esso testimonia del 
modo con cui la Montedi
son Intende riorganizzarsi e 
ristrutturarsi. I disinvestl-
menti sono infatti, come si 
può ben capire, un momen
to delicato e molto Impor
tante di questo processo. Ce 
chi rimprovera al sindacato 
di aver strillato ogni rotta 
che si arrivava al momento 
del'taglio* pur avendo sem
pre riconosciuto, a parole, 
l'esigenza di una profonda 
ristrutturazione della chi

mica. *Che si debba passare 
attraverso una fase di rior
ganizzazione e di ristruttu
razione — dice De Gaspari 

.— secondo me è fuori di 
dubbio. Ma in vista di che 
cosa, avendo come obiettivo 
che cosà? Questo è il punto 
vero. Se la riorganizzazione 
è finalizzata a un rilancio il 
sindacato ci sta. Ma in que
sto caso la seconda fase del-

'. Foperaziooe non si tntrav-
vede neppure: qui si vuol ri
dimensionare e basta. In 
questo senso mi pare che 
quella critica al sindacato 
vada respinta». , 

n sindacato, Insomma, 
non vuole •difendere tutto». 
Chiede fatti concreti, prove 
reali che II progetto non è la 
sepoltura della chimica Ita
liana. Dice: se si avesse In 
mente un rilancio si finan-
Herebbe la ricerca, ma que
sti finanziamenti, dove so
no. Ecco perché II •caso» del 
disinvestimeati diventa un 
nuovo fronte di lotta per V 
Intero sindacato del chimh 
cL 

Edoardo Segantini 

Domani apre a Roma 
il congresso Filcams 
ROMA — Si apre domani a 
Roma, al Palazzo dei con
gressi all'Eur, il 6° congresso 
nazionale della Filcams-
Cgil. I lavori della Federazio
ne del commercio, del turi
smo e servizio, che organizza 
oltre duecentomila lavorato
ri, dureranno fino a venerdì 
23 ottobre con le conclusioni 
del segretario confederale 
della Cgil, Giacinto Militello. 

Domani alle 1040, quindi, 
prenderà 11 vii il dibattito sul 
«terziario* nel nostro paese 
con la introduzione del se
gretario generale aggiunto 
Gilberto Pascucci e con la re
lazione di Domenico Gotta, 
segretario generale dell'or

ganizzazione. 
II tema della prima gior

nata sarà rivolto alla «inizia
tiva del sindacato nel territo
rio per una nuova politica e-
conomica, per il controllo del 
mercato del lavoro, per il mi
glioramento delle condizioni 
dei lavoratori». 

Nelle giornate seguenti sa
ranno affrontate le questioni 
delle singole categorie .e le 
connessioni esistenti tra l*u-
na e l'altra: ad esempio tra i 
problemi del commercio e 
quello dei prezzi, oppure tra 
la questione del turismo ed 
un razionale sviluppo del pa
trimonio culturale e paesag
gistico. 

Finsiden 7458 miliardi, 7958 disoccupati 
Il piano di De Michelis presentato ieri al Cipi - L'intervento nel quinquennio 81-85 - Nella prima 
stesura del documento si parlava di oltre novemila licenziamenti - I lavori di Gioia Tauro 

ROMA — n ministro De Mi
chelis ha ieri presentato al 
Cipi il piano per la siderurgia 
pubblica. Il fabbisogno per 
questo settore previsto dal 
piano, nel periodo 91-05, am
monta a 7.458 miliardi di lire 
e questa copertura verrà as
sicurata con 11 conferimento 
di 4.939 miliardi di lire di ca
pitale di rischio, con remis
sione di duemila miliardi di 
lire di oboilgaiioni (con inte
ressi parzialmente a carico 
dello Stato) e con 11 ricorso 
anche ai fondi della legge 
675. 

Inoltre, Il «taglio* occupa-
stonale è stato rivisto e digli 
Iniziali novemila posti di la

voro in meno, la cifra è stata 
ridotta a 7.958. 

Sempre sul piano finan
ziario, il documento di De 
Michelis prevede una coper
tura dei cosidetu oneri •indi
retti», definiti in oltre trecen
to miliardi (sempre nell'arco 
del quinquennio 81-95) per la 
ristrutturazione dello stabi
limento di Bagnoli e In undi
ci miliardi per quello di Ter
ni. 
. Dal plano, insomma, e» 

merge che la cifra di Investi
menti veri e propri saranno 
di 4.527 miliardi di evi 1.181 
per rifacimenti e rinnovi di 
impianti, 2093 per ristruttu
razioni, 743 per ammoderna

menti, 520 per risparmi ener
getici ed altre iniziative. 

Attraverso questo grosso 
impegno di investimento si 
dovrebbe passare, sempre 
secondo il piano De Michelis, 
da duemila miliardi di perdi
ta nell'ai, a 499 nelltZ, a soli 
54 miliardi nelT93 mentre 
neir94 si dovrebbe avere una 
inversione in attivo di 319. 
miliardi per arrivare, infine, 
nellTO. con addirittura 717 
miliardi di attivo. 
< Ecco in sintesi le linee di 
Intervento net punti «caldi» 
del settore siderurgico: per 11 
centro di Taranto il plano 
conferma la collaborazione 
con la «Nlppon steelV e l'o

biettivo di una maggiore 
produttività attraverso inve
stimenti per 409 miliardi; a 
Cornifliano-Novi saranno 
investiti 193 miliardi per le 
ristrutturazioni che sono già 
in corso, mentre a Bagnoli è 
confermato il programma di 
ristrutturazione e l'inseri
mento nel settore dei «colla» 
dell'area di laminazione. Gli 
investimenti globalmente 
saranno di oltre ottocento 
miliardi. 

A OMa Tauro, Infine, il 
piano FUisMer prevede l'av
vio dal lavori di costruzione 
dello stabilimento per m e 
llnizio della produzione nel 
1985. 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma • Via 0. 8. Martini, 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

À seguito delle estrazioni a sorte effettuate il 12. ottobre 1981, con l'os
servanza delle norme di legge e di regolamento, il 1" gennaio 1982 di
verranno esigibili presso i consueti-istituti bancari incaricati: 
a) i titoli compresi nelle serie qui di seguito elencate: 

denominazione del prestito 
6% 1965-1985 I em. (Galvani) 
6% 1966-1986 I em. (Pacinotti) 

6% 19Ì&7-1987 (Righi) 

6% 1968-1988 l e m . (Marconi) 

6% 1969-1989 I em. (Ampère) 

7% 1970-1985 (Faraday) ^ 

1% 1972-1987 (Edison) 

7% 1973-1993 (Meucci) 

b) i titoli qui di seguito indicati: 
denominazione del prestito 
6W 1965-1985 II em. da 

18 -

14-

99 

7 -

84 

4 -
124--

I . 

•io, 
109-

22* 

59-

15-

- • • , 

52-
130 

37-
132 -

46 -
111-

Serie N. 

40- 47-

6 1 - 6 3 -

• , ' . V : • . - - • : 

16- 23-

82 - 93 -

4 1 - 4 3 -
136 

4 8 - 7 4 -
112-123 

58-

70-

71 -

97-

45 -

9 4 -

68 

7 2 -

7 8 . 

109-

59 -

102-

23- 51- 60- 80- 86- 91-
99 - 115 - 121 - 133 - 138 - 144 -

169 - 173 - 190 - 211 - 218 - 226 -
237-252-282-291 
1 4 - 3 1 - 3 5 - 6 4 - 7 6 - 1 0 0 -

126 - 131 - 158 - 214 - 215 - 229 -
238-323-335-342-349-356 

Titoli 
500 obbl.: da] n. 10845 al n. 11269 

» n. 15578 al n. 15952 
» n. 16681 al n. 17260 

da 1000 obbl.: » n. 36615 al n. 43495 
» n. 52945 al n. 53118 
• n. 83570 al n. 84454 

I titoli dovranno essere presentati per il rimborso muniti della cedola 
scadente il 1* luglio 1982 e delle seguenti. L'importo delle cedole even
tualmente mancanti sarà dedotto dall'ammontare dovuto per capitale. 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
ftoou - Vto a & Martini, 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

- PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 1981-1988 
A TASSO INDICIZZATO DI NOMINALI L. 600 MILIARDI (EINSTEIN) 

Il P novembre 1981 matura l'interesse relativo'al semestre maggio -
ottobre 1981 (cedola n. I) nella misura di L. 90 nette per obbligazione. 
Comunichiamo inoltre che. 
a) per i titoli quotati esenti da imposte, di cui all'art. 5 punto'A del 

regolamento, il tasso di rendimento, nari alla media aritmetica dei 
rendimenti medi effettivi dei mesi di agosto e settembre 1981. è 
risultato pan al 20.8619*. 

b) per i BOT a 6 mesi il tasso di rendimento, pan alla media aritme
tica dei rendimenti — determinati con capitalizzazione composta 
con riferimento all'anno commerciale — corrispondenti ai prezzi di 
assegnazione delle aste tenutesi nei mesi di agosto e settembre 1981, 
è risultato pari al 20.760H: 

e) la media aritmetica dei tassi di cui ai precedenti punti a) e 6) ri
sulta. pertanto, pan al 20.81 IH. corrispondente al tasso semestrale 
cotiivalcnte del 9.9I4H. arrotondato a norma dì regolamento al 

.;'• 9.909Ò. che maggiorato del margine dello 0.50H. corrisponde al 
-.' tasso semestrale del I0.40H. 
In conseguenza, a norma dcHart. 5 del regolamento del prestito, le 
obbligazioni, frutteranno ner il semestre novembre 1981 - aprile 1982 
(cedola n 2 scadente il I* maggio 19(12) un interesse del 10.40H pari 
a L. 104 nette per obbligazione. 

' ) 

.'•iN»i' 

'> 
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ROMA' — Unioncamere e I-
STAT hanno fatto l'altro 
ieri un primo bilàncio dell' 
esperimento «listini», ad un 
mese — o poco più — dal 
suo varo. Intanto gli indù* 
striali del gas chiedono im
mediati rincari delle tariffe, 
mentre TENEL segnala le 
proteste — fino all'occupa* 
zione dei cantieri — conse
guenti al taglio operato dal
l'ente elettrico nei confron
ti delle imprese appaltanti 
(e dei fornitori) in risposta 
al mancato ingresso nelle 
proprie casse di 1.800 mi
liardi. Benvenuto denuncia 
una «manovra politica» in
torno alle tariffe, che da un 
lato farebbe fallire ogni ac
cordo per contenere l'infla
zione, dall'altro dimostre
rebbe l'incapacità dei mini
steri dell'Industria e del Te
soro di affrontare i «proble
mi reali» delle aziende pub
bliche. Il sindacato — con
clude il leader della UIL — 
chiederà « a Spadolini se 
questi ministri «sono capaci 
solo di chiedere aumenti di 
tariffe». '' - ••'•> 

PREZZI — Le cose vanno 
•benino» — ha detto l'altro 
ieri l'Unloncameré — nella 
gestione dei listini alimen
tari a prezzi concordati. Ri
levazioni effettuate su un 
campione di 3000 negozi e 
200 supermercati hanno 
confermato la maggiore 
«competitività* di questi ul
timi per un'azione di conte
nimento dei prezzi, con uno 
scarto di 17 mila lire sul 
«pacchetto» di prodotti au
toregolamentati. A parére. 
dell'Unioncamere l'esperi
mento va dunque prosegui
to, ritoccando solo i prodot
ti eventualmente in tenslo-

Si apre la guerra 
delle tariffe 
Salta il «patto» ? 
sull'inflazione 
Intanto l'Unioncamere e l'Istat hanno 
fatto un primo bilancio dei listini 

ne all'origine:, sono stati 
fatti gli esempi della carne, 
dei formaggi e degli insac
cati. 

L'ISTAT ha invece calco
lato che 120 prodotti Inclusi 
nel listino pesano sul «pa
niere» della contingenza per , 
il 35,95% (oltre il 62% sul 
capitolo alimentazione del-. 

. lo stesso paniere) e quindi 
ha ipotizzato un effetto di 
raffreddamento sul. prossi
mo scatto di contingenza, 
che potrebbe —• ha dettò la 
dottoressa Giovannino del
l'Istituto centrale di stati-. 
stica — essere il più basso 
dell'anno. ; 

Come ha risposto il mon
do commerciale all'invito 
ad autoregolamentarsi? Se
condo Pieraccioni, presi
dente dell'Unioncamere, 
complessivamente bene, 
con una maggiore discipli
na nel centro-Nord che al 
Sud, tra la grande distribu
zione che nel commercio 
frammentato. Queste le 

percentuali di adesione all' 
Iniziativa, che «scadrà» il 
prossimo 15 novembre: in 
media il 90,3% del negozi 
ha aderito, 97,7%, nel cen
tro Italia, l'85% nel Sud. Di
ce l'Unioncamere che pro
seguire l'iniziativa signifi
cherebbe cominciare a con
cretizzare . . quel-
l'tosservatorio del prezzi» 
da tutti considerato l'unico 
rimedio àgli aumenti Im
motivati.. • J •••••••'• •" 

Sempre l'altro Ieri, 11 mi
nistro del Bilanciò La Mal
fa ha trasmesso al ministe
ro dell'Industria una pro
posta di piano per l'Inter
mediazione commerciale 
*82-'84, con la quale — cal
cola La Malfa — si potreb
bero risparmiare 5.000 mi
liardi e raffreddare di due 
punti l'inflazione. I conte
nuti dettagliati della propo
sta verranno illustrati do
mani a Torino nel corso di 
un convegno internaziona
le. Intanto Marcora ha an

nunciato — nei giorni scor
si a Milano — la pròpria 
contrarietà alla continua
zione--- dell'esperimento, 
mentre al Senato i disegni 
di legge sulla riforma del 
commercio hanno subito. 
proprio su richiesta del go
vèrno, un nuovo rinvio. *.. 

TARIFFE — Inderogabi
le, secondo l'associazione 
nazionale degli Industriali 
del gas, l'aumento delle ta
riffe per l'uso domestico. 
Senza questo rincaro, affer
ma l'ANIG, oltre a chiudere 
l bilanci in rosso, le 108 a-
2iende distributrici - «ri
schiano la paralisi». Quanto 
chiedono? Circa 11 10% in 
più delle spese di distribu
zione (3% sul globale della 

• tariffa). Ma le aziende — 
che servono 11.200 comuni 
che non hanno una munici
palizzata— sollecitano in
direttamente la. SNAM a 
muoversi per un aumento 
anche della materia prima. 
Se la decisione del CIP non 
verrà «con urgenza», si a-
vrannq — minacciano le In
dustrie — gravi conseguen
ze sull'occupazione e gli in
vestimenti. ••--'•.• 
«.•• Nel caso dell'ENEL, inve
ce, siamo già al «dopo-mi-
naccia», con il contenzioso 
col governo •- sui famosi 
1.800 miliardi della cassa 
conguagliò - spostato nei 
cantieri degli appalti e nelle 
zone dove devono essere co
struite nuove centrali. At
tenti, dice poi l'ENEL, che 11 
vuoto di cassa si rifletterà 
anche sugli approvvigiona
menti di combustibile: è in
somma, all'immediata vigi
lia dell'inverno, un larvato 
preannuncio di black-out. 

t> 

x Formica diffonde le tabelle sulle quali si discute 
\."r * '.'.".. ...'..". ' . . ; 'V;.-'- '.:<•. Ti . , ; . - -: -j .'••';•. . } • . - . ' • • . - , ' / " ; ; '. -\ • '!•• • ' • . ••••:•:• • ' . ' • • ' 

Sgravi fiscali: ecco le cifre 
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(niente però è ancora deciso) 
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Paura in Borsa di nuovi crack 
Il «giallo» della banca Steinhauslin - Si diffondano voci di un /nuovo imminente 
crollo - Le insolvenze di giugno e luglio - In ritardo le agevolazioni governative 

MILANO — «Tra voci e scan
dali la borsa scivolai, titolava 
con evidente mestizia l'altro 
giorno un quotidiano milanese. 
In un mese il listino ha perso 
circa il 10 per cento e scivola 
verso il punto più basso del 24 
luglio. Venerdì coi riporti è ter
minato il ciclo di ottobre. Si ve
drà lunedì quale piega prende
rà il nuovo. È da luglio che «voci 
maledette» circolano nelle «cor- •• 
beilles», non sempre sussurrate 
dai «ribassisti!, per loro mano
vre. Ora una ha preso corpo, col 
mandato di cattura per truffa 
spiccata contro un socio delia 
Banca Fiorentina Steinhauslin;, 
fuggito dopo aver lasciato un 
buco di miliardi (chi dice.alcuni 
o pochi miliardi è chi 50) dovu- •• 
to a spericolate operazioni in 
Borsa. (Questa banca è stata 
una delle più attive durante il 
boom borsistico). E se non ba
stasse, insieme a questa è arri
vata la notizia che un'indagine 
giudiziaria è stata aperta, pro
prio in questi giorni, dal giudice 
fallimentare, sul crack della 
Hyde Parek, la finanziaria mi

lanese che all'inizio dell'estate 
aveva gettato lo scompiglio nel
le banche e in borsa per la gran
de mole di riporti non coperti 
da sufficienti garanzie, sui cui 
si era esposta. 

I rovesci di giugno e di luglio 
sono dunque ancora lontani 
dall'essere smaltiti. Voci insi
stenti poi, darebbero per immi
nente un altro crack che do
vrebbe coinvolgere un'altra fi
nanziaria. E si sa che dalle in
solvenze verrà una nuova piog
gia di vendite destinate ad ag
gravare la già pesante situazio
ne. Naturalmente, le operazio-. 
ni per tentare di limitare i gua
sti del nuovo' crack sono già in 
attorsi sa,-ad esempio, che i 
dirigenti della • • Steinhauslin 
stanno cercando di vendere a 
una grossa-banca (Monte dei 
Paschi?) il pacco di azioni del 
socio fuggiasco, Guido Niccolai 
(pari al 18 per cento), per ten
tare di coprire il «buco» che po
trebbe diventare pernicioso per 
la Steinhauslin. Come sempre 
accade, banche e borsa cercano 
di occultare i «cadaveri» ingom

branti dei dissesti, il più rapi
damente possibile, perché an
cora una volta è la loro immagi
ne a subire duri colpi. 

Se dunque, la Borsa «scivo
la», motivi fondati ce ne sono. 
La speculazione è di fatto invi
schiata in condizionamenti più 
forti della sua volontà, a comin
ciare dal più essenziale: il costo 
del- denaro. Questo è in calo 
quasi dappertutto sui mercati 
finanziari esteri, ma qui, dopo 
le voci apparse alcune settima
ne fa intomo a un probabile al
lentamento della stretta, che, si 
diceva, -avrebbe dovuto •con
cludere» la manovra finanziaria 
complessiva del governo, di 
queste voci che avevano .per
messo qualche sprazzo di viva
cità, ora non si ha più alcun 
sentore. I tassi dei riporti sono 
infatti rimasti molto elevati (fi
no a punte dei 20,50%). 

Anzi, alcune banche inferi
scono un nuovo giro di vite alla 
speculazione, aumentando i 
margini di garanzia (elevati dal 
40 al 50 % ) per le azioni a ripor
to. Ed è noto che è col riporto 

(una forma antica, classica) che 
la speculazione si approvvigio
na del credito presso le banche. 
Se però gli scarti di garanzia di-, 
ventano sempre più onerosi, in 
un mercato.dove la tendenza 
dominante nel medio periodo è. 
al ribasso, quéste disponibilità 
di credito sono destinate a ri
dursi, perché l'erosione dèi 
prezzi riduce costantemente, 
appunto, quei margini. Di qui 
la sempre più ridotta attività 
speculativa, la peggior malattia 
di cui possa soffrire la Borsa. 
C'è addirittura chi paventa che 
questa lenta asfissia condurrà il 
mercato alla paralisi. La caduta -
degli scambi è notevole» ma ah 
l'evidenza ciò non dipende dal 
fatto che i provvedimenti del 
governo, come le esenzioni fi
scali sulla cessione di azioni o i 
fondi comuni di investimento, 
siano in ritardo. I silenziatori 
messi ai-crack non impedisco
no, infatti, che se ne senta il 
rumore fino al «parco buoi» in 
questi giorni vuoto di investito
ri."- '. ;"; •.-'•' _•'- .;•.:- Si .-. /. 

.-> •. ' '- ' ' -' " " 
, . - - , . , . • 

' Reddito 
...:'. t. annuo t . . ; r 

4 milioni 
5 milioni 
8 milioni 

10 milioni 
12 milioni 
15 milioni 

, 1 8 milioni 
20 milioni 
25 milioni 
30 milioni 

.35 milioni 
40 milioni 
50 milioni 

Rimborsa 
Lavoratore 

• dipendente '•'•• 
senza coniuge. : 

a carico 
73.000 
78.000 .. 
97.000 " 

113.000 <: 
129.000 -
157.000 • 
186.000 
210.000 . 
258.000 

. v 312.000 
':' 312.000 

: 312.000 
312.000 ,-.••. 

a fine anno ' 
Lavoratore 

-dipendente 
- con coniuge 
' a carico 

145.000 
150.000 
169.000 
185.000 
201.000 
229.000 
258.000 
278.000 
330.000 
384.000 
384.000 
384.000 

•.-.. 384.000 

ROMA — I lavoratori dipen
denti saranno rimborsati dal fi
sco a fine anno per cifre varia
bili dalle 73 mila lire per il lavo
ratore che guadagna quattro 
milioni l'anno e non ha il coniu
ge a carico, alle 384 mila lire del 
lavoratore con coniuge a carico 
e reddito da trenta milioni in 
su. È quanto risulta dal «calcolo 
ufficiale» diffuso ieri dal mini
stro delle Finanze: le tabelle 
ministeriali operano, altresì, il 

confronto con i risparmi che i 
contribuenti avrebbero tratto 
dall'approvazione del provve
dimento di revisione delle ali
quote presentato a suo tempo 
dal precedente ministro Revi
glio, includendo, però, anche P 
addizionale - pro-terremotati 
prevista dal progetto Reviglio 
ed eliminata, invece, per i red
diti da lavoro dipendente del 
progetto Formica. Ecco, di 
fianco, le tabelle. "_'-. James Tobin 

Duro attacco a 
Reagan dal Nobel 
James Tobin 

" " • " : • • . - • , . - : . - - . - . . . . - - . / • • 

NEW YORK — A pochi giorni dall'assegnazione del premio No-i 
bel per l'economia, il professor James Tobin della Yale Universi-, 
tv ha sferrato un pesante attacco contro la politica economica , 
del presidente Reagan, prevedendo che ne deriveranno «danni e 
dolori» in misura considerevole per gli Stati Uniti, soprattutto, 
per i meno ricchi. In un discorso fatto all'università di New York 
che festeggiava la sua premiazione. Tobin ha definito quella di1 

Reagan una «controrivoluzione conservatrice In economia politi-^ 
ca». sottolineando il rifiuto assoluto di qualsiasi politica dei salari 
e dei prezzi. 

«In assenza di ciò, l'unico meccanismo attraverso il quale la 
stretta monetaria produce disinflaziona è quello di creare disa
gio economico fino al punto in cui operai e datori di lavoro, 
cercando disperatamente di difendersi dalla disoccupazione e 
dal fallimento, si accontentano di paghe e di prezzi più ridotti 
rispetto a quelli attualmente prevalenti». 

Anche gli sgravi fiscali, che dovrebbero portare più investi
menti e maggiore slancio imprenditoriale, rischiano di restare 
impigliati nella rete dell'alto costo del denaro: secondo Tobin, si , 
ò in una situazione tale che solo a costo della recessione i tassi,.-
di interesse possono scendere a livelli tali da favorire l'espansio
ne dell'economia. l i 

' J Nostro servizio , 
WASHINGTON — I tassi d» 
interesse che restano alti, 
nonostante la discesa di que
sti ultimi giorni, la prospetti
va di deficit sempre più im
ponenti rispetto ai pronostici 
ufficiali, ' l'incertezza sulla 
capacità del piano economi
co Reagan di avviare a breve 
termine una ripresa dell'eco- -
nomia americana continua- : 
no a deprimere le attività a- '• 
zionarie sulla Borsa di New : 
York. Ma se Wall Street ri- ; 
mane scettica sulla validità 
della teoria «supplyside» su 
cui è basata la politica eco- " 
nomica dell'amministrazio
ne, gli industriali sono eufo- ' 
rici. Secondo un sondaggio 
Gallup commissionato dal 
Wall Street Journal, il 90 per 
cento degli imprenditori del- . 
le più grandi corporazioni a-
mericane, nonché l'80 per 
cento dei proprietari delle 
piccole imprese (più vulnera
bili delle corporazioni all'al
to tassò d'interesse), appro
vano la gestione reaganiana -
dell'economia. Questo con
senso attorno al presidente . 
Reagan, afferma Andrew 
Kohut, presidente dell'orga
nizzazione Gallup, è forse il • 
più alto mai registrato attor
no ad una figura politica ne
gli Stati Uniti. 

La netta discrepanza tra 

rese senza lacci ma 
Wall Street non si fid 
l'opinione degli investitori, 
rispecchiata dallo stallo a 
Wall Strett e gli imprenditori 
che pure sono i primi a risen
tire degli effetti negativi de
gli eventi sulla Borsa, è do
vuta ad Uno degli elementi 
chiave della politica «supply
side»: la sospensione di gran 
parte del complesso di nor
me imposte dal governo sul
l'industria. Nelle parole del 
presidente di una corpora
zione .che fabbrica prodotti 
ad alta tecnologia, «Reagan 
ci sta slegando le mani in 
modo che possiamo final
mente competere» ' 

Di tutte le misure compre
se nel. j?iaho„ eco.nornlc.o,_.lat. 
sospensione delle nórme in
dustriali è stata quella intro
dótta più rapidamente dalla 
nuova amministrazione. 

La tendenza a ridurre il, 
ruolo del governo nel settore ' 
privato non è iniziata con la 
nuova amministrazione, n 
controllo pubblico su alcuni 
settori, come le linee aeree e 
il trasporto con autocarri, 

era stato; rilasciato già dal 
presidente Carter, il quale ha 
iniziato anche la «liberalizza
zione» del prezzo per la ben
zina, da tempo controllato 
negli Stati Uniti. Ma la cam
pagna, iniziata da Reagan, 
per'«togUere il governo dalle 
spalle dell'industria» rappre
senta un impegno più gene
rale a limitare i potéri delle 
stesse agenzie dèi governo, 
quei «branco di ideologi» che 
sono «ostili» all'industria pri
vata e che. «interferiscono» 
con il sistema della libera i-
niziativa. Di conseguenza, 
sono state già abolite non so
lo molte regole ritenute inef
ficienti- in alcuni settori, ma 
anche delle norme di sicu
rezza tese a proteggere i la
voratori sul posto di lavoro e 
i consumatori che non trova
no più tutte le avvertenze sui 
contenuti o sulle proprietà 
nocivi dei prodotti in vendi
ta.-. •••-• ?"•• v . 

Molte norme governative 
sul settore privato possono 

essere abolite dall'esecutivo, 
come dimostrato dalle misu
re già eliminate da Reagan. 
Per altre, invece, ogni azione 
deve avere l'approvazione, 
dèi.congresso. Dominato dai 
repubblicani, il Senato ha '. 
approvato la settimana scor
sa la «liberazione» dell'indu
stria telefonica, permetten
do, così, alla gigantesca A-
merican Telephohe and Te-
legraph Company di espan
dere le proprie attività anche 
in altri settori, come la tra
smissione di .informazione 
via computer, sfruttando la 
sua vastissima rete telefoni
ca. Mentre la proposta relati
va alla «A T-andT» deve an
cora essere approvata dalla 
Camera, ancora sotto la 
maggioranza del partito de- , 
mocratico, tendenzialmente 
meno favorevole all'iniziati
va contro le norme, il voto 
del Senato dimostra una di
sponibilità senza precedenti' 
a ciò che il portavoce degli 
interessi dei consumatori a-

13 

mericani, Ralph Nader, defi- - • ^ 
nisce «un ritorno al dician-"''"-* 
novesimo secolo*. Lo stesso 9 ' 1 
presidente della «A T and T»"^ 
ha dichiarato ieri, infatti, --*-
che le tariffe telefoniche rad- "'•} 
doppierebbero nel prossimo10^ 
decennio se la proposta ap-Jt'^ 
provata dal Senato entrasse 
in vigóre. 

Ma forse l'esempio più eia- 0 f ' 
moroso della tendenza rea-i1^5 

ganiana di «liberare» l'indù— -a 

stria americana dai vincoli"";-? 
delle norme governative è il21J.:x 
nuovo piano per salvare l'in- " ^ 
dustrìa nucleare, la cui crisi,;,;" 
viene attribuita da Reagan z-\ 
alla «palude di regole gover- . . ^ 
native» tese a garantire la si- "'..^ 
curezza del pubblico dai pe-ctr) 
ricoli inerenti all'energia nu-_i 
cleare e dimostrati dall'inci- - -t-
dente nella centrale deiriso--vc 
la delle Tre miglia. Dopo a-sr:* 
ver tolto il divieto impóstoci.'i 
da Carter alla produzione del : i 
plutohiò (l'ingrediente es- ^ ~, 
senziale della bomba miclea- ic* 
re) dall'uranio usato nelle/-^ 
centrali elettriche, Reagan "'£ 
ha chiesto al segretario per *1}J 

l'energia, James Edwards, di l ^ 
ridurre a 6-8 anni dagli at-;; "; 
tuali 10-12 il periodo nèces- "JLÌ; 
sano per costruire ed esami- '.;" 
nare ogni centrale nucleare '" * 
costruita negli USA. ~ : \ 

Mary Onori 
-.3 

H infDraiozioni agli azionisti 

SOCIETÀ* FINANZIARIA TELEFONICA per azioni 
Sede legale in Torino • Direzione generale in Roma 

Capitale sociale L. 520.000.000.000 interamente versato 
Iscritta presso il Tribunale di Torino al n* 286/33 registro Società 

codice fiscale n* 00471850016 

Aumento del capitale sociale da 
Lire 520 miliardi a Lire 1.320 miliardi 

L'Assemblea degli Azionisti del"29 dicembre 1980 ha deliberalo, in sede straordinaria, 
di aumentare il capitale sociale da L. 520.000.000.000 a L 1.320 000.000.000 e quindi per 
L. 800 miliardi mediante emissione a pagamento di 400.000.000 di nuove azioni ordinane 
del valore nominale di U 2.000 cadauna, godimento regolare, da offrire in opzione agli 
Azionisti nel rapporto di 20 azioni nuove per ogni gruppo di 13 azioni vecchie possedute. 
al prezzo unitario di L 2.000 da versare in unica soluzione all'atto della sottoscrizione. 

La suddetta deliberazione è stata omologata dal Tribunale di Torino ed ha ottenuto la 
prescritta autorizzazione del Ministèro del Tesoro. 

In esecuzione del mandato conferito dall'Assemblea straordinaria, il Consiglio di Am
ministrazione, il 29 settembre 1981. ha stabilito che l'operazione di aumento del capitale 
sociale sarà effettuabile * contro presentazione e stampigliatura dei certificati azionari • 
esclusivamente presso la Società in Torino, Via Bettola 28 o in Roma, Via Aniene 31 ; 

• dal 19 ottobre al 17 novembre 1981 compresi; 
l'esercizio dei diritto di opzione per gli Azionisti residenti alTestero ed il raggruppamento 
dei diritti saranno consentiti fino al 19 nowmoit 1981 compreso. 

Trascorsi i termini sopra indicati, • diritti di opzione non esercitati saranno offerti in 
Borsa ai sensi dell'art 2441 ce , 3" comma. I diritti acquistati in sede di tale offerta do
vranno essere presentati per l'utilizzo, presso là Società, a pena di decadenza, entro il 7 
dicembre 1981. 

L'I RI • Istituto per la Ricostruzione Industriale si è impegnato a sottoscrivere le azioni 
STET che. dopo gli adempimenti di cui al precitato 3* comma dell'art. 2441 ce . dovesse
ro risultare inoptate e ad immetterle in un'apposita gestione speciale per un periodo di 
tre anni, con decorrenza del termine dalia chiusura dell'offerta in opzione, riservandole 
agli Azionisti che non abbiano aderito alla sottoscrizione: 

Gli Azionisti potranno chiedere, entro il termine sopra indicato, la retrocessione dello 
stesso quantitativo di azioni che avrebbero ricevuto se avessero esercitato il diritto di 
opzione. Le richieste di retrocessione • comportanti la presentazione e la stampigliatura 
dei certificati azionari - saranno coordinate e dirette dalla STET e potranno essere effet
tuate anche tramite le Casse che la STET eventualmente indicherà 

La somma da versare per ciascuna azione chiesta in retrocessione (L. 2.000) sarà 
maggiorata degli interessi annui determinati sulla base del tasso ufficiale di sconto, in 
essere al momento della richiesta, aumentato di due punti, e diminuita dell'importo cor
rispondente ai dividendi lordi che fossero stati eventualmente incassati daliiRI sulle 
stesse azioni STET. 

L'I RI si riserva la possibilità, a suo insindacabile giudizio, di ridurre il predetto termine 
di tre anni, previa opportuna informativa da effettuarsi mediante pubblicazione di avviso 
sulla Gazzetta Ufficiale (e sui quotidiani a diffusione nazionale) almeno sessanta giorni 
di calendario prima della scadenza del nuovo termine. 
Roma. 18 ottobre 1961 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
Arnaldo GIANNINI 

(Pubblicato, ai sensi di legge, sul fascicolo n*195 del 17.10.1981 del Bollettino Ufficiale 
delle Società per Azioni e a Responsabilità Limitata) -v. • _. 

• • • • • 
AVVISO Al PORTATORI Di OBBLIGAZIONI IRI/STET 7% 1973/1988 

Si Sformano i Signori Obbligazionisti che flstitulo per la Ricostruzione Industriale, hi 
ottemperanza all'art. 8 del regolamento del Prestito, provveder* «Ma sottoscrizione delle 
nuove azioni STET spettanti a quelle costituite in gestione speciale, entro il limite massi
mo fissato dal Regolamento predetto; le nuove azioni a pagamento verranno immesse 
neHa stessa gestione II rappotlo di coriversiOTie orìgiri^ 
ni, più il rimborso In contanti di L. 60.000), successivamente variato in 26 azioni dì cui 7 a 
pagamento a seguito oWeumerrto di capitele 1978 a L. 520 rmtiardi, diventerà, per ogni 
100 obbligazioni, di 49 azioni, di cui 30 a pagamento, ti prezzo complessivo di LttOOO 
pari afta quota originaria dirimftorsoiri cornanti, c t o 
ĝHo interessi a termini di Tìegofwnanto. • ~ • _^ 

LETTERA AGLI AZIONISTI DELLA STET E DELLA SIP 

Egregio Azionista,; 

- come avrà avuto modo di apprendere dalle notizie apparse in questi giorni sui 
principali quotidiani nazionali gli aumenti di capitale della STET- da 520 a 1.320 
miliardi - e della SIP - da 880 a 1.680 miliardi - deliberati, rispettivamente, dalle 

" Assemblee straordinarie del 29 dicembre 1980 e del 15 gennaio 1981, andranno 
in esecuzione a partire dal 19 ottobre prossimo. - • • * - •— 

L'Istituto per la Ricostruzione Industriale e la STET, in-qualità di azionisti di 
maggioranza, provvederanno a sottoscrìvere, nel periodo fissato per l'opzione. 
rispettivamente le nuove azioni STET e SIP spettanti con riferimento ai relativi 

^ possessi, nonché le nuove azioni che dovessero risultare inoptate dopo gli' 
adempimenti previsti dall'art. 2441 del codice civile, accordando, tuttavia, agli 
Azionisti di minoranza la facoltà di partecipare successivamente all'aumento di 
capitale nei termini e secondo le modalità specificate nei rispettivi avvisi di op-. 
rióne. • - • - . ' . "•-•' -" . ' 

La determinazione dell'IRI e della STET di concedere ai rispettivi consoci di 
minoranza la possibilità di richiedere la retrocessione delie azioni non sotto
scritte. oltre a corrispondere agli auspici manifestati anche in sede assembleare 
da parte di molti Azionisti, deriva dal convincimento che potendosi ripristinare le 
condizioni per la ripresa dello sviluppo delle telecomunicazioni e quindi per una 
più adeguata quotazione di Borsa, debba essere in tal caso facilitato il ripristino 
di una attiva presenza del risparmio privato nell'ambito della compagine aziona
ria delle due Società STET e SIP conformemente all'interesse generale. 
.•• Il consistente adeguamento dei mezzi propri conseguente all'operazione dì 
capitalizzazione di imminente esecuzione, ed il sostanziale miglioramento ge
stionale ottenuto dalla SIP, principale Concessionaria telefonica, nel corso del. 
presente esercizio - connesso alla piena operatività dei recenti provvedimenti ta-

• riffari -pur. non sanando completamente gli squilibri provocati dalle gravi caren
ze degli ultimi anni, danno l'avvio ad un processo di riequilibrio economico e f i-

< nanziario destinato a durare in quanto il programma governativo in materia di ta-
. riffe lascia ragionevolmente prevedere una più puntuale costanza di copertura 
" dei costi dei servizi resi. 

Un particolare positivo effetto sui risultati gestionali della SIP è derivato altre
sì dal arowedimento di riduzione del canone di concessione dal 4.5% allo 0.5% 
per g'/-nni 1980 e 1981. il che consentirà alla Concessionaria telefonica di con-

r seguire, già per l'esercizio in corso, a differenza dei 1979 e 1980, un risultato eco-, 
nomico positivo. 

Una volta superate le difficoltà di carattere contingente, le prospettive del 
Gruppo STET dovrebbero evolversi in maniera sostanzialmente positiva. 

Nonostante le difficoltà degli ultimi anni le società operative del Gruppo han
no infatti mantenuto intatte le energie tecniche ed umane e sono quindi in grado 
di cogliere tutte le opportunità che può offrire l'intensissima dinamica di svilup
po che le telecomunicazioni avranno nel nostro Paese come in tutto il mondo an
che nel corso degli anni ottanta. Il Gruppo, nel suo complesso, dovrebbe quindi 
tornare a potersi avvalere • come per tanti anni in passato - di un volume di risor
se finanziarie adeguate alle rilevanti necessità annue di investimento ed origina-

: te dall'equilibrato concorso dell'autofinanziamento, del capitale di rischio e del 
capitale di credito. - • - • •-'.' 

Confidando che anche le competenti autorità continueranno a dedicare al set-
' tore tutta l'attenzione perchè esso sia posto nella condizione di svolgere quel 
ruolo propulsivo che gli è proprio per la crescita economica e sociale del Paese. 
auspichiamo che la facoltà di retrocessione accordata dall'IRI e dalla STET ai 
Consoci rispettivamente nella STET e nella SIP possa concretarsi in una favore
vole opportunità per razionariato di minoranza la cui numerosa ed attiva presen
za nella compagine azionaria rappresenta un insostituibile supporto per il con-

. seguimento dei traguardi verso cui è proiettato il sistema nazionale delle teleco
municazioni. 

STET - SIP 

5IP 
; SOCIETÀ' ITALIANA •••-«. 

PER L'ESERCIZIO TELEFONICOp.. 
-' - • CON SEDE IN TOIWfO 

CAPITALE SOCIALE LSeO.000.QOO.000 * 
interamente versalo iscrìtta presso il Tribwialc di Torino al n. 13117 del Registro Secretò 

Aumento del capitale sociale 
da L. 880.000.000.000 a L. 1.680.000.000.000 - ; 

L'Assemblea straordinaria degli Azionisti dei 15 gennaio 1981 ha deliberato di aumentare 
il capitale sociale da L 880 miliardi a L 1.680 miliardi, e quindi per L 800 miliardi, mediante 
emissione di 400.000.000 di nuove azioni del valore nominale ni L. 2000 cadauna, godimento 
regolare, da offrire in opzione agli Azionisti nel rapporto di 10 azioni nuove per ogni gruppo 
di 11 azioni vecchie possedute, al prezzo unitario di L 2.000, da versare in unica soluzione 
all'atto della sottoscrizioneT 
La suddetta deliberazione è stata omologata dal Tribunale di Torino e l'aumento del capita
le ha ottenuto la prescritta autorizzazione del Ministero del Tesoro. 

In esecuzione del mandato conferito dall'Assemblea straordinaria, la Presidenza ha sta
bilito le modalità ed i termini di esecuzione dell'operazione di aumento, che potrà essere ef
fettuata, contro presentazione e stampigliatura dei certificati azionari, presso le Casse della 
Società in Torino - Via Santa Maria n. 3 (Servizio Titoli) o in Roma - Via Flaminia n. 189, e 
presso la STET • Società Finanziaria Telefonica p.a. in Torino, Via Bertola n. 28 o in Róma, 
Via Aniene n. 31 --.- J 

dal 19 ottobre al 17 novembre 1981 compresi; 
l'esercizio del diritto di opzione per gli Azionisti residenti alTestero ed il raggruppamento dei 
diritti saranno consentiti fino al 19 novembre 1961 compreso. 

Trascorsi i termini sopra indicati, i diritti di opzione non esercitati saranno offerti in Borsa 
ai sensi dell'art. 2441 ce . 3* comma. I diritti acquistati in sede di tale offerta dovranno esse
re presentati per l'utilizzo, presso la Società, a pena di decadenza, entro il 7 dicembre 1981. 

La STET • Società Finanziaria Telefonica p.a. si è impegnata a sottoscrivere le azioni SIP 
che. dopo gli adempimenti di cui al precitato 3* comma dell'art. 2441 ce , dovessero risutta-

" re inoptate e ad immetterle in un'apposita gestione speciale per un periodo di tre anni, con 
^ decorrenza del termine dalla chiusura dell'off erta dì opzione, riservandole come in appresso 

per retrocessione • previa richiesta • agii Azionisti che non abbiano esercitato l'opzione. 
Gli Azionisti potranno chiedere, entro il termine sopra indicato, la retrocessione Rho al 

massimo dello stesso quantitativo di azioni che avrebbero ricevuto se avessero esercitato H 
diritto dì opzione. Le richieste di retrocessione • comportante la presentazione e la stampi
gliatura dei certificati azionari • saranno dirette alla STET o aia SIP, anche tramite le Casse 
che verranno eventualmente indicate dalla STET attraverso fé stampa. ; . 

La somma dà versare per ciascuna azione chiesta in retrocessione (L2.0OQ dovrà essere 
•maggiorata degfi interessi annui determinati sorta base del tasso ufficiale di sconto m esse-
rè al momento della richiesta, aumentato di due punti, e.deainuita dell'importo corrispon
dente ai dividendi lordi eventualmente, nel frattempo, incassati dalla STET sulle stesse 
azioni SIP. y ì> ".-.. 

La STET si riserva la possibilità, a suo insindacabile giudìzio, di ridurre il predetto termine 
di tre anni, previa opportuna informativa da eh^tlHarsi mediante idciieapubUicazione di av
viso almeno sessanta giorni di calendario primâ deUa scadenza del nuovo termine. 
Roma 18 ottobre 1981 ... ; - n Presidente 

'"••'•* Ottorino BELTRAMI 
(Pubblicato, ai sensi di legge, sul fascicolo n* 195 dei 17.10.1981 del Bollettino Ufficiale del
ie Società per Azioni e a Responsabilità Limitata) 

• • • 
AVVISO Al PORTATORI 01 OBBLIGAZIONI 

"MEDfOBAWCA 7% 19730 Wt. Sarie speciale SIP" 
poroetniorao conveittMafn adoni SIP 

Si informano i Signori Obbligazionisti erte a norma del regolamento del prestito, la STET 
sottoscriverà le azioni a pagamento spettanti alfe azioni SIP costituito in "gestione specia
le". 

Effettuata la suddetta operazione, te nuove azioni verranno immesse nella gestione stes
sa ed il rapporto di conversione - originariamente di 16 azioni SIP ogni 100 obbligazioni, già 
modificato in 25.14286 azioni SIP ogni 100 obbligazioni a seguito oWaurnento di capitate 

- della SIP effettuato nel 1978 - risulterà di 48 azioni SIP ogni 100 obWga2H)rìi: a fronte, in se
de di parziale conversione, robbhgazionista dovrà rimborsare il prezzo anticipato daHa 
STET per la sottoscrizione delle azioni a pagamento provenienii aia d*ffaumanto di capitala 
in parola, sia da quetfo effettuato nel 1978 • pariia complessive Lire 54J57, ed i conguagli di 
interessi previsti agtiartt. 6 e tdef regolamento del prestilo. - - ^ « 
Resterà fermo il rimborso airobotigàzionista stesso dcinmporlo di Lire 60.000 in contanti. 

• • / • -

j » 

•~i. W - t -»;Vy$^.':l~.:i :\.ih." .'•^.-it'tlf'ì V«ji «£jfo.&̂ ^̂ ^ f'Hij **^*Éfcà^^ 
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Dal nostro inviato > j .; x \ 
SORRENTO — Si poteva supporre che 
qui, all'ombra del Vesuvio, quest'uomo 
venuto dalle falde del sacro Fuijiama, si 
ritrovasse un po' come a casa. Dinanzi a 
un pubblico reverente e plaudente dt 
giornalisti, di critici, di ammiratori, Aki« 
ra Kurosawa ha voluto invece mostrarsi 
semplicemente per quello che è: un berti* 
portante, austero signore biancovestito, 
intransigente sulle proprie convinzioni 
come sulla concezione del cinema prati* 
cato sempre quale coerente scelta cultu» 
rale e civile. 

Salutando l'illustre cineasta, Mario 
Verdone ha giustamente ribadito che 
Kurosawa non si può riduttivamente de
finire né un autore eclettico, né ancor 
meno un narratore di storie di samurai o 
di vicende realistiche. Il cinema di Kuro
sawa si prospetta, in effetti, più comples
so di quello, pur permeato d'ambiguità; 
di Kenij Mizoguchi: un impasto di vio
lenza e di sentimento profondissimo di 
pietà, ma anche di amore per la natura, 
di coralità, di talento spettacolare, di 
suggestioni plastiche e figurative subli
mate In uno stile irripetibile. «A Kurosa
wa, in fondo, interessa più la saggezza 
che la spada dei samurai: la miglior la
ma, è detto esplicitamente in uno dei 
suoi film, è quella che rimane nel fode
r o » . •= -1 '• !'-.'1 • '•'• •- "•• 

Tesi ampiamente e puntualmente 
confermata subito dopo dallo stesso Ku
rosawa quando, rispondendo ad una do
manda sulla sua presunta adesione al 
neorealismo, ha ironicamente spiegato: 
«Io sono un uomo molto debole, molto 
sentimentale ed è perciò che nei miei 
film tendo a dipingere, ad esaltare uomi
ni forti, resoluti... Quanto a una possibile 
milizia cinematografica nel solco del 
neorealismo, ho da dire che sono soltan
to un essere umano e, quindi, faccio film 
ispirati da sentimenti umani, senz'alci!-
na catalogazione definita». 

Poco conciliante, rigoroso come un 
professore di vecchio stampo, Kurosawa 
ha continuato cosi, per quasi due ore, a 
ribattere martellante ad ogni benché 
minima divergenza della sua idea del ci
nema. Chi sono e che cosa promettono 
gli attuali giovani cineasti giapponesi? 
«Non li conosco, non so chi siano. Da 
quel poco che mi è capitato casualmente 
di vedere, mi sembra che manchino so
prattutto di professionalità. Manca loro, 
cioè la capacità di puntare su questioni 
importanti, di darsi obiettivi ambiziosi». 

E la crisi del cinema? «Il cinema è un* 
arte relativamente giovane. O, altrimen
ti, non abbastanza vecchia per essere 
travagliata dalle crisi. Ci sono soltanto 
delle persone che, volendo lucrare sul ci
nema, e non potendolo oggi più fare co
me per il passato, si sentono in crisi». E 
la concorrenza della televisione come 
può essere superata? «Il guaio è che per 
far fronte a tale concorrenza l'industria 
cinematografica ha voluto adeguarsi 
realizzando "piccoli film" come quelli 
specificamente confezionati per i tele
schermi. La soluzione sta invece nel fat-

1 Vi" I • 
i > Jf -V f 

.«. 

samurai 
che vuol 

il cinema 
«Fare film per la Tv 

è un'idiozia, 
lo schermo è sacro» 

to di creare "grandi film" visibili soltan
to ed esclusivamente nelle sale cinema
tografiche, anziché contrastare la televi
sione ripercorrendone i modi e i linguag
gi contingenti». 

Insomma, niente da fare: Kurosawa, 
dall'alto del suo prestigioso magistero, 
della sua statura, dei suoi alacri settant' 
anni, è inamovibile. Tetragono e refrat
tario ad ogni pur rispettosa lusinga, ri
vendica fieramente il diritto di fare il 
«suo» cinema e soltanto quello. Da noi 
sollecitato riguardo a possibili deroghe 
da questa severa norma di comporta
mento, specie per conseguire risultati co
me quelli da lui medesimo raggiunti con 
•Dersu'Uzala» e «Kagemusha»„ Kurosa
wa ha tagliato corto replicando: «Non mi 

'• tono piegato a nessun comarfrasstò né 
con 1 sovietici per «Dersu'Uzala-, né con 
gli americani per Kagemusha. lo faccio i 
film che. intendo fare e basta». .. 

; In fondo, era quello che volevamo sen-
£ tirci rispondere, anche se, poco prima, 

non sappiamo con quanto più sarcasmo 
o gusto del paradosso, il cineasta giappo
nese aveva argomentato che per mettere 
d'accordo le ragioni del profitto e quelle 
dell'arte basterebbe realizzare film che 
potessero essere visti dal maggior nume
ro di spettatori. Contenti così produttori 
e distributori per il guadagno sicuro che 
ne ricavano, come gli stessi autori cui 
sarebbe concesso di allestire liberamente 
le loro opere; il dilemma «inconciliabile» 
tra il «falso» e il «vero» cinema si conci* 
lierebbe d'un fiato. L'uovo di Colombo o 
quasi. Peccato, poi, che risulti quanto
meno problematico attuare una simile 
strategia, perché o manca l'uovo (l'idea 
d'un grande film) o Colombo non è sem
pre in vena di tentare il rischio (di Kuro
sawa ce n'è appena uno). 

Lui, intanto, Akira Kurosawa, «l'im
peratore», il «tenno» (com'è definito nel 
suo paese) sta già imbarcandosi in un'al
tra, lungamente vagheggiata avventura 
cinematografica: una sorta di «Re Lear» 
in versione giapponese. «Non si tratta, 
per la verità, di una trasposizione mecca
nica sullo schermo del "Lear" shake*, 
speariano — precisa subito Kurosawa, 
— quanto piuttosto di una leggenda 
giapponese con molte analogie con quel
la tragedia tutta letteraria. Nel Secolo 
Sedicesimo, al tempo dei "Signori della 
Guerra", un potente feudatario poteva 
vantare, tra le altre sue fortune, tre figli 
di esemplare bontà. Leggendo quella sto
ria, mi venne di pensare come, ribaltan
do l'aspetto della favola (i tre figli buoni 
tramutati in altrettante canaglie), sa
rebbero andate a finire le cose. Immedia
ta sorse in me la sovrapposizione del ri
cordo della drammatica vicenda dello 
shakespeariano "Re Lear". E altrettanto 
repentina segui la decisione di aggiorna
re'la sceneggiatura originaria frammi
schiando la materia favolistica giappo
nese con quella del torvo apologo di Sha
kespeare». Il film, presto in cantiere a 
Tokio, s'intitolerà «Ran» («Tumulto»). , 

E per una volta ancora, Kurosawa lan
cia la sfida: a se stesso, alle inesauste po
tenzialità del cinema, d'altra parte chi 
poteva rappresentare - IVirrapre-
sentabile» «Lear» se non questo temera
rio, inflessibile «samurai» dal volto di 
pietra e dal cuore ardente? La risposta è 
scontata, come scontato è il fatto (pure 
un po' melanconico) che i giovani cinea
sti Oguri («Il fiume di fango») e «Meada» 
(«Mandato dal cielo») finissero sover
chiati e abbandonati ingenerosamente a 
sé stessi e ai loro «piccoli film». Chissà 
che nel duemila non possono anche loro 
atteggiarsi a «nuovi Kurosawa»: come si 
dice, c'è sempre tempo per rifarsi una 
reputazione. 

Sauro BoreHi 

Un attore di prosa, cinema, varietà e TV si racconta,,, 

«Non ci sono interpreti drammatici 
o comici, ma soltanto attori 
senza specializzazione» 
VII pranzo è servito": 
si comincia così» 

. ROMA — Gianni Agus, ovve
ro il teatro «serissimo» con 
Ruggero Ruggeri; il varietà di 
Michele Galdieri, durante la. 
guerra, cori Totò e Anna Ma
gnani; la rivista, per tanti an
ni, con Wanda Osiris; la televi
sione, tanta televisione, fianco 
a fianco con tanti personaggi 
di primo piano, ma anche co
me presentatore, nel 1938, del 
Festival di Sanremo, l'anno in 
cui vinse Domenico Modugno 
con Nel blu dipinto di blu; il 
cinema, con Totò e Vittorio De 
Sica, nei Due marescialli, per 
fare solo un titolo; poi ancora 
il teatro di prosa, con Strehler, 
nell'Opera da -tre soldi Ai 
Brecht, e con Mario Missiroli, 

. in una discussa, ma importan
te edizione dei Giganti della 
montagna di Pirandello; non 
è finita, c'è pure la musica, alla 
Scala con ti matrimonio di 
Mussorgski-Gogol-Ustinov. : 
Può bastare? > 

•Ha ragione Eduardo quan-
; do dice che gli esami non fini

scono mai; Perora puòbasta-. 
re. ma domani ci sono altre 
prove, altre esperienze, biso
gna rinnovarsi: il mestiere 
dell'attore ha bisogno di tante 
Occasioni diverse, di tutto, in 
realtà». ; 

• — Già, può bastare. Ma di 
attori come Gianni Agus, ó-

1 biettivàmente, ce ne sono ben 
pochi: attori che in sé possono 
comodamente racchiudere 

• quasi mezzo secolo di storia 
dello spettacolo in Italia. A 
raccontarlo, -sembra quasi 
impossibile. Anzi, da dove si 
può iniziare, per raccontarlo? 
- «Inùaerei col dire che l'atto

re deve essere il più possibile 
eclettico; disponibile ad ogni ; 
occasione realmente positiva. ' 
L'importante è fare le cose sul 
serio, credere in un lavoro, in 
uno spettacolo: se non siamo. 
convinti noi, di quello che fac
ciamo, come possiamo convin
cere, interessare, "rapire" il 
pubblico? In Italia, però, que
sta sicurezza comincia a scar
seggiare, mentre prende piede 
— ma è sempre stato così, ih 
fondo — il gusto della specia
lizzazione. Quello è un attore 
comico, questo è un attore 
drammatico e niente altro. 
Non scherziamo, un attore è 
un attore e basta, qualunque 
cosa faccia sul palcoscenico». 

— E come si fa ad essere 
«attori e basta»? 

«Semplice: si deve.recitare, 
in tanti modi, in tutti i contesti 
possibili, acquisire capacità di
verse. £ soprattutto bisogna 
andare per gradi, iniziare da 
giovani accontentandosi di un 
"Signori il pranzo è servito" o 
un "Ecco la lettera", poi conti-
nuare fino ad un "Essere o non 
essere", lutto con calma, con 
discrezione, per acquisire tec-
nicbe. nozioni e capacità inte
riori non solo importanti, ma 
addirittura indispensabili». -

—Gli anni del varierà, gli 
anni con Telo, con GaMieri, 
poi con Wanda Osiris, come 
erano? 

•Erano anni strani Iniziai 
con Galdieri per colpa della 
guerra: c'era il coprifuoco e io 
dovevo pur mangiare, cosi ac
cettai volentieri di recitare al 
pomeriggio. Eppot Totò era un 
drago, anzi un mago. Sapeva 
invernare di tutto, pur di cam
biare ogni sera il suo reperto
rio. Ai tempi di Cera una col
ta ti mondo la gente tornava 
ogni sera per vedere la scenet
ta del vagone-letto. "A che ora 
la fanno?" chiedevano ai bot
teghini, "Verso le undici". E 
alle undici, a spettacolo già i-
niziato da un pezzo, fuori del 
teatro si formavano file lun
ghissime. Dentro Totò andava 
avanti con l'onorevole Trom
betta e sua sorella Trombetta 
in Bocca almeno per mezz'ora: 
ma ogni sera era un carosello 
diverso». 

"— E quands ha incontrato 
di nuovo Tate, eraeainaaasaT • 

•L'ultima volta che lo vidi, 
pochi giorni prima che moris
se, mi sembro molto triste: «Mi 

sarebbe piaciuto tanto fare il. 
teatro di prosa, recitare Moliè
re, anzi II malato immagina
rio, ma ormai non lo farò più». 
Era il suo sogno, il suo sogno 
d'attore: Totò malato immagi
nario, una cosa incredibile!». 
' — Di lei hanno detto qua
lunque cosa: per molto tempo 
lei è stata definita la «spalla» ; 
di qualcun altro; di Peppino 
De Filippo, quando faceva 
Pappagohe in TV, o di Paolo 
Villaggio nelle vesti di Frac-
chla. Che vuol dire «fare la 
•palla»?"-'1-"""--'""7-' "-'*'* 
• «Più o meno, non vuol dire 
niente. Quando mi sentivo 
chiamare così mi venivano in 
ménte i tagli della carne: la 
spalla, il filetto, la coscia... Mi 
inquietavo per questo, non 
perché quell'etichetta potesse 
essere riduttiva. Una scenetta 
comica è come una partita a 
tennis. Uno è al "servizio", e 
l'altro deve ribattere, sempre, 
colpo su colpo, altrimenti è fi-

Gianni Agus, dar cinema con 
Totò e De Sica, al teatro, con 
Gianni Santuccio nell'eOpora 
da tre soldi» 

nita. E una bella partita la gio
cano due tennisti bravi; due 
comici sicuri e capaci di inven
tare il tutto dal nulla. L'im
provvisazione è fondamenta
le: questo tipo di comicità, in 
qualche modo discende diret
tamente dalla commedia del
l'arte. Si trae lo spunto da un 
canovaccio e poi si va avanti a 
braccio. Peppino De Filippo, 
prima di iniziare gli sketch di 
Pappagone, mi prendeva da 
parte e mi diceva: "Agus, sta
tevi accorto/Io farò delle co
se". E così ogni volta era un'in
cognita. Lui tirava la palla, e 
io la rimettevo in gioco: un pa
rapiglia pazzesco, èra inevita
bile che tutto culminasse in 
una risata del pubblico». 

— Ma torniamo alla prosa, 
anzi, dopo il varietà, dopo la 
TV, dopo il cinema, lei torna 
sempre al teatro. Come mai»? 
' «Ho iniziato come attóre di 
prosa e questa, fra tutte, è la 
dimensione che preferisco. 

Per. un attore è bello far vive
re sulla scena i personaggi in
ventati da un autore. Si rac
conta che quando Pirandello 
mise in scena i suoi Sei perso
naggi; la scenografia fosse tut
ta in una grande immagine 
della sua testa e che gli attori 
uscissero, realmente, dal suo 
cervello. Ecco, malgrado tut
to, la funzione dell'attore è av
vicinare la propria fantasia a 
quella di chi scrive di teatro. 
Bisogna calarsi fino in fondo 
nel personaggio, magari fino a 
dimenticare se stessi, ma mai 
identificando il proprio carat
tere con quello del personag
gio: sulla scena lo spettatore 
deve conoscere un eroe della 
fantasia, non riconoscere l'at
tore, altrimenti la magia del 
teatro svanisce immediata
mente». 

— Prima parlavamo di so
gni. Qual è, oggi, il suo sogno 
di attore? 
. «Continuare a recitare, in
nanzitutto. Ma mi sarebbe pia

ciuto interpretare Jago,... 
nell'Otello di Shakespeare. 

. Però Jago è un giovane, perciò 
-. credo che non mi capiterà più 
l di incontrarlo sulla mia stra-
; da. Per ora mi accontento di 

recitare Danza macabra di 
Strindberg con la regia di 

'.' Giancarlo Sepe. Anche Strin
dberg è un grande: scrisse 
Danza macabra agli inizi del 
secolo, eppure quel testo è an-

; cora -perfettamente attuale, 
• capace di interpretare fino in 
> fondo le angosce di oggi». 

Da Totò a Wanda Osiris, da 
Strehler e Missiroli a Sepe: 
pare proprio che lei sia un ti
po avventuroso^. 

«L'avventura mi piace, ma 
deve essere sempre meditata, 
quanto meno accompagnata 
dalla coscienza professionale e 

• dalla conoscenza dei propri li
miti. Altrimenti avrei rischia
to di recitare tutto, ma senza 
imparare niente». 

Nicola Fano 

CINEMAPRIME «La gatta da pelare» di Pippo Franco 

Se tua modie va 
LA GATTA DA PELARE — Scritto e di
retto da Pippo Franco. Interpreti: Pippo 
Francò, Daniela Poggi, Janet Agren, Or
so Maria Guerrini, luccio Musumeci. 
Musiche: Pippo Franco. Italiano. Comi
co. 1981. 

>--: Pippo "Franco ricomincia da sfc Dopo 
aver giustamente diradato le apparizioni 
in Ty e in teatro, il popolare attore roma
no è tornato al cinema con un film quasi 
«fatto in casa»: questo La gatta da pelare, 
infatti, Pippo Franco lo ha scritto, inter
pretato e diretto (e ha curato pure la co
lonna sonora). Il risultato è discreto, ma 
in.ogni caso superiore alle precedenti pro
ve cinematografiche del «naso più comico 
d'Italia». L'intreccio della vicenda è quasi 
«giallo». 

C'è Stefano, un disegnatore di vignette 
per quotidiani (un mestiere che va di mo
da) che non sopporta il fascinoso psicana
lista dal quale si reca tutti i giorni la fi

danzata-giornalista Mara. Tra i due è 
guerra aperta: méntre Stefano trasferisce 
sulle «sfripes» il suo odio anti-freudiano, 
lo psicanalista gli propone addirittura una 
cura contro l'aggressività. È chiaro come 
il sole che il giorno che il professor Maral-
di viene ritrovato stecchito, ucciso da un • 
soprammobile a forma di gatta con gli oc
chi fosforescenti, i sospetti cadano tutti 
sul povero disegnatore. Il quale, aiutato 
dalla bionda e procace infermiera'dello 
psicanalista, dovrà faticare le classiche 
sette carrucie prima di smascherare il vero 
assassino. Quanto all'amore, il nostro eroe •. 
lascerà finalmente l'insopportabile Mara 
per trovare la mamma tra le braccia della 
più dolce infermiera Germana. - . ; j 

Meno sguaiato e scontato del solito,. 
Pippo Franco è riuscito a confezionare uh 
filmetto di svelto,consumo che si. lascia ' 
vedere: le battute facili facili sulla psica
nalisi e sul giornalismo fanno un pò. rab
brividire, ma nell'insieme il meccanismo 

comico è lubrificato a dovere e strappa 
qualche buona risata. Come interprete, 
poi, Pippo Franco sembra aver rinunciato 
del tutto ai toni sbracati che lo fecero co
noscere; nella Gatta da pelare sfodera u-
n'ironia più controllata e dai riflessi vaga
mente surreali e mette meglio a fuoco 
quel / personaggio timido-buono-senti-
mentale che ha scelto di impersonare da 
un po' di tempo a questa parte. '•• 

Niente di speciale, naturalmente, però 
la conferma che tra una Vacanza del ca
ctus e un Onorevole con l'amante sotto il 
letto è possibile realizzare delle dignitose 
commedie disimpegnate senza scadere 
nel pecoreccio cretino o nelle abusate 
macchiette alla Lino Banfi. Appropriati, 
nei limiti del possibile, gli attori di spalla, 
dal tenebroso Orso Maria Guerrini alla 
rediviva Janet Agren (ma nel Saprofita 
era un'altra cosa!). 

mi. an. 

PROGRAMMI TV 
• TVl 
10.00 
10.15 
11.00 
12.1» 
13.00 
13.30 
14.00 
14.10 
14.30 
15.11 
10-20 

BUACCIO DI FCftftO - Cartoni animati 
CONCERTO DELLA SAMOA DftUX'ACTOtlAUTICA 

'•MESSA ~ 
LtNCA VENDE a cura di Federico Fazzuòf ~ 
TB L I M A a cura di Alfredo Ferma» 
T G I - f t O T I Z K ; _ • 

i M~. presenta Pippo Otudo • 

17.3S 
1 1 3 0 
19.40 

20.00 
20.40 

puntata) 
FANTASTICO I 

• Settimana!» di musica e caschi 

- con Meredrth Batter Bimey.S—aw Day (3* 

> - Gioco a premi 

un tempo 01 una partita di serie B 

• con Giulio Brooì, Andrea Giordana. Marilù Tote. 
Guerrini. Regìa di Franco Rossi (quinto 

10.00 

11.00 
11.30 

1
 A noti STRAVIRNSKY 

cnestra Sinfonica • Coro di Torino data R 
Direttore Seiji Ozawe 

momm D'EUROPA 
FATICHE CANAOLfE - Comiche dagli armi Trenta 

N IX» . Or-
{tafana. 

11.50 
12.10 

13.00 
13.30 

15.00 
17.00 

18.15 
16.45 
1S*SS 

15.50 
20.00 
20.40 
21.4* 

23.15 

MERIDIANA — No grazio, faccio d 
LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Tronfi 
con Kart Makton. Michael Douglas. Edmond O'Brtai i 
TG 2 - ORE TREDICI 
M. TESORO DEGÙ UGONOTTI -con George Marchal. Volando 
Foeot. Philippe Lemaire (4* puntata) 
TO 2 - ORIETTA SPORT - NanefL Tamia 
LE NtCINIaf t DEL CONRNSSARIO MAM9RET - con Gino 
Cervi, Andreina Pagnani. Gino Pernice. Franco Volpi. Ragia di 
Mario Undi (2* puntata) . 
JAMES LAST RI CONCERTÒ 
TO 2 - GOL FLASH 
L'AMERICA M enCfCLETTA - La aaran» con Shavn Casa**. 
Jecfùe Earle Hatey. Tom Wiggin 
T8 2-TEU0NMUIALE 
T 6 2 - DOfiaBWCA SPRINT 
SRWfORI SI PARTE con Gianfranco D'Angelo ~ 
GXMBt9ATTKVOtt-Lm*d*mxatmdtAHmcon*cben 
Wagner, Stefania Powers 
O U PAASOJ.HALLO NEW YORK - 2" puntata 
TO 2 ~ STANOTTE 

D TV 3 
15.1 

17.3 

rA SFORI IVA 
Te«v«te«»«anT«ta> 
DfSCOESTATE 'SI - Da* Palasport <* 
T « 3 

15.15 
1S.3S 

21.40 
22.10 

OJUEflU ANBRAU DEOU ITALIANI - Seconda puntata 
TO 3 - rntarvaSo con Gianni • Flnene 

uro m CALCIO SERIE R 

PROGRAMMI RADIO 
D RADIO 1 
GIORNALI rUDtO: 8. 10. 12,' 
13.17.19.21.23. ? rauvcha*fu
ro* par «n giorno di fotta; 8.40 
Edcota del GR1; 8.50 La nostra 
terra: 9.30 Massa: 10.15 La mia 
voce par la tua domenica; 11 Anta-' 
prima di .«Permetta, cavato»; 
12.30-16.30-17.05 Carta bianca: 
13.16 Satana Marinante; 14 Tris 
d"at»V 15.20 n pool sportivo: 
18.30 GR1 sport tutto basket; 

19.25 to... Charles fcAowakt; 20 
Stagiona làica 01 Radrounoc «Ao>ie-
na Lacouwaur». di F. Ciaa. «frìga O. 
Da Pabritis: 22.25 Check-up per 
un vip; 23.03 La taNfOneta. 

D RADID2 
GIORNALI RAOfO: 6.30. 8.30*. 
9.30. 11 .» . - 12.30. 13.30. 
15.20. 16.25, 18.30. 19.30. 
22.90. 6-6.06. 6.38-7. 7-7.05. 
7.55 Tutti Questi anni fa; 6.45 W 

dm dai 
: 9.351 baraccone: l lRe-
ptt lawioaì cantami della 
ggara: 11.35 Spettacolo 
12 GR2 anteprime spore 

12.15 Le man cervoni: 12.48 Hrt 
parade 2: 13.41 Sound-vack: 14 
Trawtasaiani ragionai: 
15.22-17.15-18.03 rjontsnica 
con noi; 14.30-16.30 • paet spor
tivo: 19.50lenuov«atemo"lulia: 
a a t O a s i i y i i i n diparta; 21.10 

22.50 Bwonanone Ew-

D RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
17.45. 13.45. 18.55. 20.45. 6 
Quotidiana Radio 3; 6.55. 8.30. 
10.30 N concerto del menino: 
7 30 Prima pagma; 11.48 Tra aA>; 
13.10 Dieconuvilè: 14 La lettera
ture • la idea; 14.30 Convocamo; 
16 Vita, rinatoti a morie del cafona 
lucano; 17t<jSofuniabae.aWn>F. 
Caracciolo. 20.10 Franto ava otto: 
21 Orchestra di CMcego. direttore: 
Klaus Tenrtstedt; 22.30 ed defitto 
di Nana; 23 II jait. 
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Bastano poche parole 
a Beckett e al teatro 

Dal nos t ro inv ia to 

PARIGI — Si trasmette -m 
diretta» alla TV il concerto i-
•naugurale della Salle Pleyel, 
rifatta di fresco. E la presen
tatrice ci tiene a -rassicura
re» in anticipo gli spettatori, " 
avvertendoti che il pezzo di 
Pierre Boulez in apertura di 
serata (seguirà la monumen' 
tale Nona di Beethoven) -du
ra solo venti minuti». Bel mo
do, commenta Le Monde, di 
promuovere la musica con
temporanea. 

Pierre Boulez e Samuel Be
ckett, sui rispettivi versanti 
musicale e teatrale, sono al 
centro del Festival d'Autom-
ne 1981. La brevità, senza 
dubbio, si addice all'avan
guardia. Va e vient di Beckett, 
che il gruppo statunitense 
Mabou Mincs ci ha proposto a 
fianco del più impegnativo 
Spopolatore, di minuti non ne 
occupa più di dieci o undici; e 
le tre attempate figure fem
minili dai nomi (o nomignoli) 
monosillabici, eroine di que
sto dramaticule, scarna vicen
da di memorie, dimenticanze 
e rimozioni, ci appaiono rim
picciolire, riflesse in uno 
specchio, quasi sospese nello 
spazio. 

In Rockaby, per una venti
na di minuti, è di scena una 
sola attrice (Helen Gary Bi-
shop), isolata da un fascio di 
luce che cresce d'intensità al-
rinizio, e decresce alla fine, 
dall'oscurità all'oscurità; e si 
culla da sé su una sedia a don
dolo, accompagnata da una 
dolce, strana, poetica ninna
nanna, viatico alla morte. 

Non dovrà sorprendere, pe
rò, che, alla -prima» newyor
kese di Rockaby, i7 13 aprile 
scorso, il pubblico si sia messo 
a cantare Buon compleanno 
all'indirizzo di Beckett, il 
quale compiva, appunto, i 
suoi 75. Le ultime cose del 
narratore e drammaturgo ir
landese, sempre più rarefatte 
o concentrate nell'assillante 
interrogare e interrogarsi alle 
soglie del vuoto, della tenebra, 
del silenzio, sono soffuse, al 
fondo, d'una calma serena 

• * » 
-A/a questa pietà, questa 

pietà che è .nell'aria, per 
quanto qui non ci sia aria, che 
possa portare pietà» si legge
va già nei Testi per nulla (ri
salgono, come pubblicazione, 
al 1958). Joe Chaikin, l'attore 
e regista americano che, dalla 
partecipazione al Living alla 
guida dell'Open Theater, fu 
animatore di straordinàrie e-
sperienze molto -corporali», è 
oggi il magnifico interprete di 
quella -voce senza bocca», di 
quel -qualcosa che deve udi
re». aggirantesi sul praticabi
le di legno, dal vago profilo di 
collina, così come nelle pagine 
dei Texts, da lui adattati in 
collaborazione e per la regia 
di Steven Kent. 

Un raffronto con Textes 
pour rien, che la Compagnia 
di Jean-Claude Fall dà alla 
Cartoucherie di Vincennes, 
può essere ingeneroso, ma il
luminante: qui, nell'allesti
mento francese, un tardivo 
manierismo, una parodia di 

Tutti i testi dei drammaturgo irlandese presentati 
al Festival d'Automne di Parigi, anche se 

brevi, testimoniano la profondità critica e umana 
di questo autore sempre «d'avanguardia» 

Da^d.WarrjLoyir^Chrjsttan CoUnJS. Joseph-Chaikin interpreti beckeitiani. a Parigi 

secondo grado: andature ciò- ; 
wnesche. valigie sformate, i-' 
nutile ciarpame, una dizione 
come va va. Là, nello spetta
colo newyorkese, la capacità 
di esprimere, attraverso l'uni
co mediatore che è Chaikin (e. 
che si rimanda appena, a 
tratti, una sorta di eco. sgor
gante dal nastro magnetico), 
lo spessore e la spettralità, in
sieme, del Verbo disincarna
to, ormai solo e assoluto pro
tagonista dell'opera: Lin
guaggio in prima persona, che 
si afferma e si nega in una ri
luttante lotta per la sopravvi' 
venza, incombente fine del 
Discorso, e dunque del vivere 
umano. O inizio di una loro 

nuova fase? 
* * • 

' Mal visto mal detto suona il 
titolo del più recente lavoro di 
Beckett, stampato a Parigi 
pochi mesi fa: esiguo ma den
so volume ove si dichiarano, 
più che mai, precarietà e ne

cessità di una scrittura (pro
fana scrittura) che ricomincia 
dalla descrizione, sperando e 
disperando in essa. Un pro
lungamento sulla ribalta, fuo
ri del teatro mentale dell'au
tore e del lettore, di quei segni 
neri in campo bianco, di quel- . 

. le parole e frasi dalla punteg
giatura telegrafica, prosa che 
si fa poesia quasi suo malgra
do, rischia di rivelarsi super
fluo, o piattamente illustrati
vo (è il caso della goffa ridu
zione tentata, di Mal visto 
mal detto, da Marie-Noèlle 
Cadiau e Jean-Pierre Soussi-
gné), a meno che non ci si ten
ga al rigore degli esempi ac
cennati prima; o di quell'Ohio 
impromptu, altra recentissi
ma produzione statunitense. 
a firma di Alan Schneider, 
dove il Libro assume un rilie
vo schiacciante: David Warri-
low lo sfoglia e legge, Rand 

Mitchell ascolta. senza profe-
. rir motto, ma dando di pugno 

; sul tavolò condiziona, rettifi
ca, orienta lalettura. -

* * * 

Alan Schneider ha all'atti
vo oltre trenta spettacoli da 
Beckett; e in più quel Film, 
con Buster Keaton all'estre
mo della sua esistenza, che 
costituisce a tutt'oggi l'unica 
rappresentazione diretta
mente cinematografica del 
mondo beckettiano. Di solida 
struttura, di eloquio pragma
tico, Schneider (che, con mo
destia e ironia, si richiama al
la -bizzarra idea» di far regia 
non contro, bensì per i testi) è~ 
quanto di meno metafisico si 
possa immaginare. Il suo le
game con Beckett è tuttavia 
reale, testimoniato da un fitto 
epistolario, • a partire da 
quando condusse al disastro 
Aspettando Godot a Miami 
(•fu come inscenare Giselle 

alle Folle-Bergère; spiega) e 
al successo, a New York, il ce

leberrimo Finale di partita. 
, • * * . . . 

Beckett si proietta già, in
somma, in un Dopo-Beckett, 
che potrebbe convergere, chis
sà, in un Dopo-Brecht. Ma 
Eugène Ionesco, altro cam
pione (probabilmente soprav
valutato, lui) dell'avanguar
dia parigina negli Anni Cin
quanta, guarda solo indietro. 
Mentre alla Huchette per V. 
ennesima volta si replicano 
La Cantatrice calva e La Le
zione, e al Lucernaire ripren
de smalto Jacques o la sotto-
missione (grazie soprattutto a 
Sylvie Joly nel ruolo della 
madre), in unja minuscola sa
la dello stesso complesso (do
ve agisce, in primo luogo, la 
Compagnia di Laurent Ter-
zieff), l'-ultima creazione» di 
Ionesco — ma sta su da un 
anno e mezzo —, Parliamo 
francese, sembra piuttosto 
uno scampolo, un avanzo, un 
ritaglio, coi suoi giochetti les
sicali e la facile, duplice irri
sione sia all'insegnamento, 
sia all'apprendimento della 
lingua di qui da parte degli 
studenti venuti d'oltre ocea-, 
no: limitato motivo di comici
tà è che siano propria alcuni 
di questi studenti a prestarsi, 
mutati in attori, alla presa in 
giro. • • ^ 

Ionesco è vicino ai settan
ta, Jean Anouilh li ha supera
ti, ma continua a sfornare te 
sue pièces di vario colore con 
una certa regolarità. Se l'in
ventiva scarseggia, soccorre il 
mestiere, come neWOmbelico 
in programma all'Atelier e 
che fa pernio su Bernard 
Blier, nel personaggio, guarda 
un po', di un commediografo. 

• • » • - . 

' Novità nazionali, in questo 
scorcio di stagione, se ne ve
dono poche, e quelle poche so
no in genere sbaranate dalla 
critica. Maggiore rispetto, a 
mascherare però una sostan
ziale delusione, verso il ceco
slovacco in esilio Mitan Kun-
dera (di lui è noto da noi, in 
particolare, il romanzo Lo 
scherzo,}; che per Jacques e il 
suo padrone s'ispira al capo
lavoro di Diderot (sempre me- • 
glio a lèggersi). Il saccheggio 
del repertorio letterario è dif-

. fuso anche in Francia, data la 
povertà di proposte inedite: 
ecco un Diario di una camerie
ra, da Octave Mirbeau, digni
toso (ma non certo all'altezza 
del film di Luis Bufluel); ecco. 
Teresa Raquin (già trasposto 
sulle scene, comunque, - ai 
tempi di Zola, e punto di rife
rimento del Naturalismo tea
trale), che segna il ritorno alla 
regia del settantasettenne 
Raymond Rouleau; ecco, ad
dirittura, gli Esercizi di stile 
di Raymond Queneau. 

E gli italiani? Alla Come-
die, uno degli spettacoli in 
cartelloneè la goldoniana Lo
candiere, regia di Jacques 
Lassalle. Jacques Mauclaìr, 
non dimentico forse del Re 
muore di Ionesco, si cimenta 
con Enrico IV di Pirandello. 
In una sala meno illustre, 
spunta La Mandragola di Afo> 
chiavelli; ma qui il regista, 
Paolo Magelli, viene dall'Ita
lia, seppure passando per 
Belgrado, dove lavora abitual
mente. A g g e o S a v i o l i 

Pelè, lui sì che è un vero attore 
Cinema e sport alla rassegna di Torino - Da «Sport tu sei la pace» a «Fuga per la vittoria»; due modi di
versi di filmare la competizione - M a adesso trionfa il videogame, quasi un film fatto in casa 

Nos t ro serviz io 

TORINO — Cinema sportivo. Tutto 
semplice, basta la parola, come in quel
la vecchia reclame di un lassativo. E 
invece no. le cose sono assai più com
plicale; appena arrivali a Torino per il 
37" Festival del cinema sportivo (vinto 
dal film polacco // giorno della prova). 
ci siamo sentiti chiedere dagli organiz
zatori: «Tu ti occupi di sport o di spetta
coli? Perché, sai, questo è un Festival 
dalle due anime...». 

E in effetti le proiezioni delle prime 
giornate sembravano confermare que
sta impressione. Quando c'era lo sport. 
ti domandavi dove stesse il cinema, co
me nei numerosi documentari prove
nienti un po' da tutto il mondo: e quan
do. fuor di ogni dubbio, si parlava di 
cinema, era lecito chiedersi che ruolo 
avesse lo sport, se non quello di puro e 
semplice sfondo alle vicende (parlia
mo di film come A fomenti di gloria. 
come Jericho Mite, come Rollerball in 
cui lo sport in questione è addirittura 
inventato). Per esempio, la proiezione 
di Un centesimo di secondo ha spiazza
to tutti, con quell'incredibile scena in 
cui Saverio Vallone, con la spina dorsa
le spappolata, si rizza sul letto davanti 
alla TV che trasmette una gara di 
Thoeni. manco fosse Lazzaro. Un cen
tesimo di secondo non è un film sporti
vo: è un film-santino con Thoeni nel 
ruolo della Madonna di Lourdes. 

Pensare che le due anime suddette 
possono coesistere. Anzi, coesistono da 
anni. Ce l'ha confermato la serata con
clusiva, con le proiezioni di Sport, tu 
sei ta pace del sovietico Jurij Ozerov e 

di Fuga per la vittoria (questo il defini
tivo titolo italiano) di John Huston. Il 
primo è un film sportivo con struttura 
cinematografica: il secondo è un sano 
film avventuroso strutturato in tutto e 

. per tutto come una gara. . 
Prendiamo il caso di Sport, tu sei la 

pace. È il film sulle Olimpiadi di Mosca 
e. tanto per restare in argomento, cre
diamo possa a buon diritto fregiarsi di 
qualche record del mondo: 16 giorni di 
riprese (tanto quanto sono durati i Gio
chi. pochissimo), sei mesi di successiva 
lavorazione (tantissimo): 145.000 metri 
di pellicola impressionata per ricavare 
poco più di due ore di proiezione: circa 
500 tra tecnici e operatori. Lo firma 
Jurij Ozerov. al suo ventitreesimo film 
(era tra gli otto registi che realizzarono 
il lungometraggio sulle Olimpiadi di 
Monaco), ma è sostanzialmente un'o
pera collettiva. La sapienza di Ozerov 
si sente, però, in fase di montaggio. Ve
diamo come. 

Il bello di Sport, tu se ta pace è che 
Ozerov sfruita la grande varietà di di
scipline offerta da un'Olimpiade per 
fare una vera e propria carrellata di 
generi cinematografici. Il film inizia e 
finisce come un musical alla Busby 
Berkeley, con quelle incredibili coreo
grafie che abbelliscono la cerimonia 
d'apertura e quella di chiusura. E il 
finale, visto che si tratta di un musical, 
è giustamente commosso, con l'orsetto 
Misha (simbolo dei Giochi) che versa 
una lacrimuccia e si alza verso il cielo. 
sollevato dai palloncini. Nel mezzo. O-
zerov si diverte a strutturare come dei 
•gialli» le gare più emozionanti, con 
tanto di montaggio parallelo: le due 

competizioni del salto in alto, col duel- . 
lo Simeoni-Ackermann in quella fem
minile. e Wszola-Wessig in quella ma
schile. sono avvincenti come un film di 
Hitchcock. giocate come sono su un 
montaggio velocissimo, serrato. Sara 
Simeoni era in sala, e ha detto di sen
tirsi nuovamente commossa nel rive- , 
dersi. Ne aveva ben donde, il pubblico 
la sommergeva di applausi ogni volta 
che compariva sullo schermo. 

Ozerov scivola poi sul film-inchiesta 
quando attacca a parlare della questio
ne del boicottaggio, dà toni epici alla 
gara del sollevamento pesi, non rinun
cia a tocchi da commedia soprattutto 
nella sfilata dei telecronisti e degli al
lenatori. Ma la cosa più bella del film, a 
nostro parere, è la faccia di Sebastian 
Coe quando si rende conto di aver vin
to i 1500 metri: è una foto celeberrima. 
un'espressione che nessun attore riu
scirebbe ad imitare. 

Fuga per la vittoria, il celebre film 
con Stallone. Caine e Pelè (uscirà tra 
poco in Italia), ci introduce invece nel 
mondo del film a soggetto strutturato 
come una gara, una sfida. In questo 
senso lo sport e il cinema raggiungono 
l'unità di intenti. Noi siamo convinti, al 
di là del film di Huston. che il vero 
film sportivo sia quello in cui la gara. 
la competizione diventano la struttura 
profonda e portante della narrazione. 
Volete una partita di caccia alla volpe? 
/ guerrieri di Walter Hill. Una gara di 
tiro alla fune? Quel pomeriggio di un 
giorno da cani. Un gran premio di For
mula Uno? Driver ancora di Walter 
Hill, o piuttosto La corsa più pazza del 

mondo, o ancora Duel di Steven Spiel
berg. Una gara di ciclismo a elimina
zione? Eccovi Dieci piccoli indiani, o 
magari anche Alien. E se volete andare 
sul terreno del gioco, che cos'è f preda-
lori dell'arca perduta se non una gi
gantesca caccia al tesoro? Insomma. 
non è necessario che Io sport si veda. 
basta che si senta. Così come in Sport. 
tu sei la pace il cinema, a prima vista, 
non si nota. Ma c'è. eccome se c'è. -

Curioso notare come questa connes
sione tra sport e cinema sia oggi ripre
sa. in forma massiccia, da una forma di 
divertimento apparentemente estra
nea ad entrambi: i videogame. Già nel 
nome, si tratta di giochi (con tanto di 
regolamenti e punteggi) basati su un 
video che ricorda molto quello televi
sivo. Alcuni riproducono veri e propri 
sport come il tennis e il basket, e li 
potete applicare anche al vostro televi
sore: ma altri sembrano proprio dei 
piccoli film. Avete mai visto quello in 
cui un omino dà la scalata a un gratta
cielo. bersagliato da vasi di fiori e mat
toni? È una sorta di incubo che ricorda 
i film di Fantomas. o magari Quattor
dicesima ora di Hathaway. Per non 
parlare di quelli basali su astronavi e 
alieni, autentica versione giocattolo di 
Guerre stellari (che. d'altronde, non è 
forse un film-giocattolo?). Noi pensia
mo che l'industria cinematografica si 
avvicinerà sempre più a queste forme 
ludico-spettacolari. appoggiandosi alle 
nuove tecnologie. E verrà il giorno in 
cui potremo telecomandare i nostri 
film da casa. Così, per sport. 

Alberto Crespi 

«Festa per il compleanno» 

L'inquieto 
paradiso di 
Mrs. Harold 
e compagne 

•re 

si vede di più, 
molto di più 
di un apparecchio acustico 

amplifon 
- La più importante organizzazione europea 

per la protesizzazione acustica. 
92 Filiali e 1300 Centri Acustici in Italia 

MILANO 
Centro di Consulenza per la Sordità 
Via Durini, 26 -Tel. 792707-705292 

Una scena d'insieme di «Festa per il compleanno...» 

ROMA — Festa per il com
pleanno del caro amico Harold 
è s ta to un best-seller a Broa-
dway. e, sull 'onda di quel 
successo, lo stesso regista 
William Friedkin rte ha rea
lizzato u n a fortunata t ra
scrizione cinematografica. 
Solo in questa veste, e fin dal 
*70, là commedia di Mart 
Crowley è arr ivata in Italia. 
Opera di costume gay, colo
ri ta e agra come si apprese 
dallo schermo, è ancora nuo
va per le nostre scene. L'ab
biamo vista l 'altro ieri sera 
al romano Aurora, servita 
dalla regìa di Sofia Scandur-
ra (cineasta, scrittrice, oltre r 
che donna di teatro), e da un 
cast tut to maschile di attori: 
la commedia si è rivelata co
municat iva e ben costruita, 

. benché venata da qualche ti
midezza, e più rassicurante 
— si ha l'idea — di quando 
«sci, a causa dei dodici anni 
&\ vita ch'esorta. sulle spalle. 

. Par ty fra «diversi»: sette o-
. rnosessuair^pprcaa:He;~ une* 
dopo l'altro, • nell 'apparta
mento dell 'ottavo, Michael. 
F ra dì loro (ma sarà l 'ultimo 
ad arrivare) c'è anche Ha
rold, il festeggiato. La gra
dual i tà degli arrivi fa ricono
scere al pubblico le coppie 
consacrate (Larry e Hank, 
Michael e Donald, Emory e 
Bernard); la fisiologia e la 
psicologia d i . ciascuno; le 
scintille e i fuochi sopiti che 
si celano in certi legami a 
due. E permette anche, un 
minimo, di capire da quali e-
sperienze di vita essi proven
gono. 

Ma la commedia è carica, 
soprat tut to, della linfa del 
teatro-conversazione anglo
sassone. È dunque fra scher
maglie, giochi di parole, con
fidenze e provocazioni un po' 
alla Coward che arr iva per 
caso il «normale», cioè il vero 
•diverso», Alan. Incredulo, 
poi spaventato e ammutol i 
to, egli si rende conto che il 
suo amico dell 'università 
Michael è u n gay. Il secondo 
at to , perciò, sa rà tu t to preso 
dai frantumi di identità 
squassate, dalle rivelazioni-
lampo che le coppie si fanno 
e dalla frettolosa presa di co
scienza di Alan. 

Convincente e leggero il 
tocco di regìa della Scandur-
ra che accompagna i nove 
interpreti nello svelarsi al 
pubblico: non indulge a tea
tral i tà vistose (come il mon
do gay pure suggerirebbe); 
preferisce at testarsi nei con
fini di una piacevole comme
dia umana; e quadra il segre
to bilancio di un testo che, 
benché abbia per oggetto un 
mondo di diversi, e addiri t
tu ra classico quanto alla for
m a scelta. Solo qualche t imi
dezza le impedisce di risolve
re sulla scena i passaggi in
compiuti e i bizzarri scarti di 
tensione, che il testo accusa, 
Festa per il compleanno del 
caro amico Harold. insomma, 
è insieme commedia d'in
t ra t tenimento e studio di co- • 
s tume: qua e là andrebbe vio
lentata, costretta ad abdica
re a troppo facili equilibri. 

Al massimo vi contano i 
coloriti personaggi: Michael 
è delicato, cattivo, il più in
quietante ed è ben servito in 
questo senso da Gastone Pe-
scucci; Harold è il più dandy, 
m a resta impigliato in certe 
bruschezze di Piero Caretto; 
Giuliano Manetti tratteggia 
bene Emory, la «reginetta» 
del gruppo, vistosa e «offer
ta». E anche Gianni Campo-
neschi fa un Larry convin
cente: il personaggio è il più 
motivato del gruppo e il me
no frustrato. 

Ad essi ci si affida per di
pingere le tensioni di questo 
s t ravagante inferno, o limbo: 
dalla «memoria cinemato
grafica» di cui tut t i , per cul
tu ra gay, sono portatori e 
vittime, alla necessità di e-
sprimersi per paradossi, per
ché spesso paradossale, ri

spetto alla realtà corrente, è 
la loro vita. 
' Mondo teatrale per na tu
ra, che qui si svela inquieto o 
felice, m a comunque non di
sposto a rivelare le sue leggi 
più profonde.. Perciò alcuni 
personaggi, abbozzati d a 
Crowley o interpretati da at
tori un po' rudimentali re
s tano al livello di caricatura 
e di semplice leva del mecca
nismo: si t ra t t a di Roberto 
Posse (il «cowboy di mezza
notte»), Gino Cassani 
(Hank), Bobby Rhodes (Ber
nard, unico personaggio di 
colore), Patrizio Rispo (Do

n a l d ) e dello stesso Alan, cioè 
Daniele Griggio. 

La scena, ricordiamo, era 
dì Uberto Bertacca (che h a 
creato un salotto bruno); le 
musiche di Stefano Marcuc-
ci e i costumi di Beatrice 
Bordone. Attenzione e inte
resse del pubblico, alla pri
ma, hanno seguito ogni fase 
dello spettacolo. Molti gli ap- . 
plausi. 
- Maria Serena Palìeri 

Il futuro 
dei Pinot è 

rosa. 

Troverete sulla guida 
telefonica, sotto la voce 
Amplifon, l'indirizzo delle 92 
Filiali in tutta Italia. 
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IX UNITA' SANITARIA 
LOCALE - GENOVA 1a 

COMUNICAZIONE AVVISI DI 
GARE PER FORNITURE ANNO 1982 

Questa Unità Sanitaria Locale deve procedere ad esperimen
t i di gare, per l'assegnazione delle forniture per l'anno 1982, ai 
sensi della L.R. ri. 7 del 7 / 1 / 1 9 8 0 , dei seguenti generi e 
materiali occorrenti per le esigenze dei servizi dipendenti: 
- GENERI ALIMENTARI: carni bovine fresche - polli - petti di 
pollo - pane - pasta alimentare - formaggi molli e semiduri -
burro - olio - riso - scatolame - verdure - surgelati - frutta - ecc. 

MATERIALI DIAGNOSTICI 
- PRESIDI CHIRURGICI E SANITARI: strumentario - materiale 
da medicazione - cateteri - siringhe - guanti chirurgici - aghi -
ecc. 
- MATERIALE DI GUARDAROBA; DI PULIZIA E DI CONVI
VENZA IN GENERE: telerie, calzature, detersivi per te pulizie e 
la lavanderia - suppellettili varie - cancelleria - stampati - ecc. 
- ARTICOLI TECNICI Di MANUTENZIONE: edili - idraulici — 
meccanici - elettrici - vernici e pitture - legname - olio combu
stibile per riscaldamento - ecc. 

Le ditte interessate dovranno presentare in plico raccoman
dato regolare istanza a questo Comitato di Gestione entro e 
non oltre il giorno 1 4 / 1 1 / 1 9 8 1 . allegando alla richiesta il 
certificato di iscrizione alla Camera di Commercio al fine di 
ottenere la iscrizione all'Albo dei Fornitori di questa IX U.S.L. 

Le istanze dovranno essere inviate al seguente indirizzo: 
IX UNITA* SANITARIA LOCALE - UFFICIO PROVVEDITORATO 
VIA SIFFREDI. 8 1 - 1 6 1 5 3 SESTRI - GENOVA 

IL PRESIDENTE (Mauro Capasso) 

CASA VINICOLA MASCHIO 

Appartamenti al mare 
a prat ire da 
L. 4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
RESIDENZIALI 
A L .495 .000 al mq. 
Per informazioni: 
A g a m i a P A G L I E R I N I 
Via Trieste. 22 
Gatteo Mare (fo) 
Tel. 0547/86661-85000 

Editori Riuniti 
Demetrio Neri 
LE LIBERTÀ 
DELL'UOMO 
I diritti di ognuno al voto. 
al lavoro, allo studio. 
al benessere. 
dalla nascita degli Stati moderni 
alle società attuali. 
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per sorridere. 
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Dietro l'ultimo delitto, quello del boss Balducci, c'è il segno d'una inversione di tendenza 
• s 

Così mafia e camorra hanno imposto 
il nuovo potere nella mala romana 

«Esecuzioni», traffici, avvertimenti: in 10 anni è stato profondamente mutato il volto della vecchia criminalità - La capitale non 
è più solo un «crocevia» - Il primo delitto di Cosa Nostra nel *72 - La vittima non voleva cedere una fetta di attività ai padrini 

L'ingresso della villa di Domenico Balducci 

La prima sentenza di morte 
della mafia siciliana in terra 
romana viene eseguita il 6 
maggio 1972 davanti ad un ga
rage del quartiere Prenestino. 
Muore un certo Franco Giu
liani, detto l'ombrella™. «La 
polizia — scrive un cronista 
dell'epoca — crede 11 per 11 ad 
un delitto passionale. A Roma, 
infatti — è sempre il cronista a 
scrivere, nel '72 — la malavita 
non esegue sentenze .di morte. 
L'assassinio è sempre stato una 
faccenda personale, er fattac
cio insomma». 

Ma dopo due mesi si replica. 
La mafia ammazza due perso
ne: un ex-pugile, Maccarelli, 
boss di Tormarancia, e il suo 
braccio destro. Motivo? Si sta
vano opponendo all'ingresso 
dei «siciliani* in certi affari 
della «mala» capitolina. Stesso 
copione per altri romani e sici
liani in trattative d'«affari» 
nella capitale e in qualche mo
do in contrasto con la linea 
sanguinaria dei «padrini» di 
Cosa Nostra, vedi Bernardino 
Foglia, grossista d'abbacchi, 
Giuseppe Alfano e altri elimi
nati in nove lunghi anni. Fino 
al boss Domenico Balducci, 
freddato ieri l'altro nella sua 
lussuosa villa alle Terme di 
Caracalla. 

Molte cose sono cambiate 
dal '72 ad oggi. La capitale è 
diventata strada facendo un 
crocevia sempre più importan
te per i traffici internazionali, 

e sulla «piazza» romana ormai 
si sono stabilmente affiancate 
alla mafia siciliana altre orga
nizzazioni, forse meno potenti, 
ma sicuramente altrettanto 
sanguinarie e decise. Non è 
passato un mese dalla «scoper
ta» di una base operativa Clelia 
camorra napoletana a Roma, e 
dall'arresto del boss Michele 
Zaza, rifugiato a Roma per 
sfuggire alle pistolettate del 
clan, suo avversario, di Cutolo. 

Esattamente come il siculo-
romano Domenico5 Balducci, 
giunto in città in incognito, 
per buggerare i suoi avversari 
nella faida che vede opposti i 
clan Bontade-Inzerillo, non
ché per far perdere le sue trac
ce alla polizia stessa, che da 
due anni lo ricercava per via 
di un delitto a Palermo. Ma la 
lunga mano di Cosa Nostra 
l'ha scovato e «giustiziato», se
gno evidente di una presenza 
più corposa del previsto, nella 
capitale, di affiliati alla mafia. 

Risulterebbe incompleto il 
quadro degli ultimi delitti ma
fiosi nella capitale, se non ac
cludessimo Giovan Battista 
Brusca, 55 anni, macellaio in 
piazza Grecia. Lo freddarono 
a colpi di lupara nel suo nego
zio. I killer erano ben consa
pevoli di eliminare l'amico di 
personaggi del calibro di Ger-
lando Alberti, Badalamenti, 
Buscetta. Non solo. Ma forse 
avevano paura che il macel
laio potesse appropriarsi di 

parte del redditizio giro d'af
fari della mafia nel mercato 
degli stupefacenti a Roma. 
Questi due delitti hanno die
tro di loro una storia ben più 
lunga delle scarne informa
zioni di cronaca sulla persona
lità delle vittime. La faida 
cruenta che .in questi ultimi 
mesi ha visto morire lungo le 
strade della Sicilia decine di 
piccoli e grossi boss (dopo l'eli
minazione del commissario 
Boris Giuliano) si è in parte 
trasferita proprio qui, tra il 
Campidoglio e le borgate più 
«fornite» d'eroina, direttamen
te proveniente, già raffinata, 
dall'isola. 

Fin troppe volte le cronache 
hanno avuto modo di sottoli
neare questa immissione, tra 
le fila della malavita romana, 
di «delegati» ed «esperti» pro
venienti da organizzazioni co
me la 'ndrangheta calabrese, 
Inanonima» sarda, la mafia si
ciliana, il vecchio clan dei 
marsigliesi, tanto per citare le 
più significative. Ma solo da 
poco tempo le guerre per ban
de stanno insanguinando al 
ritmo di due. tre delitti al me
se le strade della capitale. Non 
si è certo ai livelli di altre città, 
ma una pericolosa inversione 
di tendenza sta costringendo 
polizia e carabinieri ad uno 
studio assai più approfondito 
del fenomeno «malavita». Qui, 
dalle stanze dei ministeri al 
bagagliaio dell'aeroporto di 

Fiumicino, si stanno giocando 
partite decisive per la mafia 
internazionale, per il grande 
traffico degli stupefacenti, ma 
anche per i movimenti finan
ziari e i traffici di valuta. 

Non è certo un caso che pro
prio quest'ultimo morto, Do
menico Balducci, fosse diven
tato una specie di piccione 
viaggiatore tra Roma, Ginevra 
e New York. Banche svizzere 
ed americane sono probabil
mente le gelose custodi di se
greti fondamentali per venire 
a capo di questa intricata ma
tassa di faide, intrallazzi, «ese
cuzioni». 

Basta ancora sfogliare le 
cronache di questi ultimi mesi, 
per ritrovare personaggi assai 
«venerabili» trasferiti negli 
stretti confini del territorio la
ziale. Come Frank Coppola, 
ufficialmente in pensione, di 
fatto a capo d'un gruppo di si
ciliani insediatisi nella tran
quilla cittadina di Aprilia, a 
gestire attività non certo leci
te. Ancora di droga si parla. 

Ma sbaglia chi considera 
questo mercato slegato ad e-
sempio dai sequestri di perso
na, come dimostra una recente 
indagine sulla banda interna
zionale che riciclava soldi 
sporchi dei rapimenti in cam
bio di cocaina. In realtà, mafia 
e camorra hanno imposto in 
questi anni un nuovo potere 
nelle file della «mala» romana. 
Un potere assai più feroce. 

Raimondo Bultrini 

Ha accoltellato la madre 
Aldo Gazzelloni, un giovane geometra disoccupato di 25 anni,, l'ha colpita al 
viso al collo e alla testa - La donna è ricoverata in gravi condizioni all'ospedale San Gio
vanni - Il ragazzo non ha saputo spiegare alla polizia i motivi della tragedia 

Ha accoltellato la madre, 
l'ha ferita al viso al collo e alla 

. testa, ma non ha voluto spie
gare perché lo ha fatto. Per 
ore e ore i funzionari della 
squadra mobile lo hanno tenu
to nei loro uffici aspettando 
che si decidesse a parlare. E 
per ore e ore lui è rimasto zit
to, con lo sguardo perso nel 
vuoto, incapace di dire una so
la parola. Aldo Gazzelloni, un 
giovane geometra disoccupato 
di 25 anni, è stato rinchiuso 
nel carcere di Regina Coeli, 
dove probabilmente oggi si re
cherà il magistrato per inter
rogarlo. La madre, Adriana 
Merlini di 56 anni, è ricovera
ta all'ospedale S. Giovanni in 
gravi condizioni. I medici non 
hanno ancora sciolto la pro
gnosi. 

La tragedia, improvvisa e 
imprevedibile, è scoppiata ieri 
mattina verso le otto in un ap
partamento di una palazzina 
in via Suor Maria Mazzarello, 

al Tuscolano: «Mi stavo ve
stendo — racconta un inquili
no dello stabile — quando li 
ho sentiti strillare nell'appar
tamento di sotto. Ho ricono
sciuto la voce della signora A-
driana e sono rimasto sorpre
so. Conosco bene la famiglia 
Gazzelloni, gente per bene, 
tranquilla, mai uno screzio, 
mai un litigio. Strano, mi sono 
detto, alzano la voce pure loro, 
e mi sono versato il caffè nella 
tazza. Stavo per berlo quando 
c'è stato un urlo fortissimo. So
no uscito di corsa: giù, sul pia
nerottolo del terzo piano, da
vanti alla porta chiusa c'era 
sangue dappertutto. Volevo 
suonare ma un lamento mi ha 
fatto voltare. Per terra c'era la 
signora, mi sono avvicinato. 
Aveva la faccia sporca di san
gue e mi pregava: "aiutatemi. 
non lasciatemi morire così". 
Era ferita sul viso, sotto l'oc
chio e sopra le labbra. Ma l'a
veva colpita anche all'orec

chio e alla nuca. Sono corso a 
prendere un asciugamano per 
fermare l'emorragia e quando 
sono tornato ho trovato il fi
glio davanti a lei. Le stava da
vanti imbambolato, gli abiti in 
disordine, la camicia che gli u-
sciva dai pantaloni. Gli ho 
guardato i piedi e ho visto che 
era scalzo. Solo allora ho capi
to che era stato lui. È rimasto 
qualche secondo, poi se ne è 
andato, muto. So che la polizia 
l'ha fermato più tardi, mentre 
girava per strada. Io non ho 
avuto il coraggio di dirgli 
niente, perchè troppo preso a 
soccorrere la donna.a avverti
re la polizia e a chiamare l'am
bulanza. Il padre, Fernando, è 
arrivato più tardi. È un pensio
nato dell'ATAC e soffre, di 
cuore. Èra uscito per comprare 
i giornali. Non sapeva niente 
di quello che era successo. De
ve essere stato un colpo, vede
re la moglie in quello stato ste
sa per terra». 

Qualche minuto più tardi, la 
polizia tentava una prima ri
costruzione della tragedia, 
dettata forse da una crisi de
pressiva del giovane. Aldo, pe
nultimo di cinque figli, viveva 
ancora con i genitori e con la 
sorella Daniela di 19 anni. 
Cercava lavoro, e intanto ave
va cominciato a dipingere. 
Un'attività, incoraggiata dal 
padre, alla quale il ragazzo si 
stava dedicando con passione. 
Ultimamente era riuscito ad 
allestire anche una mostra, 
che si era Conclusa da qualche 
giorno alla gallerìa «Alba». 
Chi lo conosce, dice che aveva 
lavorato come un forsennato 
rinunciando anche al sonno. E 
forse la stanchezza, l'eccessiva 
tensione, accumulata per gior
ni e giorni, hanno fatto da de
terrente a una situazione psi
cologicamente fragile, conti
nuamente frustrata dalla ri
cerca di un impiego.stabile e 
sicuro. 

Montalto: l'ENEL 
non rispetta 
gli accordi e 

il governo tace 
L'ENEL fa ciò che vuole, e il governo 

sta a guardare. Su come sunno andando 
le cose nei lavori di costruzione della cen
trale elettro-nucleare di Montalto di Ca
stro. ha preso decisamente posizione la 
CGIL della zona. 

«Della centrale — si legge in un comu
nicato — ora si parla troppo poco. Eppure 
questo è il momento di alcune scelte fon
damentali. L'inizio dei lavori chiama tut
ti. forze politiche, sindacali, economiche 
ed amministrative a misurarsi su diversi 
piani: l'organizzazione del lavoro, gli ap
palti e i subappalti, la politica dell'occu
pazione locale*. E' su queste scelte che si 
esplicita la volontà — afferma la CGIL di 
zona di Montefiascone-Montalto — dell' 
ENEL di disattendere le giuste aspettati
ve delle popolazioni. 

•E' bene ricordare — prosegue il comu
nicato — che le organizzazioni sindacali 

hanno accettato, nell'interesse più vasto 
della nazione, l'insediamento della cen
trale, a patto che fossero garantiti: sicu
rezza del cantiere, della centrale e delle 
popolazioni, occupazione dei lavoratori 
del comprensorio e della provincia, svi
luppo economico del territorio della Ma
remma. L'ENEL e il governo non hanno 
detto no a queste nostre richieste. Anzi, le 
hanno ritenute valide e legittime. Solo 
che alla prova dei fatti non si è ancora 
riusciti a stringere alcunché di concreto». 

•C'è una trattativa in corso — ricorda la 
CGIL — interrotta ormai da giugno sul 
protocollo aggiuntivo all'articolo J3 della 
convenzione per i problemi della sicurez
za, e di fronte alle richieste precise dei 
sindacati l'ENEL e il governo non riten
gono di dover rispondere. 

Il piano di sviluppo del comprensorio (i 
famosi 30 miliardi del 1978 poi sono di

ventati il 1% del costo complessivo dell'o
pera) tra un cambio di ministro e una crisi 
di governo, non è stato ancora definito. 
L'unico punto fermo per ora è la conven
zione tra ENEL e Comune di Montalto 
che la dirigenza dell'ENEL pare nei fatti 
intenzionata a non rispettare». Ecco il 
lungo elenco di accuse fatto dalla CGIL: 
assunzioni in contrasto con gli accordi sti
pulati, appalti senza dovuta pubblicazio
ne. e «una sorta di clientela che è la poten
ziale alleata dell ENEL» contro i sindaca
ti. 

•I lavoratori — termina il testo della 
CGIL — non permetteranno che una sola 
di queste manovre vada in porto». E de
nunciano anche il grave comportamento 
dell'Ufficio provinciale del lavoro che 
non ha ancora attivato la commissione in
dustria di Montalto di Castro. 

Anche le radio 
per la pace 

L'emittenza democratica scende in campo 
Fino al 24 molte assemblee nelle scuole 

I giovani, gli studenti a Roma lottano per la pace. Dopo il 
grande corteo di giovedì, nei giorni che ci separano dal 24 (quan
do cioè Roma diventerà anche la capitale del movimento pacifi
sta e per le sue strade si snoderà la manifestazione nazionale), 
decine di assemblee si terranno nelle scuole. Promosse dalle 
organizzazioni politiche e culturali che hanno organizzato la 
giornata del 15 e dai comitati e collettivi autonomi che in queste 
settimane sono sorti spontaneamente un po' ovunque, le assem
blee saranno l'occasione per fare il punto della situazione e ri
lanciare l'iniziativa pacifista che vede i giovani in prima fila. 

Su questo terreno di lotta è sceso anche il Consorzio emittenza 
democratica (il Ced) che comprende: Radio Blu, Rpg, Radio 
Macondo, Radio Capitale, Radio In, Canale Zero, Alba Radio, 
Radioarcobaleno, Radio Studio 3, Radio Carpineto 1, Radio Red, 
Radio Tolfa. Le radio si mettono a disposizione dei movimenti e 
delle organizzazioni per la pace, offrono spazi e sollecitano ini
ziative. 

«Il Ced — si legge in un comunicato — aderisce all'appello 
sottoscritto dalle organizzazioni giovanili e approvato nel corso 
dell'assemblea di piazza Navona il 15 ottobre, per la pace, il 
disarmo e le trattative. 

Le radio democratiche considerano ancora più importante il 
loro ruolo in questa battaglia, in un momento in cui i grandi 
organi di informazione e in special modo la Rai-Tv tendono a 
minimizzare i pencoli, diffondendo cosi tra i cittadini sottovalu
tazione, passività, rassegnazione. Per contribuire allo sviluppo di 
un movimento che pesi nella lotta contro il riarmo e per le 
trattative, le radio del Ced si impegnano a promuovere una 
settimana di iniziative e di informazione radiofonica su questi 
temi, mettendosi a disposizione delle organizzazioni e dei movi
menti per la pace e facendo appello agli strumenti di informazio
ne per costruire una grande partecipazione alla manifestazione 
nazionale del 24 ottobre a Roma». 

Sul terreno, a Monte Uliviero, avevano messo mano gli speculatori 
s 

Sequestrati dal Comune 
altri 29 ettari: aerano 
lottizzazioni abusive 

Una dichiarazione dell'assessore capitolino Della Seta - Nuovo 
incanto per Tasta delle case di f altagirone a Mostacciano 

Nuovo successo dell'ammi
nistrazione capitolina nella 
lotta contro le lottizzazioni a-
busive. I vigili del gruppo spe
ciale antiabusivismo hanno 
infatti scoperto una vasta area, 
circa 29 ettari, in località Mon
te Uliviero, nei pressi di via 
Santa Cornelia, su cui erano 
già arrivate le mani degli spe
culatori. Bloccata immediata
mente la lottizzazione, grossi 
cartelli che indicano le ragioni 
del sequestro sono adesso col
locati sul terreno. E i respon
sabili dell'illecito sono stati 
deferiti all'autorità giudizia
ria. 

In questa battaglia contro 1' 
abusivismo l'assessorato al ri
sanamento borgate ha messo 
sull'avviso i cittadini a non ac
quistare terreno frazionato il
legalmente e ha diffidato con
temporaneamente i notai a sti
pulare i relativi atti di ac
quisto. 

L'assessore ai problemi del
la casa, Della Seta, ha dichia
rato che «il perseguimento 
delle lottizzazioni abusive ri
mane uno dei punti fermi 
dell'attività della nuova giun
ta e di questo assessorato. È 
questa una condizione ineli
minabile perché lo sviluppo 
della città possa essere recupe
rato ad un'azione programma
ta e unitaria, sottraendola così 
alle pressioni speculative. E 
una battaglia non facile, ma 
alla quale chiameremo, per 
combatterla assieme, gli stessi 
cittadini delle borgate che so
no i primi ad essere interessati 
a una salvaguardia di questi 
insediamenti perché essi di
ventino dei futuri quartieri. 
Nei prossimi giorni — ha detto 
Della Seta — presenteremo i-
niziative e proposte, in parti
colare per la salvaguardia di 
tutte le aree vincolate a verde 
e servizi della variante al pia
no regolatore». 

Accanto al successo del Co
mune contro le lottizzazioni a-
busive, bisogna registrare an
che il successo riportato sul 
«fronte Caltagirone»: l'asta per 
le sette palazzine di Mostaccia
no, già dei fratelli palazzinari, 
sarà riaperta. L'Italcasse è in
fatti intervenuta in tempo uti
le (si possono vendere definiti
vamente le case solo se entro 
dieci giorni dall'incanto nes
suno si presenta con offerte 
superiori di un sesto a quelle 
precedentemente stipulate), 
versando dieci miliardi e set-
tecentottanta milioni, e strap
pando così la prelazione alla 
società Romifilm che martedì 
scorso era di fatto l'unico con
corrente in gara. 

Ora tutto è nuovamente in 
gioco, il tribunale dovrà fissa
re il nuovo incanto — si svol
gerà tra circa un mese — al 
quale potranno partecipare 
soltanto i due concorrenti cita
ti: l'istituto di credito e la Ro
mifilm, etichetta dietro cui fi
no a ieri si nascondeva il «re» 
degli hotel di lusso, Ciga, quel
l'Orazio Bagnasco — patrimo
nio valutato oltre milledue
cento miliardi — già in corsa 
per l'acquisto del Corriere del
la Sera. 

La vita, la pace 
I radicali in corteo 

La vita, la pace, la fame nel mondo, i temi dell'impegno radi
cale portati nelle strade di Roma, con cinquemila persone, arri
vate da tutta Italia, a scandirli, tra una selva di striscioni, in 
mezzo a centinaia di uomini, donne e bambini-sandwich con 
cartelli di propaganda firmati Pr. 

La manifestazione di ieri sera, organizzata dal Comitato per la 
vita, la pace e il disarmo, si è snodata dal Quirinale fino alla Fao 
dove si è conclusa con i discorsi di Pannella, di Benvenuto,- del 
premio Nobel Wald, e un incontro con un funzionario dell'Orga
nizzazione delle Nazioni Unite. 

Il corteo, illuminato da tantissime fiaccole, e da una scritta al 
neon verde, era aperto oltre che dal sindacalista della Uil e dal 
parlamentare radicale, anche dal sindaco Vetere. «La giunta ha 
aderito alla manifestazione perché vuole assere ovunque si parla 
e si lotta per la pace e per la vita con spirito unitario. Questa sera, 
ha detto il sindaco, ci siamo io e Severi, il vicesindaco». 

Dietro di loro alcuni giovani hanno organizzato una simbolica 
«sceneggiata»: un cerchio di ragazzi con cartelli-bandiera di di
versi Stati; al centro un altro ragazzo, la morte che arriva con le 
armi atomiche, vestito con una tunica nera con le ossa di cadave
re disegnate sopra e un altissimo cappello a cono, come quello di 
Pinocchio, per intenderci, con disegnate le bandiere degli Usa e 
dell'Urss. Sulle spalle un lembo di stoffa con le scritte dei missili 
SS20 e Pershing. C'è gente che suona e che canta le vecchie 
canzoni del repertorio americano dei ruggenti anni fine sessanta. 

Ancora. Una simbolica «messinscena» organizzata da alcuni 
ragazzi-nazione (Cecoslovacchia, Italia, ecc.) in cerchio; e poi un 
altro cerchio al centro, simbolo della morte che arriva con i 
missili Usa e Urss, con i Pershing e gli SS20, puntati entrambi 
contro i popoli europei. Infine c'è l'atto finale, che rappresenta il 
trionfo dei popoli che distruggono l'agressore, che è appunto il 
giovane vestito «da scheletro», col cappello altissimo a cono, e 
con le bandierine degli stati aggressori disegnate sopra. Il ragaz
zo, poverino, resta raggomitolato per terra. Applausi finali e 
riprese Tv. 

AVELLETRl OlttìtACitllABKA 
VIALE MARCONI,12 
(vicino la Stazione FS) 
ESPOSIZIONE e ABITAZIONE 

«(06)9630800 

357.500 

PALAZZO DEL MOBILE 
DI ADOLFO GUALTIERI 
PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO 

(a sponsorizzazione C.D.M.(consorzio distributori mobili) consente 
finalmente di offrire arredamenti e mobili delle migliori case nazionali 
ed estere a prezzi e qualità1 eccezionali 

3 5 1 . 0 0 0 

2 7 3 . 0 0 0 
mm 
ÌMI5 
832.0 

1.001.000 

230.000 1.540.000 • • 132.600 ^ 3 7 3 . 0 0 0 ^ 
Esperimento progressista di mercato:-llprezzo d'acquisto lo può1 determinare il cliente-
La più'efficiente organizzazione dei Castelli Romani. Noi ita assoluta nei mobili: si fanno cambi con Ti 
Lunghe rateizzazioni. Visitate anche il nostro mercatino delle buone occasioni 

mercato 

ponte marCOni Igl* pietra papa 2715586674 
ALFA SUO 1 3 
FIAT 127 
PASSATI3L 
PASSAT1 3 L 
AUDI 80 GL 
BMWVO 
DERBY L 
WV CABRIOLET 16 
FIESTA900L 
AUDI80GLS 

74 
75 
76 
75 
76 
73 
78 
76 
79 
78 

1200000 
2200 000 
1700000 
2200 000 
2500 000 
3300000 
3 400 000 
3900000 
3 700000 
4200 000 

FlESTA 1 1 GHIA 
HORiZON 1 1 GL 
PANDA 45 
LANCIA BETA 1 6 
PEUGEOT 104 S 
SCIROCCO 1 1GT 
RITMO 60 CL 
GOLF 3p Gì 
RITMO 60 C I 5m 
GOLF3P 

79 
80 
80 
77 
80 
78 
79 
SO 
79 
76 

L 4300000 
L 4500000 
L 4500000 
L 4700000 
L 4800000 
L 4800000 
L 4900000 
L 4950000 
L 5 100000 
L 3200000 

REKORD 0 «ul 
FIAT 128 4p 
A 112 
AUOI80GLE 
132 20 GAS 
RENAULT 18 GTL 
AUDI 80 GIS 
AUOI80GLE 
GOLF CABRIOLET 1 
GOLF GTI 

77 
76 
79 
79 
78 
79 
80 
80 
80 
80 

L 5 500000 
L 2 700000 
L 4 100000 
L 5900000 
L 5900000 
L 6 500000 
L 6900000 
L 7400000 
L 7900000 
L 7900000 
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Una discussione sul rapporto tra la cronaca e le lotte in fabbrica 

Ma come vorreste 
un giornale 

a misura d'operaio? 
Quasi una tavola rotonda: 

ospiti quattro lavoratori dell'Orni, 
della Fiat di Cassino, della Yale 

di Aprilia e della Romanazzi 
Un dibattito che si apre ora 

' *x \ 

-

m 
<•.•• * . . 

+ 

^ 

f%»> 

* 

*#i 

b. 
ri*» 

-

Ti 

M a 

: 
1 
* 

:!: », 
*-< 

"\« * Il 

" > • . 

v\"">-*-"-̂ \-i ^ s ^ v 

>!«ì<v^ » 

,4-\'S''A: m 
*.&*?*; 

^ S È ^ 

E' difficile trovare una data sicura, un pe
riodo preciso. Ma parliamo di quei mesi a 
cavallo tra il 77 e il 78: qui da noi cambiane 
no insieme due cose e tutte importanti. Le 
stanze della cronaca — per tradizione lun
ga, lunghissima — erano tutti i giorni visi* 
tate da due-tre delegazioni delle fabbriche 
romane. Veniva la Voxson a raccontare dei 
suoi licenziamenti, la Fatme a dirci della 
vertenza, degli scioperi, della cassa integra* 
zione, l'Autovox per discutere delta ristrut
turazione dei ritmi accelerati, dei tempi ta
gliati. Le pagine della cronaca (allora due e 
striminzite) ogni giorno pubblicavano un 
«pastoncìno» che sembrava un bollettino: 
poche righe per ciascuna realtà, poche per 
trovare spazio per tulti. Poi le visite del con
siglio son diventate più rare e la cronaca 
(ma i due fatti non sono legati da un nesso di 
causa effetto) abbandonò il piccolo notizia
rio di sindacale perché — fu il motivo della 
nostra scelta — bisognava trovare un modo 
nuovo di occuparci del mondo delle fabbri
che e del lavoro: meno informazioni minute, 

più interventi, e — anche se non sempre ci è 
riuscito — più analisi. Oggi — son passati 
quattro anni — il legame tra giornale e con
sigli di fabbrica — e meglio fabbriche — è 
diventato un filo sottile. Poche le delegazio
ni e spesso interessate (almeno così a noi 
sembra) più a far pubblicare quattro righe 
di messaggi cifrati, ad uso interno diretti 
ora agli imprenditori, ora agli stessi dirigen
ti sindacali. La cronaca sindacale punta più 
sulle categorie, sui congressi, sui convegni 
che non sulle singole realtà. La cronaca del
l'Unità e le fabbriche sono più lontane? Per
ché? Giriamo la domanda a quattro compa
gni di altrettanti stabilimenti importanti 
della città e della regione. Non è un «campio
ne» — e d'altra parte non cercavamo stati
stiche — ma quattro interlocutori in carne e 
ossa. Sono Fausta Capobianco della Fiat di 
Cassino (impiegata, comunista, in cassa in
tegrazione), Raffaele Baccaninì (del.CdF 
della Romanazzi), Mario Roccella (della cel
lula comunista dell'OMI) e Pietro Fiori (ex
delegato della Yale di Aprilia e ora dirigente 
delle strutture sindacali di zona). 

CRONACA — C'è uno 
scollamento tra le fabbriche 
e l'Unità? Perché? 

BACCANINÌ (Romanazzi) 
— Mah, io credo che le date 
non siano casuali. Il '77 segna 
un anno di passaggio: dopo le 
lotte che continuavano dal 
'68-'69 nel 77 le fabbriche 
(qui a Roma ma non penso 
che sia un fatto solo romano) 
entrano in una fase che io di
rei di stasi, di stanchezza. C'è 
il contraccolpo, l'offensiva 
del padronato e il movimento 
sente la lotta, si siede. Credo 
che questo sia il perché del 
problema che ponevate voi. 
Ma io voglio parlare dell'oggi 
e comincio subito protestan
do. La cronaca dell'Unità 
non ha pubblicato nei giorni 
scorsi un documento del con
siglio di fabbrica contro l'uso ' 
della cassa integrazione che il 
padrone adopera per cacciar 
via Ì comunisti e gli operai 
più impegnati. Perché quel 
documento non c'era? Non 
chiedo giustificazioni, voglio 
dire qualcosa di più generale. 
Oggi, io credo, l'attacco del 
padronato è più duro ma la 
risposta operaia c'è, esiste un 
rilancio dell'impegno. E que
sto sul giornale non c'è, non 
si vede. Non mi interessa tan
to che si parli di Romanazzi; 
voglio che si scriva delle fab
briche, di quelle sulla Tibur-
tina (quelle che conosco me- . 
glio) che stanno in crisi e lot
tano. Non parlarne fa scom
parire, agli occhi di chi in 
fabbrica non ci vìve, anche il 
senso dell'attacco degli indu
striali: i padroni usano i soldi 
pubblici, le sovvenzioni, la 
cassa integrazione per rom
pere il movimento, per spez
zare le ossa al sindacato, ai 
comunisti. Perché questo sul
le pagine di cronaca dell'Uni
tà' non c'è? 

CRONACA — Ma non cre
di di esagerare? In cronaca 
tutti i giorni ci sono notizie, 
spesso servizi sul mondo del 
lavoro. E' troppo poco? 

CAPOBIANCO (Fiat Cas
sino) — Quando ho saputo di 
questo incontro al giornale 
ho parlato con alcuni compa
gni che mi hanno detto: vai lì, 
in cronaca e battiti per avere 
più spazio per la Fiat di Cassi
no. Mi rendo conto che messo 
così questo modo «vertenzia-
le» di affrontare il rapporto 
tra fabbrica e Unità ha poco 
senso. Quel che ha senso in
vece è che noi abbiamo biso
gno come il pane di informa
zione. La Fiat sta licenziando 
uno ad uno i sospesi, li tiene 
sotto minaccia, i comunisti in 
fabbrica sono stati decimati 
dalla cassa integrazione. Il 
consiglio di fabbrica è stato 
fatto a pezzi, il sindacato sten
ta ad essere un punto di rife
rimento per gli operai (e in 
molti casi non lo è più). Chi le 
sa queste cose? E* un proble
ma particolaristico? Se lì la 
fabbrica non regge, è un 
dramma per un pezzo intero 
del Lazio. A noi non serve 1' 
articoletto. le dieci righe per 
dire che c'è stato lo sciopero 
in un reparto... 

ROCCELLA (OMI) — 
...anche se certe volte queste 
notizie servono a galvanizza
re l'intero movimento... 

CAPOBIANCO (Fiat Cas
sino) — Mah. vedi, da noi sa
rebbe forse anche inutile. 
Quello che serve è che tutti 
sappiano quello che succede. 
che l'operaio in casba integra
zione non si senta solo chiuso 
in casa sua nel suo piccolo 
paese. Sul giornale ci voglio 
la linea, le prospettive che i 
comunisti sono in grado di in
dicare. 

ROCCELLA (OMI) — 
Questi sono anni difficili, so
no gli anni in cui c'è una di
varicazione anche all'interno 
delle fabbriche, all'interno 
del sindacato e dei consigli. 
Per essere più chiari: non 

sempre la linea del sindacato 
coincide con quella del no
stro partito. Non c'è nulla di 
male in tutto questo (non 
prendetemi per uno che rim
piange il sindacato cinghia di 
trasmissione) ma è una realtà 
e deve emergere sulle pagine 
dell'Unità. La nostra verten
za — per fare un esempio che 
conosco bene — si è chiusa 
con un accordo che prevede 
la cassa integrazione, forse li
cenziamenti «incentivati», 
che passa anche per una redi
stribuzione del lavoro e dei 
profitti all'interno del settore 
aeronautico: il consiglio di 
fabbrica ha firmato un'intesa 

su cui noi abbiamo molte per
plessità. Se non siamo soste
nuti dal nostro giornale, sulle 
nostre pagine, corriamo il ri
schio che la nostra posizione 
sembri un mugugno senza 
forza, inventato così dai co
munisti della fabbrica. L'U
nità — lo sapete bene,-— in 
fabbrica viene letta come la 
«voce ufficiale». Non potete 
non tenerne conto, non pos
siamo correre il rischio di 
sembrare isolati anche den
tro al partito. 

FIORI (Yale di Aprilia) — 
Prima di tutto vorrei «confes
sarvi» una cosa: vi sembrerà 
strano per un delegato, per 

un quadro sindacale comuni
sta, ma io l'Unità non la leggo 
quasi mai. La trovo troppo 
pesante. Ma questo è un altro 
problema. Certo anche per la 
nostra fabbrica esiste la que
stione del rapporto col gior
nale, delle volte (tante) che le 
notizie che mandiamo non 
trovano spazio. Ma questo è 
solo un elemento. Il proble
ma grosso secondo me è la 
crisi dei consigli di fabbrica, 
una crisi non di rappresen
tanza (come dice Benvenuto, 
anzi...) ma di impegno. Il sin
dacato si è ammalato di verti
cismo e gli operai reagiscono 

«Insomma, secondo voi 
cos'è che fa notizia?» 

ROCCELLA (OMI) — E se 
parliamo noi, parlano gli al
tri. Tre giorni fa incontro un 
operaio che conoscevo come 
un «gruppettaro». Attacca e 
mi dice: il governo fa bene 
con questi tagli, la gente deve 
lavorare, quelli dell'Atac de
vono smetterla di fare sciope
ri. Sono rimasto a bocca aper
ta. Si vede che l'informazione 
degli akri passa. La nostra 
deve ritornare nelle fabbri
che. 

CRONACA — Va tutto be
ne: ma spiegateci una cosa. 
Perché troppe volte venite 

qui al giornale col vostro pic
colo comunicato a parlare di 
cose particolari, di vertenze 
che sembrano non avere re
spiro, con notizie che sono 
notizie solo dentro il recinto 
della singola fabbrica? Sia
mo noi che non riusciamo a 
capire? Che cos'è che non 
funziona? 

ROCCELLA (OMI) — Io 
non so se quel documento, 
quella nota, quella telefonata 
che facciamo qui in cronaca 
sono importanti (per chi? co
me si misura 1 importanza 
delle cose per voi? perché an

che di questo non ne discutia
mo assieme?). Ma so che 
quando parlo di OMI di 40 o-
perai in cassa integrazione 
(son troppo pochi. Torse in 
confronto a quelli della 
Fiat., ma questa è solo una 
battuta) voglio parlare anche 
del resto. Della democrazia 
sindacale, della redistribu
zione di un mercato che vale 
migliaia di miliardi. 

BACCANINÌ (Romanazzi) 
— E poi. se colpe ci sono in 
questo disucco, non vedo 
perché dovrebbero essere so
lo nostre. Esistono vertenze, 

dicendo che tanto discutere, 
parlare non serve più visto 
che le decisioni sono già pre
se, che ai congressi si eleggo
no sempre gli stessi segretari 
anche se hanno sbagliato. E 
così i silenzi dell'Unità con
tribuiscono a far sentire inu
tile il dibattito. Il documento 
su cui magari hai tanto di
scusso e faticato non merita 
una riga e allora perché noi 
dobbiamo stare in fabbrica 
dopo il turno a litigare? Me
glio andarsene a casa o al bar. 
Se poi ci serve proprio che 
qualcosa esca sui giornali te
lefoniamo alle pagine locali 

del Messaggero e del Tempo. 
Magari a modo loro, ma la 
mettono. Per le piccole cose 
può andare pure bene ma 
quando è in ballo la strategia, 
la democrazia sindacale allo
ra quello spazio non può ba-

BACCANINÌ (Romanazzi) 
— È vero. C'è un problema di 
rilancio dei consigli di fab
brica, di dibattito, di discus
sione vera (dico vera). Invece 
apri l'Unità e in prima pagina 
trovi il dirigente nazionale, • 
in cronaca quello provinciale 
o regionale. Ma noi delle fab
briche quando parliamo? 
Mai? 

situazioni che aprono per for
za problemi più generali. Mi 
viene in mente la Selenia. 
Mentre noi metalmeccanici 
siamo in crisi lì assumono, c'è 
il boom dei radar, delle armi. 
dei missili, c'è Reagan. Lì ci 
sono più posti e il sindacato è 
contento. Ma noi — noi ope
rai, noi comunisti — siamo 
contro la guerra e contro i 
missili. Non avete niente da 
dire su questo, che diciamo a-
gli operai della Selenia? Per
ché non c'è un'iniziativa del 
giornale? 

FIORI (Yale di Aprilia) — 
Che poi quando il giornale c'è 
sulle cose il risultato si vede. 
Mi ricordo quando qualche 
anno fa da noi scoppiò il pro
blema dell'inquinamento e 
della salute in fabbrica. Il 
giornale non perse battute. 
scriveva articoli, intervistava 
gli operai. Da allora il diret
tore dello stabilimento pre
tende ogni mattina di avere 
sulla scrivania anche «l'Uni
tà»... 

CRONACA — ...solo il di
rettore vuole «l'Unità», e gli 
operai? 

FIORI — Anche gli operai, 
quando in quello che scrivete 
ci si ritrovano dentro, voglio
no leggere e comprano il 
Siornale. Fu un modo giusto 

i lavorare quello ma è rima
sto isolato. 

CAPOBIANCO (Fiat di 
Cassino) — Il problema se
condo me è nei canali di in
formazione. Se il rapporto 
vecchio si è rotto bisogna tro
varne uno nuovo che sia dav
vero efficiente. Non so quale 

sia, non so se è la telefonata 
del compagno o un «ufficio 
stampa», forse è la vostra pre-
senza davanti alla fabbrica. 

' Certo la frammentarietà, il 
documentino, l'accavallarsi 
delle fonti di informazione. 
non servono, anzi fanno dan
ni. Noi della Fiat abbiamo 
sbattuto la faccia contro l'in
formazione degli altri giorna
li, dichiarazioni e interviste 
su «Repubblica», notizie ta
gliate dove fa comodo a qual
cuno. L'«Unità», per questo, ci 
serve ancora di più, perché 
gli operai lo sentono più loro.-

ROCCELLA (OMI) — Ma 
perché non scegliete quattro 
o cinque fabbriche — le più 
rappresentative, non solo le 
più grandi ma anche quelle 
aove succedono i fatti nuovi 
— le studiate a fondo, le fate 
conoscere a tutti. Anche così 
si costruisce il movimento. 
Perché non organizziamo 
delle assemblee per discutere 
di queste cose? 

Il dibattito finisce qui. Nel 
pomeriggio arriva una telefo
nata: è un consiglio di fabbri
ca di Pomezia. Un comapa-
gno dice che sul giornale ser
vono dieci righe, anche solo 
quelle perché c'è un incontro 
con la direzione e «l'azienda. 
sai. è molto sensibile alla 
pubblicità sui giornali». La 
solita frase che ascoltiamo 
tutti i giorni. Evidentemente 
il dibattito non è chiusa Anzi 
comincia adesso. 

Stefano Bocconetti 
Roberto Roscani 

Una dichiarazione del compagno Sandro Morelli 

Domani alla Provincia 
(fatto raccordo PCI-PSI) 
si elegge la nuova giunta 
«La presenza dei partiti in Giunta e il ruolo dei gruppi consilia
ri - Una scelta responsabile per continuare il rinnovamento» 

Domani anche la Provincia avrà la nuova 
giunta. È stato infatti raggiunto l'accordo tra 
PCI e PSI. Ora non ci dovrebbe essere più 
alcuno ostacolo al completamento dell'am
ministrazione, dopo l'elezione nella settima
na scorsa del presidente Lovari. 

Pubblichiamo una dichiarazione rilasciata 
dal segretario della Federazione comunista 
romana, Sandro Morelli. 

«Il PSI, con la dichiarazione del compagno 
Redavid, ha confermato la propria posizione 
per quanto riguarda la composizione della 
Giunta provinciale di sinistra ed in particola
re la richiesta di ingresso in Giunta di tutti e 
cinque 1 consiglieri socialisti. 

Da parte del PSI, non si è evidentemente 
potuto tener conto delle obiezioni e delle pro
poste da noi avanzate e tese all'obiettivo di 
una giusta ed equilibrata risoluzione del pro
blema apertosi, così come ha dimostrato la 
nostra scelta di consentire comunque marte
dì scorso l'elezione del presidente pur in 
mancanza di un accordo sulla composizione 
della Giunta. 

Abbiamo criticato la richiesta di una esu
berante presenza in Giunta, ma la nostra cri
tica si è rivolta soprattutto al fatto che, da 
parte del PSI, si è finito col privilegiare og
gettivamente la presenza in Giunta al punto 
tale da poter far pensare che sia sottovaluta
to 11 ruolo dei gruppi consiliari, ed in definiti
va, della stessa Assemblea. 

Ho fiducia comunque che vi sia serena co
scienza della qualità e della dimensione di un 
problema di carattere generale e di grande 
attualità, che è ormai posto dinanzi alla ri
flessione e all'iniziativa di tutte le forze de
mocratiche e di sinistra. 

Nello stesso tempo esprimo un sostanziale 
apprezzamento per il dichiarato intento, da 
parte del PSI, di contribuire, attraverso un 
così pieno impegno nella Giunta provinciale. 
al consolidamento del rapporti fra 1 nostri 
partiti e quindi del quadro politico e pro
grammatico costituito al Comune e alla Pro
vìncia. 

È su questa base e con questo spirito., con il 
grande senso di responsabilità che ha sempre 
caratterizzato il ruolo di governo del PCI, 
primo partito a Roma e nella provincia, che 
accogliamo la richiesta avanzata dal PSI, co
sì da garantire che con la seduta di lunedì del 
Consiglio provinciale sia dato finalmente al
le popolazioni della provincia il governo per 
cui hanno votato e di cui hanno bisogno e 
nella fiducia che la piena e leale collaborazio
ne fra PCI e PSI, tesa alla ricerca di conver
genze sempre più ampie e organiche fra tutte 
le forze laiche e di sinistra che già concorsero 
al governo provinciale nella precedente legi
slatura, potrà determinare una ancora mag
giore incisività e uno sviluppo dell'opera di 
risanamento e di cambiamento già avviata e 
confermata dagli attuali accordi». 

Il traffico aereo è ripreso regolarmente 

Torna la normalità 
a Fiumicino: la vertenza 

verso la soluzione? 
Dopo lunghe ed aspre di

scussioni si è concluso venerdì 
pomeriggio lo sciopero dei la
voratori degli aeroporti di Ro
ma. Otto giorni di blocco delle 
merci, una situazione certa
mente grave per il traffico ae
reo che doveva trovare una so
luzione e disagi assai pesanti 
per i viaggiatori. La Fulta, il 
sindacato unitario di catego
ria, è riuscita finalmente a 
strappare un incontro alla di
rezione aziendale, placando il 
clima di forte nervosismo che 
c'è tra gli aeroportuali, esaspe
rati dal comportamento dei di
rigenti degli «A.R.». La ver
tenza aveva un motivo molto 
serio: la politica del degrado e 
dello sfascio dei servizi portata 
avanti dall'amministrazione, 
allo scopo di riprivatizzare gli 
«A.R.». Furono proprio le lotte 
dei lavoratori che portarono, 
nel '73, alla assunzione delle 
numerose società che gestiva
no gli aeroporti nel gruppo Iri, 
unificandole e rendendo tutto 
più razionale ed efficiente. 
Oggi invece si cerca di tornare 
alla «privatizzazione», creando 
confusione e disattendendo i 
contratti, e poi gettando anche 

la colpa sui lavoratori. In ago
sto infatti fu firmato un accor
do sull'organizzazione del la
voro, che prevedeva la consul
tazione del consiglio d'azienda 
per quanto riguarda lo sposta
mento degli organici da un 
settore all'altro. Ma l'ammini
strazione, non tenendo conto 
delle osservazioni dei lavora
tori sulla debolezza del settore 
scarico e carico delle merci, in 
un momento in cui, a causa 
della svalutazione della lira, il 
traffico è notevolemente au
mentato, ha spostato di sua ini
ziativa venti cartellini da quel 
settore alla «rampa». E da allo
ra, senza dare spiegazioni, ri
fiutandosi di incontrare il con
siglio d'azienda, ha incorag
giato le estremizzazioni, il 
caos. Lo sciopero, dopo qual
che giorno, è diventato totale, 
ma i lavoratori, che consape
voli del disagio che stavano 
provocando ai camionisti in 
attesa di scaricare, hanno 
chiesto che venissero loro for
nite le attrezzature necessarie 
(carrelli, piccole gru). Le sara
cinesche dei magazzini invece, 
sono rimaste ermeticamente 
chiuse, e solo l'intervento del

la forza pubblica è riuscita a 
convincere l'amministrazione. 
dopo due giorni, a «consentire» 
ai lavoratori l'operazione. Poi 
è stato dichiarato l'embargo, 
mentre il fatto che la lotta non 
impedisse l'uscita dei generi 
più urgenti (plasma, medicine, 
le salme, gli animali) non è 
riuscito a far breccia negli ar
ticoli di alcuni giornali, che 
hanno continuato a scaricare 
la colpa sugli operai, agitando 
la bandiera del «privato e me
glio». Consci dell'equivoco che 
si andava costruendo, e della 
manovra della direzione, i la
voratori hanno perciò deciso 
la sospensione dell'agitazione. 
Da venerdì quindi le merci 
hanno ricominciato regolar
mente ad entrare ed uscire dal 
paese. 

Nei giorni 19-21 ottobre si 
svolgerà il III congresso regio
nale del sindacato scuola Cgil. 

I lavori si terranno nel salo
ne «Fredda» della Cgil in via 
Buonarroti. 

La relazione introduttiva 
sarà svolta dal segretario ge
nerale della categoria Luigi 
Gennari. 

Overdose: a Trastevere 
muore un altro ragazzo 
Ennio De Cristofori, di 28 

anni, abitava In via Gino Ca
poni. È morto la scorsa notte 
per droga. Una overdose lo 
ha stroncato. 

Il corpo è stato rinvenuto 
dalla polizia di Trastevere in 
una «Fiat 850», parcheggiata 
in piazza San Giovanni De' 
Mattia, dietro la chiesa di 
San Cristofori e sempre nel 
popolare quartiere. Una tele
fonata anonima arrivata al 
Comando circa all'una e 
trenta ha fatto correre sul 
posto gli agenti i quali non 
hanno potuto fare altro che 
constatare la morte di Ennio 
De Cristofaro. Accanto a lui 
una siringa e il laccio emo
statico e nessun documento 
di identificazione. 

Trasportato al centro di 
medicina legale gli è stata 
fatta l'autopsia che non ha 
rivelato, però, il tipo di stu
pefacente che 11 giovane si è 
mietuto. 

Editori Riuniti 
L'ECONOMIA 
ITALIANA 
DAL DOPOGUERRA 
A OGGI 
La ricostruzione del 
il boom degli acwt Sessanta. 
le lotte osi lavoratori. 
Ragioni • aspetti della errai 
attuale. 

// partito 

Domani a le 9.30 riunion* so
di zona dea» citta e detto 

provincia e dogli esecutivi dei co
mitato cittadino provinciale sul 
programma di lavoro. Relatore 
Romano Vitale, concluder» San
dro Morelli. 

. • • • 
• É convocata per domani alle ore 
9.30 la riunione del gruppo regio
nale presso a comitato regionale 

OGGI 
ASSEMBLEE: SUBAUGUSTA afte 
10 con Bianca Braco Torsi deBa CCC: 
TiBURTfNO GRAMSCI ale 10.30 di
battito untano sufta pace. Per i PCI 
Mario Mammucan. 
FESTE DELL'UNITA: PALOM8ARA 
afte 18 comizio (Ottaviano). 

MANIFESTAZIONE 
SULLA 
PACE A GUIDONIA 

Oggi afte I l a Guidarne manifesta
zione svia pace e 1 disarmo, con Bor
gna e Fatano bela federazione di Ra
gusa. 

FGCI 
Avviso: I circoi debbono consegnare 
in rodai azione antro domani la tesse
re par la chiusura dal tassar amento 
' 8 1 . 

FROSINONE 
16 presso Largo Tumzieni 

da: PCI. PdUP. OP. Movimento Cri

stiano per la pace, n «Pome», comu
nità Evangefcsta. Gruppi non violenti. 
Obiettori. 

LATINA 
CORI-MONTE ore 17 manifesta

zione defta pace con la compagna Lina 
Fibbi del CC. 

DOMANI 
ASSEMBLEE: SAN GIOVANNI afta 
18.30 assemblea con » compagno 
Sandro MoreDi. segretario defta fode-
razione e membro del CC;fPP0UTO 
NtEVO aBe 19 (Speranza). 
COMITATI DI ZONA: CASTELLI ala 
18 gruppo XI Comunità montana 
(Magm-Cervi): OSTIA afte 18 CdZ 
(Gente-Arata); OSTIENSE COLOMBO 
afte 13 a Ostiense Nuova (G. Roda
no): TIVOLI alle 18 attivo USL RM 26 
(Faabozzi): GUIDONIA afta 17 attivo 
USL RM 25 (AbbsmontO. 
SEZIONI AZIENOALt COLASER ala 
17.30 in federazione (lembo); GATE 
afte 9.30 a San Lorenzo (Veroni); 
FERROVIERI EST afte 16 agfi impianti 
di via Salaria (Tuvè): ACOTRAL afta 
16.30 a CentoceOe Aceri (Rossetti). 
GRUPPO ALLA PROVINCIA: ore 
10 riunione del gruppo consiftare afta 
Provmcia n sede. 

FROSINONE 
In federazione CF a CFC ora 

Odytlmpostazione 
congressuale per I II Congreteo regio-
nate* (A. Fredda-A. Simieta). 

VITERBO 
In federazione ore 15.30 attrae 

provinciale 
(Zorzob). 

17. 



PAG. 1 2 l'Unità ROMA -REGIONE Domenica 18 ottobre 1981 

L'esodo della polizia e dei carabinieri dagli uffici giudiziari potrebbe provocare la paralisi 
* 

I giudici: ecco che cosa accadrà 
se andranno via tutti i «militari» 

Il procuratore capo Gallucci ha convocato una riunione con tutti i sostituti per discutere la grave situazione, e le iniziative del 
Procuratore Generale Franz Sesti - Una mappa del personale che deve andar via - La discussa questione delle avocazioni 

L'inchiesta sul clamoroso 
furto del dossier della com* 
missione Sindona, sottratto 
nel bel mezzo di una riunione 
dei parlamentari non è nem
meno arrivata sul tavolo del 
dottor Giorgio Santacroce, il 
sostituto al quale il capo della 
Procura, Achille Gallucci, l'a
veva appena assegnato. Anco
ra una volta il Procuratore ge
nerale Franz Sesti — come la 
legge gli consente — ha deciso 
di avocare immediatamente le 
delicate indagini sul misterio
so e sconcertante furto del fa
scicolo riservato. Una decisio
ne, quella di Sesti, che ha sca
tenato nuove proteste e com
menti, anche contrastanti, dei 
magistrati. Solo qualche setti
mana fa 39 sostituti procurato
ri avevano firmato un esposto 
al Consiglio Superiore per e-
sprimere la loro solidarietà al 
collega Roselli, che aveva fat
to arrestare quattro alti fun
zionari della burocrazia dello 

stato, per presunte irregolarità 
in un concorso. Anche qui 
Franz Sesti aveva avocato l'in
chiesta e fatto scarcerare im
mediatamente i quattro fun
zionari, spediti forse con trop
pa fretta in carcere. Nuovi fer
menti dunque proprio quando 
la Procura romana è già sotto
sopra per lo spinoso problema 
deU'«esodo» da palazzo di giu
stizia dei duecento carabinieri, 
agenti di PS, guardie di custo
dia che svolgono mansioni di 
segreteria e altri indispensabi
li lavori. Consentono — come 
tutti riconoscono — il funzio
namento degli uffici giudizia
ri. Senza di loro, o senza ade
guati sostituti, sarebbe la para
lisi. È stato il procuratore ge
nerale Sesti a prendere l'ini
ziativa e a fissare la scadenza 
del 30 di questo mese per l'al
lontanamento del personale 
militare. C'è una legge di apri
le di quest'anno che vieta, con
siderandolo un reato, l'utiliz

zazione di questo tipo di perso
nale perche «fuori dei compiti 
istituzionali». 

Dai primi di settembre, in
somma, sia che si dissenta dai 
provvedimenti del PG, sia che 
invece qualcuno plauda per
ché finalmente si è decisi a to
gliere di mano dalla Procura 
più discussa e chiacchierata d' 
Italia scottanti fascicoli, come 
le inchieste sulla P2, è certo 
che la presenza di Franz Sesti 
è una presenza che si avverte, 
che incombe sul procuratore 
capo Gallucci, perfino sui ta
voli dei sostituti. Questi ultimi 
si vedono recapitare circolari 
e «richiami» con una media 
che non si era mai vista prima. 
Sesti ha sollecitato, per esem
pio i magistrati ad occuparsi 
delle denunce dei cittadini 
contro ignoti, che a suo parere 
sarebbero piuttosto trascurate, 
ha voluto periodiche informa
tive e statistiche dai PM sulle 
inchieste più rilevanti. È una 

vera rivoluzione. Anche per 
questo il procuratore capo 
Gallucci ha chiamato a discu-
teretutti i suoi 53 sostituti in 
una riunione che si è svolta 1' 
altro pomeriggio a palazzo di 
giustizia. Sono due le iniziati
ve decise dai sostituti procura
tori. Una è quella di inviare 
una commissione di magistrati 
al ministro di Grazia e Giusti
zia Darida per esporre la grave 
situazione del tribunale. «Que
sta proposta — commenta uno 
dei sostituti — non ci sembra 
molto efficace, il ministero è 
stato sollecitato e ' informato 
già mille volte». In effetti Da
rida ha annunciato un disegno 
di legge per consentire l'as
sunzione di centinaia di segre
tari giudiziari, già dichiarati i-
donei nei recenti concorsi, ma 
non è ancor chiaro dove si tro
veranno i soldi sufficienti. 

«L'altra iniziativa mi sem
bra invece più valida. Prepa
reremo — dice il giudice — un 

dossier dove spiegheremo per 
filo e per segno che cosa acca
drebbe se vanno via i segretari 
«militari». Svolgono compiti 
insostituibili per far andare a-
vanti la macchina di piazzale 
Clodio». Una mappa accurata 
di ciò che sarebbe senza il pre
zioso lavoro dei segretari uti
lizzati fino ad ora in tutti gli 
uffici è stata del resto già in
viata qualche giorno fa dal 
procuratore capo Gallucci al 
ministro e al Consiglio supe
riore della magistratura. L'e
sodo, che è già iniziato avreb
be già fatto accumulare 40 mi
la pratiche di chiusa inchiesta 
(quelle dei furti di auto), che il 
personale rimasto non riusci
rebbe ad evadere. 

Il servizio fonogrammi, per 
esempio, è assicurato soltanto 
da tre vigili urbani. Se vanno 
via non c'è nessun altro in gra
do di evadere i 150 fonogram
mi che arrivano e partono ogni 
giorno. La situazione è altret

tanto grave in molti altri uffi
ci. Se va via dalle stanze dei 
PM la polizia giudiziaria 19 
magistrati resteranno senza 
segretario, all'Ufficio ignoti 
non rimarrebbe più nessuno. 
Insomma, sarebbe davvero 
uno sfascio, la paralisi. 

Quanto alle presunte inge
renze sull'autonomia dei giu
dici, con le avocazioni delle 
inchieste più delicate, le rea
zioni dei magistrati vanno dal
le proteste più decise ai com
menti più cauti. «Aspettiamo 
di capire meglio i termini di 
questo indubbio scontro fra 
Gallucci e Sesti — dice un PM 
— e intanto la miglior reazio
ne mi sembra quella di smor
zare le polemiche troppo acce
se. Non dimentichiamo che 
ruolo di "grandi insabbiatori" 
hanno avuto da sempre, per 
tradizione, i vertici di questa 
Procura, e lo stesso procurato
re Gallucci». 

Marina Marasca 

Il caos sanitario non si risolve con una politica «tappabuchi» 

Siamo a un bivio 
molto pericoloso: 

o la via della riforma 
o si torna a 20 anni fa 

Cresce lo sdegno e la collera 
della gente per l'esplosione di 
gravi disservizi sanitari, di fe
nomeni di malcostume, di ille
citi, di tangenti, venuti alla lu
ce in questi giorni. È un mo
mento difficile e delicato che 
deve essere assunto dal parti
to, dalle forze politiche e socia
li, dalle masse popolari con 
impegno per aprire un dibatti
to politico responsabile e gui
darlo verso ulteriori obiettivi 
di risanamento e rinnovamen
to della spesa, delle strutture, 
dei servizi sanitari, per af
frontare nel concreto quella 
che possiamo definire la que
stione morale nella sanità, per 
portare allo scoperto l'insieme 
delle storture di un sistema di 
potere, che anche se colpito, ed 
in questi anni è stato colpito, 
resiste e sopravvive avvalen
dosi di coperture politiche lo
cali e nazionali. 

Comprendiamo e vogliamo 
comprendere tutte le voci che 
oggi, anche se tardivamente, 
si levano per denunciare que
sta drammatica realtà. 

Allora dobbiamo sapere, si 
deve sapere, che occorre non 
rimanere in superficie, che i 
polveroni non servono. Se si 
vuole davvero andare in pro
fondità, per rimuovere questa 
drammatica situazione e per 
mandare avanti ta riforma sa
nitaria, allora il dibattito e l'a
zione unitaria sono possibili e 
necessari, sapendo che si pone 
un problema di riflessione au
tocritica, per alcune forze poli
tiche e sindacali (e credo che 
ciò Benvenuto lo sappia). Sia
mo da molto tempo, e non solo 
a parole, ma con i fatti, con
cordi sulla necessità di colpire 
i tpirali» della sanità. 

Il PCI ha condotto sempre 
con rigore le proprie iniziative 
per riordinare e cambiare il si
stema sanitario. 

In questi anni tale lotta si è 
sviluppata ed ha conseguito 
risultati, con uno sforzo coe
rente e tenace della giunta di 
sinistra alla Regione Lazio, di 
cui Santarelli era Presidente 
(pare se ne sia dimenticato), e 
dell'assessore alla sanità, com
pagno Giovanni Ranalli. Sono 
state elaborate leggi e discipli
ne, come era dovere per una 
Regione che ha come compilo 
fondamentale quello di legife
rare, e contemporaneamente 
non ci si è sottratti alla neces
sità di denunciare alle compe-
tenii autorità giudiziarie alcu
ni casi, emersi con grande cla
more in queste ultime setti
mane. Ai tanti moralisti della 
ultima ora. va ricordato'che è 
nel clima di risanamento e di 
pulizia, determinalo dalla 
giunta di sinistra, che si è 
giunti ai casi clamorosi del 
concorso truffa del CTO. dell' 
ospedale di Bracciano, dei me
dici a doppio lavoro al S. Ca
millo, o i 580 medici con dop
pia iscrizione, generici e spe
cialisti contemporaneamente, 
fino ai casi più recenti, di que
sti giorni. Una attività su più 
fronti, per risanare, per ri
sparmiare, solo alcuni esempi 
di decisioni assunte dalla 
giunta di sinistra: Blocco spe
cialisti convenzionati esterni; 
Diminuite le convenzioni da 
148 a 75; Istituzione del regi
stro regionale di laboratori di 

analisi cliniche; Istituzione del 
controllo di qualità delle ana
lisi. Il centro elaborazioni dati 
che sta concludendo la rico
gnizione di 5 milioni di assisti
ti nel Lazio per verificare le. 
doppie iscrizioni, i morti, ecc. 

La Regione, lo deve sapere 
Benvenuto, ci stava già lavo
rando e vorremmo sapere oggi 
cosa sta facendo l'assessore 
Pietrosanti per trarre tutte le 
conseguenze dalle conclusioni 
di questo lavoro. Anche se c'è 
da chiedersi, e dovrebbe chie
derselo in primo luogo il Presi
dente della giunta regionale, 
come un assessore, sospetto di 
appartenere alla P2, possa av
valersi della credibilità neces
saria per una azione di denun
cia e di risanamento morale 
che si impone. Bisogna diffi
dare di quelle forze che, co
gliendo l'occasione della pre
sente situazione e dello scon
certo profondo dei cittadini, 
anziché andare alla radice dei 
problemi promuovono l'agita
zione confusa e senza sbocco, o 
peggio, caricano sulla riforma 
sanitaria le responsabilità di 
quanto avviene, la denuncia
no come causa delle disfunzio
ni e ne chiedono l'accantona
mento. 

Il dramma, oggi, è costituito 
dalla mancanza di fondi per 
provvedere ai pagamenti do
vuti ai farmacisti, agli specia
listi, ai fornitori. La città vive 
giornate difficili nel pericolo 
di un allargamento a macchia 
d'olio di questa assurda vicen
da. 

Queste categorie, anziché 
lottare, come è loro diritto. 
premendo nella direzione del 
governo, hanno scelto la stra
da di far pagare ai cittadini 
medicine e visite. Singolare e 
grave è l'atteggiamento as
sunto dalla giuntaregionale, 
che anziché tentare di risolve
re questo problema, rivendi
cando al governo adempimen
ti doverosi e una diversa poli
tica del finanziamento, ha 
preferito giocare al polverone. 
alimentando in prima persona 
la campagna tendente a scari
care le responsabilità sulle 
USL e nella passata gestione 
dell'assessorato alla sanità. 
Anzi di più. ha adottato, con il 
classico stile che si addice ad 
una democrazia monocratica. 
senza consultare la Commis
sione sanità della Regione, il 
Comune di Roma, te USL. 
provvedimenti che esplicano 
orientamenti ostili nel proces
so di decentramento e di con
trollo decentrato, un ritorno 
alla pratica del centralismo 
assessoriale. Come è possibile. 
da parte di una giunta regio
nale. tacere su cause e respon
sabilità che ricadono intera
mente sulla politica, in mate
ria di finanziamenti e di spesa. 
sui governi che si sono succe
duti in questi ultimi anni. 

Le USL. sotto l'incalzare dei 
tagli governativi, non dispon
gono più di riserve per gestire 
l'essenziale; si è al di sotto di 
ogni limite di guardia. E se la 
battaglia, contro la dissipazio
ne, del pubblico denaro, deve 
proseguire con acutezza quoti
diana, non è tuttavia utile far 
credere che i costi del persona
le dipendente e convenzionato, 
o i costi delle medicine possa
no ritrovarsi soprattutto at

traverso la sola operazione del 
risparmio. La realtà è un'al
tra, ed è quella di rivedere e 
cambiare i meccanismi riferiti 
al sistema di potere politico 
nazionale,.se si vuole seria
mente risparmio e trasparen
za nella spesa farmaceutica, 
specialistica e ospedaliera. Af
frontare con meccanismi nuo
vi le questioni del Controllo 
della produzione e della distri
buzione farmaceutica, • del 
comportamento professionale 
e deontologico degli operatori. 
Insomma bisogna risparmiare 
ma dare produttività ed effi
cienza ai servizi. Il governo 
deve rispondere positivamen
te a questa necessità. 

Ecco allora, il senso politico 
di ciò che sta accadendo in 
questi giorni a Roma. Vi è una 
battaglia dura e aperta, tra chi 
vuole affossare la riforma sa
nitaria e tornare alle antiche 
pratiche di quel sistema di po
tere voluto e costruito dalla 
DC, e chi invece vuole manda
re avanti il processo di rifor
ma sanitaria, per pulire, risa
nare, qualificare la sua spesa, 
per Ù diritto alla salute. 

Questo è il senso politico 
della nostra iniziativa consi
liare alla Regione, con la pre
sentazione della mozione sulla 
sanità e di specifiche proposte 
di legge. Questo è il contenuto 
dell'iniziativa che svolgeremo 
martedì 20, e questo è l'impe
gno per sviluppare un movi
mento unitario e di massa. 

Una considerazione politica 
più ampia si impone. Sui con
tenuti che devono essere alla 
base dell'attività di questa o 
quella giunta, di sinistra o 
pentapartito. Ritorniamo sul
le giunte bilanciate, sul si
gnificato politico di questa 
scelta, sulla cosi detta gover
nabilità, l'interscambiabilità 
di alleanze da parte del PSI. 
governare con la DC o con il 
PCI. senza rispondere alla do
manda. ma su quale linea? 

Non sono indifferenti le for
mule. le diverse alleanze poli
tiche, alle scelte, ai contenuti. 
agli interessi precisi di questa 
o di quella parte di società che 
si vuole difendere e rappre
sentare. 

Allora ecco il senso della no
stra lotta che sapremo com
battere guardando soprattut
to ai contenuti, sia dove siamo 
al governo sia dove siamo all' 
opposizione. Con la nostra sto
rica ispirazione unitaria, ri
cercando in primo luogo l'uni
tà dette sinistre, per non far 
tornare indietro, anzi per 
mandare avanti, quel blocco di 
forze che ha rivendicato il 
cambiamento e che ha voluto 
riconfermare a Roma una 
giunta di sinistra. Rifletta il 
PSI. anche a Roma e nella Re
gione il suo elettorato ha e-
spresso una forte volontà di 
cambiamento. Sarebbe un 
grave errore rimanere prigio
nieri del disegno di restaura
zione portato avanti dalla DC. 
Questo disegno, ci sembra. 
non ha nessun punto in comu
ne con lo sbocco riformistico e 
ancor di più con la volontà di 
cambiamento del popolo ro
mano. 

Angelo Fradda 
(della segreteria 

regionale del PCI) 

Specialisti, sospesa 
l'agitazione? 

La fine dello sciopero subordinata a una ratifica della giun
ta regionale - Un telegramma del sindaco Ugo Vetere 
ai ministri della Sanità, del Tesoro e del Bilancio 

Sta diventando un «balletto» quasi ridicolo se 
non fosse che di mezzo ci vanno milioni di citta
dini che continuano a pagare visite, analisi e 
medicine. Adesso tutto è rimandato'à martedì 
quando la giunta regionale dovrebbe ratificare 
l'accordo firmato ieri tra Pietrosanti e i rappre
sentanti della CUSPEL Solo allora i medici spe
cialisti sospenderanno l'agitazione e riprende
ranno l'assistenza diretta. Per la parte economi
ca è stato assicurato il pagamento dei mesi di 
maggio, giugno e luglio, il 20% sulle fatture di 
novembre e dicembre '80 e il 30% sul fatturato 
lordo del 79. Sulla normativa Regione e GU-
SPE avrebbero individuato uno strumento che 
impedirebbe gli sprechi: una scheda (per ogni 
cittadino che richiede esami specialistici) elimi
nerebbe abusi e analisi inutili. Per far fronte 
alle erogazioni «che consentono di coprire le 
urgenti esigenze gestionali e professionali della 
categoria», come dice un documento, sono pre
visti 50 miliardi e entro 10 giorni dalla firma 
della giunta saranno disposti gli atti per i versa
menti. Nonostante l'assessore Pietrosanti si dica 
indignato delle anticipazioni, fatte anche dal 
nostro giornale, su dove la Regione andrà a 

prendere quei soldi, tuttavia non ne da alcuna 
spiegazione. Ancora più confusa è la situazione 
dei farmicisti che non hanno partecipato all'in
contro di ieri in assessorato. Giacomo Leopardi, 
presidente della Federfarma ha dichiarato che 
sono in corso contatti con le aziende produttrici 
di medicinali e con i distributori.per ottenere 
dilazioni nei pagamenti. Ai farmacisti è stato 
proposto il congelamento dei crediti pregressi e 
il pagamento fino a tutto il 14 settembre. 

In conclusione, di questa vertenza non se ne 
vede la fine anche perché l'assessore Pietrosan
ti non può pensare di chiuderla senza avere 
precise garanzie dal governo. 

Anche ammesso che si riesca a tacitare le due 
categorie interessate e che queste riprendano 
regolarmente il loro lavoro come si pensa di 
continuare a governare con la politica del «tap
pabuchi»? Le risorse disponibili sono largamen
te insufficienti e lo stesso assessore lo ha asseri
to recentemente. Se non si fa muro insieme con 
con le altre Regioni nei confronti del governo il 
caos sanitario è rimandato solo di qualche mese. 

Proprio in questa ottica il sindaco di Roma, il 
compagno Ugo Vetere appena insediatosi ha in
viato un telegramma ai ministri della Sanità, 
del Tesoro e del Bilancio. 

Assolto Ranalli 
A Subiaco 

non commise 
nessun reato 

L'accusa era di interruzione di 
servizio di pubblica utilità. Sui 
banchi degli imputati, insieme 
con tutto il vecchio consiglio 
d'amministrazione dell'ospe
dale. l'ex assessore regionale 
Giovanni Ranalli. Ma il preto
re di Subiaco ieri mattina ha 
assolto tutti «perché il fatto 
non costituisce reato». La vi
cenda risale al '79 e si riferisce 
al passaggio di competenze dal 
vecchio al nuovo consiglio di 
amministrazione in occasione 
della costruzione del nuovo 
nosocomio di Subiaco. L'asses
sore Ranalli si era battuto per 
impedire che il vecchio consi
glio rimanesse in carica dato 
che il nuovo era già stato costi
tuito. Da qui la denuncia di un 
gruppo di medici nei confronti 
di Ranalli ritenuto, responsa
bile della gestione dei servizi. 
Ora il pretore ha riconosciuto 
che il fatto non sussiste. 

Il presidente 
della Usi 
di Ariccia 

è innocente 
Non è il presidente della U-

nità sanitaria di Ariccia uno 
degli arrestati per concussione 
bensì un funzionario ammini
strativo. La smentita viene 
dallo stesso presidente dottor 
Guglielmo De Felice tirato in 
ballo per errore nella inchie
sta del dottor Armati sugli 
scandali negli ospedali. Il pre
sunto responsabile. Renato 
Fabii che secondo l'accusa a-
vrebbe preteso tangenti in 
cambio di un posto di lavoro 
nel nosocomio di Ariccia, non 
è il presidente della Usi ma un 
funzionario amministrativo. 
- Intanto la magistratura sta 
proseguendo le indagini su 
questo nuovo scandalo che 
tocca il mondo della sanità. 
Sono previsti gli-interrogatori 
di alcuni testimoni che posso
no aiutare a stabilire i mecca
nismi della truffa. 

Il sindaco 
sollecita 

il governo 
sugli sfratti 

Gli sfratti e la drammatica 
situazione alloggiativa della 
città sono stati fra le maggiori 
preoccupazioni del sindaco ap
pena insediatosi. È di ieri un 
telegramma inviato da Ugo 
Vetere al presidente del Con
siglio Spadolini La graduazio
ne delle esecuzioni è una delle 
misure urgenti che il governo 
deve assicurare per evitare 
che migliaia di famiglie roma
ne siano buttate in mezzo alla 
strada senza avere una casa 
dove andare. «Da casa a casa» è 
stato l'impegno della prece
dente giunta, impegno che il 
sindaco intende rispettare per 

auanto è nelle sue possibilità. 
1 testo del telegramma dice: 

•In considerazione dell'aggra
varsi della situazione degli 
sfratti nella nostra città si sol
lecita l'approvazione da parte 
del governo del decreto legge 
per la loro efficace graduazio
ne». 

Mercoledì 
attivo 

con Bufalini 
sulla pace 

•L'iniziativa dei comunisti 
per un grande movimento u-
mtario a sostegno della pace. 
del disarmo e dello sviluppo». 

È il tema dell'attivo che si 
terrà mercoledì prossimo. 21 
ottobre, alle ore 17 in federa
zione. 

All'incontro parteciperà il 
compagno Paolo Bufalini. 

Assemblea 
sulla sanità 

con Giovanni 
Berlinguer 

«Difendiamo il diritto alla 
salute, contro i tagli operati 
dal governo alla spesa sanita
ria, in difesa della Riforma». 
Su Questi temi si terrà un'as
semblea pubblica presso l'ho
tel M. D'Azeglio, in via Ca
vour. martedì alle ore 16. Par
tecipa ai lavori il compagno 
Giovanni Berlinguer. 

«Il concetto 
di sinistra» 

in un convegno 
all'Università 
Comincerà martedì il con

vegno di tre giorni su «Il con
cetto di sinistra* nell'Aula Ma
gna dell'Università, patroci
nato dall'assessorato alla Cul
tura del Comune e coordinato 
da Paolo Flores d'Arcais. Tre 
gli interventi-relazioni di 
Massimo Cacciari, Paolo Flo
res d'Arcais e Federico Stame. 

Rinascita 
Se si cogliono capire e interpretare ogni tettimana ali avvenimenti 
della politica, delVeconomia, dèlia cultura. 

Di dove in quando 
Concerto dei Killing Joke 

Dall'Inghilterra 
il gusto per 

la «penombra» 
La facciata di una casa se

midiroccata. Dalle finestre, 
dai portoni escono le teste di 
strani tipi di esseri, irreali, 
spettrali. A osservare la sce
na c'è un uomo, per nulla in
timorito. E' la copertina del
l'ultimo album del «Killing 
Joke», ,11 complesso che suo
na domani sera al Much Mo
re, un locale di via Lanciani. 
E' il biglietto da visita del 
complesso inglese, che la di
ce lunga, su cosa sarà questo 
concerto. Ancora, i titoli del 
loro ultimo disco: «La caduta 
delle ragioni», «Tensione», «I-
nesplicablle» e via dicendo. 
Tutti riconducono per tanti 
versi al mondo dell'occulto, 
del misterioso, del vagamen
te magico. E' la loro musica: 
sono i moderni «Black Sab-
bath», che riuscirono a tinge

re di tinte fosche 11 rock. 
In loro, nei «Killing Joke» 

il gusto della penombra'si e-
sprlme con una potente os
sessività ritmica, con un in
treccio tra 1 martellanti stru
menti elettronici e un gioco 
di voci e di cori che sembra 
venire direttamente dagli 
antri più segreti, più inesplo
rati della dimensione uma
na. 

Sono nello stesso tempo 
ruvidi, irritanti, dentro la lo
ro musica ci si ritrova la te
nacia, la potenza dei ritmi 
tribali, il fastidio per temi 
musicali trascinanti all'ec
cesso, fino alla monotonia, 
ma anche un certo stile, una 
certa cura per l'effetto elet
tronico. 

E' un «dark sound» che 

non vuole neanche proporre 
modelli, fare scuola, ma si li
mita a dipingere emozioni, 
sensazioni con forti pennel
late nere, tenebrose. E 1 loro 
pezzi hanno un qualcosa di 
inconcluso: come se al pessi
mismo che 11 pervade e che 
vogliono rappresentare non 
possa essere contenuto nei 
cinque, sei minuti di un bra
no. E' un messaggio di dispe
razione? L'uomo che passa di 
fronte alla casa dei fantasmi, 
incurante — è sempre la co
pertina di «what's this for...!» 
— diretto altrove potrebbe 
alla fine anche arrivare a 
quella luce lì in fondo, e — 
perché no? — potrebbe an
che arrivare a vedere «meno 
scure» le cose del mondo. 

s.b. 

Ultima dei 
Mikrocosmos 
di Béla Bartòk 

Si conclude domani sera 
alle ore 21, presso il Teatro 
Centrale, il ciclo integrale 
del Mikrocosmos di Béla Bar
tòk. 

La pianista Gloria Lannì 
•interpreterà i libri quinto e 
setsto della raccolta com
prendente 153 pezzi. 

Il concerto che rientra nei 
• Lunedi » musicali, promos
si dalla Cooperativa • La mu
sica», sarà presentato dal 
critico musicale Erasmo Va
lente. 

Carlo Dapporto 

Muse Ventanni: il teatro 
festeggiato dagli attori 

Il teatro delle Muse ha compiuto vent'anni. Per festeggiare 
l'avvenimento ha chiamato tutti coloro i quali hanno dato 
vita, proprio in questo teatro, a due decenni di spettacolo. Un 
modo per testimoniare la storia di una sala che, soprattutto 
all'inizio della sua carriera, ha saputo offrire parecchie curio
sità. 

tMuse yent'-annù, dunque, védrà)a partecipazione di parec
chie star piccole e grandi, da Philippe Leroy ad Achille Millo, 
dà Maurizio Micheli ad Anna Mazzamauro, da Paolo Poli ai 
Santella, Patrizia De Clara, Daniele Formica, i Gatti di Vicolo 
Miracoli e tanti altri ancora. 

L'altra sera, il «via ufficiale» l'ha dato Carlo Dapporto snoc
ciolando, una dopo l'altra, storielle vecchie e nuove, barzellet
te e poesie sempre all'insegna del divertimento vecchia ma
niera: quello del varietà, naturalmente. Replicato ieri sera, lo 
spettacolo sarà presentato anche oggi pomeriggio alle 18. 

sistema 
usato sicuro 

....unfiorfiore 
doccasione 

via trionfale 7996 O 3370042 
via tuscotana 160 • 7856251 
caduti munfognota30eurt> 5404341 

la concessiorrariaLANCIAche ti da i! massimo 

«wrAi> 'iOfi^tf^ìymf/.«. 

ESERCIZIO ROMANA GAS 
Via Barberini n. 28 - Telef. 5.87.61 

AVVISO AGLI UTENTI 
Ci risulta che persone non autorizzate si recano presso le abitazioni degli utenti per 
riscuotere le somme relative a presunti consumi di gas. 
NeTinformare la cittadinanza che tutto il personale ITALGAS è munito di apposito 
tesserino aziendale di riconoscimento, invitiamo gh utenti a prestare la massima 
attenzione, atto scopo di prevenire tali eventuali Morite azioni. 
Informiamo, comunque, l'utenza che l'ITALGAS - ESERCIZIO ROMANA GAS ha già 
provveduto • denunciare il fenomeno afta Magistratura. 

* . V i , *.: • t i 
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Lirica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA - « M U S I C A I N AUTUNNO» 
Alle 2 1 tPrima» degli spettacoli della Compagnia Teatro-
danza Contemporanea di Roma di Elsa Piperno e Joseph 
Fontano. Programma: Eacea - Aquile • aquiloni -
Dedica - Duet to tn naro - O n t h e radio. Preai: L 
5 . 5 O O - 3 . 5 O O - 2 . 5 0 O - 1.000. . ^ : i v 

Si replica martedì alle 16.30. x ; i •> , 
ASSOCIAZIONE CULTURALE « I DANZATORI 

SCALZI» 
(Vicolo del Babuccio. 37 • Tel. 6 7 8 8 1 2 1 • 6781963) 
Sono aperte le iscrizioni di danza moderna della tecnica di 
Patrizia Cerroni, che avranno inizio il 5 ottobre per l'anno 
1981 -82. Le lezioni avanzate tenute dalla stessa Cerroni 
e quelle elementari tenute da Paola Cibello sono accom
pagnate dal percussionista Nicola Raffone. Per informa
zioni rivolgersi al numero telefonico 6548454 , Via S. 
Nicola De Cesarmi - Centro Studi V. Lombardi dove si 
tengono i corsi. 

Concerti 

A C C A D E M I A FILARMONICA 
(Via Flaminia. 1 1 8 - Tel.360.17.52) - v -
Mercoledì alle 21 al Teatro Olimpico. Damira placata. 
opera per marionette del Seicento di M.A. Ziàni. interpre
tata dalla Comagnia di Marionette Lupi di Torino. Esecu
zione musicale del complesso «Musica in scenai di Tori
no e «Barocco ensemble» di Milano. Repliche giovedì e 
venerdì alle 2 1 . Biglietti in vendita alla Filarmonica. 

A C C A D E M I A S A N T A CECILIA 
(Via Vittoria. 6 - Tel. 6790389-6783996) 
Sono in corso gli abbonamenti alla stagione sinfonica 
1981-82. Gli uffici in Via della Conciliazione n. 4 sono 
aperti dalle 9 allo 12 e dalle 16 alle 18 tranne il. sabato 
pomeriggio e la domenica, tei. 6541044 . 

A C C A D E M I A ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO
RANEA 
(Vìa Arangio Ruiz - Tel. 572166 - ore 9-13) 
Giovedì alle 2 1 . Presso la Chiesa di S. Agnese (Piazza 
Navona), Canthy Berberian (mezzosoprano), David 0 -
smond-Smith (voce recitante) e il Gruppo Musica Insie
me di Cremona, diretto da Giorgio Bernasconi, interpre
tano musiche di Wal ton (Facade) e Bario (Folk» 
songs). . * - " ' ' 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini 46 - Tel. 3610051) 
Presso l'Auditorio San Leone Magno (Via Bolzano 38 • 
Tel. 853216) . Alle 17.30 «I Solisti Italiani* - A. Vivaldi 
Eatro Armonico (seconda parte). Iscrizioni per l'intera 
stagione e biglietti al botteghino dell'Auditorio, orario 
10-13; 16-19; • • • - . . , < 

CENTRO INIZIATIVE MUSICALI ' • .:*• \ 
(Arco degli Acetari n. 4 0 - Tel. 657 .234) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per tutti gli 
strumenti. La segreteria è aperta tutti i giorni tranne 
sabato e festivi dalle 17 alle 20 . 

CORO POLIFONICO R O M A N O 
(c/o Oratorio del Gonfalone • Via delta Sctmia, 1/b - Tel. 
655 .952) - . . . • ; 
Giovedì Concerto di inauguraxiona stagione 
1981-1982. Orchestra «Westdeutsche KammersoN-
sten» di Colonia, primo violino e direttore: Albert KocsiC 
Musiche di Haendel, Haydn. Mozart e J.3. Bach. 

XV I I I FESTIVAL D I NUOVA CONSONANZA 
Piazza 5 Giornate, 1 • Tel. 3595596) 
Domani alle 21 .30 . Presso l'Auditorium della RAI al Foro 
Italico (Piazza Lauro De Bosis). Coro da Camera di Roma 
della RAI. Direttore: Arturo Sacchetti. Musiche di Hìndi-
mith. Schoenberg. Bilucaglia, Lagena. ' 

NUOVA CONSONANZA 
(Piazza 5 Giornate. 1 - Tel. 3 5 9 5 5 9 6 
Martedì alle 18. Presso il Palazzo delle Esposizioni (Via 
Nazionale) Daniele Lombardi in Suono a immagini nat
ia musica; processi analogici. 

CENTRO R O M A N O DELLA CHITARRA 
(Via Vittoria. 5 - Tel. 6543303) 
Giovedì alle 21 .15 . Presso l'Auditorium dell'I.LÀ. (Piaz
za Marconi. 26 - EUR) Concerto di inauguraxiona 
della stagione 1981-1982: «Duo di chitarra Sergio e 
Odair»; in programma musiche di Dowland Couperìn. 
Scarlatti, Giuliani. Brouwer. Gnatalli. Albeniz. Rodrigo. 
Abbonamenti e biglietti ore 21 presso l'Auditorium. 

COOPERATIVA LA MUSICA 
(Viale Mazzini. 6 - Tel. 3605952) 
Al Teatro Centrale. Via Ceisa. 6 (Piazza del Gesù). Doma
ni alle 21 Bertele Mikrokosmo*. Libro 5-6. Pianista 
Gloria Lanni. Presenta Erasmo Valente. 

Prosa e Rivista 

TEATRO INSTABILE • </-
(Via del Caravaggio n. 97 - Te). 5134523) 
Alle 17.30. Il Gruppo Teatro Instabile presenta: Tra 
scimmie nel bicchiere di Mario Moretti, con Ò. Baioc
chi. G. Valenti. M. Parboni. Regia di Gianni Leonetti e 
Franco Mastelli. 

BELLI 
Piazza S. Apollonia. 11/A - Tel. 5894875) 
Alle 17.30. La Compagnia Teatro Belli presenta: Orcha 
atra di Dama di Jean Anouilh. Regia di Antonio Safinas. 

BORGO S . SPIRITO >- - ^ :* ; 

(Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 84 .52.674) 
Alle 17.30. La Compagnia O'Origfia-Palmi presenta: La 
v i ta che t i diadi di Luigi Pirandello. Regia di Annamaria 
Palmi. 

CENTRALE 
(Via Ceisa. 6 - Tel. 6797270) 
Alle 17.30. La Compagnia del Teatro Centrale presenta: 
Tra c ivet ta sul comò di Romeo De Baggis. con Paola 

- Borboni. Diana Dei. Rita Lrvesi. Regia di Fabio Battisti™. 
DEI SATIRI i 

(Via Grottapinta. 19 - Tel. 6565352) . - - • 
Alle 17.30. Flaiano a Roma da scritti di Flaiano. Ragia 
di Marco Gagliardo, con Carlo Alighiero. Fa mudo Catèti. 
Alberto Rossatti. Maria Grazia Bon. 

DELLE ART I : 
(Via Sicifia. 5 9 - T e i . 4758598) -' - -
Alle 17.30. La Compagnia Stabile presenta Arokto Tìari. ' 
Giuliana Lojodìce. Antonio Fattorini in: • giuoco deBe 
part i di L. Pirandello. Regia di Giancarlo Sbragia. Contì
nua la campagna abbonamenti. 

ETI -QUIRINO 
(Via M. Mmghetti. 1 - Tel. 6794585) Alle 17. Il Gruppo 
Teatro Lfcero RV presenta: La locancBera di Carlo Gol
doni nella messa in scena ideata nel. 1952 da Luchino 
Visconti, riproposta da Giorgio De Luto. Piero Rosi, Um
berto Treni. Maurizio Monteverde: con R. Alpi. M. Due-
ne. S. Fornara. G Giacchetti. I. Guidetti, E. Marano. C. 
Sylos. Labini, G. Tozzi. 

ETI-VALLE 
(Via del Teatro Valle. 23 - Tel. 6543794) 
Alle 17.30. Raffaele Scarano e Pietro Mezzasoma pre
sentano Paola Quattrini in: La cameriara brteanee di 
Carlo Goldoni con Carlo Bagno. W g * o Zemitz. Alvise 
Battain. Antonio Buonomo. Regia di Edmo FenouBo. 

G I U U O CESARE 
(Viale Gn*o Cesare - Tel. 353360) ' * r,•'-: 
Alle 10.30: R Vangalo di Marco letto da Franco Giaco
bini. Alle 17.30: Amle to di Wt tam Shakespeare. Regia 
di Gabriele Lavia. con G. Lavia. Claudia Gonnotti. Pietro 
Biondi. Franco Alpestre. 

LA C H A N S O N 
(Largo Brancaccio 82/A - Tel. 7372771 
Ade 21 .30 . La Cooperativa «Le Arti» presenta Peppe 
Lanzetta m: lo e Gheddefi - MrenoScafi in O t e al ieno 
sorrègfianza e PoRcromia. con Pietro De Seva. Patrizia 
Loreti e Gmo NardeBa. 

SALA UMBERTO -l i ' 
(Via della Mercede. 5 0 - Tel. 67 .94 .753) £ '-* """•'•" 
Alle 17. Becfcett e B avo re di Jean Arioutn. Con? 
Andrea Giordana. Giancarlo Zanetti e Tma Lattami. Regtt 
di Aldo Trionfo. 

S I S T M A 
(Via Sistina. 129 - Tel. 47.56.841) 
Alte 17. Massimo Lare* presenta la Compagnia Piccola 
Donne in: Bfa«Ttaemodoa70pote di Tonino Pulci. Paola 
Pascofani e Stefano MareuccL -

TEATRO D I R O M A - TEATRO AROCNTBIA 
(Via dei Bartwen. 21 - Tel. 65.44.601-2-3) 
E r i corso la campagna abbonamenti per la stagione 
1981-87. In programma 8 spettacoi. particolari prezzi a 
lavoratori e giovare. 

TEATRO PORTA P O R T E S I 
(Via Bertoni n. 7 - Tel. 58.10.342) 
Alle 18 e 2 1 . «Seminano sttxfco teatrale» con esercita
zioni di palcoscenico. 

TUTU • inumai 
ORE 21.30 

IL TEATRO 
D f M A R I G U A N O 

PRESENTA 

THE KING 
MAL E' DETTO IL PRINCIPE 

SI RIHIIINCONORERA'? 

-.4 •••.•>. i 

' s . 

P A R I O U v ' -
(Via Giosuè Borsi. 2 0 - Tel. 803523) 
E in corso la campagna abbonamenti per la stagione 

': teatrale 1981-82. Informazioni al botteghino del teatro 
tutti• giorni dalle 10 alle 19. ' . . . 

TEATRO TENDA 
(Piazza Mancini • Tel. 393969) 

• Alle 18. Forza vanita gante - Frate Francesco, Com
media musicale di Mario Castellaci, Biagioli. Palumbo; 

" con Silvio Spaccasi. Regia di Merio Castellacci. 
IL LEOPARDO 

(Vicolo del Leopardo. 33 - Tel. 5895540) 
; Alle 17.30. Incubo da Guy De Maupassant. Regìa di 
' Roberto Marafante. 
PICCOLO DI R O M A 

(Via della Scala) 
Alle 21.15. La Coop. Teatro de Poche presenta: Romy 
a Gkiry, parodia di Pietro Zardinì, da Shakespeare: con 
M. Sorace, P. Zardini, S. Karav. Ingresso gratuito per 
handicappati. L 1.000 per studenti. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
(Vicolo Moront. 3 • Tel. 5895782 - Ingresso: L 5 .000 • 

« Rid. L. 4.000) 
(Sala A): Alle 21.15. Il Teatro Marigtiano presenta: Leo 
D a Berardinia T h e King mal è detto il Principe sì 
riiiiincoronerà» 
(Sala B): alle 18.15-21.15. Ita San Carlo di Roma pre
senta: Mariana Pineda di Riccardo Reim, con Nicola 
D'Eramo, Elide Melli, Tiziana Ricci, ed altri. Regia di R. 
Reim. ' . 
(Sala C): alle 21.15 La compagnia il Carro in: Le cinque 
rose di Jennifer. Regia di Michele Di Nocera. con 
Annibale Ruccello e Francesco Silvestri. (Intero L. 4 .500 , 
Rid. L. 3.000). 

LA COMUNITÀ 
(Via Giggi Zanazzo 1 - Tel. 5817413) 

•" Alle 17.30. A t t o senza parole di Samuel Becfcett. 
-• Regia di Giancarlo Sepe, con Franco Cortese. Anna Mo

nachetti. Roberto Rem. Vittorio Stagni, Pino Tufillaro. 
MONGIOVINO -

»•'-, Via G. Genocchi 15, ang. Cristoforo Colombo - T. 
5139405) • 
Alle 18. La compagnia «Teatro d'Arte di Roma» presen
ta: Recital par Garcia Lorca a N e w York e lomento 
par Ignacio. 

SPAZIO ZERO TEATRO CIRCO 
, (Via Galvani • Testacelo - Tel. 573089-6542141) 

•: Alle 17.30. Sfilata di moda. Abiti della collezione Fran
ca e Carla. Ingresso Ubero. 

DELLE M U S E 
(Via Forlì. 4 3 -Tel . 862948) 

v Alle 18. Inaugurazione con il recital di Cado Dapporto per 
Muse vent 'anni . Carrellata storica o quasi sugli inter-

. preti D.O.C. «Le Muse». Domani alle 21 .30 . Recital di 
Gianni Naxzaro per «Muse vent'anni». 

ROSSINI 
(P iaàaS. Chiara. 14 - Tel. 6542770) ••'' : ' 
Mercoledì 28 . alle 20 .45 . Inaugurazione della stagione 
teatrale 1981-82. Anita Durante. Leila Ducei. Enzo Li-

. berti, presentano la Compagnia Stabile del Teatro di Ro
ma «Checco Durante» in La Famtja de Teppett ì e i 
ruoli organici. (Novità assoluta). . 

ANFITRIONE - ; ..:•••-•. . ' •» . . , . ,..f ir : ;".•?> 
(Via Marziale. 35 - Tel. 3598636) 
Dal 21 ottobre alle 21 .15 . La Cooperativa «La Plautina» 
presenta in anteprima Medico per forza di Mohère. con 
Sergio Ammirata. Patrizia Paris. Enzo Spitaleri. Ileana 
Borin. Mario Di Franco. Regìa di Sergio Ammirata? 

AURORA ••'- ' ' '• 
(Via FI aminia Vecchia. 5 2 0 - P.te Ponte Mifvio - Tel. 
393269 ) - --- • - . - - . . 

'•< Alle 17.30. Festa per 1 compleanno dal carofamico 
HarokL Regia di Sofia Scandurra. con Gastone Pascuc
ci. Pino Caretto. Giuliano Marietti, Daniele Gruggio (novi
tà assoluta per l'Italia). 

TORDINONA . 
(Via degli Acquasparta. 15 • TeL 6 5 4 5 8 9 0 
Alle 17.15. Milléuno presenta Don Giovanni d i Motte-
re . Regia di Riccardo Vamucdni.- Ingresso LI 6 0 0 0 , 

- ridotti L 3 5 0 0 ; .• . • - „ « , . . , - - . — . . - - . , . - . . . . . 
TEATRO ELISEO . 
' (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) ' 

Da martedì atte 20 .45 «Prima». La compagnia di prosa 
del Teatro Eliseo presenta: Caria Gravina, Gian Maria 
Volontà in Girotondo di Arthur Schnitzter; con Stefano 
Abbati, Ines Byass, Silvia Del Guèrcio. Regia di Gian 
Maria Volontà. 

Sperimentali 

INSIEME PER FARE 
(Piazza Rocdameione. 9 - Tel. 894.006) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di fotografia, falegname
ria, ceramica, tessitura, liuteria, musica, danza. La segre-

~ teria è apVta a lunedi e il venerdì darle 17 afte 2 0 . 
CONVENTO OCCUPATO - MOVIMENTO SCUOLA 

LAVORO v . 
(Via del Colosseo. 6 1 - Tri. 6795858) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi teorico-pratici di agopun
tura. incisione, falegnameria, training autògeno, cerami
ca. danza, fotogratìa^futeria. {-^ • 

CENTRO D I CULTURA POPOLARE «TUFELLO» ' ' . 
(Vìa Capraia. 81) 
Alle 17.30 M u i k a in teste rappresentazione teatrale. 

' Ingresso L. 1.000. -. >:-
VERSO Z A U M - GRUPPO D I RICERCA TEATRALE 

<V« Luigi ChiareS. 19) - i 
Domani alle 2 1 . B bntciacadJavari con Stefania Cerrai. 
Sivia data Volpe. Giorgio Granito. Gianfrando Evangeli
sta. Regìa di G. Evangelista. Ingresso toero. ; 

Jazz e folk 

- ( V » G- Sacchi. 3 - Taf. 5892374) 
, Martedì ala 2 1 . 3 0 , Riprendati seria dal I 

_: ceMMn/congfi«OtdBan)oBTOlhsrss:L.Petnjcci. 
~- Strane. R. Boeri ad E. SaNso. v -
M O T O N A V E TRRBI U B O ' 

Tutte le sere ate 20 -30 . Rosee «S «tette musica e ro-
mantica crociera sul Tevere. Canta Lvdw Raimondi. 

SCUOLA POPOLARE M M U S t C A eCOfaNA O L I M 
P I A » 
(Via Donna Ofimpia. 3 0 - Td. 5285040 . 5378268 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di Armonica: Banjo: 
Basso elettrico: Banana: Chitarra classica: blues toh e 

. iazz e elettronica: Clarinetto: Contrabasso: Fagotto: Ft-
. sarmonica: Flauto dolce e traverso: O H » : Percussioni: 
Pianoforte classico e jazz: Sassofoni. Vwfino: Violoncel
lo: Voce ed ai laboratori di animazione par bambini: A-
scotto guidato: Stàes: ComposiIMir: Coro; hnprovvisa-

Introduzione ala musica, musica antica. mesiLa 
Storia dela musica: Storia dal iazz: Team. Le 

iscrizioni si raccolgono nei locai data scuola dal lunetta! 
venerdì date 16 ale 20 . Sono previste attMsft ài comune 
con la Scuola Popolare di Musica Lab. n e Testaceo. 

C O M U N I T À D I 8 . PAOLO 
(Via Ostiense. 152-B) 
Afta 19.30. R cantante uruguaiano José Carbejai detto 
«f i Cabalerò». Spettacolo di canzoni uruguaiane con d i 

susa situazione in Uruguaì. Ingresso kbero. 

Cabaret 

(Va Mario da' Fiori. 12 • Taf. 581 .04 62) 
Tutte la sera afta 2 2 . 3 0 a 0 . 3 0 «Se» simbof baeett» naia 
nyittaparigirta: twmmà*m faBl. Nuove attrazioni intema-
tionai. Pnmutationi taL B65.39B e B54.459. 

(Via S. Saba 11/A • TaL 5742022) 
Tutti i martedi afta 23 . R cabaret di Dodo Gegfcerde. Dopo 
lo spenacolo. russiti a Ctaadto Castani Afta 22 .30 . 
Tutti i mercoledì e venerdì i Frutta Candita in 

(c/o Salone Margherita - Via Due Meco», 75 • Tal. 
6791439) 
Da martedi afa 21 .30 . Lttaf del aeeoialdi Casteftecci a 
Fingitore, musiche di Gr*>anowski, con Oraste Lionello, 
Uura Trotichsf. Sergio UcrwoV 

MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 
< (Borgo Angefcco, 16 - P.za Risorgimento) 

< A la 16: sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per 
,- tutti gfi strumentL Alle 17: Quintetto di Giacomo C*o 
- (batteria). O. La Panna (chitarra). G. SaveM (sax ten.). F. 

AieOo (tumbe). V. Sonsini (basso). Repenorio Jazz - fun-
kv^et ino . Ale 2 1 . 3 0 Concerto con il trio di R. Biseo 
(piano). R. Spizzichino (banana). F. Pugfcsi (basso). Invito 
ai musicisti. 

S E L A R U M 
(Via dei Fienaroi. 12 - Tel. 5813249) 

- Time fct sere ale ore 2 1 . Musica latino-americana con gB 
Apertura locale eré?18. 

«Bronx 41* distretto di polizia» (Adriano. 
New York. Universali • 
«Nick's film» (Archimede) 
«Storie di ordinaria follia» (Barberini, Si
sto. Hollday) '5 • ' 
«Tragedia di un uomo ridicolo» (Etoilo) ' 
«L'assoluzione» (Quirinale, Rouge et Noir) 

• «Le occasioni di Rosa» (Ouirinatta) -

• «Passione d'amore» (Clodio) 
• «Tre fratèlli» (Novocine» 
• «Personale di Brusati» (FMmstudio) , : ; 

• «Der Verlcrene» (Officina) 
• «Operai '80» (Aula Magna Università) 

Attività per ragazzi 
CRISOGONO . • - . # . 

(Via S. Gallicano. 8 - Tel. 63 .71 .097-58 .91 .877 - Piaz
za Sonnino) 
Alle 17. La Compagnia dei Pupi Siciliani dei Fratelli Pa
squalino presenta: Don Chisciotte. Regia di Eaibara 
Olson. • • ' • • , • . - • Ì •<• • 

GRAUCO TEATRO 
(Va Perugia, 34 - Tel. 7822311) 
Alle 16.30. Gli Artigiani del Gioco presentano: Al le r i 
cerca dal sorriso perduto gioco teatrale per ragazzi e 
genitori, di Roberto Garve. Adulti L. 2 .500 - Bambini L. 
2 .000. - , 

MARIONETTE A L PANTHEON ; ' 
(Via Beato Angelico. 32 - Tel. 8101887) 
Alle 16.30. Il Teatro delle Marionette degli Accettella 
presenta: Pinocchio in Pinocchio da Collodi, con le 
sorprese del burattino Gustavo. 

BERNINI = ••'"'-•" ••••cr.ti.- .••. .-••-• 
(Piazza G.L. Bernini. 2 2 • Tel. 6788218) 
Alle 15.30. La Compagnia del Teatro per Ragazzi presen
ta: Arrivano gB UFO di Franco Fiore con Augusto Bo-
scardin. Daniela Chiadante, Rinaldo Clementi, Maurizio 
Faraoni. Regia di Andreina Ferrari. 

GRUPPO DEL SOLE 
; Cooperativa di servizi culturali -
(Viale della Primavera. 317 - Tel. 2 7 7 6 0 4 9 • 7314035) 

v Sono aperte le iscrizioni gratuite al laboratorio di tecnica 
teatrale per l'allestimento della nuova' opera di teatro par 
ragazzi. - , , > . ^ 

TEATRO S A N PAOLO 4 ^ 
(Viale S. Paolo. 12 - Tel. 5563368) Giovedì 2 2 ottobre 
alle 18 il Gruppo Arte nativa presenta Monde "gnoran- . 
d o " , novità per ragazzi di Walter Fazio. Lo spettacolo è 
speciale, gratutito per stampa e còrpo insegnanti ele
mentari. Per prenotazioni ed informazioni chiamare I n; 
8 3 8 1 7 9 2 (dalle 19 alle 21) . 

LUNEUR (Luna Park permanente - Via delle Tre Fontane -
EUR-Te l . 5910608 ) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. • 

Cineclub 

EsautuNO- • 
'• (ViaPaolina 3 1 ) . "• . ' " 

Alle 17 -19 -21 . Operai *S0 (della troupe di Wejda). 
F tLMSTUDIO - Y - "i ;. .. 

(Via Orti d'ABoert. 1/C - Trastevere - Tri. 657378 ) 
• (Studio 1H alfe" 16.30-20.30-22 P e n e è 

• con N. Manfredi 'Drammatico, Alle 18.30 
con Vana Lisi • Sentimentale'(VM 14). 
(Studio 2): «Il cinema di P.P. Pasolini: Le 
16.30-18.30-20.30-22.30PoroBe. 

C.R.S.ILIABmH*TO . . . 
(Via Pompeo Magno. 2 7 - Tel. 312283 ) 
Alle 16-17.40-19.20-21-22.45 R fantasma del pa l 
coscenico di B. De Pafma.' con P. VvHBams • Satirico 
(VM 14) . . . . . . 

GRAUCO C I N E M A 
(Via Perugia. 3 4 - TeL 7551785 -7822311) 
Cineclub Bambini: afte 18.30 L e regine deRe nev i e Le 
partita «8 cateto ne l magazzino dai giocattoli •Dise
gni animati. 
Cineclub Adulti: afte 2 0 . 3 0 Chi t e l'ha fa t to fe re di P. 
Yates. con B. Streisand. •- . 

L'OFFICMA 
' (Via Benacò. 3 - T r i . 8 6 2 5 3 0 ) ' -

Alle 17-20-22.30 Der Vertorene di P. Lorre (V.O. con 
sott. inglesi): alle 18 .30-21.30 Lo aconoectuto del 
terzo piano (versione italiana). «. '--•*-

S A D O U L . 
(ViaGaribaldi. 2 - A - T a L 5816379 ) ' 

,?AB* 19-21-23 Serrisi t i une «tette d 'estate di L 
. Bergman. -..,* i -V-^; >.-:,- • , 

Cinema d'essai 
AFRICA (Via Gale e Sidama. 18 • Tel. 8380718 ) 

B gattopardo con B. Lancaster - Drammatico <.--r 
ARCHMMEDE D 'ESSAI v ^ •* 
J (Via Archimede. -71 <• T e l «75 .567) L 2J0Ù0 

( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) : ' ; - ; « ' ^ : '- " : -
Nick's fB«er(Lampi sui*acqua). V.O. con sott rtafano. 
con N. Ray- Drammatico ì . - - . " . • 

A S T R A (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256 ) L. 1500 
Prima pagine con J. Lemmon - Satirico • 

D I A N A (Via Appia Nuova. 4 2 7 - Tel. 780 .145) 
(16-22.30) v / ; 
U n americano a R o m e con A. Sordi - Comico 

FARNESE (P.za Campo de' Fiori. 5 6 - Tel. 6 5 6 4 3 9 5 ) 
B gattopardo con B. Lancaster -Drammatico 

M I G N O N (Via Viterbo, 11 - Tel. 869493) 
U n americano • Rome con A. Sordi - Comico 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tal. 5816235) 
I t r e frate*» di F. Rosi - Drammatico 

RUBINO (Via S. Saba. 2 4 - TeL 5750827) 
A l «fi tè de l bene e del mete con E. JosepheaT-
Drammatico (VM 18) v 

TKHJR (Via degli Etruschi. 40) ' ' - -
B piccolo grande uomo con 0 . Hoffman - Avventurosi 

Prime visioni 

A D R I A N O (P.zza Cavour 2 2 - T. 352153) L. 4 0 0 0 
Brente 4 1 * distretto pofizie con P. Newman -Avventu
roso • • ! . . * ' . : 
(15 3 0 22 .30) r,- -,..;••'-• 

(Via iJbia. 4 4 - Tel. 7 8 2 7 1 9 3 ) ' L. 2 0 0 0 
* TNe Bteee S» etnei s con j . Bekishj • Musicale 
JU.CV0ML :'-
l (Via Lago di Lesina. 3 9 • Tel. 8380930 ) U 2 5 0 0 

> "M»»le d i danne con Goldsmith-Sentimenta^(VM 14) 
? ( 16 30-22 .30) 

•f"^-i 

"(Via Reperti. 1 - Tel. 295803) L. 1500 
. ? Le feeoo tleBe mor te - Horror (VM 18) 
A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E 

-•-, (Va Montebelo. 101 - Tel. 4741570) L. 3 0 0 0 
Le porrmi 

- (10-22.30) 
A M 8 A S S A O E 

(Via Acc degli Agiati. 57 - (Ardeattto) - " 
Tel. 5408901) L. 3 5 0 0 -

La corse pie pezza «TAmerico con B. ReynoWs • 
Satrico v » 
(16-22.30) ): i ^ ; ; - ; 

AfMERICA 
(Via N. del Grande. 6 - Tel. 5816168) L 3 0 0 0 • 
Atmosfere m% con S. Connery • Avventuroso 
(16-22.30) 

ANSINE (P.za SempMsne. 18 • T. 890817) L. 2 0 0 0 
I età ali bellori con S. Bracatdi • Comico 

A N T A R E S (Viale Adriatico 2 1 - T e l . 890947) 
L. 2 0 0 0 
Vinte con R. O'Nei - Horror (VM 14) '• 

- (16 -22 .30 ) , • :•>-
AOUfLA (Via L'Aoufle. 74 - T. 7594951) L. 1500 

ClNe pela le de l eeeee 
ARtSTOff 

(Via Ocerone. 19 - T e l . 353230) , U 4 0 0 0 

(16-22.30) ' ; . . ' • ' . . 
A R I S T O N N . 2 

(G. Colonna • T. 6793267) L. 4 0 0 0 
• Le ceree e i e p e n e e" Amor I t a con B. Reynolds -

Satirico 
" (16 -22 .30 ) 

I S T O R I A ' • ' • * " . 
( V a O. da Pordenone • Garbatella - Tel. 5115105) ' 

- Chiuso • • . - • . . • • 
ATLANTIC • • , - • • • 

(Via Tuscolana, 745 - T e l . 7610656) U 2 0 0 0 
Scontro di t i tani con B. Meredith • Musicale 
(16-22.30) 

AVORIO EROTIK MOVIE 
(Va Macerata. 10 - Tel. 753527) * L. 2500 
Super sexy super • • < : • • 

BALDUINA 
(P.zza della Balduina. 52 • Tel. 347592) L. 3500 
La pelle con M. Mastroianni -'Drammatico (VM 14) 
(15.15-22.30) ;,.. > . \ . 

BARBERINI 
(Piazza Barberini. 52 • Tel. 4751707 ) L. 4 0 0 0 
Storie di ordinaria follia con 0 . Muti • Drammatico 
(16-22.30) v : K • ; . . ? . . : -.. 

BELsrro -? -•• • \ v , '•^•-•\ 
(Piazza delle Medaglie d'Oro. 4 4 • Tel. 340887 
Tut ta da scoprire con N. Cassini - Comico 
(16-22.30) : , •-•.-. »• -. • •.-:•. . 

BLUE M O O N ••-.' i . : 

Via dei 4 Cantoni 53 • Tel. 4743936 ) L. 4 0 0 0 
Bordello a Parigi 
(16-22.30) 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 426778) L 3 5 0 0 
La cruna dell 'ago con D. Sutherland • Giallo 

- (16 .30-22.30) 
BRANCACCIO (Via Merulana. 2 4 4 Tel. 732304) 
. L. 4 0 0 0 

- Piao pisello con L. Porro - Sentimentale s 
(16-22.30) - •'•• '- ; ' 

CAPfTOL (Via G. Sacconi - Flaminio • 
Tel. 393280) L. 3 5 0 0 

-•- Atmosfera zero con S. Connery - Avventuroso 
' (16-22.30) 
CAPRANICA 

• --• (P.zzà-Capranica. 101 • Tel.6792465) L. 3 5 0 0 
Sogni d'oro con N. Moretti - Satirico -''• 
(16-22.30) 

CAPRANfCHETTA 
. . (P.zza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957 ) L 3 5 0 0 

La pese con M. Mastroianni - Drammatico (VM 14) 
(15.15-22.30) 

CASSIO (via Cassia. 694) • Tel. 3 6 5 1 6 0 7 L. 2 0 0 0 
- Amic i mie i con P. Noiret-Satirico (VM 14) 

COLA D I RIENZO 
(P.za Cola r j Rienzo. 9 0 - Tel. 350584) L. 4 0 0 0 

• I predatori deVarca perdete con H. Ford • Avventuro-

(16-22.30) , r . 
DEL VASCELLO 

(P.za R. PHo, 3 9 - Tel. 588454) - , : s .,." > L. 2 0 0 0 . 
Fort Bron» con J. Brohn - Giallo 

" ( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) . . . ; - ; ; ; , , . . ! . . 
DIAMANTE ~-\. . ' . - . 

. (Via Prenestina. 2 3 0 '- Tel. 295606) L. 2 0 0 0 Tu t 
t a de acoprite con N. Cessini - Comico 

DUE ALLORI (Via CasHina. 505 • Tei. 273207 ) 
Chiuso "-•• ' • • • -*-

EDEN . . - , . - - - . -,•'£. •*•••.-. -•- . - - -• - -• - i . t • • - - , 
(P.za Cola di Rienzo. 74 • Tel. 380188 ) L 4 0 0 0 
La gat ta da pelare con P. Franco - Comico 
(16-22.30) 

E M B A S S Y 
(Via Stòppani. 7 - Tel. 870245 ) L 4 0 0 0 
D e u n paeaa lunieno Oisveeni Pssls B d K. Zanussi 
-Drammat ico ' -••".>•' . - ; . • - ' . % , <; "• •» 
(15.30-22.30) r ' 

(Via R. hlarghema, 29) - Tel. 8 5 7 7 1 9 ) L. 4000. 
ExeeBbttr còbiN. Terry - Storicé-Mitologico .-. 
(16V22.30) .-.V-- ' ; • ' ' "• ' ^ ^ " r r ' x 

ETOfLE (P. in Lucina 4 1 - TeL 6797556 ) L. 4 0 0 0 
. Le usgatBs d i un .Menta rlcMcolo con U. Tognazzi -
^Drammatico •. r.~.. ': r' i ' ; ; :>•.••. ^-; -• . - , • . ; . • • -

(16-22.30) 
ETRURtA (Via Cassia 1 6 7 2 - T e l . 6991078 ) L. 1800 

Crtwne cioccolata e pe .^pr l ta con IL B^iuchet-Satiri-
co " .•-" " ' • . . - • 

, (Via Uszt. 3 2 • TeL 5910986 ) L. 4 0 0 0 ' 
? I awedéteri desTerce perdete con H. Ford -avventuro

so '• ,;., v • - •'"•'•.:.:,.••' ; ? - , •-,: 
(16-22.30) , 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736 ) L 4 0 0 0 
- : Le «tette d e patere con P. franco - Comico 

(16 .15-22 .30) 
F I A M M A (Via Ossoteli, 4 7 - T. 4 7 5 1 1 0 0 ) L. 4 0 0 0 

La peSe con M. Mastroianni • Drammatìco (VM 14) 
(15 .15-22.30) .; -

F I A M M A N . 2 
(Via S. N. da Tolentino. 3 • T. 4750464» ,- " --
L. 4 0 0 0 _ ^ v ___-_ , J 

' Rfeernancie ale t re con M . Troiai * Corneo 
- (16 .45-22.30) • • • - ; ' - . . ; 

GARDEN (Viale Trastevere. 24B TeL 5 8 2 6 4 8 ) 2 S 0 0 
ltt»tea«B danna con Goldsnvm-Serwimsntala(VM 14) 
(16 .30-22 .30) — . . . - > . 

U 2500 

L. 3500 

* _ -TV «»»» » *en \* 

(P^a Vulture - T r i . 894946) 
Fort Bronx con J. Brotin • Giano 
(16.30-22.30) 

• (v. Nornentana 4 3 - T. 864149 ) 
s ere con M. Traisi - Comico 

(16-22.30) 
GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 7596602 ) L. 3 0 0 0 

Le ceree p iù pezze «TAaitertee con B. Reynolds 
Satirico 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) - l • 

OREGORT 
(Via Gregorio VH. 180 • TeL 6380600 ) U 4 0 0 0 
Pfee frieefto con L. Porro • Sentimentale 
(16-22.30) 

HOLtDAV (Lgo B. MareeSo - TeL 858326 ) 
. L. 4 0 0 0 

Searte «B «metterle faflte con O. Muti - Drammatico 
(16-22.30) . * 

(Via G. Indura. 1 • Tel. 582495) L. 2 5 0 0 
. f e e n e o d i Siteati con B. Meredith - Mitologico - -

(16-22.30) 
KBVQ 
: (Via Fogfeno. 3 7 - Tal. 83195411 L. 4 0 0 0 
_ Le peBe con M. Mastroianni - Oranvnatico (VM 14) 

(15.15 22.30) 
LE GfNClTRE (Cesatpatocco - TeL 6093838 ) L. 2 5 0 0 
, Une vacane» elei cttcea» con E. Canrianafa - Cornice 

(16.30-22-30) 
M A E S T O S O - Via Appia Nuova. 178 - TeL 7 8 6 0 8 6 

L 4 0 0 0 
- L e ftaete «fé pelare con P. Franco 

(16 30-22 .30) 
M A J E S T t C • V * SS. Apostok. 2 0 -TeL 6 7 9 4 S 0 8 

' l- 3^°° ' ... . 
*, CajsaBbttr con N. Terry • Storico-Mrtotogpco 

(15-22.30) -
MERCURV - Via Porta Castolo. 4 4 - TeL 6 5 6 1 7 6 7 

L. 2500 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

M I T R O ORtVE Bf (Via C Colombo. 21) -
Te». 6 0 9 0 2 4 3 L. 2 0 0 0 

Otta le m e n e con A. Csttnteno. E. Montesano - Saorico 
(18-20-22 40) 

Tel. 6788400 ) L. 4 0 0 0 
con R. Harris. So Dare*. • 

fP-na RipebBfcca. 4 4 - Tel 460285 ) u 3 5 0 0 

(18-22.30) . . . 
BOOtRNO 
( P z t a d a t i R«pwbc*ca). 4 4 • Tal. 4 8 0 2 8 5 L . 3 5 0 0 

116-22.30) 

(Via dal Corso..7 

Avventuroso 
(16-22.30) 

.-•;.-• 

NEInT'YORK '".- -*-• .•• . -
(Via delle Cave. 36 • Tel. 780271) L. 3 6 0 0 
Bronx 4 1 * distratto polizia con P. Newman • Avvenni-

. roso • 
(15.30-22.30) '' 

N.I.R. 
(Via B.V. del "Carmelo - T è i . 6982296) U 3 0 0 0 
Piao pisello con L. Porro - Sentimentale 
(16.30-22.30) ^ ,••'- , . . , 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 7596568) L. 3 5 0 0 < 
Excalibur con N. Terry - Storico-Mitologico 

:" (16-22.30) 
PASQUINO 

(Vicolo del Piede, 19 • Tel. 5803622) L. 1500 
Nighthawkes (I falchi della notte) con S. Stallone -
Giallo (VM 14) 
(16.30-22.30) 

QUATTRO FONTANE 
Via Quattro Fontane, 23 - T e l . 4 7 4 3 1 1 9 L. 3 5 0 0 
Bronx 4 1 * distretto polizia con P. Newman • Avventu
roso 
(15.30-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) L. 4 0 0 0 
L'assoluzione con R. De Niro - Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) - • 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 -Tel. 6790012) 
L . 3 5 0 0 
Le occasioni di Rosa con M. Suma • Drammatico (VM 
J4) V . • 
(16-22.30) . , 

RADIO CITY 
(Via XX Settembre, 96 - Tel. 464103) L. 2500 
Bastano tre per fare una coppia con G. Hawn • 
Còmico -
(16-22.30) 

REALE (P. Sonnino. 7 - Tel. 5810234) L. 3 5 0 0 
Excalibur con N. Terry • Storico-Mitologico (16-22.30) 

REX (C.so Trieste. 113 - Tel. 864165) L. 3 0 0 0 
L'ultimo metrò di F. Truffaut - Drammatico 
(15 40-22.30) J 

R ITZ - > 
(Via Somalia. 109 - Tel. 837481) .'-v |_. 3500 
Atmosfera zero con S. Connery - Avventuroso 
(16-22.30) 

RIVOLI 
• (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) L 4 0 0 0 
v Bolero di C- Lelouch - Drammatico 

(16.30-22.30) 
ROUGE ET NOIR 

(Va Salaria. 31 Tel. 864305) L. 4 0 0 0 
L'assoluzione con R. De N'irò - Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

ROYAL 
(Via E. Filiberto. 179 - Tel. 7574549) L 4 0 0 0 
Atmosfere zero con S. Connery • Avventuroso 
(16-22.30) 

S A V O I A . 
. (Va Bergamo. 21 - 'Tr i . 865023) L 2 5 0 0 

La pelle con M. Mastroianni • Drammatico (VM 14) 
(15.15-22.30) 

S U P E R C M E M A (Va Viminale • Tel. 485498) 
L. 4 0 0 0 
I predatori dell'arca perduta con H. Ford - Avventuro
so 
(16-22.30) .- . •-

T IFFANY 
• (Va A. De Pretis - Galleria - Tel. 462390) 

L. 3 5 0 0 
Peccati di giovani mogli ' 

' (16-22.30) - • 
TR IOMPHE (Piazza Annibaliano. 8 - Trieste) 

Tel. 8 3 8 0 0 0 3 : : , 
Chiuso -

U U S S E (Va Tiburtina. 2 5 4 Tel. 433744 ) 
L'urto di Chen terrorizza anche l'occidente con B. 
Lee - Avventuroso • - • • • • 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 • Tel. 856030 ) L 3 5 0 0 
Bronx 41» durtretto poRzie con P» Newman - Awentu-

- roso, - ;;;• . . . • • • ; - . . . . - , ; • . - - ; • •• i ..-:•.— . 
(15.30-22.30) „.U .,-. . - - -

VERSANO (Póza Verbano. 5 - T e L 851195 ) 
• - L. '3.0Ò0 

. Cornett i afta creme con E. Fenech - Comico 
(16-22:30) -.- • - •-••• 

VITTORIA (P.zza S. M. Liberatrice, Testaccio 
Tel. 571357 ) . 

:>" .Chiuso . - • ' • ^ " ' *"- . ; •''••'",. •"'•-''--'•- ^"' .''••'"• . • 

Seconde visioni 

(Borgata Atìfé - Tel. 6050049) : ' ,. j , ' 
• IfctwttMiiifieii con G, Bracardi - Còmico V-
A D A M ' ' ''" : "' ' v ' 

(via Castana. 1816 - Tel. 6161808) 
DeRe Cine c o n furore con B. Lee - Avventuroso (VM 

••••141,- ' ; ? - : : • ^,- .--:s •"••>$?; > - , . : • - •.-• 
A P O L L O - :.:- •-- • • - - - - ; • ; > . V :/ - i . " ! 
' (v ia Caroli. 9 8 - T e L 7313300 ) - •' L; 1500 

B falco e la colombe con F. «Testi - Avventuroso (VM 
14) : : ,- . w -:• - . - - .- :;•. . • , • • - . 

ARREL •' - . ' - • ; : . ' ì i - ."• '•-• 
(via oT Monteverde. 4 8 - Tel. 530521) L. 2 0 0 0 
Quatta v i k j accanto al cimitero di L Fulci • Horror 
( V M 1 8 ) '••* • 

A U G U S T U S 
: (corso V. Emanuele. 2 0 3 - Tel. 655455 ) L. 2 0 0 0 , 

Le cattata degfi engeR ribeH con V. Mezzogiorno >« 
Dramnéxico . - . , - ' - . * 

BRISTOL- - * : . ? - * • • ' • 
(via Tuscolana. 9 5 0 - Tr i . 7615424) L 1500 ' 
Fantozzi contro tut t i con P. VWaggio • Comico 

B R O A D W A Y V, 
(Via dei Narcisi, 2 4 • TeL 2 8 1 5 7 4 0 ) L. 1200 

' Car Cresh con V. Mezzogiorno • Avventuroso 
CLOOtO "••••>- ' '- ' 

(via Riboty. 24 - Tel. 3595657 ) L 2 0 0 0 
. Passione d'amore di E. Scola - Drammatico (VM 14) 
DEI PICCOLI *'••• i 

(Villa Borghese) " • ' ; , -
Gli eristogartti - D'Animazione -

ELDORADO 
' (Viale dell'Esercito. 3 8 - Tel. 5010652 ) . L 1000 

Le dottoreaaa preferisce I marinai f 
ESPERIA (P. Sonnino. 3 7 - Tel. 582884 ) L 2 0 0 0 

Viri la con R. O'Neil • Horror (VM 14) 
ESPERO. '„... 

Chiuso : 
H A R L E M ' -
. (Via del Labaro. 6 4 - Tel. 6910844 ) L 1 5 0 0 

i • Concerto di muaice Rock e Country • 
H O L L V W Q O D (Via daj Pigneto. 108 -

; Te«Ì ;290851) . U - 1 . 6 0 0 
Chiuso - • '*, ' • " * 

M A D I S O N (Via G. Chiabrera. 121 • Tel. 6 1 2 6 9 2 6 ) 
'•/.IL 1500 . •>•• - - * ^ ".-...• 

U n americano a Rome con A. Sordi • Comico 
M I S S O U R I (V. Bombelli 24 - T. 5562344 ) L 1500 

Papillon con S. McQueen - Drammatico 
M O U U N ROUGE (Va O.M. Corbino. 2 3 -

Tel. 5562350 ) • ' L 1 5 0 0 
Una vacanza del cactus con E. Cannavate • Comico . 

N U O V O Via Ascianghi, 10 • Tel. 5 8 8 1 1 6 
Oltre il giardino con P. Sellers • Drammatico '• 

O D E O N P.zza della Repubblia. • Tel. 46476C " 
L. 1500 • • ' • . • • -
Amer ican pomo story 

P A L L A D I U M P.zza B. Romano. 11 - Tel. 5 1 1 0 2 0 3 
Crema cioccolata e pe.. .prika con B. Bouchet • Satiri
co 

• P R I M A PORTA 
(P.zza Saxa Rubra. 12-13) Tel. 6 9 1 0 1 3 6 L. 1 5 0 0 
Qua la meno con A. Cetentano, E. Montesano - Satirico 

RIALTO *" . . 
(Va IV Novembre, 156 - Tel. 6 7 9 0 7 6 3 ) L. 1500 
Papillon con S. Me Queen • Drammatico 

SPLENDID V a Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205 
Crema cioccolata e pa.. .prika con B. Bouchet • Satiri
co 

T R I A N O N (Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 7 8 1 0 3 0 2 , 
Roots rock reggae e Bob Marley l ive • Musicale 

Cinema-teatri 

A M B R A J O V I N E L U (P.zza G. Pepe • Tel .7313306) 
L. 1700 . 
Le 4 porno amiche e Rivista spogliarello 

VOLTURNO (Va Volturno. 3 7 - Tel. 4751557 ) 
L. 1300 
Le goditrici e Rivista spogliarello : 

Fiumicino 
T R A I A N O (Fiumicino) 

Zucchero miele e peperoncino con E. Fenech • Co- . 
mico(VM 14) 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Pallottini - Tel. 6603186 ) 

L 3 0 0 0 
Scontro di Ti tani con B. Meredith - Mitologico 
(16 .30-22 .30) 

S ISTO (Via dei Romagnoli - Tei. 5610750 ) L. 3 0 0 0 
Le pene con M. Mastroianni - Drammatico (VM 14) 
(15-22.30) 

SUPERGA ( V a Menna. 4 4 - Tel. 5696280 ) 
. L. 3 0 0 0 
. L'onorevole con l 'amante sotto il l e t to 

(16-22.30) 

Sale parrocchiali 

BELLE A R T I 
La apode netta roccia - D'Animazione 

CASALETTO 
La apada netta roccia - D'Animazione . 

C tNEF IOREUt 
• - Biancaneve e i se t te noni - D'Animazione . 
DELLE P R O V I N C E 
•i L'aereo più pezzo de l mondo con R. Havs • Satirico 
ERITRÈA 

I magnif ic i 7 con Yul Brynner - Avventuroso^ 
EUCLIDE- - - ^ . . . ~ 

L'aereo più p a n o del mondo con R. Hays - Satirico 
GERINI 

'Airport 8 0 con A. Deton - Avventuroso 
G I O V A N E TRASTEVERE 

T h e btack hote (B buco nero) • Fantascienza 
K U R S A A L 
. Dtwh»9etta&óra>1oc«frt inuetoconJ.Fonda-Comi-
: CO ^ ;•: > - . . . . . . " > : ^ . . . 

' Le spade neBa roccia - D'Animazione 
M O N T E ZEBIO 

T h e Bwuee Brothers con J . Bekishi • Musicale 
N O M E N T A N O ' • -

M a n i «B veftuto con A. Cetentano - Comico 
ORIONE •'--

Flash Gordon con O. Muti - Fantascienza 
S . M A R I A AUSBJATRtCE ' 
- Battaglie netta gala • sia coh D. Benetict - Avventuro

so 
J IZ1ANO * . . . ' . , - • . 

I t i itiiaà et con R. Redford - Drammatico - " 
T R A S P O N T I N A 

S i p u ò fere. . . amigo con B. Spencer - Avventuroso 
TRASTEVERE 

M a n i «B w attuto con A. Cetentano - Comico : 
TRIONFALE 

B bombino e B grande cacciatore con W. Hokten-
Drammatico ; 

CAPODANNO IN 

PARTENZA 
26 dicembre 1981 

DURATA 
10 giorni 

ITINERARIO" -\ 
MiUno-Mosca-Bratsk-Irkutsk 
LcTÙncrz4k>Mosca^MUano 

TRASPORTO ' . 
voli di lìnea 

Questa smisurata regione che ormai costituisce pax-
te integrante e vitale del paese sovietico, sì distìngue 
in due grandi partì: Siberia occidentale e orientale. 
D nostro viaggio toccherà la Siberia orientale e le 
più ìntpnvtantì città della regione: Bratsk e Irkutak. 

I l programma prevede la visita alla possente < 
le idroelettrica sul fiume Angara a Bratsk. Vìsita 
delle città dì Irltutsk, Mosca e Leningrado. Escur-
siooe al lago Baikal ( i l più profondo d d mondo): 
Cenone e veglione di fine anno. Sbtemazione in 
alberghi di categorìa semilusso, carriere doppie con 
servizi. Trattamento di pensione completa. : 

Unità vacanze 
MILANO - Viale F. Testì 75 - Tel. 64.23.557 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel. 49.5C.141 

ORGANIZZAZIONE TECNICA ITALTURlST ' 
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Se si vogliono 
capire ? 
e interpretare 
ogni settimana 
gli avvenimenti 
della politica, 
dell'econoinia, . 
della cultura. 
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LI a 1 di Belgrado dà a Jugoslavia e Italia la quasi certezza della qualificazione ai «mondiali» 

Zoff salva la faccia e il risultato degli azzurri 
Dominio jugoslavo per quasi 90' 
poi dal «cilindro» esce un pari 

Al gol di Vujovic risponde Bottega che sfrutta una corta deviazione di Pantelic 

Il gol del pareggio segnato da BETTEGA PANTELIC precede in tuffo ALTOBELLI 

Trenta, minuti di fuoco per la squadra di Bearzot che ha corso il rischio di capitolare 

Gli azzurri in coro: «Nel primo tempo 
i nostri avversari sembravano marziani» 

Da uno dei nostri inviati 
BELGRADO — Dino Zoff ha 
festeggiato nel migliore dei 
modi il record delle 94 presen
ze in nazionale e i tifosi della 
Jugoslavia, anche se un po' a-
maramente (a causa del risul
tato), hanno festeggiato l'an
niversario della liberazione. 
Una festa che è iniziata con uh 
paio d'ore di anticipo nel me
raviglioso e moderno stadio 
della Stella Rossa ma che ave
va avuto un simpatico prologo 
al mattino: a centinaia i giova
ni jugoslavi con tanto di ban
diere tricolori hanno sciamato 
per il centro storico della città, 
che si estende in maniera cor
retta a vista d'occhio, un tifo 
che si è solo placato quando 
«penna bianca» Bettega, grazie 
al suo apportunismo è riuscito 
a far scivolare sotto le braccia 
di Pantelic il gol del pareggio. 
Una rete che gli azzurri ricor
deranno per lungo tempo, non 
solo-perché grazie a questo pa

reggio la squadra può già pre
pararsi per il campionato del ' 
mondo, ma soprattutto perché 
quel gol ha avuto il potere di 
bloccare, momentaneamente 
gli avversari. Fino a quel mo
mento la nostra rappresentati
va aveva sofferto di brutto, e 
agli azzurri quei trenta minuti 
sono sembrati interminabili. 
Dice Bettega : * Siamo stati ad 
un pelo dalla capitolazione.. 
Sembravano dei marziani. 
Sgusciavano da ogni parte e 
arrivavano davanti a Zoff con 
una facilità irrisoria, per quel
lo che hanno combinato nella 
prima mezz'ora si sarebbero 
meritati la vittoria. Poi al mio 
gol si sono un po' disuniti e 
alla ripresa del gioco anche lo
ro avranno pensato che sareb
be stato sciocco rischiare». 

Dino Zoff: *Ci è andata be
nissimo. Loro meritavano un 
po' più. di fortuna. Hanno gio
cato la prima mezz'ora in ma
niera^ straordinaria. Un gioco 

che solo loro, che sono in pos
sesso di una classe eccelsa, 
possono fare: 

Ma le tue parate dove le 
metti? gli è stato fatto notare. 
«£ vero, ho respinto tre palloni 
che potevano decidere le sorti 
dell'incontro, ma debbo anche 
ammettere che loro potevano 
segnare almeno un altro gol. 
Qual è stato il tiro più perico
loso? Quello di Pasic: ha spa
rato una gran botta da distan
za breve. Mi sono allungato ed 
ho deviato con i piedi. Comun
que se giochiamo sempre cosi 
possiamo non solo battere la 
Grecia e il Lussemburgo, ma 
presentarci ai mondiali al pari 
di molte altre nazioni». -

Bearzot è stato impegnato 
con le tv, non si è ancora scari
cato. La tensione è stata tanta. 
'Ci è andata bene — dice il 
C.T. — diciamo benone dopo 
quell'inizio a tutta manetta. 
Se al 30' avessimo perduto per 
due o tre a zero non avremmo 

potuto certamente reclamare. 
Erano fortissimi. Poi con il gol 
di Bettega la situazione è cam
biata e se Roberto avesse se
gnato il secondo gol Miljanic 
non avrebbe potuto invocare 
contro la sorte: gli errori li 
hanno fatti i suoi giocatori». 

Cos'è che non ha funzionato 
nella prima parte di questo in
contro? 

*Il centrocampo era latitan
te. Volete sapere perché? Per
ché Suriak, l'avversario di 
Dossena, anziché partecipare 
alla manovra d'attacco se ne 
stava nella sua zona. Era il nu
mero cinque Gudely l'uomo di 
Antognoni, ' a ' sganciarsi, a 
portare lo scompiglio nelle no
stre retrovie. Cosi Dossena se 
ne è stato solo davanti a Scirea 
mentre Antognoni si è sotto
posto ad un lavoro stressante. 
Ed è anche per questo che l'ho 
sostituito con Oriali». 

Loris Ciullini 

Pernotta 
elimina 
Borg al 
torneo 

di Napoli 
NAPOLI — Grossa sorpresa al 
torneo di Napoli: Panatta ha 
battuto in una appassionante 
semifinale Borg che godeva i 
favori del pronostico. Risulta
to finale: 6-4, 6-4. La prova di 
Panatta è stata eccellente sotto 
tutti gli aspetti, visto che mai 
Borg è riuscito a mettere in di
scussione la sua vittoria. Bat
tendo Borg, Panatta ha in par-; 
te rispolverato il suo blasone,' 
ingrigito da una stagione delu
dente. _ . _. X_. . 

Alan Jones trionfa in un emozionante Gran Premio del Nevada 

Dalla roulette di Las Vegas esce 
il «mondiale» per Nelson Piquet 

L'alfiere della Brabham soffia il titolo a Reutemann che era in testa alla classifica - Giacomelli al terzo posto 
Nostro servizio 

LAS VEGAS — Jones ha vin
to, alla grande, il mondiale 
G.P. del Nevada che si è corso 
ieri a Las Vegas, mentre Nel
son Piquet è il nuovo campio
ne del mondo di formula uno. 
Reutemann, che conduceva la 
classifica, è giunto solo ottavo. 
Segnalava ai box di avere noie 
al cambio. A 39 anni, al pilota 
argentinoè sfuggita forse l'ul
tima possibilità di conquistare 
un titolo iridato. Anche l'out 
sider. Jacques Laffite, dopo 
una metà gara condotta con 
rara maestria alle spalle di A-
lan Jones, ha ceduto per un 
cambio di pneumatici. 

: Bellissima la corsa di Bruno 
Giacomelli che è riuscito a 
portare per la prima volta sul 
podio l'Alfa Romeo. Era quar
to dietro a Villeneuve quando 
è incappato in un testa-coda. Il 
pilota bresciano si è ripreso ed 
è stato protagonista di una fi
nale entusiasmante arrivando 
terzo al traguardo, posto. 
Prost. giunto secondo con la 
Renault* ha dimostrato di es
sere il più forte driver della 
nuova leva. Passato dalla se
conda alla sesta posizione, si è 
lanciato all'inseguimento di 
Jones superando con precisio
ne e decisione ogni avversario. 

' Una gara ricca di colpi di 
scena. Jones prende subito il 
comando e via via aumenta il 
suo distacco dal gruppetto for
mato - da Villeneuve. Prost, 
Giacomelli e Laffite. I primi 
due della classifica mondiale, 
Reutemann e Piquet si studia
no a vicenda. Ben presto però 
il «gaucho triste* si trova in 
difficolta. Piquet lo supera con 
facilita. Anche Andretti va 
forte e per la prima volta in 
questo mondiale vediamo due 
Alfa Romeo lottare ruota a 
ruota. 

Gran bagarre nel gruppo 
che insegue Jones, Villeneuve 
picchia contro il muro e si riti
ra. Poi è la volta di Giacomelli 
che si esibisce in un testa- co* 
da. Il bresciano riprende la 
corsa, ma cade al 10* posto. 
Andretti invece esce di «cena 
per il cedimento della sospen-

• NELSON PIQUET è il nuovo campione mondiale di Formula uno 

sione destra. A metà gara que
sta è la situazione: Jones. Laf
fite, Mansell. Reutemann e 
Prost. Qui inizia il grande in
seguimento di Prost e Giaco
melli. Il primo in pochi giri si 
porta alle spalle di Jones. Laf
fite deve fermarsi ai box per 
cambiare i pneumatici e per 
lui la corsa non avrà più storia. 
Giacomelli supera perfino Pi
quet e Mansell e si porta al ter

zo posto. Cosi, a 15 giri dal ter
mine. la situazione si è stabi
lizzata su queste posizioni: Jo
nes, Prost. Giacomelli. Man
sell, Piquet e - Reutemann. 
Quindi Piquet è virtualmente 
campione del mondo. Tutti gli 
occhi sono puntati sul pilota 
brasiliano. Per Reutemann 
non ci sono più speranze. Il suo 
cambio non funziona. Anche 
Watson lo supera e gli ruba la 

sesta piazza. Continua intanto 
la rimonta di Giacomelli che 
insidia il secondo posto di A-
lain Prost. Non ci riesce e all' 
arrivo questo l'ordine dei pri
mi sei: Jones. Prost, Giacomel
li, Mansell. Piquet e Watson. 
Laffite è 7* e Reutemann è 8*. 
Quindi Nelson Piquet è cam
pione del mondo di formula 
uno. ' 

j . V. 

La classifica del 
G. P. di Las Vegas 

1) Jones (Williams) :1 ora 
44'09"; 2) Prost (Renault) a 
20"04; 3) Giacomelli (Alfa Ro
meo) a 20"42; 4) Mansell (Lo
tus) a 47"; 5) Piquet (Brabham) 
a 1*16"; 6) Laffite (Talbot Li-
gtér) a l'18"17; 7) Watson 
(MP4) a l'18"49; 8) Reute
mann (Williams) a 1 girò; 9) 
Rosberg (Fittipaldi) a 2 giri; 
10) Pironi (Ferrari) a 2 gin; 11) 
Patrese (Arrows) a 3 giri; 12) 
De Cesaris (MP4) a 6 giri. 
# Gli altri concorrenti non si 
sono classificati.. 

La classifica 
mondiale 

> 1) Piquet 50. punti; 2) Reut-
man 49; 3) Jones 46; 4) Laffite 
44; 5) Prost 43; 6) Watson 27; 7) 
Villeneuve 25; 8) De Angelis 
14; 9) Amoux 11; 10) Rebaque 
11; 11) Patrese 10; 12)Cbeever 
10; 13) Pironi 9; 14) Mansell 8; 
15) Giacomelli 7; 16) Surer 4; 
17) Andretti 3; 18) Tambay; De 
Cesaris; Bourgudd; Salazar. 

Se dovessero vincere gli arabi, tecnico e giocatori si divideranno 7 miliardi di lire 

Qatar-RFT: a Sidney la finale miliardaria 
Nostro servizio 

SIDNEY — Pronostico per la 
RFT, simpatie, tutte o quasi. 
per il Qatar. Potrebbe essere 
questo il «leit-motive» della vi
gilia dell'incontro tra le due 
squadre protagoniste oggi del
la finalissima dei campionati 
mondiali di calcio riservati al
le rappresentative juniores. È 
una tinaie decisamente a sor
presa che proietta la squadra 
nazionale araba nell'olimpo 
del calcio mondiale con i risul
tati ottenuti in questo'torneo 
decisamente buoni. Dopo aver 
perduto per 1 a 0 contro l'Uru
guay nell'incontro di esordio 
fl Qatar ha pareggiato per l a i 
con gli Stati Uniti, ha battuto 
per l a 0 la Polonia ed ha supe
rato, facendo quasi gridare al 
miracolo, per 3 a 2 ifBrasile e 

per 2 a 1 l'Inghilterra. Un gio
co quello praticato dal Qatar 
in cui si è palesato il «tocco* di 
Macedo Evaristo, ex et. brasi
liano. cui si deve appunto gran 
parte del merito di questa fi
nale a sorpresa. Compagine in 
grado di tenere la palla a tutto 
campo, di imprevedibili rove
sciamenti di fronte, il giovane 
«undici* del Qatar ha finito 
per disorientare compagini di 
ben più collaudata esperienza 
internazionale e scuola. Se il 
Qatar riuscisse ad aggiudicarsi 
il titolo, allenatore e giocatori 
riceveranno un premio di cir
ca 5 milioni di dollari pari a 7 
miliardi di lire. 

Arbitrerà l'incontro il brasi
liano Arnaldo Coelho; le due 
nazionali dovrebbero scende
re in campo nelle seguenti for

mazioni: QATAR: Ahmed; Al-
sowaidi. Ahmed: Mayouf. Ai-
mas. Salem: Afifa. Almuhan-
nadi. Beleal. Alsada. Mohama-
di. RFT: Vollborn: Winklho-
fer. Schmidkunz; Trieb. Zorc, 
Anthes; Brummel. Loose. Wo-
hlfarth. Schoen. Sievers. 

Dal canto suo la Romania ha 
vinto, prevalendo anche sul 
piano tattico-tecnico, la gara 
contro l'Inghilterra ad Adelai
de per il .terzo e quarto posto. 
L'incontro si è chiuso con un 
solo gol di vantaggio per i ro
meni realizzato al 36' del pri
mo tempo a Gabor che si sono 
limitati a controllare il gioco 
soprattutto nel secondo tempo 
tenendo a bada gli sprovvedu
ti ma atleticamente dotati av
versari. 

U partito M 
anapitMrt• 
difctslttt 

Al: Squibb-Billy. Sinu-
dyne-Recoaro. Scavolini-
Cagiva. Carrera-Latte So
le. Benetton-Acqua Fabia, 
Bartolini-Jesus, Banco Ro-
ma-Berloni 87-94 (giocata 
ieri). A2: Cdneo-Rapident, 
Oece-Tropic. S. Benedetto-
Latte Malese. Sacramora-
Stella Azzurra, Lazio-Vige
vano, Lib. Livorno-Sapori, 
Napoli-Honky. 

JUGOSLAVIA: Pantelic; Bui* 
ian. Stoikovic; Zajec, Gudelj, 
Surjak; Vujovic Slatko (Zoran 
Vujovic dal 38' della ripresa), 
Petrovic, Halilhodzic, Sljvo, 
Pasic. 
ITALIA: Zoff; Gentile, Cabri-
ni; Dossena, Collovati, Scirea; 
Conti, Tardetti, Altobelli, An
tognoni (Oriali dal 17' della 
ripresa), Bettega. 
ARBITRO: Eschweiller (Ger
mania Federale) <• 
MARCATORI: Vujovic al 9* e 
Bettega al 34' del primo tem-

' . Dal nostro inviato 
BELGRADO — È finita in pa
reggio, come era nelle speran
ze aei più, e com'era altresì 
nelle profezie dei maliziosi. 
Bisogna invece subito aggiun-

f[ere, ad onor del vero, che 
orse mai pareggio è stato tan

to sofferto, mai e stato cosi so- -
speso a un filo fino all'ultimo 
minuto dell'accesissima parti
ta. Gli azzurri di Bearzot han
no a conti fatti avuto il pareg
gio che cercavano, e che spa
lanca praticamente del tutto la 
porta dei «mondiali», e metter
si adesso a cercare il pelo nell' 
uovo di una prestazione non 
propriamente esaltante, suo
nerebbe un poco ingeneroso. 
Oltretutto, incocciati in una 
parteza alla lettera disastrosa, 
che ha portato'per oltre mezz' 
ora la squadra sull'orlo del 
crollo clamoroso, gli azzurri 
sono andati man mano ripren
dendosi'fino ad apparire, a un 
certo punto, autoritari padroni 
della situazione. Artefici, se 
vogliamo, di questa metamor
fosi, un sempre grande Zoff 
presto liberatosi dall'emozio
ne del prestigioso record rag-
S'unto, Gentile, Scirea e un 

ìttega all'altezza di tutto il 
bene che, di questi tempi, si 
dice di lui. Un po' a disagio 
Dossena, specie nelle tormen
tate fasi iniziali, vistosamente 
fuori condizione Antognoni, 
quasi sempre fuori partita, 
non solo in verità per colpa 
sua, considerato lo scarso ap
porto che hanno saputo dargli 
i compagni. Altobelli. Ma ec
co, adesso, il film del match. 

La giornata è splendida, so
le tiepido e carezzevole, aria 
fresca dalle rive inbandierate 
della Sava. Oggi, infatti, qui è 
gran festa conia gente per le 
strade a celebrare il 37° anni
versario della liberazione ~di 
Belgrado. Lo stadio è colmo 
già da mezzogiorno, per arri
varci abbiamo dovuto passare 
nel bel mezzo dell'immensa 
folla che, in cima alla collina, 

rendeva omaggio alla tomba. 
di Tito. Il «piccolo Maracanà» 
della Stella Rossa, come qui 
senza iattanza lo definiscono, 
è, come si può ben capire, tutto 
un tripudio di rosso, bianco e . 
azzurro, i colori nazionali. Lo 
smeraldo del terreno di gioco 
è curato all'inglese. Un vistoso 
striscione, portato magari fin 
qui dai tifosi italiani, augura 
quota 100 a Zoff che, come è 
noto, con 94 presenze in azzur
ro eguaglia giusto oggi il re
cord di Facchetti. Le forma
zioni sono quelle annunciate e 
quando i giocatori appaiono in 
campo applausi e fischi, ovvia
mente ben nettamente divisi 
quanto a destinazione, salgono 
al cielo. In tribuna la solita fit
ta schiera di dirigenti e tecnici 
internazionali. L immancabile 
banda riempie l'attesa con 
musiche folcloristiche e popo
lari. Quelli di sempre i pream
boli e.puntuale l'avvio. 

Alla battuta gli jugoslavi, 
ma sono gli italiani, in comple
to bianco per dovere di ospita
lità, a tentare il primo affondo 
con palla però bloccata da Bui-
jan sui piedi di Altobelli; poi è 
il portiere Pantelic a tuffarsi 
pronto su un cross dalla sini
stra di Cabrini. Al 5' però Zoff 
ringrazia Halilhodzic che non 
sa approfittare di un perfetto 
servizio di Petrovic e, subito 
dopo, Surjak che, giunto solo 

in area dalla sinistra, mette in
credibilmente a lato una deli
ziosa palla-gol. La nostra dife
sa non ha ancora ovviamente 
preso le misure agli avversari 
se è vero, addirittura, che al 9', 
come conclusione di uno stra
falcione collettivo, Vujovic si 
viene a trovare completamen
te solo a tu per tu con Zoff: 
inevitabilmente stavolta - la 
clamorosa frittata, come pri
ma conseguenza, Bearzot cam
bia a questo punto un paio di 
marcature: viene più indietro 
Tardelli, avanza un poco Dos
sena, e però l'iniziativa del 
gioco, e le cose migliori sul 
campo, restano sempre degli 
jugoslavi, padroni assoluti co
me sono, in questa fase inizia
le, della zona nevralgica di 
centrocampo. Al 19' è Gentile 
a lasciare assurdamente via li
bera a Pasic: tiro pronto e Zoff 
si salva stavolta in modo acro
batico. 

I nostri baldi giovanotti, al 
momento, subiscono, puntual
mente anticipati sullo scatto e 
nelle intenzioni. Al 24* Cabri
ni atterra Vujovic in area, pos
sibile rigore, ma l'arbitro E-
schneiller ci è per l'occasione 
amico. E amico ci è subito doo-
po su un nuovo irregolare in
tervento di Scirea e Cabrini in 
coppia sempre su -Vujovic. Gli 
jugoslavi adesso dilagano e per 
Zoff è un continuo tormento, 

Episodio di intolleranza a Campobasso 

Tifoso minaccio con 
la pistola giocatore 

CAMPOBASSO — Un grave episodio di intolleranza sportiva 
si è verificato a Campobasso. Un netturbino di 22 anni, Gino 
Iannaccone, ha rincorso e minacciato con una pistola il gio
catore del Campobasso, Marco Maestrlpleii, di 25. anni. La 
discussione è avvenuta in pieno centro cittadino quando i 
presenti si sono accorti che il giovane aveva una pistola è 
stata avvertita la polizia che è subito intervenuta ed ha arre
stato il giovane netturbino. L'episodio si ricollega alia tensio
ne esistente in città per le deludenti prestazioni della squadra 
che milita nel campionato di CI, Girone B. Già giovedì pome
riggio nel corso degli allenamenti l'allenatore Montefusco 
aveva richiamato anticipatamente la squadra negli spoglia
toi per le violente contestazioni. Oggi il Campobasso gioca in 
trasferta a Benevento. 

troppo facile, persino, vista 1' 
inconsistenza dell'irriconosci
bile squadra di Bearzot. E così 
gli slavi, che già sono bravi, 
sembrano giganti. E pensare 
che in difesa invece non paio
no imbattibili: su un doppio 
errore sulla fascia destra del 
loro dispositivo, infatti Tardel
li, al 34' lancia Conti e questi 
spara sul portiere che non trat
tiene. interviene Bettega ed è, 
a sorpresa, l'1-l. Come dire 
che spesso il calcio è davvero 
matto. E comunque adesso 
sembrano riprendere un tanti
no fiducia Bettega e compa
gni, sembrano per contro non 
poco delusi gli jugoslavi. Qui 
ad ogni modo finisce il tempo, 
e si va al riposo. 

Si riprende e l'area più af- à 
follata e sempre quella di Zoff. ' 
La compagine di Bearzot con
tinua ad essere in particolare 
sofferenza a centrocampo do
ve Antognoni spesso latita e 
Dossena e sovente a disagio in 
compiti di copertura che non 
gli sono congeniali. Bettega 
«ritorna» spesso ma al passo 
che gli è solito, per cui Petro
vic, Sljvo e Surjak arrivano di 
norma a imporre la loro legge. 
Anche Conti gioca di prefe
renza nella nostra metà cam
po, per cui Altobelli naviga so
vente solitario su di una idelae 
zattera. La Jugoslavia adesso 

fireme di bel nuovo sull'acce-
eratore ma le sue folate non 

trovano più nei pressi di Zoff 
esecutori cosi pronti e incisivi 
come nel primo tempo, la loro 
pressione dunque appare se 
non altro meno asfissiante. 

Al 17' Bearzot prende il co
raggio a due mani, o molto più 
semplicemente la logica per le 
corna, e rimpiazza lo straluna
to Antognoni con Oriali. Non 
sarà magari per questa sola 
mossa, sarà anzi perché gli sla
vi accusano adesso qualche 
battuta a vuoto, il fatto è che 
qualcosa di meglio gli italiani 
riescono pure a mettere insie
me. Intanto il tempo passa, e la 
speranza di uscire senza danni 
prende man mano corpo. Alla 
mezz'ora Conti centra dalla si
nistra, Bettega si tuffa in avan
ti e la palla, bene incornata, 
finisce di poco a lato. Un beli' 
intervento di Zoff con presa a 
terra subito, al 38' tra Slatcko 
e Zoran Vujovic, fratelli ge
melli, in un inutile forcing 
conclusivo dei padroni di casa 
e poi la fine che suggella prati
camente per entrambe, Jugo
slavia > e Italia, la qualifi
cazione ai^Mondiali» di Spa-
ena'. Bruno Panzera 

Moskìrich, 
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Kuiper approfitta delle sciocche ripicche tra Saronni e Moser 

Giro di Lombardia: beffa 
straniera per chi litiga 

Baronchelli applaudito per il coraggioso attacco - Argentiti regola la volata del gruppo 
Nostro servizio 

COMO — Moser e Saronni si 
fanno i dispetti nel timore 
che uno possa battere l'altro 
e un forestiero vince il Giro 
di Lombardia. Questo fore
stiero campione olimpico nel 
'72 a Monaco, campione del 
mondo nel '75 a Yvoir (Bel
gio), due volte secondo e una 
volta quarto nel Tour de 
France e primo la scorsa pri
mavera nel Giro delle Fian
dre è il trentaduenne Hennie 
Kuiper, un olandese di buo
na lega, ma niente di specia
le, un regolarista che Moser e 
Saronni avrebbero potuto 
neutralizzare se per invidia, 
per un'esasperata rivalità 
paesana non fossero venuti 
meno al loro dovere profes
sionale, al rispetto per la 
gente che cammin facendo li 
incitava, quella gente appo
stata in ogni angolo del trac
ciato, quel pubblico che ha il 
ciclismo nel cuore e che non 
può essere continuamente 
tradito, cpoveri italiani», ha 
detto Merckx al vostro cro
nista. «Poveri campioni che 
con una pedalata in più pote
vano acciuffare Kuiper e che 
invece hanno desistito...». 

Per l'intera giornata Mo
ser ha guardato Saronni e vi
ceversa, ma il colmo dei col
mi è stato quando entrambi 
hanno tirato i remi in barca 
mentre Kuiper era a portata 
di mano, ad un tiro di 
schioppo, ad una misura cal
colabile in pochi metri e in 
pochi secondi. Vergogna, 
possiamo e dobbiamo grida
re. Chiaro: Moser non voleva 
portar sotto Saronni per evi
tare di essere superato in vo
lata e Saronni temeva di 
sprecare energie preziose, di 
consumarsi, di non avere in 
conclusione birra sufficiente 
per guizzare a Como, giusto 
come nel campionato mon
diale di Praga, come in tre 
Milano-Sanremo, come in 
altre occasioni dove Beppe 
non è andato più in là del se
condo posto. Insomma; l'u
nico capitano che ha osato'è 
Statò Baronchelli, in avan
scoperta sulle montagne del- ' 
la Val d'Intelvi, ma con un 
motore che non ha tenuto, 

• KUIPER esulta all'arrivo 

che non ha retto all'incalzare 
di Kuiper. 

Era l'ultima sfida della 
stagione, l'ultima cavalcata 
ciclistica di un gruppo ormai 
esausto, sette ore di sella o 
quasi, e slamo partiti di buon 
mattino, quando Milano co
minciava a rischiararsi. Fol
la già nelle fasi iniziali, per 
intenderci, e applausi a San-
timaria che scappa in aper
tura trascinandosi Pevena-
ge, Mantovani, D'Alonzo, 
Lienhard, Donatello, Julien, 
Roche, Gisiger, Dal Pian, 
Noris e Clivati, perciò dodici 
1 levrieri a caccia del milione 
di lire in palio sul super-Ghi-
sallo ed è il francese Julien a 
distinguersi sulla prima sali
ta e ad intascare il relativo 
premio. Il gruppo è sollecita
to da Moser, ma perde sem
pre più terreno: 1*35" a Ma-

greglio, 2'40" * a Pusiano, 
3'02" nelle vicinanze di Lecco 
dove s'annuncia il Colle di 
Balisio, dove s'affaccia Cli
vati e dove i campioni sono 
ancora nel guscio. 

Clivati scala il Balisio In 
solitudine e provoca la resa 
di Mantovani e qualche al
tro, e quando la corsa piom
ba su Bellano, quando il sole 
illumina un paesaggio più 
da vedere che da descrivere, i 
campioni escono dal dormi
veglia. Stop ai levrieri dopo 
l'abitato di Colico, infatti, 
poi è una serie di scaramuc
ce, è un rimbalzare di nomi 
in vista dell'arrampicata di 
San Fedele d'Intelvi e più di 
tutti fa notizia Baronchelli il 
quale sbuca dal plotone con 
una progressione che lo por
ta al comando. 

L'ordine di arrivo 
_ %, 

1) Hennie Kuìpe (Ola) Km 259 in 6.32', alla media oraria di Km 
39,642; 2) Argentin (Ita) a 27"; 3) Chinetti (Ita) s.t; 4) Lienhard 
(Svi) s.t.; 5) Rabottini (Ita) s.t; 6) Prim (Sve) s.t; 7) Bombini 
(Ita) s.L; 8) Pascal (Fra) s.t.;9) De Muynk (Bel) s.t.; 10) Criquel-
lion (Bel) s.t.; 11) Cattaneo (Ita) a l'46"; 12) Digerud (Nor) s.t.; 
13) Montella (Ita) a l'50n; 14) Roche (Irl); 15) Saronni (Ite); 16) 
Vandì (Ita); 17) Corti (Ita); 18) Moser (Ita); 19) Brun (Fra); 20) 
Panizza (Ita); 21) Baronchelli (Ita), tutti con il tempo di Mon
tella. 

. . • i l ' i i t > ; 

• Sì, quell'uomo in maglia 
biancoceleste che solleva en
tusiasmi sui tornanti di San 
Fedele è proprio Baronchelli. 
Sono tornanti ,. cattivelli e 
Giovan Battista trova pane 
per i suoi denti. Eccolo in ci
ma con l'27" su Cattaneo, 
1*30" su Digerud e Wilmann, 
2'15" su Moser, Saronni, 
Kuiper e compagnia. Man
cano 50 chilometri e chi non 
ha alzato bandiera bianca, 
chi ancora può specchiarsi 
nelle acque di Argegno, pie
ga a destra per salire a S c a 
gnano. 

Schignano è un paese a 
quota 700 con una stradina 
che penetra fra boschi e bo
schetti di un verde sfumato. 
L'aria è frizzante, c'è un pro
fumo di funghi e di castagne 
e Intanto Baronchelli avver
te la presenza di Kuiper che 
ha lasciato Moser e Saronni, 
che ha scavalcato Wilmann, 
Digerud e Cattaneo e che 
guadagna terreno nei con
fronti del fuggitivo. Per di 
più Baronchelli fora e al se
condo passaggio da Argegno 
il suo margine è ridotto a 30" 
su Kuiper e a 45" nei con
fronti degli altri inseguitori. 
Baronchelli s'arrende? Sì. 
Kuiper gli è addosso a 27 chi
lometri dal traguardo e an
che Moser, Saronni, Chinet
ti, Argentin e il resto del 
gruppo sembra ricongiun
gersi. Sembra, ma così non è 
perché nel momento in cui 
tutto pare risolto (ancora 150 
metri da coprire e le due lepri 
finirebbero nel sacco) i nostri 
campioni hanno una pausa 
sconcertante, una pausa e-
quivalente ad una sconfitta 
che brucia, che umilia, che 
indigna. E Kuiper lascia Ba
ronchelli, Kuiper va incon
tro al trionfo di Como. 

Sono i dossi di San Fermo 
a lanciare definitivamente 1' 
olandese. Dietro, Baronchel
li ha le'gambe di gelatina e la 
seconda moneta andrà a Mo
reno Argentin, la terza a Chi-
netti, mentre Moser e Saron
ni colgono fischi .per. aver 
tradito le promesse, per aver 
disonoratola bandièra. -

Gino Sala 

; „ 

Ritenuti colpevoli di resa ingiustificata 

Fischiato Moser 
Saronni aggredito 

Nostro servizio ' 
COMO — Ha vinto lo straniero e Saronni e Moser sono contenti 
della rispettiva sconfitta dell'avversario. Non si preoccupano 
neppure dei fischi che i tifosi assiepati sul lungolago di Como gli 
indirizzano, spietati ma in questa circostanza meritati. Moser, il 
grande sconfitto, gira la bicicletta e se ne fugge in albergo. Sólo 
due parole mormorate tra i dentv «Cosa volete fare? lo non corro 
per gli altri». Giuseppe Saronni rischia invece la bagarre con un 
gruppo di tifosi del Trentino. Fortunatamente interviene la for
za dell'ordine ed anche il lombardo può così fuggire verso l'alber
go. Soggiunge: «Starno sempre stati noi a condurre la danza. 
Prima Ceruti e poi Panizza. Dopo ci dicono che succhiamo le 
ruote. A questo punto non voglio che altri gioiscano del nostro 
lavoro*. Incalziamo che ad un certo punto Kuiper e Baronchelli 
erano a non più di 150 metri. Bastava un piccolo sforzo e tutto 
era ancora da giocare: 'Nessuno — afferma d lombardo — ha 

voluto farlo. Basta, non c'è nient'altro da dire». 
Lo straniero gioisce: Hennie Kuiper ha vinto una classica, la 

seconda della stagione, che vale doppio. Forse ancor più del 
campionato iridato di Yvoir: «£' vero — afferma — a 32 anni 
vincere cosi, per distacco, è bellissimo. Credo che sia la mia più 
bella vittoria». 

De Bruyne, il suo direttore sportivo, è soddisfatto: 'Abbiamo 
vinto la corsa ed anche la Coppa del mondo proprio nell'ultima 
prova. Cosi saranno zittiti coloro che dicevano che nella mia 
squadra vi sono solamente dei vecchietti. De Vlaeminck e Kuiper 
hanno più di trent'anni ma bagnano il naso a tanti giovani: 
, Tra i giovani Moreno Argentin è stato il più bravo. E' giunto 
secondo, primo degli italiani: 'Ho approfittato nel finale di alcu
ne grosse incertezze fra Moser e Saronni e me ne sono andato. 
Più di così però non avrei potuto fare». • 

Emanuele Bombirti, generoso per tutta la corsa: *Ho lavorato 
parecchio e nel finale ero un po' in riserva». • <. i 

L'applauso più grosso il pubblico di Como lo ha riservato a 
Giovambattista Baronchelli. L'eco della sua galoppata solitaria 
giungeva attraverso le radio sul traguardo e sono stati in molti 
a sperare in un suo successo: «M'è ondata male. Ho cercato di 
partire da lontano poiché era l'unica possibilità che avevo. Pur
troppo la foratura mi ha rotto un po' la coordinazione ma non 
voglio con questo accampare delle scuse. Kuiper è andato molto 
più forte di me*. 

Gigi Baj 

Per la «B» è tempo di verifiche (ore 14.30) 

Lazio, Palermo e 
Samp lanciano la 
sfida alle prime 

della classe 
ROMA — La sfida è stata lan
ciata. oggi alle prime della 
classe il compito di raccoglier
la. Ecco il cartellone: Lazio-
Lecce, Palermc-Cavese, Sam-
pdoria-Varese e Verona-Sam-
b*nedettese. Il campionato, 
che sta lievitando di domenica 
in domenica, cova così in si
lenzio, ma non troppo, la sua 
svolta. Il nuovo o il vecchio? 
Le outsiders tutto pepe, oppu
re le vecchie blasonate, dal 
passo maestoso? 

Oggi si è alla prima resa dei 
conti, una resa dei conti dalla 
quale non si sfugge e dalla 
quale potrebbero scaturire le 
prime indicazioni. 

Per il campionato è un mo
mento cruciale, anche se si è 
soltanto alla sesta giornata. Di 
sicuro si avrà l'esatto metro di 
che pasta sono fatte le capoli
sta Varese e Cavese, Samb e 
Lecce, sue immediate insegui
taci. 

Dirà anche se la Lazio è de
finitivamente guarita, se il Pa
lermo è squadra da primato e 

se Sampdona e Verona, in pie
na crisi tecnica (il tecnico dei 
liguri Riccomini è stato anche 
esonerato) sono in grado di po
tersi riprendere velocemente. 

Una giornata di calcio tutta 
da seguire, con uno Spal-Peru-

.gia. partita ugualmente im
portante, che passa addirittura 
in secondo piano, pur avendo 
grossi interessi di classifica. 
Sarà importante vedere se le 
grandi, almeno tali erano alla 
vigilia, sono in grado di pren
dersi le loro prime rivincite 
nei confronti di chi ne ha u-
surpato il posto e dimostrare 
che alla fine, a giochi lunghi il 
discorso promozione resta una 
cosa esclusivamente loro. Ma 
per farlo oggi dovranno tirare 
fuori tutta la loro arte pedato-
na. Altrimenti rischiano di re
stare bruciate dalla spavalde
ria da chi ha tutto da guada
gnare e nulla da perdere. 

Entrando in sintonia con 1' 
odierna tornata di partite, tutti 
gli occhi sono puntati sulla 
partita di Marassi, dove la 
Sampdoria cerca di riacquista

re il perduto credito contro la 
capolista Varese. 

I liguri, reduci da due scon
fitte consecutive hanno vissu
to una settimana ricca di tra
vagli, che è sfociata nel silura
mento di Riccomini e nell'as
sunzione di Ulivieri. La cabala 
dice che l'allenatore nuovo 
porta sempre bene. E questo 
soprattutto spera chi ha nel 
cuore le sorti della squadra 
blucerchiata. Ma certamente 
sarebbe assurdo sperare che in 
pochi giorni Ulivieri. che è 
tecnico preparato e esperto del 
torneo, rossa compiere dei mi
racoli. Non ha la bacchetta 
magica Può al massimo rin
francare e dare mordente ad 
una squadra con il morale sot
to terra. 

II Varese certamente è l'av
versano meno adatto per ti
rarsi fuori dagli impiccj. II suo 
primato è cristallino. E squa
dra giovane, spensierata, che 
gioca in maniera coraggiosa. 
senza tante castrazioni tatti
che. E in pratica questo il se
greto del suo successo. 

Però non vorremmo che l'i
naspettato primato spinga al
lenatore e squadra a mutare 
queste sue apprezzabili carat
teristiche, finirebbe per snatu
rarsi. Oggi attendiamo di ve
dere a Marassi il solito Varese 
scapigliato, senza l'assillo di 
dover rispettare imposizioni 
tattiche dovute al primato in 
classifica. 

A Roma Castagner e la La
zio provano a battere il Lecce 
di Di Marzio. Dopo 1 successi 
con Foggia e Brescia i biancaz-
zurri tentano il tris, un tris che 
significherebbe completo re
cupero della squadra romana. 
Il Lecce comunque è cliente 
difficile. E poi contro le squa
dre di Di Marzio, Castagner ha 

sempre incontrato grosse dif
ficoltà. Nelle precedenti tre 
occasioni non ha mai vinto. 
Che fosse oggi la volta buona? 

Il Palermo invece attende 
la visita della Cavese. Per i 
campani è la prima trasferta 
dura del campionato. La Fa
vorita è campo che non perdo
na. Ma anche per i siciliani è il 
primo incontro casalingo di 
tutto rispetto. Ci sono i presup
posti di una partita aperta e da 
tripla in schedina. Chi sta for
se meglio è la Samb. Verona è 
un campo difficile, ma al mo
mento non impossibile. II suo 
boom potrebbe avere ancora 
seguito. 

E in tutta questa serie di 
confronti diretti, il Perugia 
cercherà di approfittarne. 
Delle favorite della vigilia è 
l'unica ad aver rispettato il suo 
ruolo. Oggi potrebbe allunga
re il passo rispetto a Lazio, 
Samp e via dicendo. Natural
mente Spai permettendo. Per 
le toscane Pisa e Pistoiese, ci 
sono due pugliesi. Per la prima 
il Foggia in crisi e con l'allena
tore nuovo, per i secondi il Ba
ri dei giovani. 

Paolo Caprio 

Gli arbitri 
Bari-Pistoiese: Facchin; La

zio-Lecce: Casarin; Palermo-
Cavese: Magni; Pescara-Cata
nia: Falzier. Pisa-Foggia: Le
ni; Reggiana-Brescia: Bian-
ciardi; Rimini-Cremonese: E-
sposito; Sampdoria-Varese: 
Menicucci; Spai-Perugia: 
Lombardo; Verona-Samb: Ta
rn 

SAnamycn 

ARGILLA ESPANSA 
FA DELLA TU A CASA 

UN* ISOLA. 

ARGILLA ESPANSA PER COSTRUIRE 
E ISOLARE CON INTELLIGENZA. 

molto semplice. E' un materiale stabile 
che non si modifica nel tempo, 
non si sbriciola, non brucia. 
Può essere usato sfuso o impastato 
con cemento per sottofondi di pavimentazioni 
e per sottotetti; oppure può 
essere inserito nelle intercapedini dei muri. 
cont ribuendo cosi a mantenere 
il giusto calore nelle abitazioni - > 
durante la stagione fredda e d'estate isolando 

- « dal calore esterno. 
- , L'Argilla Espansa è l'isolante che dura 
• % * quanto una casa. 

Costruire con l'Argilla Espansa 
L'Argilla Espansa può sostituire 

Associazione Nazionale Produttori Argille Espanse 
Via Vittoria Colonna. 2- 20149 Milano-Tel. (02) 49.87.628/Via Cesare Federici 1-00147 Roma-Tel (06)51.41.206 

L'Argilla Espansa, un isolante naturale 
A differenza di altri materiali isolanti, 
l'Argilla Espansa è un prodotto naturale. 
Si tratta infatti di un inerte leggero ottenuto x 

unicamente con particolari argille cotte 
ad alta temperatura. — - - - -
Nel corso del procedimento di cottura 
le argille si gonfiano formando granuli 
a struttura cellulare, ricoperti da una scorza 
vetrificata dura e resistente. Ne risulta così 
un ottimo isolante termoacustico, leggero, . 
chimicamente inerte, indeformabile e _ t-
resistente alla compressione. - . . . ' -: • 

Isolare con l'Argilla Espansa 
L'Argilla Espansa è un isolante di impiego -

vantaggiosamente gli inerti tradizionali nella 
preparazione di calcestruzzi leggeri ' 
ed isolanti, con resistenze che permettono un 
vastissimo impiego nell'edilizia. 
In particolare con l'Argilla Espansa 
si realizzano blocchi di varie dimensioni. 
pannelli, elementi prefabbricati 
ed anche getti di calcestruzzo direttamente 
in cantiere per la 
costruzione di edifici civili e industriali. 

L'BOIANTEHSOPORTANTE NATURALE 
E COMPLETO CHE IA DI OGNI CASA 

UNTOLA CXmrORTEVOUE. 
-,-i M 

miscela ricca 
^ * 3 . * *" v 

per un ricco caffè 
Grìo tosta il suo caffè a "tonaca di frate" (né molto né poco) per conservare tutti gli aromi, 

e lo macina con un nuovo procedimento a "taglio freddo" per evitare che, 
nuovamente riscaldato, perda la particolare fragranza del "gusto tazza". 

Caffè Cirio è miscela ricca di aroma, di profumo penetrante, piacevolmente forte 

Tostato a tonaca di frale Macinalo a taglio freddo 

IfiVaftili:**'* 

• • • dalla grande tradizione napoletana di Cirio 

NOVITÀ 

super 
LA PENNA A SFERA CHE 
NON TEME CONFRONTI 
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OLTRE 1500 METRI DI 
SCRITTURA GARANTITA 

A SOLE 

L.150 
IN TUTTE LE CARTOLERIE 
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Presto la ripresa 
dei i i SALT 
fra USA e URSS? 
«Speriamo fermamente che ricominceranno all'inizio del 1982» 
ha dichiarato il nuovo ambasciatore americano a Mosca 

Crisi polacca: 
dopo Czyrek 

torna dal Papa 
mons. Glemp 

Il Vaticano ritiene che esistano ancora 
margini di intesa - Difficoltà nella Chiesa 

CITTA* DEL VATICANO — 
Dopo il ministro degli esteri 
Josef Czyrek, è arrivato ieri 
mattina a Roma e si è incon
trato ieri sera con il Papa in 
Vaticano il primate di Polo» 
nìa, mons. Joseph Glemp. Ri
spondendo ai giornalisti, do
po il suo arrivo all'aeroporto, 
circa le voci allarmate che si 
erano diffuse sulla situazione 
polacca, il primate ha rispo
sto mostrandosi molto sere
no: «Se sono arrivato io que
sta mattina a Roma vuol dire 
che in Polonia va bene. Forse 
non tanto bene perché nel 
paese c'è tensione, ma speria
mo, come sempre, di riusci
re». Perciò — ha aggiunto — 
«è importante che in Polonia 
tutte le forze interessate resti
no unite. Dobbiamo cercare 
di collaborare tutti insieme, 
di essere uniti perché questa 
crisi tocca tutta la nazione e 
ci aspetta un inverno diffici
l e 

Colloqui 
forse decisivi 

E' probabile che, oggi, Gio
vanni Paolo II rivolga un 
nuovo appello all'unità dei 
polacchi cogliendo l'occasio
ne del fatto che a mezzogior
no converranno in piazza S. 
Pietro circa mille connazio
nali del movimento mariano 
della «milizia dell'immacola
ta» che si sono dati appunta
mento a Roma per celebrare 
con un convegno il decimo 
anniversario della beatifica
zione di Massimiliano Kolbe. 

Vengono, però, considerati, 
forse decisivi per il futuro del
la Polonia, i colloqui tra 
mons. Glemp ed il Papa per
ché hanno lo scopo di valuta
re, alla luce degli ultimi avve
nimenti, la situazione dive
nuta nuovamente crìtica e, 
soprattutto, di definire me
glio il ruolo della Chiesa — 
che oltretutto in questi mo
menti è colpita da fenomeni 
di divisione — di fronte ai 
possibili sbocchi che potrà a-
vere. 

Gli elementi che, nelle ulti
me settimane, hanno reso 
tutto più difficile sono, da 
una parte, di ordine economi
co —come ha rilevato il mini
stro Czyrek al Papa in un col
loquio di due ore martedì 
scorso a Castelgandolfo — e, 
dall'altra, di carattere politi
co e sociale dopo che le cor
renti più estremiste di Soli-
darnosc sono divenute più ag
gressive. Esse tendono a sfug
gire allo stesso controllo della 
Chiesa e a dividere — e quin
di a minacciarne il ruolo co
struttivo — la Chiesa stessa. 

E* questo il fatto nuovo che 
ha suscitato inquietudine ed 
allarme in Papa Wojtyla, il 
quale oggi non può contare 
su un uomo dal grande presti
gio come lo scomparso card. 
Wyszynski che sapeva usare, 
al tempo stesso, il polso fermo 
e le sue straordinarie capacità 
di mediazione. 

Mons. Glemp si è sforzato 

di muoversi nella stessa linea 
del suo predecessore, d'intesa 
con il card. Macharski e gli 
altri vescovi, ma senza la sua 
indiscussa autorità in una si
tuazione che presenta sul pia
no oggettivo molti elementi 
nuovi tra cui la tendenza di 
Solidarnosc, almeno da parte 
dei gruppi più radicali, di sot
trarsi al controllo della Chie
sa. -:';: •". ";. ' • • ,•••• 
- La forza di quest'ultima, 
però, rimane ancora una 
componente importante che 
il Papa intende utilizzare, 
non soltanto, per svolgere u-
n'azione di moderazione ma 
anche di stimolo perché, at
traverso uno sforzo comune, 
si possa uscire, come afferma
va ieri mons. Glemp, da una 
crisi che potrebbe, diversa
mente, diventare pericolosa 
per la Polonia, per la disten
sione, per la pace. 
' Verrebbe compromesso lo 

stesso progetto di Papa Wo
jtyla di rilanciare la sua idea 
di un'Europa pluralistica ma 
una dall'Atlantico agli tirali. 
Proprio su questo tema si 
svolgerà a Roma dal 3 al 7 no
vembre un «Colloquio inter
nazionale» per iniziativa del
l'università cattolica di Lubli
no e della Pontificia universi
tà lateranense. Ecco perché, 
nel disegno politico di questo 
pontificato che si propone di 
portare avanti il dialogo con 
l'ortodossia oltre che con il 
mondo protestante, una Polo
nia stabile diventa la condi
zione essenziale oltre che per 
la pace mondiale. 

Franchezza 
reciproca 

Di questi problemi Giovan
ni Paolo II ha avuto modo di 
discutere con molta franchez
za con il ministro degli esteri 
polacco Czyrek. Questi, con 
altrettanta schiettezza e con 
ricchezza di particolari, ha il
lustrato al Papa la gravità 
della situazione economica e 
politica cui è giunto il paese 
nelle ultime settimane e delle 
preoccupazioni che destano i 
gruppi estremistici di Solidar
nosc nonostante la riconfer
ma di Lech Walesa alla guida 
di questo movimento. Il Papa, 
anzi, è rimasto favorevomen-
te toccato dall'analisi del mi
nistro che non ha mancato di 
manifestargli a nome del go
verno la gratitudine per quel
lo che ha fatto e che continua 
a fare per la Polonia anche 
sul piano internazionale. Su 
questi temi Czyrek ha avuto 
un approfondito scambio di i-
dee anche con il segretario di 
Stato, card. Casaroli. 

Gli ambienti vicini al Papa 
ritengono, perciò, che esista
no ancora dei buoni margini 
per fare uscire il paese dalla 
crisi a condizione che, attra
verso uno sforzo comune di 
tutte le forze, sia trovata una 
soluzione capace di ridare fi
ducia ed una prospettiva 
le alla 

Afceste 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Mentre, durante 
la giornata di venerdì, si dif
fondevano in occidente voci 
allarmistiche, poi rivelatesi 
del tutto infondate, su un In
tervento militare in Polonia, 
la capitale sovietica registra
va invece segnali abbastanza 
esplicitamente distensivi. -•" • 

Proprio nel pomeriggio di 
venerdì l'osservatore politico 
della TASS, Yuri Kornilov, 
firmava un commento poli
tico conclusivo dell'assem
blea nord-atlantica di Mona
co. Argomento: l'invito all' 
URSS a non ingerirsi negli 
affari interni polacchi. Ri
sposta di Kornilov: «Vi in
ventate fatti inesistenti per 
nascondere le vostre azioni 
poco onorevoli». Risposta 
classica ma la cui tempesti
vità sembrava piuttosto fun
zionale a smorzare gli allar
mi che si stavano, in quelle 
ore, riaccendendo nelle capi
tali occidentali. 

A dare il senso reale della 
situazione ha poi contribuito 
un episodio connesso con 1' 
arrivo a Mosca del nuovo 
ambasciatore americano. 
Arthur Hartman, •-• appena 
sceso dalla scaletta dell'ae
reo atterrato a Sheremetevo, 
ha subito accettato d'incon
trarsi con i giornalisti ameri
cani e ha rilasciato dichiara
zioni che — come si è subito 
compreso tra gli osservatori 
occidentali di Mosca — non 
sarebbero certo state compa
tibili con una situazione di 
effettivo peggioramento del
la situazione polacca. Har
tman — uomo assai vicino al 
segretario di stato Alexan
der Halg, ambasciatore in 
Francia dal 1977 e uomo di 
lunga esperienza diplomati
ca — ha esordito riconoscen
do le attuali difficoltà delle 
relazioni sovietico-america-
ne aggiungendo però, subito 
dopo, che «gli Stati Uniti so
no impegnati molto seria
mente nel rapporto con 
l'URSS». 

Un rapporto, lo si è capito 
dal contesto, che ha due ben 
precise componenti: quella 
del ' linguaggio della forza 
(«Siamo un paese—ha infat
ti detto Hartman — che dà 
un grande peso alla propria 
sicurezza e che non dimenti
ca la sicurezza degli alleati. È 
un punto su cui siamo molto 
decisi») e quella della tratta
tiva («Una parte importante 
dell'insieme dei rapporti con 
l'URSS è rappresentata dai 
negoziati»). Al riguardo Har
tman ha fatto tré cenni — 
sintatticamente separati ma 
raccordabili temporalmente 
e politicamente — alle dimo
strazioni americane di buo
na volontà sul terreno della 
trattativa: la decisione dell' 
avvio a Ginevra, il 30 novem
bre, dei colloqui sugli arma
menti nucleari eurostrategi-
ci, il secondo e già program
mato incontro Haig-Gromi-
ko per il mese di gennaio (fin 
qui niente di nuovo) e, infine, 
un cenno inedito alla que
stione del SALT. 

•Per quanto concerne i col
loqui sugli armamenti stra
tegici — ha detto il nuovo 
ambasciatore suscitando un 
vivo interesse tra 1 presenti 
— noi speriamo fermamente 
che essi cominceranno all'i
nizio del prossimo anno*. Il 
che sembrerebbe autorizzare 
l'ipotesi che vi sia un nesso 
stretto tra l'incontro di gen
naio e la ripresa di una di
scussione tra le due massime 
potenze a proposito del pro
cesso SALT. In questa ipote
si è ovvio che gli stessi incon
tri futuri a Ginevra assume
rebbero un significato e una 
portata ancora più rilevanti. 
Ma ogni entusiasmo è per 
ora prematuro. 

La minaccia ai difficili equilibri del dopo Sadat viene soprattutto dagli «amici» di Tel Aviv 
f«««««------»fl«M««|aa««j«-«-«««««-««»-«-^^ 

L'Egitto inquieto teme che Begin 
ora tradisca l'impegno sul Sinai 

Tra sei mesi Israele dovrebbe restituire l'ultima parte dei territori occupati, ma i «falchi» contestano gli accordi: preferiscono 
un Egitto debole e isolato - L'«abbraccio» israeliano soffocherà anche Mubarak? - Continua intanto rondata di arresti 

Nostro servizio 
IL CAIRO — Una profonda 

'' inquietudine serpeggia ne
gli ambienti egiziani. Lo 
scambio Intensissimo di re
ciproche promesse, di so
lenni Impegni e di cordiali 
complimenti fra Washin
gton, Il Cairo e Tel Aviv non 

.> rassicura e non inganna 
nessuno. Neanche l'arrivo 
del due aerei A wacs è basta-

':•: io a dissipare timori e Incer-
'• tezze. Il tremendo prece

dente Iraniano, che è un In
cubo ricorrente nel sogni di 
chi dirige questo paese, di
mostra che si può armare 
un esercito con le armi più 
sofisticate, senza per questo 
renderlo meno vulnerabile, 
non tanto e non solo agli at
tacchi esterni, ma soprat
tutto al contagio della sov
versione Interna. In termini 

, strettamente militari, l'E
gitto non si è rafforzato. Su 
questo tutti gli specialisti 
militari sono concordi. La 
tanto *- vantata dlverslfl-
cazlone delle forniture mili
tari — spiegano i tecnici — 
ha avuto un «effetto para
dosso: Ora l'Egitto possle-

,. de molti più strumenti beh 
: ; ilei che quando aveva un so* 
• lo fornitore: l'URSS. Sono 

mezzi più numerosi, più co
stosi e più sofisticati. Afa 
non omogenei. E non adatti 
al soldato egiziano, ti cui li
vello, salvo eccezioni, è an
cora modesto. i;> '-' 

Ma non è questo il punto. 
Anche l'esercito Ubico ha gli 
stessi problemi, aggravati 

dalla sproporzione numeri
ca fra 1 due eserciti: cin
quantamila al massimo i 
soldati Ubici, mezzo milione 
quelli egiziani (senza conta
re la maggiore capacità 
combattiva di questi ultimi, 
sperimentata in quattro 

f uerre). La minaccia Ubica 
un puro espedlen te propa

gandistico. Ad essa, In real
tà, non crede nessuno. 
Neanche Ntmelrl. 

Lagrime di 
coccodrillo 

Il punto è politico. Tra 
poco più di sei mesi, Il 25 
aprile prossimo, Israele de
ve restituire all'Egitto l'ulti
ma porzione di Sinai ancora 
occupata. Essa non contie
ne né petrolio, né altre rlc-

. chezze naturali. Ma ha un 
enorme valore simbolico, 
psicologico e politico. Tutta 
la politica di Sadat si basa
va, oltre che su Ipotetici be
nefici economici derivanti 
dalla riconciliazione con V 
opulento mondo occidenta
le, sulla liberazione dei ter
ritori nazionali. Ai critici, 
Interni o esterni, Sadat po
teva replicare: con la pace 
unilaterale ho ottenuto il 
Sinai. Ma Sadat è morto 
senza aver potuto realizzare 
la parte finale del 'recupe
ro: E il suo successore ha 
ereditato il problema. 

Ora la domanda che tutti 
gli egiziani politicamente 
attivi si pongono è la se

guente: che farà Israele? È 
nota l'agitazione scatenata 
dagli estremisti sionisti 
contro la restituzione dell' 
ultima «porzione» di Sinai. 
Il pretesto, per alcuni, è che 
con la morte diSadut l'Egit
to è diventato «Infido: Per 
altri, più semplicemente,. 
che il Sinai, con le sue colo
nie agrlcolo-mllltarl e le sue 
città ebraiche costruite dal 
1967 In poi, è terra israelia
na. Se all'agitazione parte
cipassero solo pochi fanati
ci, come la deputatessa 
Geula Cohen, la minaccia 
non preoccuperebbe gli egi
ziani. Ma a contestare l'ap-
pllcazlone degli accordi so
no anche gli esponenti di 
partiti religiosi che parteci
pano alla coalizione gover
nativa, e il cui appoggio per 
Begin è vitale. 

E non basta. È dello stes
so Begin che gli egiziani, a 
dispetto del coro di lodi con 
cui ogni giorno lo incensa
no, In realtà non si fidano. È 
opinione diffusa, qui, in 
questi giorni di riflessione 
post-luttuosa, che Sadat sia 
stato «ucciso dagli america
ni e da Begin: Non certo nel 
senso materiale, diretto. 
Anzi, le ipotesi di compro-

; missioni di questo tipo sono 
considerate, fino a prova 
contrarla, «pura fantapoli
tica: Ma è un fatto che il 
logoramento del regime di 
Sadat ha ricevuto un Im
pulso vertiginoso e infine 
catastrofico da due «inizia
tive» prese non dai «Gush E-

munlm», 1 famigerati «colo
ni selvaggi: né dal ktllers 
del servizi segreti Israeliani 
che vanno assassinando 1 
rappresentanti palestinesi 
in tutte le capitali d'Europa, 
bensì da Begin in persona: 
prima la distrazione degli 
impianti nucleari iracheni, 
poi 11 bombardamento di 
Beirut, che provocò una.ve
ra strage degli Innocenti, 
hanno dato al declinante 
prestigio di Sadat uri colpo 
mortale. Le lagrime (carta
cee) sparse dopo il 6 ottobre 
dal primo ministro israelia
no (e da Reagan) sono qui 
giudicate, nei colloqui pri
vati, «lagrime di coccodril
lo: • -•> ' :...--• 

Nessuno crede che Begin 
restituirà quel che ancora 
gli appartiene di Sinai, sen
za qualche contropartita. Si 
teme che egli farà di tutto 
per compromettere il neo 
presidente egiziano nello 
stesso modo In cut compro
mise Sadat, per costringere 
un Mubarak riservato, taci
turno, poco incline alle e-
spansioni, a farsi stringere 
in un abbraccio soffocante. 
Qualcuno obietterà che, co
sì facendo, Begin darebbe 
prova di grande dissenna
tezza. Restituendo tutto il 
Sinai, gli israeliani (e gli a-
merlcanl) restituirebbero 
all'Egitto anche una parte 
(almeno) del perduto presti
gio. E ciò incoraggerebbe 11 
processo di riavvicinamen
to fra Ipaesi arabi moderati 
(che sono in maggioranza) e 

un Egitto formalmente rin
novato, almeno nella sua 
«figura di prua: 

Ma questo è un ragiona
mento «da colomba», men
tre a Tel Aviv e a Washin
gton è la linea del «falchi» a 
prevalere. L'opinione.- più 
diffusa qui è che Begin vo
glia mantenere l'Egitto nel
l'Isolamento In cui si trova, 
perché un Egitto Isolato da
gli arabi (o un mondo arabo 
isolato dall'Egitto, se si pre
ferisce la formula di Muba
rak e di Butros Ghatl) è un 
interlocutore debole, se non 
addirittura privo di qualsia
si forza contrattuale. 

Il «diritto» di 
colpire gli arabi 
Begin —dicono sottovoce 

tanti egiziani che pure non 
contestano 11 governo — ci 
vuole divisi e deboli. Consi
dera tutti gli arabi, arche I 
più filo-occidentali, come 
nemici In potenza. Rivela
trice è la faccenda degli ae
rei da ricognizione AWACS. 
Begin non si è opposto all' 
Invio di due di tali apparec
chi all'Egitto, sia perché es
si resteranno sotto control
lo americano, sia e soprat
tutto perché il loro scopo 
politico-militare è di attiz
zare il fuoco delle recipro
che paure fra libici ed egi
ziani. Si oppone invece, at
traverso la lobby sionista a-
merìcana, alla vendita degli 

stessi AWACS all'Arabia 
Saudita, perché questa ope
razione servirebbe a raffor
zare la capacità difensiva di 
un paese arabo, sia pure al
leato degli Stati Uniti come, 
e forse più, dell'Egitto. 

La prospettiva è Insom
ma quella di un Begin anco
ra più rigido e duro, gelosis
simo del suo ruolo di par
tner privilegiato degli Stati 
Uniti, ruolo che non si farà 
strappare da nessuno senza 
lottare con le unghie e col 
denti, e deciso a riaffermare 
Il «diritto» di colpire gli ara
bi sempre e dovunque e per 
primo, al minimo sintomo 
di mutamento degli equili
bri. Che farà Mubarak? Co
me si comporterà in caso dì 
nuove aggressioni e provo
cazioni israeliane, tipo Osi-
rak? Che ripercussioni a-
vrebbe In Egitto un conflit
to anche breve e limitato, 
fra israeliani e siriani? Co
me reagirebbe l'opinione 
pubblica? E l'esercito? E le 
opposizioni religiose e lai
che, sbandate è vero, e mo
mentaneamente paralizza
te da ondate di arresti che 
continuano a susseguirsi 
senza sosta (anche Ieri si 
parlava di altre centinaia o 
migliaia di incarcerati), e 
tuttavia sempre influenti 
nei vari strati popolari e In
tellettuali? È ciò che tutti si 
chiedono in attesa che arri
vi l'ora della verità. 

Arminio Savioli 

L'atteso vertice franco-americano 

Mitterrand e Reagan oggi 
a confronto sul tema 

delle relazioni nord-sud 
-• • . ' ) . - • • i . • 

L'incontro, formalmente privato, per il bicentenario di York-
town, acquista un rilievo politico nell'imminenza di Cancun 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Francois Mitterrand è arrivato 
ieri sera sul territorio degli Stati Uniti, per la 
prima volta da quando è stato eletto presidente 
della Repubblica francese. La visita e gli incontri 
che egli avrà con i massimi dirigenti dell'ammini
strazione americana, a cominciare da Reagan, si 
svolgono nell'atmosfera posticcia e festosa di una 
rievocazione storica. Oggi infatti cade il 200* an
niversario della battaglia di Yorktown, un villag
gio sulla costa della Virginia, dove i soldati-colo
ni agli ordini del generale George Washington 
inflissero una sconfitta militarmente decisiva al
le truppe inglesi del generale Charles Cornwallis, 
grazie anche al sostegno della fanteria e di una 
flotta francese agli ordini dell'ammiraglio De 
Grasse. La vittoria dei ribelli pose praticamente 
fine al dominio coloniale britannico e diede il 
suggello della forza alla indipendenza americana 
proclamata cinque anni prima, nel 1776. 

Se Mitterrand non avesse sconfìtto Giscard 
quasi certamente questo episodio sarebbe stato 
celebrato con una manifestazione paesana, con 
evoluzioni di majorette* e sfilate di giovani in 
costume militare dell'epoca. Fu alla conferenza 
di Ottawa, quando Reagan nel luglio scorso si 
trovò per la prima volta faccia a faccia con il 
socialista Mitterrand, che il presidente america
no ebbe l'idea di invitarlo alle celebrazioni di 
.Yorktown. Con questo gesto di cortesia egli aggi
rava l'ostacolo e l'imbarazzo di un invito ufficiale 
a Washington e di un confronto politico con l'e
sponente del governo politicamente più lontano 
da quello statunitense. Va ricordato peraltro che 
i rapporti personali tra Reagan e Mitterrand so
no più che buoni e che anche su alcuni temi poli
tici, quali i rapporti tra est ed ovest, i due sono 
più vicini di quanto si potesse credere. 

Oggi, comunque, Mitterrand non mette piede 
alla Casa Bianca, il suo viaggio non è una visita di 
Stato ma una visita privata ed i suoi incontri con 
il vertice americano dovrebbero essere meramen
te formali. Ma le circostanze hanno finito per 
assegnare ai colloqui di Mitterrand con Reagan, 

con il vice presidente Bush e con il segretario di 
Stato Haig un grande valore politico. Giovedì 22 
ottobre, nella località turistica messicana di Can
cun, si svolge la conferenza nord-sud, con l'inter
vento degli statisti dei maggiori Paesi industria
lizzati e dei rappresentanti del Terzo e del Quar
to Mondo. Ebbene, è su questo tema che la di
stanza politica tra Mitterrand e Reagan raggiun
ge il punto massimo. 

In una lettera consegnata la settimana scorsa 
al presidente messicano Lopez Portillo ed al can
celliere austriaco Bruno Kreisky, che saranno i 
co-presidenti del summit di Cancun, Mitterrand 
ha preannunciato che porrà due domande agli 
altri capi di stato: primo, siete favorevoli ad un 
negoziato globale tra tutte le nazioni interessate 
alla soluzione dei maggiori problemi?, secondo: 
siete favorevoli alla costituzione di una filiale 
della Banca Mondiale per l'energia, filiale che 
dovrebbe finanziare la ricerca e l'estrazione di 
petrolio e di altri combustibili nel Terzo e nel 
Quarto Mondo? 

L'America ha già fatto sapere che risponderà 
•no* ad entrambe queste proposte. Per gli Stati 
Uniti, Cancun deve essere l'occasione di un mero 
scambio di punti di vista, non una sede dove si 
possano adottare decisioni. 

La ricetta di Reagan per 0 Terzo e Quarto 
Mondo della miseria e del sottosviluppo è molto 
semplice: non aiuti, ma libertà assoluta per gli 
investimenti di capitale, nessun programma di 
trasferimento di fondi dai paesi ricchi a quelli 
poveri ma piuttosto via libera al meccanismo di 
mercato. Senza accorgersi del feroce sarcasmo, 
Reagan nel suo ultimo discorso ha invitato i paesi 
sottosviluppati a imitare gli Stati Uniti. Il che è 
come dire ai poveri: cercate di diventare ricchi. È 
una posizione dura, ma con un risvolto negativo. 
In tal modo gli Stati Uniti rischiano di presentar
si a Cancun isolati non soltanto dal mondo sotto
sviluppato, ma anche dalle nazioni politicamente 
più sensibili dello schieramento capitalistico, a 

dalla Francia. 

A niello Coppola 

Il dibattito al convegno di Firenze 

L'Europa esclusa a Cancun 
non rinuncia al suo ruolo 
per la pace e lo svi 

Gli interventi di Thorn per la CEE, di Brandt, di Pajetta, del 
ministro degli Esteri Colombo - Craxi: ricerca delle convergenze 

Per il piano saudita 
Arafat andrà a Riyad 

BEIRUT — Il leader palestinese Arafat si recherà prossima
mente a Riyad per discutere con il principe Fahd e con re 
Khaled il piano di pace saudita, che ha già riscosso molti 
consensi e che potrebbe — al prossimo vertice di Rabat — 
divenire il «piano arabo» per la soluzione della crisi medio* 
rlentale. Un portavoce dell*OLP ha detto che l'organizzazione 
è «favorevole» al piano Fahd, ma che un giudizio definitivo si 
avrà dopo la visita di Arafat In Arabia. 

Oggi intanto il leader palestinese si recherà a Mosca, per 
colloqui con Breznev e gli altri dirigenti sovietici. Ne ha dato 
l'annuncio il capo del dipartimento politico dell'OLP, Faruk 
Khadduml, affermando che la visita del leader palestinese in 
URSS sarà «Importante su tutti i plani*. 

Intanto il giornale cairota «Akhbar el Yom» ha dato notizia 
che alle prossime manovre congiunte egizio-americane par
teciperanno anche trentadnque bombardieri strategici B-52. 
Il giornale non dice da quale fonte abbia appreso la cosa. Le 
manovre — denominate «Bright star 2» — inlzieranno il 1° 
novembre e si protrarranno per tutto il mese, ma avranno 
come base l'aeroporto militare di Cairo-ovest 

Mons. Camara esorta 
ad agire per la pace 

ROMA — «Dobbiamo lottare con il popolo per la pace e lo 
sviluppo, e dobbiamo tutti privilegiare una visione Nord-Sud 
dei problemi del mondo piuttosto che una visione Est-Ovest». 
Lo ha affermato monsignor HeWer Camara, vescovo di Reci-
fe e notissimo esponente della Chiesa progressista latino-
americana, intervenendo, ieri, a una riunione di diverse orga
nizzazioni cattoliche presso la sede nazionale delle Acli. Mon
signor Camara è in Italia da qualche giorno e ha partecipato 
ai lavori della •giornata mondiale dell'alimentazione». 

Il vescovo brasiliano, durante l'incontro, si è detto comple
tamente d'accordo con la proposta, lanciata dal responsabile 
del settore internazionale delle Acli, Lino Boslo, di mobilitare 
tutte le organizzazioni cattoliche «per imporre una crescita 
zero degli armamenti, destinando i 450 miliardi di dollari 
(cioè la quota eccedente prevista per il 1981 rispetto alla spesa 
per le armi del IMO) all'acquisto di almeno 25 mila tonnellate 
di grano e di riso In favore dei paesi sottosviluppati». 

«Non è possibile — ha aggiunto Camara — che siano sem
pre i "ricchi** gli interlocutori degli aiuti internazionali. Pre
ferisco gli aiuti, che vengono da organizzazioni caritatevoli 
che non 11 soldo dal governi, che serve a tacitare meglio le 
coscienze». 

r ; 
Ferito un generale 
dei marines inglesi 

LONDRA — Il generale Steuart Pringle, di 53 anni, coman
dante della forza d'assalto dei marines inglesi e già capo di 
contingenti inviati nel Nord Irlanda, è rimasto ieri grave
mente ferito in un attentato. Una bomba ha devastato la sua 
automobile, una Alpine rossa, poco dopo che il generale vi 
aveva preso posto, nel quartiere di South London. 

Le prime notizie sull'attentato sono state alquanto confu
se, si pensava che si fosse trattato di un'auto-bomba come 
quella che sabato scorso a Londra uccise due persone e ne feri 
38 e che era stata fatta esplodere al passaggio di un autobus 
pieno di «guardie irlandesi». La polizia aveva dapprima di
chiarato che nell'esplosione di Ieri un uomo era morto e una 
donna era rimasta ferita; poi la versione è stata corretta ed è 
venuto fuori il nome del generale Pringle. Secondo Scotland 
Yard, l'ordigno potrebbe essere dello stesso tipo di quello che 
uccise nel 1079, sempre a bordo della sua auto, il portavoce 
del partito conservatore per l'Ulster. Alrey Neave. 

Mezz'ora prima dell'attenuto di South London, un'auto-
bomba è esplosa a Newcastie, nell'Ulster, causando il feri
mento di alcune persone. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Molte voci au
torevoli hanno arricchito 
nella giornata conclusiva il 
dibattito sull'Europa nella 
crisi nord-sud al Palazzo dei 
Congressi fiorentino. Parti* 
colarmente autorevole, per
ché espressione autentica 
della politica dèlia Comunità 
europea, quella di Gaston 
Thorn, presidente della com
missione delle comunità, il 
cui intervento ha ripreso nel
la forma più chiara e incisiva 
le critiche già risuonate al 
convegno nei confronti dell' 
impostazione reaganiana del 
vertice di Cancun. 
- Il dialogo nord-sud, que

sto il punto di partenza di 
Thorn, è piuttosto un dialo
go fra l'ovest e il sud, dal mo
mento che il blocco sovietico 
si rifiuta, invocando argo
menti speciosi, di parteci
parvi. Ma anche tra Europa e 
Stati Uniti le divergenze so
no sostanziali. Vi sono due 
dinamiche nel mondo: la di
namica est-ovest e la dina
mica nord-sud. La prima 
corrisponde alla logica del 
conflitto, i cui effetti perversi 
sono ben noti. La seconda è 
la logica dell'interdipenden
za, che va nel senso di un raf
forzamento della coopera
zione internazionale. Ed è 
questa la logica che la Co
munità europea e il Terzo 
mondo privilegiano. A privi
legiare l'altra non è l'Unione 
Sovietica soltanto, sono an
che gli Stati UniU, il cui 
gruppo dirigente pone oggi 
esplicitamente al primo po
sto il ripristino della potenza 
economica e militare ameri
cana. 

L'Europa, dice Thorn, non 
può accettare la logica del 
conflitto, non può rinunciare 
a «organizzare l'interdipen
denza»: a lavorare, cioè, per 
disinnescare i conflitti regio
nali e per un corso di politica 
internazionale che respinga 
in secondo piano il contrasto 
tra le due superpotenze. 

La logica che l'America 
propone — quella secondo 
cui lo sviluppo è affare dei 
singoli paesi interessati — è 
inaccettabile perché la logi
ca del più forte è mortale per 
i deboli, mortale per il Terzo 
mondo, mortale anche per la 
comunità. Facciamo ordine 
prima di tutto in casa nostra, 
dice ancora l'alleato ameri
cano. Ma non è possibile far 
questo se si ignora l'oggetti
va interdipendenza con gli 
altri, se manca un ordine 
mondiale accettabile e accet
tato da tutu. Alla vigilia del 
vertice di Cancun, dal quale 
l'Europa è esclusa (ma non 
potrà certo esserlo dai nego

ziati che seguiranno), questo 
va dunque riaffermato con 
forza: il mondo è uno, il dia
logo nord-sud è parte inte
grante del nostro avvenire. 

Questi ultimi concetti so
no tornati con insistenza ne
gli altri interventi conclusi
vi. Willy Brandt ha tratteg
giato con efficacia il quadro 
di decadenza generalizzata 
— fino alla prospettiva estre
ma di «una guerra che sia il 
prodotto della fame, cosi co
me in passato la fame era il 
prodotto della guerra» — che 
il corso attuale porta con sé, 
e ha indicato i quattro punti 
vitali di un «programma di 
emergenza»: cibo, energia, 
capitali (ciò che implica la 
disponibilità delle risorse 
profuse nella corsa agli ar
mamenti), riforma del siste
ma monetario. Lo stesso ver
tice di Cancun non potrà non 
riconoscere la necessità di 
un negoziato globale. - • 

Gian Carlo Pajetta, per il 
PCI. ha osservato che se lun
go è l'elenco degli assenti dal 
vertice di Cancun, il discorso 
dell'Europa, risuonato con 
tanta forza a Firenze, non 
può in alcun modo essere e-
scluso dalla realtà interna
zionale. Non lo sarà se ognu
no farà la sua parte mante
nendo intatta la propria i-
dentità e cercando tutte le 
possibili convergenze. I co
munisti italiani si rallegrano 
per l'impegno dell'Interna-
zionale socialista su questi 
problemi, che viene a colma
re un vuoto storico, così co
me si rallegrano per la pre
senza dei cattolici. 

Su un problema così inti
mamente collegato a quello 
dello sviluppo, come è quello 
della pace — ha osservato 
Pajetta riferendosi alle affer
mazioni fatte venerdì sera da 
Craxi — noi siamo ben con
sapevoli della necessità di 
bandire ogni strumentali-
smo. Non ci preoccupa che 
alle manifestazioni vi sia 
qualche bandiera in più del
l'uno o dell'altro partito. Il 
nostro obiettivo non è l'iden
tificazione ma il superamen
to di ogni concorrenza, per
ché sia possibile utilizzare 
tutte le forze. Pajetta ha ri
cordato a questo punto l'ela
borazione sui temi della pace 
e dello sviluppo portata all' 
ultimo comitato centrale e il 
viaggio di Berlinguer in A-
mertea Latina come testimo
nianza del contributo che I 
comunisti possono e voglio-
IK> dare. Per affermarsi, il di
scorso dell'europa comuni
taria deve trovare il suo pun
to di fona neH*asione della 
sinistra unita e deve Inoltre 

cercare un collegamento con 
il resto dell'Europa, con i 
paesi neutrali e con il non al
lineamento. 

A Pajetta, che gli aveva 
chiesto di spiegare l'assenza 
dell'Italia da Cancun, il mi
nistro degli Esteri Colombo 
ha risposto ammettendo con 
franchezza che tale assenza è 
frutto di una palese «discri
minazione», dissimulata die
tro pretesti «inaccettabili». 
Questa ammissione è venuta 
d'altra parte nel corso di un 
intervento deludente nel to
no e nel merito. Al riconosci
mento, dato dal ministro, 
della centralità del problema 
nord-sud e della necessità di 
un ruolo attivo dell'Europa, 
all'affermazione della «di
sponibilità» dell'Italia, fon
data sulla «ampia base di 
consenso» esistente, ha corri
sposto per quanto riguarda il 
da farsi una visione pessimi
stica e riduttiva («non pre- . 
tendiamo di fare grandi co
se», il nostro non è «un pro
gramma ambizioso»), che si 
esaurisce nel «proporre un ' 
metodo: quello di individua
re problemi concreti e richia
mare su di essi l'attenzione». 

Sull'apprezzamento dato 
da Pajetta dell'impegno del
l'Intemazionale socialista 
per la pace nei confronti del 
Terzo mondo e delle posizio
ni del PSI in politica interna
zionale, con particolare ri
guardo ai dieci punti per una 
iniziativa internazionale del
l'Italia, Craxi ha dato, par
lando con i giornalisti, un 
giudizio positivo e ha ag
giunto che tali punti «offro
no li terreno per una ricerca 

* più approfondita di conver
genze per comuni e concrete 
azioni di tutte le forze di pace 
e di progresso». Sulle que
stioni della pace e della sicu
rezza, ha aggiunto Craxi, «è 
necessario ricercare e allar
gare gli elementi di unità 
della vita nazionale», poiché 
le divisioni interne non favo
riscono il proposito di ridur
re le tensioni internazionali. 

Tra gli altri interventi, 
merita segnalazione quello 
del compagno Manuel Azca-
rate, unico spagnolo presen
te. Azcarate ha ricordato la 
vocazione mediterranea del
la Spagna, che la qualifica in 
modo particolare per 11 dia
logo con 1 paesi in via di svi
luppo del Nord Africa. Ma 1* 
ingresso nella Nato voluto 
dagli attuali dirigenti con
traddice questa possibilità, 
facendo del paese un fattore 
di consolidamento del «bipo
larismo». Perciò le forze della 
sinistra si oppongono. 

Ennio 
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L'intervista a Natta 
Contenuti e protagonisti 

dell9alternativa democratica 
al sistema di potere de 

(Dalla prima pagina) 
cisare e meglio definire 
l'orientamento generale del 
partito, la sua proposta politi
ca. E' certamente una base 
generale di dibattito tra di 
noi. ma è anche qualcosa di 
più. e credo sia stato un er
rore una certa disattenzione 
verso di esso da parte di altre 
forze politiche. Vorrei sottoli
neare che quel documento non 
è soltanto il punto di approdo 
unitario di un dibattito, vivo 
ed elevato, nell'ambito del 
gruppo dirigente nazionale ma 
il risultato di una riflessione 
più ampia che in varie forme 
e da tempo ha investito tutto 
il partito, ed anche il punto 
d'arrivo di un'esperienza poli
tica concreta: .quella da noi 
vissuta dal momento in cui 
si esaurì e fu resa impratica
bile la politica di solidarietà 
democratica. Per questo il do
cumento non è un testo di
plomatico. risultante di una 
mediazione pasticciata, ma 1' 
indicazione di un indirizzo lim
pido. di una linea certa e mo
tivata che sintetizza esperien
ze e valutazioni vissute e pen
sate dal partito. 

— Dunque, un documento 
che serve a rendere più saldo 
e unitario l'orientamento del 
partito? 

Abbiamo certamente tenuto 
presente questo obiettivo, ma 
abbiamo voluto anche offrire 
un punto di riferimento e una 

base per il dibattito con le 
altre forze democratiche, an
zitutto della sinistra ma anche 
al di là di essa, dentro e 
fuori i partiti: un dibattito 
sui caratteri della crisi e sui 
suoi sbocchi, sui protagonisti 
e sugli obiettivi di una rispo
sta democratica e in avanti 
che comporti il cambiamento 
sul terreno economico-sociale. 
su quello dello Stato e delle 
istituzioni, e nella direzione 
politica. 

— Veniamo ai contenuti del 
documento. E' possibile indi
carne il punto-chiave? 

Il punto-chiave è dato dal 
giudizio sulla situazione. Esso 
fa perno (ed è questo che vor
remmo discutere con gli al
tri) sulla crisi acuta del si
stema politico e di potere in
centrato per decenni sulla DC. 
Quando abbiamo sollevato con 
tanta energia la cosidetta que
stione morale, a questo ci ri
ferivamo essenzialmente. Cre
do non ci sia bisogno di det
tagliare ulteriormente gli ele
menti di questa crisi (processi 
degenerativi che hanno inve
stito i partiti governativi, il 
loro rapporto con lo Stato: 
le conseguenze gravi sulle 
istituzioni). Tutto questo si è 
intrecciato con la crisi eco
nomico-sociale aggravandola. 
Si è così chiuso un circuito 
perverso da cui. secondo noi, 
non si esce senza un profon
do rinnovamento di indirizzi 
e di classe dirigente. 

Difficoltà e contraddizioni 
del governo Spadolini 

Del resto — e il documento 
lo ricorda — questo era stato 
l'obiettivo fondamentale del 
tentativo che abbiamo esperi
to con la politica di solidarie
tà democratica che noi con
cepimmo e vivemmo come una 
sfida di risanamento e di 
svolta. Non voglio tornare sul
le responsabilità di un Jfalìi-
mento. di cui porta il peso 
principale, anche se non esclu
sivo la DC. E* un fatto che 
quell'insuccesso ha aggravato 
le cose non solo sotto il pro
filo dei problemi concreti del 
paese ma anche sotto quello 
strettamente politico del go
verno. della governabilità. 

— II ripristino della discri
minazione anticomunista e di 
vecchie' alleanze di governo 
non sembra avere ristabiliz-
zato il cosiddetto quadro po
litico. 

Appunto! La DC sta viven
do una crisi profonda, ed an
che la politica socialista di 
ricercare più spazio e più po
tere nel rapporto di collabo
razione con la DC non ci sem
bra abbia condotto a soluzio
ni reali sia per quanto riguar
da le questioni di fondo della 
nazione, sia per quanto riguar
da la stessa stabilità dei go
verni. In realtà il periodo dal 
'73 ad oggi è stato tra i più 
travagliati da crisi, da diffi
coltà. da fragilità dei gover
ni. E una qualche conferma 
è visibile anche nella vita del 
governo Spadolini. Noi non ab
biamo mancato di sottolinea
re l'elemento di novità che era 
offerto da questo governo (la 
presidenza laica e certi com
portamenti). ma le sue cre
scenti difficoltà, le incongrui
tà e le contraddizioni nel da
re risposta ai gravi problemi 
del paese sono ogni giorno 
più evidenti. 

— Ti riferhei, in particola
re, alla conflittualità che si 
manifesta all'interno del 
* campo chiuso* del penta-
partito? 

Io credo che la competizio
ne sia in sé un fatto positivo 
e anche inevitabile quando si 
tratti di coalizioni tra partiti. 
Ma il punto è che essa non 
avviene su grandi orientamen
ti o scelge riformatrici. Si ha 
piuttosto l'impressione di uno 
scontro sordo, confuso, per 
contendersi quote di potere o 
per recuperarle. Una somma 
di potentati non è un governo. 
Ecco allora spiegarsi la con
testazione di cui è stato og
getto Spadolini per la sua in
tenzione moralizzatrice della 
vita pubblica (l'affare P2), la 
difficoltà di stabilire un indi
rizzo univoco sulle grandi que
stioni economiche e sociali. 
Ciò si ripercuote, acutizzando
le. sulle tensioni tra le parti 
sociali, incoraggia la rigidità 
— come si è visto — del pa
dronato. Nella politica gover
nativa non è rintracciabile un 
punto di riferimento coerente 
per le forze in campo: le scel
te in sostanza recessive e pu
nitive dei bisogni sociali (per
fino con elementi di iniquità) 
non possono che aggravare la 
conflittualità e l'incertezza 
delle prospettive. 

Viviamo, cioè, nel quotidia
no la verità di quel giudizio. 
così importante, che abbiamo 
scritto nel documento: non 
siamo affatto di fronte alla 
sfida di un nuovo riformismo. 
Tutt'altra scelta ha fatto la 
DC dopo la morte di Moro 
(una scelta che potremmo de
finire dj restaurazione mode
rata): ed anche il PSI è im
possibilitato a promuovere una 
nuova fase di riforme all'in
terno di un quadro governati
vo come l'attuale. 

Nuovo tipo di sviluppo 
e rapporti sociali più giusti 

— Ce. dunque, il pericolo 
di uno sfilacciamento dèlia si
tuazione che potrebbe aprire 
varchi a involuzioni anche 
gravi? 

Vediamo la serietà della si
tuazione. ed è questo che fon
da e motiva la nostra propo
sta di alternativa democrati
ca. Dev'essere anzitutto chia
ro che un'alternativa democra
tica è una politica di cambia
mento che saldi la costruzio
ne di un nuovo tipo di svilup
po e di rapporti sociali peù 
giusti ad una riforma dello 
Stato e della politica. E quan
do diciamo Stato e politica in
tendiamo principalmente il rin
novamento dei partiti e il cam
biamento effettivo della dire
zione del paese, dell'assetto 
del potere e dei suoi metodi. 
il coinvolgimento più ampio 
delle forze essenziali del pae
se. delle grandi energie che 
esistono. Tutte cose, queste. 
che rimarranno impossibili fi
no a quando i rapporti poli
tici rimarranno caratterizzati. 
come lo sono oggi, dall'ostra
cismo al PCI. Di qui la nostra 
battaglia per l'alternativa e 
di qui la nostra fiducia nei 
lavoratori e nel paese. 

Per questo non ci si può ac
cusare di pessimismo. La no
stra denuncia, anche pesan

te, di uno stato di crisi non è 
la denuncia dei rassegnati 
perché vediamo che esistono 
le forze di un riscatto, e non 
ci riferiamo solo alle nostre 
o a quelle della sinistra che 
già si ispirano all'idea del
l'alternativa. E' a questo ar
co amplissimo, forse non an
cora tutto emerso, di forze 
che noi offriamo le nostre in
dicazioni e proposte sulla po
litica estera, sull'economia. 
sulle istituzioni, sulla difesa 
della democrazia dal terrori
smo. la nostra visione delia 
distinzione dei poteri e delle 
sfere di indipendenza e di au
tonomia. 

— E' qui che sorge l'obiezio
ne più frequente alla nostra 
proposta politica. In sostanza 
si dice: voi comunisti avan
zate una critica radicale a 
tutto U quadro politico e allo 
stesso tempo\offrite dibattito 
e intenti unitari. Non è una 
contraddizione? 

Nel prospettare l'esigenza 
di un'alternativa democratica 
noi non siamo partiti dalla de
finizione di uno schieramento 
politico. Abbiamo chiarito che 
l'alternativa non è identifica
bile in uno schieramento di 
sinistra; abbiamo chiaramen
te indicato, inoltre, l'esisten
za dì differenze anche note-

voli in seno alla stessa sini
stra. Ma non intendiamo cer
to sfuggire al problema dello 
schieramento alternativo, del
la sua costruzione. Non abbia
mo affatto detto: siccome, ora 
come ora.' il PSI è legato nel
l'alleanza di governo con la 
DC. allora noi ci limitiamo 
a elaborare e agitare gli aspet
ti programmatici e di conte
nuto. No, nessun scantona
mene). 

Noi partiamo dall'analisi 
della situazione cosi come si 
presenta in Italia e in Euro
pa: partiamo dal compito che 
in ogni caso ci si pone (un 
compito storico, è giusto di
re) come movimento operaio, 
come forze di progresso in 
Italia e in Europa, che è quel
lo di una trasformazione de
mocratica profonda che liqui
di il rischio di situazioni sem
pre più confuse, di marasma. 
di paralisi, di degrado econo
mico, di sbocchi conservato
ri e di destra. Del resto, è 
questo il tema che si pone in 
tutti i paesi a capitalismo 
sviluppato e che sta avendo 
risposte ora positive, ora ne
gative. E' il tema di una fuo
riuscita dalla crisi nella dire
zione del progresso e anche 
di soluzioni socialiste. Insom
ma muoviamo dagli obiettivi 
strategici motivati dall'anali
si. E* qui il punto di discus
sione coi compagni socialisti. 

— Una discussione sull'esi
genza e la praticabilità di 
un'alternativa all'attuale si
stema di potere che è in crisi? 

Quando noi parliamo di al
ternativa miriamo a dare una 
risposta nuova, democratica. 
in avanti. Non mi pare pro
prio che così facendo noi po
niamo in discussione la di
stinzione tra i due partiti. 
l'autonomia e la funzione del 
partito socialista (e. mi per
metto di dire, del partito co
munista). Non mi sembra dav
vero che ci sia una qualche 
sottovalutazione da parte no
stra dell'importanza dell'uni
tà e Ideila "collaborazione a 
sinistra in Italia e in Euro
pa. Diamo il massimo rilievo 
a questo fattore decisivo. 

Il punto di discussione è 
altro: se esista nella sinistra 
una concorde valutazione del
lo stato delle cose italiane. 
europee, mondiali; se ci sia 
accordo sull'obiettivo di una 
battaglia di cambiamento che 
investa le strutture, i rappor
ti sociali, la convivenza in
temazionale. il modo di go
vernare. Il rilievo che noi 
facciamo, è che ci sembra che 
l'attuale politica del PSI non 
consenta, anzi rinvìi questa 
sfida riformatrice e di cam

biamento proprio perché non 
parte dall'esigenza di ricam
bio del sistema politico ma 
opera tutta al suo interno: 
non parte dall'esigenza di av
viare un nuovo meccanismo 
di sviluppo economico e so
ciale. ma si esaurisce nella 
sua. del resto sempre più dif
ficile, gestione. 

— Come ben sai si è fatto 
molto rumore sulla rivendica
zione di identità — si è detto 
anche di diversità — del PCI, 
e si è visto qui un vizio d'in
tegralismo e una scelta di 
settarismo, di arroccamento. 

Si, ci si è accusati perfino 
di voler erigere una discri
minante morale o etico-politi
ca. In proposito il documen
to parla chiaro. La riaffer
mazione della fisionomia, del
la originalità del PCI noi 
l'abbiamo posta in diretto rap
porto con la costruzione di 
un' alternativa democratica. 
Noi infatti abbiamo voluto 
riaffermare anzitutto il nostro 
carattere di forza ' democra
tica e nazionale, e la nostra 
costante storica di una stra
tegia di trasformazione de
mocratica della società, di 
grandi alleanze e di unità 
delle forze democratiche. In 
secondo luogo, e allo stesso 
fine, riaffermiamo la singo
larità - e originalità di una 
esperienza politica come quel
la del PCI che. a partire dal 
costituirsi del «partito nuo
vo», non può essere assimi
lata a quella di altri partiti 
comunisti, e che non può ave
re oggi di mira un'omologa
zione alle esperienze di tipo 
socialdemocratico. ' 

Dietro a questa sottolinea
tura non v'è alcuna presun
zione: c'è invece un desiderio 
di apporto originale a quello 
che pensiamo debba essere il 
compito nuovo della sinistra 
in Italia e in Europa: quello 
di un progresso verso il so
cialismo in forme oggettiva
mente discendenti dalla real
tà e che non possono essere 
né quellé~dell'Europa Orien
tale né quelle ormai sotto
poste a critica dagli stessi 
partiti socialisti e socialde
mocratici europei. Infine la 
rivendicazione della nostra 
identità vuole esprimere una 
concezione della politica e del 
partito politico (in un mo
mento di crisi e anche di 
degenerazione dell'una e del
l'altro) come capacità di pro
getto, di movimento reale del
le masse, di consenso attivo. 
di raccordo con l'interesse 
generale, di rifiuto dell'arni 
ganza del potere per il po
tere, di confronto con gli in
dirizzi degli altri partiti. 

Perché invitiamo gli altri partiti 
a un recupero della loro funzione 

— Quindi non un riflusso 
nel propagandismo, nella se
parazione orgogliosa. 

Al contrario. Quando abbia
mo affermato la necessità di 
un'alternativa democratica e. 
per questo, abbiamo più net
tamente rivendicato una fun
zione dirigente anche del PCI. 
noi abbiamo esercitato su noi 
stessi la pressione massima 
a fare politica, a scendere 
in campo perché nessuno può 
pensare che si risolva qual
cosa nel profondo (questo è 
l'obiettivo della alternativa) 
senza una capacità di fare 
proposte che aggreghino gran
di forze. E abbiamo solleci
tato gli altri partiti al rinno
vamento. ad un recupero del
la loro funzione specifica per
ché crediamo e vogliamo una 
democrazia organizzata. Que
sto è un punto centrale della 
sfida riformatrice. Ciò vale 
jer i comunisti e per gli al
tri: essere se stessi per esse-

, re più saldi e aperti nel con
fronto con gli altri. 

— Gli altri, appunto. Chi? 
Lo sforzo di convergenza e 

di unità deve anzitutto rivol
gersi alle forze di sinistra 
e progressiste ma mirando 
ad altre aree. - come quelle 
del cattolicesimo democratico 
dentro e fuori la DC. Lo so 

che questa affermazione vie
ne letta capziosamente da 
certi critici. Allora dico: re
stiamo convinti che una gran
de opera di rinnovamento 
comporta un rapporto positi
vo con la realtà del mondo 
cattolico, con i suoi movi
menti. Non confondiamo la 
DC con l'insieme del cattoli
cesimo italiano, ma non ri
nunceremo a individuare e a 
suscitare anche in essa for
ze di cambiamento. Questo 
metodc vale anche nei rispet
ti delle forze sociali: non a* 
caso nel documento abbiamo 
parlato di forze democrati
che anche borghesi, di forze 
della produzione che possono 
essere sensibili non solo a 
una moralizzazione della vita 
pubblica e all'efficienza delle 
istituzioni ma anche a pro
cessi di sviluppo nuovo nel 
campo economico. 

Quando noi diciamo che 
vogliamo allargare l'orizzon
te della politica, sollecitiamo 
nuovi protagonisti e amplia
mo il terreno dell'iniziativa 
unitaria mirando anche a for
ze ora inespresse, noi diamo 
forza e anche chiarezza a 
questa proposta di alternati
va democratica. 
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Una rasatura perfetta sotto ogni profilo. 

G/7/effe Contour è perfetto 
sotto il profilo della tecnica grazie 
alla testina snodabile. È perfetto 
sotto il profilo dell'efficacia grazie 
alla giusta angolazione delle 2 la
me. È perfetto sotto il profilo della 

Gillette 

ir 
A TESTINA SNODABILE. 

SNODABILE SOTTO OGNI PROFILO. 

comodità grazie all'esatto bilancia
mento dell'impugnatura in allumi
nio massiccio. Gillette Contour a 
testina snodabile rade perfetta
mente sotto ogni profilo, anche il 
tuo. perché è un rasoio Gillette. 
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aii eucaliptolo e al limone 
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Gli incontri di Berlinguer in Messico 
(Dalla prima pagina) 

di abitanti dì cui 20 (anche se 
ufficialmente sono 15, questa 
è la cifra vera) vivono nella 
capitale, un paese dove esi
stono sacche enormi di mise
ria da Quarto Mondo, la par
tecipazione politica delle mas
se è ridotta al solo evento 
elettorale e, tanto per fare un 
esempio, il giornale più diffu
so del paese vende 70 mila 
copie. 

E dunque ecco la sfarne» 
di conoscere, la curiosità di 
sapere, le mille domande che 
vengono fatte a Berlinguer in 
questi giorni-di contatti e in
contri intensissimi. La gior
nata di venerdì ha segnato U 
culmine in questo senso. 

Una conferenza stampa con 
un centinaio di giornalisti 
messicani e stranieri, e due 
ore fitte di domande e rispo
ste, la mattina da mezzogior
no alle due; l'incontro con gli 
intellettuali, anche qui doman
de e risposte, e poi chiacchie
rate in piedi, a crocchio at
torno al segretario del PCI, 
nel pomeriggio dalle 7 alle 
9.30. 
• Inutile dire che riferire sia 
pure sommariamente su do
mande e risposte è impossi
bile. E del resto la maggior 
parte dei quesiti riguardava o 
le questioni italiane e le po
sizioni del PCI (le risposte 
sono ben note in Italia) o le 
questioni internazionali sulle 
quali abbiamo già riferito ciò 
che Berlinguer va esponendo 
e che esporrà ancora organi
camente nel suo discorso pub
blico di oggi, domenica. La 
stampa messicana ài ieri co
munque riportava tutta con 
grande rilievo e con foto in 

prima pagina gli incontri di 
Berlinguer e le sue risposte 
ai giornalisti. > 

C'è da dire invece del cli
ma, e del tipo di curiosità 
che emerge da questi incon
tri. Molto significativa — co
minciamo da questa — la se
ra con gli intellettuali. Ce ne 
età una schiera e vale la pe
na di fare un po' di npmi. 

C'era il-vescovo di duerno-
vaca, il ben conoscuito mon
signor Sergio Mendez Arceo, 
che ha parlato per alcuni mi
nuti con Berlinguer (e a Rab
bi ha detto: €Mi saluti Ra
niero La Valle*); gli econo
misti cileni Luis Maira della 
«Isquerda cristiana» e Miguel 
Insunza del Mapu-OC; René 
Zavalada Mercado, scrittore e 
sociologo boliviano autore del 
« Potere dualistico », libro di 
gran successo; Adolfo Gilly 
scrittore troschista che ha vis
suto anche a lungo in Italia; 
Marta Borges, direttrice delle 
edizioni culturali popolari; 
Vicente Villamar, economista 
comunista; Sol Arquedas, 
scrittrice comunista; Heberto 
Caslillo, un ricercatore in in
gegneria segretario del PML; 
Sergio de La Pena, un volto 
scuro da Incas incorniciato 
da una grande barba e fluenti 
capelli bianchi, docente eco
nomista membro del CC del 
PCM; Americo Saldivar so
ciologo; la critica d'arte co-
nosciutissima Raquel Tibol; 
Froylan Lopez Narvaez, gior
nalista - cattolico iscritto al 
PCM; Gonzalo Mastu, roman
ziere. E poi — in questa at
mosfera che per ansia di co
noscere e tipo di intellettuali 
che mischiava, ricordava un 
po' certi eventi politico-intel
lettuali dei nostri anni 60 — 

il filosofo Carlos Pereira, 
del movimento di azione pò* 
polare; l'economista Rolando 
Carderà, anche lui del MAP; 
Eugenia Huerta, dirigente deh 
la casa editrice e Siglo XXI »; 
Agustin Cueva, ecuadoriano, 
sociologo indipendente; Daniel 
Cazes, antropologo di Pueblo; 
il filosofo marxista di Este
tica Adolfo Sanchez Vasquez 
(tqui fanno furore i filosofi 
francesi, mentre sarebbe me
glio se sì conoscessero di pia 
gli italiani»); Enrique Gon-
zales Casanova, un docente 
di filosofia, indipendente; En
riquez Pember, premio na
zionale per la fisica; Olga 
Pellicier, direttrice del Centro 
di politica internazionale, go
vernativo; lo scrittore peru
viano Moreteco; Gonzalo Mar-
trè, autrice con altri di una 
antologia di poeti comunisti 
messicani; Luis Garcia Lar
go, figlio di Largo Caballero, 
ultimo presidente della > Re
pubblica'spagnola, che ricorda 
Santiago Carrillo suo compa
gno di scuola. 

Un elenco significativo di 
nomi, e una serie significati
va di domande a Berlinguer. 
Ci sono quelle puntigliosa
mente informate sul dibatti
to culturale nella sinistra ita
liana, come la richiesta di 
spiegare la polemica di « La
boratorio politico » sul tema 
della « socializzazione della 
politica », e ci sono quelle 
più generali come la doman
da sulla ricerca scientifica in 
Italia e gli ostacoli che ad 
essa frappone la DC. 

Chiede uno scrittore se V 
esperienza di Mitterrand si 
può considerare un primo 

esperimento di eurocomunismo 
(t potrei dire di sì, ma solo 
a condizione di considerare U 
termine come indicativo di 
esperienze non limitate ai par
titi comunisti: e per questo 
è più corretto per noi parlare 
di terza via ». risponde Ber
linguer). E ancora: il terrori
smo in Italia e le sue conse
guenze sulla sinistra; missili 
in Italia e bomba N, quale 
risposta?; ìa ricerca storica, 
la libertà di questa ricerca e 
perché essa non è libera nei 
paesi con partito unico; per
ché le trasformazioni che 
Berlinguer stesso dice che so
no avvenute in Italia nel do
poguerra, non hanno intacca
to il potere statuale; « Polo
nia - Solidarnosc - URSS» è 
il sintetico quesito che arriva 
scritto su un bigliettino; rap
porto del PCI con gli enti lo
cali e le associazioni di massa 
sulle questioni culturali (e 
Berlinguer citerà anche l'esta
te romana). 

Dicevamo della conferenza 
stampa della mattina. Anche 
per questa conviene riferire 
sull'ampio spettro delle pre
senze e delle ' domande. V 
agenzia lnterpress ha chiesto 
che cosa impedisce al PCI di 
entrare nel governo e quale 
politica farebbero i comunisti 
nei confronti dei paesi sotto
sviluppati se fossero al Sgo
verno in Italia. Il televisivo 
Canale 11 (una ragazza da
gli occhi accesi che continue
rà a fare domande, infatica
bile) chiede delle pressioni 
USA sulla DC per impedire 
l'accesso dei comunisti al go
verno C< pressioni ci sono sta
te — dice Berlinguer — e aver

le subite rappresenta una fe
rita alla piena sovranità del
l'Italia. Noi comunque voglia
mo che continuino i rapporti 
di amicizia con gli USA e 
guardiamo con attenzione alle 
posizipni più lungimiranti che 
emergono in quel paese »). La 
rivista < Debate » domanda 
come mai in Italia il successo 
di Mitterrand abbia avuto il 
contraddittorio effetto di raf
forzare le posizioni conserva
trici che vogliono escludere il 
PCI dal governo. L'agenzia 
€Grupo hacir» domanda che 
cosa pensa Berlinguer della 
unificazione fra i sèi partiti 
della sinistra, e poi il giorna
le « El dia » chiederà notizie 
sull'incontro con Lopez Por
talo: Berlinguer risponderà 
che per correttezza non inten
de rispondere sulle questioni 
interne messicane, né può 
certo riferire sul colloquio 
con il presidente. 

Il giornale « Uno mas uno » 
(una sorta di * Repubblica») 
chiede di Reagan, della sua 
posizione sulla conferenza di 
Cancun, del veto a Cuba (« de
ploriamo questo veto' — dirà 
Berlinguer — tanto più che 
Castro è presidente del mo
vimento dei non allineati e 
ha tenuto due importanti di
scorsi sui temi del nord-sud 
come quello all'ONU^del '79 
e quello alla conferenza ' in
terparlamentare dell' Avana 
del mese scorso»). La € Ri
vista D » chiede notizie sul 
periodo della partecipazione 
del PCI alla maggioranza in 
Italia. L'agenzia « Nuovo Ni
caragua» chiede che cosa si 
propone concretamente di fa
re l'Italia contro le minacce 
USA al Nicaragua. Il gior

nale lExcelsior» (H più dif
fuso) chiede se è vero che 
esiste un < centro comunista » 
unico in America Latina co
me sostiene la propaganda 
anticomunista (*non esiste 
nel mondo né in America La
tina: e del resto mi pare che 
lo provino i dissensi che si 
manifestano fra i PC di tut
to il mondo», risponde Ber
linguer). L'agenzia « Reuter » 
chiede che affidabilità pos
sono dare le elezioni in pae
si senza libertà come l'Hon
duras e il Salvador (« nessuna, 
bisogna prima trovare una 
soluzione politica a quelle si
tuazioni e creare le condizio
ni per elezioni effettivamente 
democratiche*). Poi, doman
de di « Ovaciones * (« accet
terebbe U blocco dei paesi 
socialisti, i mutamenti inter
ni che • implica una politica 
di nuovo ordine economico 
internazionale? »); *Onda po
litica* (* quale futuro per 
l'America Latina \se continua 
l'intervento USA in America 
centrale? »); « El sol de Me
xico» (€Come è nato il rap
porto di autonomia del PCI 
verso l'Unione Sovietica, e 
come interveniva l'URSS sui 
partiti comunisti? *). 

C'è stato modo di dare fon
do a tutte le questioni più 
importanti, e Berlinguer lo 
ha fatto con dettagliate ar
gomentazioni. Sono i temi che 
tratterà nel discorso pubbli
co di oggi nel quadro del 
XX congresso del PCM. 

Vari incontri, fra cui uno 
ieri, Berlinguer ha avuto 
con gli operatori economici 
italiani che vivono in Messi
co. Domani si parte per il Ni
caragua, ripassando da Cuba. 

economica 

Congresso Fiom 
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sigli? E gli stessi consigli so
no destinati a scomparire, co
me si poteva sospettare re
cependo alcune ; proposte 
CISL, per una struttura con
federale in fabbrica? La re
plica della FIOM rovescia il 
discorso: U problema, dice, è 
semmai quello di fare entra
re i Consigli nella Federazio
ne CGIL - CISL - UIL, ridan
do vitalità, ìinfa, a questa 
grande macchina un po' incep
pata. Non c'è in questa affer
mazione la volontà di « san
tificare» i consigli: la stessa 
principale categoria dell'in
dustria. promotrice a suo tem
po dell'esperienza consiliare, 
sente la necessità di aggior
namenti. mutamenti, regola
mentazioni per rendere dav
vero proficua la democrazia 
di base. 

E' un bisogno reso più im
pellente dall'avvicinarsi delle 
scadenze contrattuali. La re
lazione lancia quasi un ap
pello alla Federmeccanica ad 
evitare le fasi di stallo, le 
tradizionali perdite di tem
po. di andare al sodo, ad una 
trattativa concreta, quando le 
richieste saranno decise. 
I cardini dell'impostazione 
FIOM vertono su salario, in
quadramento {con turi con* 
franto tra chi vorrebbe una 
revisione totale e chi pensa 
a ritocchi parziali), l'orario 
di lavoro (le 35 ore. attraver
so un processo graduale). C'è 
un vuoto dichiarato: i diritti 
di informazione. La FIOM è 
convinta che sia necessario 
superare i ritardi nella ge
stione di quanto si è già con
quistato. soprattutto nella di
mensione territoriale e setto
riale. La stessa proposta del 
piano di impresa lanciata dal
la CGIL — per non sfuggire 
ai temi così pressanti della de
mocrazia industriale, dello 
stesso governo dei processi di 
ristrutturazione, non risolvi
bili certo assegnando alla po
litica dei fondi di solidarietà 
un ruolo taumaturgico — non 
viene trodotto in possibile ri
chiesta contrattuale, « Non ci 
sembra di poter far assume
re alla nostra categoria — di
ce Pio Galli — il compito di 
sfondare questa ulteriore trin
cea ». seguendo un ruolo ri
cercato in altri tempi. 

Con questi orientamenti i 
metalmeccanici della CGIL 
scendono nell'arena di dibatti
to sindacale, convinti che og
gi il sindacato rischia di «pun-

. tare al massimo riconosci-
mento istituzionale», cercan
do così. una propria « legit
timazione». invece di /or le
va su una ampia capacità di 
rappresentanza dei lavoratori. 
Col pericolo di aprire in que
sto modo varchi, dicono, sia 
alle spinte corporative, sia al
le « avanguardie settarie ». 
mentre si dispiega una temi
bile offensiva padronale. -

Ma c'è anche la volontà di 
uscirne fuori, parlando cosi 
alle stesse forze politiche ài 
sinistra, superando uno stato 
di rapporti «precari». La 
FIOM pensa ad una « alterna
tiva complessiva al sistema di 
potere dominante ». Nello stes
so tempo rivendica dalla si
nistra, guardando molto al 
« caso » francese, « un pro
gramma di governo e i tempi 
della sua realizzazione ». co
me punto di riferimento per 
un movimento reale nella so
cietà. E' la riflessione finale 
tutta politica, di un pezzo 
grande del sindacato, passato 
attraverso la bufera degli ul
timi mesi, con qualche trau
ma, qualche tesserato in me
no. intento a cercare le stra
de nuove di un rilancio. La 
FIOM celebra così anche i 
suoi ottanta anni di vita. Fa
cendo suo. crediamo, un in
segnamento di uno degli uomi
ni migliori di questa FIOM, 
Emilio Guglielmino, oggi set
tantenne e collaboratore del-
Vlres CGIL, uno dei protago
nisti dei volume < a voi cari 
compagni ». consegnato ai de
legati, nel materiale congres
suale. « Io credo che la mi
gliore celebrazione della 
FIOM sia quella di riconosce
re — dice Guglielmino tra 
l'altro — che l'unica possibi
lità per mantenere sempre un 
rapporto con i lavoratori an
che nel momenti difficili è che 
l'organizzazione sia sempre in 
grado di dire la verità ai la
voratori». 

Uscirà da questo congres
so anche un gruppo dirigente 
rinnovato. Ottaviano Del Tur
co. aprendo la seduta inau
gurale. ieri sera, prima di 
dare la paróla al sindaco To-
gnoli e a Pio Galli, ha annun
ciato che il segretario nazio
nale Tonino Lettierì entrerà 
nel gruppo dirigente confede
rale della CGIL mentre San
dro Sabbatini, un altro mem
bro della segreteria naziona
le della FIOM uscente, è già 
stato eletto segretario regio
nale della CGIL ligure. 

Polemiche e incertezze nel Poup 
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in questione — il diritto di 
sciopero, se per un tempo 
definito non bisogna limitare 
tale diritto per il bene comu
ne. se non dobbiamo essere i 
promotori dell'iniziativa di so
spendere tutti gli scioperi per 
i difficili mesi dell'autunno e 
inverno*. ' 

Kania non aveva ignorato 
nella relazione gli umori che 
circolano nei settori conserva
tori del partito ed aveva ri
cordato che spesso viene po
sta la questione se la difesa 
dello Stato polacco è cai li
vello delle minacce che in
combono ». Queste critiche, 
aveva aggiunto il primo se
gretario. « non possono lasciar
ci indifferenti, anche se l'im
portanza della loro formula
zione non va di pari passo con 
una valutazione realistica e 
giusta della situazione ». 

Kania si riferiva evidente
mente al rapporto di forze 
reali nel Paese e alla situa
zione interna del partito. Su 
questo secondo aspetto una 
luce inquietante è stata get
tata da Zofia Stepien. lavora
trice di Czestochowa. «I la-
voratori — ha detto — chie
dono al governo atti concre
ti che non si vedono. Manca
no gli argomenti per convin
cere i militanti che dobbiamo 
consolidare U partito. E' co
minciata una nuova massiccia 
restituzione delle tessere. Nel
le organizzazioni di base non 

riusciamo a -. risvegliarci dal 
coma. I compagni •ripropon
gono sempre il problema del
la resa dei conti per le re
sponsabilità del passato. Vo
gliono sapere che cosa succe
derà della gente espulsa dal 
partito ». 

E' stato chiaramente in le
game alla realtà del paese 
che Kania ha ribadito: « Sia
mo ;i sulla posizione che, per 
risolvere i contrasti che si 
manifestano nella società di 
oggi, il metoào principale so
no il dialogo e l'intesa. Solo 
questo metodo permette di 
attenuare i contrasti, di con
ciliare gli interessi, di stabi
lire una gerarchia degli obiet
tivi e di fissare la loro rea
lizzazione nel tempo. Ovvia
mente questo metoào non ri
guarda e non può riguardare 
i nemici del socialismo». -:.-

In questo quadro, il primo 
segretario del PÒUP ha avu
to parole di prudente critica 
verso certi settori della chie
sa cattolica. « Tutti sappia
mo — ha detto — quale pe
so sulla nostra situazione 
hanno i rapporti tra statò e 
chiesa. La politica religiosa 
dello stato non ha un carat
tere congiunturale e sarà pro
seguita. I • bisogni religiosi 
dei credenti trovano compren
sione e le esigenze della chie
sa vengono prese in consi
derazione. Perciò con inquie
tudine osserviamo le manife
stazioni di sfruttamento dei 

'sentimenti religiosi e dell'au
torità della chiesa per scopi 
politici contrari agli interes
si dello stato e della nazio
ne. Contiamo che questo cam-
bierà. dovrèbbe cambiare*. 

L'invito di Kanca alla coe
renza politica ha avuto co
me prime* effetto che una 
dozzina di membri del CC ha 
deciso di abbandonare Soli
darnosc. nella quale militava
no. Tra essi Zofia Grzyb, 
membro dell'Ufficio politico. 
Le posizioni all'interno di So
lidarnosc e nel POUP diven
gono sempre più rigide e in
tolleranti. Il sindacato, al suo 
recente congresso, ha mo
strato una grande diffidenza 
verso i delegati iscritti al 
POUP e c'è da presumere 
che questa è stata la ragione 
per la quale Bogdan Lis, che 
pure era stato uno dei mas
simi dirigenti degli scioperi 
di agosto a Danzica, venne e-
letto nella commissione nazio
nale di coordinamento solo al
la • sesta votazione e non 
è stato confermato nella pre
sidenza. Tre giorni fa Lis è 
stato espulso dal POUP. Ana
loga sorte è toccata, come si 
sa. a Stefan Bratkowski. pre
sidente della associazione dei 
giornalisti ed eminente perso
nalità della vita pubblica. 

Un altro preoccupante epi
sodio che ha turbato' .l'am
biente della stampa è stata 
l'improvvisa sostituzione di 
Jacek Nakhyla alla direzione 

di « Sztandar Mlodych », quo
tidiano dei giovani, per aver 
pubblicato una intervista con 
Jacek Kuron. già dirigente del 
disciolto KOR. La redazione 
del giornale ha deciso di re
spingere la decisione.- . 

Proposti i pieni 
poteri al governo 

VARSAVIA (ANSA) — Un 
progetto di risoluzione che 
chiede al Parlamento di con
ferire e pieni poteri» al go
verno è stato presentato ieri 
al Comitato Centrale. 

La risoluzione sembra far 
seguito alle numerose voci 
che chiedevano prerogative 
eccezionali per il governo e, 
secondo alcuni discorsi pro
nunciati nel corso del quarto 
plenum, anche di consentir
gli, in caso di necessita, di 
« proclamare lo stato di ur
genza », con « tutte le misu
re che ciò implica ». Tale pro
getto di risoluzione deve es
sere sottoposto, prima della 
terza giornata consecutiva 
del plenum, alle organizzazio
ni di partito di voivodato e 
ad alcune organizzazioni di 
base. 

La giornata di oggi sarà 
dunque consacrata ad una 
discussione su questo proget
to che, in particolare, preve-
derebbe che il governo possa 
proclamare uno « stato di ur
genza», il che comporta la 
sospensione degli scioperi • 
anche ad esempio la requi
sizione di prodotti agricoli 
nelle campagne. - . , 

L'attacco di Piccoli a vescovi e cattolici 
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dente della Commissione este
ri della Camera ha sostenuto. 

; a proposito delle cifre sulla 
reale consistenza sovietica in 
fatto di armamenti, che < oc
corre fare necessariamente 
una tara ». suscitando il risen
timento del gen. Cavalera in
tervenuto subito dopo. An-
dreottì ha quindi concluso in
dicando la necessità di « muo
versi nella logica della di
stensione fissata sei anni fa 
ad Helsinki, che ha concor
demente sconfessato la dottri-

ì na delle sovranità limitate e 
j riconosciuto la intangibilità 
: dei diritti civili di ogni uomo ». 
1 II sottosegretario Fracanza-
i ni ha rivendicato la « necessi-
! tà dì un nuovo ordine econo-
| mico internazionale e di nuovi 
; rapporti Nord-Sud » e ha quin-
I di chiesto da parte della DC 

« una ripresa di attenzione 
verso la società civile e in 
particolare verso i cattolici 
democratici ». ' Si tratta di 
«essere sensibili — ha ag
giunto — agli stimoli che ci 
vengono dal mondo cattolico. 
Questo della pace è oggi un 
test fondamentale». 

Gli altri interienti hanno 
invece riportato i toni della 
discussione lungo un binario 
di polemica nei confronti di 
coloro che dando vita alle 
marce e ad altre iniziative si 
« muovono nella retorica della 
pace ». « De Gasperi non fa
ceva marce — ha sottolineato 
polemicamente l'on. De Poi 
— ma faceva la pace». Al 
coro, venato dall'immancabile 
patriottismo di partito, ma an-

2 che da un corposo disagio di 
: fronte alla crescita e alla 
I estensione del movimento per 

la pace nel paese, non si è 
sottratto nemmeno il ministro 
degli Esteri Colombo. Preoc
cupato dai possibili sviluppi 
della situazione si è chiesto 
« quale sarebbe la nostra cre
dibilità a livello internaziona
le» se la crescita del movi
mento per la pace cci impo
nesse di rivedere la nostra 
decisione su Comiso». La 
scelta della installazione dei 
missili in Sicilia — ha ammes
so — ci avvicina alla « soglia 
nucleare» ma la responsabi-
tà è dell'URSS che ha instal
lato gli SS20. « La politica n-

j terna — ha concluso Colom-
j bo in polemica trasparente 
[ con Andreotti — non può con-
\ dizionare e distoreere le no-
j stre scelte di politica estera ». 
j II segretàrio Piccoli, nelle 
I conclusioni, ha accentuato i 
I caratteri di polemica, già rca-

I f 
i 
! 

infestatisi nel dibattito. ; nei 
confronti di gran parte del 
movimento cattolico. Tradendo 
il disagio di chi si trova in 
qualche modo isolato in una 
battaglia di grande respiro 
morale, non ha trovato di 
meglio che rispolverare il vec
chio armamentario propagan
distico. richiamando il valore 
della «scelta atlantica» e 
definendo le iniziative per la 
pace «una orrenda mistifica
zione » che ha « luogo nelle 
nostre contrade ». 

Piccoli ha concluso annun
ciando la convocazione di un 
incontro internazionale sui te
mi della pace, in programma 
a Bergamo il 19 e 20 dicembre 
per ricordare la «Pacem in 
terris » di Giovanni XXHL in 
occasione del novantesimo an
niversario della «Rerum N6-
varum». 
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salario e i suoi collegamenti 
con professionalità e produtti
vità. Avevamo accolto con fa» 
>vore, a luglio, la decisione del 
sen. Spadolini di non obbli
gare i sindacati a una tratta* 
«iva con il governo sul eoe lo 
del lavoro, di por mano a una 
6erìa politica antinflaziomsti-
ca e di demandare alla trat
tativa fra sindacati e. Confin* 
dustria Tesarne delle diverse 
questioni r in sospeso fra le 
« parti sociali ». Ma ' questo 
orientamento, per avere suc
cesso, presupponeva che la 
Con/industria non ponesse que
stioni pregiudiziali e non fos
se animata da propositi di ri* 
vincila (per di più in con
trasto con altre posizioni del
la 6tessa Confindustria, come 
quelle assunte a Genova in 
materia di politica industria
l e ) , e che soprattutto il go
verno fosse in grado di pro
porre e di attuare sul serio 
una politica an.tinflazaontstica. 
Nessuna delle due condizioni 
6Ì è, fino a questo momen
to, verificala: da qui la ten
sione e i pericoli attuali. 

Il governo Spadolini ha 
ipresentato le 6ue proposte per 
la legge finanziaria e per il 
bilancio dello Stato per il 
1982, e noi non abbiamo esi
tato, noi giorni scorsi, ad e-
sprimere un giudizio critico 
assai severo. Non lo abbiamo 
fatto per spirilo di opposizio
ne preconcetta, né perché non 
vedessimo lo stato di gravità 
in cui si trova la finanza pub
blica. Intendiamoci: molte ci
fre che ballino, in queste 
6etthnanc, r.ei titoli sui gior
nali, non sono credibili, e re
sta l'esigenza di vederci chia
ro, nei conti dello Stato (im
presa che non è ' facile, co
me si riconosce nella stessa 
legge finanziaria). Ma su due 
cose non possono esserci dub
bi: sul fatto che il bilancio 
dello Stato è giunto a tal pun
to di assurda ingovernabilità 
che nel 1982 la cifra previ
sta per : il pagamento degli 
interessi passivi sui debiti è 
di 33.000 miliardi, e che la 
situazione è venuta peggio* 
rando, negli ultimi anni, per 
la dissennala politica dei go
verni e delle maggioranze (1* 
esempio dei medici è solo un 
caso fra i molti che si po
trebbero citare: i l 1979 e • il 
1980 sono stati anni di spe
sa facile, e in parte dema
gogica, ma la demagogia con
tinua ancora in questi . gior
n i come dimostrano i voti di 
maggioranza ' alla Commissio
ne Finanze del Senato.' sulle 
indennità e ' incentivazioni ai 
dipendenti del Ministero del
l e Finanze, o anche incredi
bili dichiarazioni sulle pen
sioni ai dipendenti pubblici 
del ministro Schìetroma). 

Contro questa situazione ha 
dichiarato di scendere in cam
po, con baldanza, i l Ministro 
del Tesoro. A marzo, e suc
cessivamente, ci furono le de
cisioni che ricordiamo: - la 
stretta creditizia, le misure va
lutarie, quelle sulla sanità ed 
altre. Adesso vuole - incidere 
pesantemente sulle spese so
ciali ma vuole tagliare anche 
quelle dei programmi plurien
nali di investimenti. Sembra 
incredibile: ma si dovrebbe 
andare, fra le altre cose, a 
un definanziamento delle leg
gi per l'edilizia. Questi tagli 
— Io abbiamo già detto — so
no socialmente ingiusti ed eco
nomicamente sbagliati. L'ef
fetto dì questa politica può 
essere una paurosa recessione, 
contro la quale niente posso
no fare, a nostro parere, i so
lenni impegni del cosiddetto 
piano La Malfa, che già per il 
1981, comé> è noto, non ha 
funzionato nel suo obiettivo 
principale, quello cioè di cam
biare il rapporto fra spese 
correnti e spese per investi
menti. -

Contro una politica siffatta, 
cosi gravida di pericoli, è ne
cessario ingaggiare, nel Par
lamento e nel paese, una vi
gorosa battaglia. Il rischio di 
trovarsi con un'inflazione che 
resta alta e al tempo stesso 
con un aumento della disoc
cupazione. con un aggrava
mento delle crisi industriali, 
con un blocco dell'edilizia, 
cioè con una e crescila zero » 
o « sotto zero ». va assoluta
mente evitato. Ne vanno di 
mezzo gli interessi di fondo 
della nazione. Non possiamo 
né vogliamo adattarci a un de

stino di ristagno e di decaden
za. Abbiamo già visto (in oc* 
castone del riaggiustamento 
delle monete nello SME) co
me i l nostro paese conti sem
pre meno, quando si giunge 
al dunque del confronto forte 
con paesi come la Francia o 
la Germania federale. 

Né pensiamo di prendere 
spunto dalla legge finanziaria 
e dal bilancio per discutere 
di tutto, e avanzare tutte le 
richieste possibili, o anche 
soltanto per affrontare i temi 
del tipo di sviluppo nuovo di 
cui ha bisogno l'Italia. Que
sto lo faremo, anche se con
temporaneamente, in altre se
di: con le forze della sinistra, 
con le forze sociali jnteressate 
a costruire, nei fatti e anche 
nelle proposte, un'alternativa 
democratica. Nella battaglia 
che ci sta di fronte, intendia
mo affrontare poche ma deci
sive questioni. 

Bisogna certo ridurre il dé
ficit complessivo della finanza 
pubblica: una volta (si inten
de) accertate le cifre. Di tagli 
e di maggiori entrate c'è bi
sogno: e ne proporremo, an
che in campi e settori che il 
governo non ha previsto, an
che per eliminare o ridurre 
sprechi elevatissimi e per col
pire consumi assurdi e vergo
gnosi, come quelli che si ve
dono, di estate e di inverno, 
in tutti i luoghi di villeggia
tura. Ci muoveremo per cam
biare le proposte del governo. 
Per la previdenza, ci sembra 
assurdo che gli artigiani, i 
commercianti, i coltivatori di
retti debbano pagare un au
mento dei contributi eguale 
per tutti: ripetiamo, per il 
ricco gioielliere di Milano o 
di Roma, e per il piccolo bot
tegaio di una cittadina del 
Sud (e anche del Nord). Le 
proposte che faremo porteran
no, più o meno, allo stesso 
incremento di entrale che pre
vede il governo: ma in modo 
giusto, secondo i redditi di 
ciascuno. Lo slesso criterio bi
sogna usare per aumentare le 
entrate del Fondo sanitario 
nazionale: rileniamo sbagliale 
e ingiuste le misure previste 
dal governo (ad esempio:. i 
ticket) e ne proporremo altre, 
che riguardano il controllo e 
la revisione delle convenzioni 
con i privati, il commercio 
dei farmaci, l'accertamento ri
goroso dell'effettiva necessità 
di ampliamenti e costruzioni 
di ospedali. Proporremo so
prattutto che siano obbligati 
a pagare quei benestanti che 
usufruiscono gratis del Servi
zio sanitario e che siano ele
vati, sempre in modo propor
zionale al reddito di ciascu
no, i contributi (non dei la
voratori dipendenti, sulle cui 
spalle già grava, oggi, il mas
simo peso per il finanziamen
to del Fondo sanitario). Chie
deremo che venga cambiala la 
norma che riguarda i trasferi

menti ai Comuni: per star 
dietro, almeno, al tasso di in* 
Nazione f. « programmato », e 
per non privare di servizi es
senziali le masse dei cittadini 
più bisognosi. 

Ma non possiamo fermar* 
ci a questo. Discuteremo, vo
ce per voce, i tagli previsti 
nei piani pluriennali di inve
stimento: in primo luogo, per 
la casa e per l'agricoltura. 
Chiederemo che il Parlamen
to decida sulla destinazione 
dei miliardi del famoso «Fon* 
do investimenti è occupazio
ne », oltre che sulla sua enti* 
tà: ponendo fine allo spetta
colo un po' grottesco dei di
versi ministri che vanno pub
blicamente avanzando ipote
che su questo « Fondo », che, 
a sentir loro e sommando tut
to, dovrebbe essere di 20 o 
25.000 miliardi (la previsione 
è di 6.000 sulla carta e 4.000 
effettivi!). 

Porremo sul tappeto, infi
ne, con la dovuta forza, tre 
questioni che ci appaiono de* 
cisive nell'immediato, per 
fronteggiare la situazione, per 
sviluppare una politica meri
dionalistica e per evitare i ri
schi di una recessione: la po
litica edilizia, le Partecipazio
ni Statali, l'avvio della rifor
ma del mercato del lavoro per 
la istituzione di un « Servizio 
nazionale del lavoro ».- Que
stioni di stanziamenti ma an
che, e soprattutto, questioni 
di riforma. Per le Partecipa
zioni Statali, ad esempio, vo
gliamo ottenere impegni seri 
per un'effettiva revisione del
l'assetto attuale non solo nei 
punti dove già è aperta un* 
crisi di direzione (come 1' 
ENI) ma più in generale, per 
la riforma dell'intero sistema' 
che è, fra l'altro, non dimen
tichiamolo, uno dei pilastri del 
sistema di potere della DC e 
della pratica delle lottizzazio
ni, con i risultali disastrosi 
che stanno sotto gli occhi di 
tutti. -

L'obiettivo nostro è di cam
biare la legge finanziaria e il 
bilancio dello Slato, e di ot
tenere risultati apprezzabili 
sulle : questioni che abbiamo 
detto. Condurremo una bat
taglia, ferma e leale di oppo
sizione. Non perseguiamo 1* 
obiettivo della caduta del go
verno. Siamo convinti anzi —-
e vogliamo dirlo — che ele
zioni anticipale sarebbero un 
fatto gravissimo per la demo
crazia e l'economia italiana. 
Allora veramente inflazione e 
recessione avvolgerebbero il 
p a e s e ' i n una '• spirale senza 
scampo. Ci auguriamo che, 
nella battaglia parlamentare e 
nel paese, altre' forze appog
gino le nostre richieste, ragio
nevoli, discutano apertamente 
con noi nel merito di esse, 
riescano, insieme a noi, ad 
alleggerire la difficile situa
zione e la pericolosa tensione 
che ci stanno di fronte. . 

La Grecia alle urne 
(Dalla prima pagina). 

numerose sono state le sotto
lineature unitarie., 

Un cambiamento già è av
venuto, dunque. Ma adesso 
bisogna battere una destra 
che € occupa» da sempre lo 
Stato greco con dinastie e 
clientelismi tra i peggiori. Ol
tre un terzo dei deputati al
l'Assemblea nazionale ha «ere-
aitato* il seggio dal padre, 
dallo zio o dal nonny. Con 
loro l'inflazione continua ad 
aumentare. E' grazie a « Nuo
va Democrazia * che non esi
ste un servizio sanitario; che 
per frequentare l'università 
bisogna essere ricchi o an
dare a studiare all'estero; che 
bisogna • conoscere ' qualcuno 
per ottenere qualcosa. Sono so
lo esempi di questo € capita
lismo straccione», ingrassato 
dal clientelismo e dalla cor
ruzione. Qualcuno ha parago
nato « Nuova Democrazia » al 
partito di Achille Lauro degli 
anni cinquanta. 

Al centro della campagna 
elettorale è stata perciò la 
necessità di sconfiggere que
sto sistema di potere per l'af
fermazione di una Grecia ve
ramente democratica ed eu
ropea. Quanto ai temi interna
zionali. ti. PASOK è critico 
verso la CEE. della quale, 
una volta al governo, non in
tenderebbe subire passiva
mente logiche e scelte; pro

pone la • fuoruscita dalla al
leanza militare della Nato e 
si batte per ridimensionare la 
presenza americana nell'Egeo 
(basti pensare alla base di 
Creta) e contrastare l'aggres
sività turca. Una Grecia a 
direzione socialista darebbe 
quindi più forza alla batta
glia per un Mediterraneo di 
pace, per una Europa che 
vuole stabilire diversi rappor
ti con U Medio Oriente ed il 
Terzo Mondo. Papandreu pro
pone una pace duratura con 
la Turchia, che metta fine al
la crisi di Cipro. Con Oiof Pal
me (che si trova ad Atene, 
insieme con il leader dei so
cialisti spagnoli, Felipe Gonza-
les), avrebbe discusso ieri 
notte della denuclearizzazione 
dei Balcani. 

Nei commenti e nei giudi
zi, sulle intenzioni e le pro
messe di Papandreu esistono 
anche riserve da parte di set
tori della sinistra e democra-
tiéi; troppe ombre e silenzi, 
è stato detto, su cui occorre
rà fare chiarezza. Ma a que
sta chiarezza si potrà arriva
re solo se Papandreu vince; 
se la sinistra tutta insieme 
(compresi cioè i due partiti 
comunisti) avanza; se la de
stra viene sconfitta. E U voto 
di oggi interessa da vicino 
tutta l'Europa democratica, le 
forze della pace « del pro
gresso'. 

ENERGIA PULITA, 
ENERGIA DI 
LATTE SOLE. 

POCHE UNA GIORNATA COSTA ENERGIA. 


